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I ministri decidono in un clima di discordia 
Raffica di balzelli sulla sanità. Treni più cari 

Malati e tassati 
Sindacati: tagli ingiusti e inutili 
E lo chiamano 
risanamento 
QIOMIO MACCIOTTA 

anca al governo una politica per il risanamen­
to della finanza pubblica. Ciò emerge anche, 
dalla polcmica,sempre più nervosa tra i mini­
stri e dagli scontri con la Corte costituzionale 
in materia di pubblico ipipiego e con la Corte 
de) conti per la vicenda degli enti inutili Le 
decisioni del Consiglio dei ministri dhen sono 
quejle note. I ticket, compreso quello partico­
larmente odioso stille degenze ospedaliere, 
un aumento spropositato delle tariffe di tra­
sporto pubblico, una riduzione di circa un ter­
zo della fiscalizzazione, un intervento ammini­
strativo sul sistema bancario attuato attraverso 
la regolazione con titoli, e non in contanti, dei 
debiti pregressi delle Usi. Dovrebbe denvame 
una riduzione del fabbisogno '89 di circa 
12mila miliardi Un rastrellamento di risorse 
sostanzialmente iniquo. È questo il segnale 
che il «sterna creditizio, le Imprese, i rispar­
miatoti si attendevano per riprendere fiducia 
nella capacità del governo di controllare la fi­
nanza pubblica9 Noi abbiamo la convinzione 
che questa 'manovra sia non solo iniqua ma 
imitile e persino dannosa, 

Ticket, fiscalizzazione, prezzi dei trasporti 
avranno un impatto inflattlvoe, determinando 
una nduzione del disavanzo puramente con­
tingente, non elimineranno pegli operatori 
economici la sensazione che a breve scaden­
za « «prìr* .un mito* b U g JvÌffi^?vP i t ì

à 
preoccupante è rappresentalo H-MH ehi fas*!1 

di interesse sui titoli del debito pubblico. Una 
mano»* istituiva potrebbe'«vera con» con-
Mguenin quella di un'ulteriore tensione pro­
prio sul Ironie dei tassi di interesse C è il ri­
schio di scaricare sulla Banca d'Italia l'onere 
(«sante di un risanamento mediante la politi-
cu monetaria 

% istituto di emissione ha sostanzialmente usato 
' tutti gli strumenti oggi consentiti, Ma la politi­

ca monetarla non basta Occorrono (e misure 
f strutturali ancora una volta rinviate dal gover-
mm no', A tempi migliori va la riforma delle pensio­

ni (mentre le irresponsabili anticipazioni del­
la presidenza del Consiglio creano una situa­
zione intollerabile nel pubblico impiego) Si 
riparlerà più in là del cruciale tema della pub­
blica amministrazione, della sua efficienza Ci 
si limila per ora a un Improbabile conteni­
mento degli aumenti salanali ed ad un ulteno-
rc blocco delle assunzioni. Ed ii clima è reso 
più pesante dagli scontri.pollila. Craxi dà ap­
puntamento alla De a) congresso Socialista di 
maggia II vice presidente -del consiglio sociali­
sta De Michelis assume la bandiera del rigore 
a senso unico scontrandosi con il ministro so­
cialista del Tesoro «colpevole» di aver almeno 
tentato di ripartire il peso delta manovra tra ta-
voraton dipendenti e autonomi e 'datori di la­
voro. Anche la tensione sociale è al culmine 
Non è sqlq il sindacato che cntica il governo. 
Anche la Confmdustria ha preso ler distanze 
sia pur tardivamente e solo dopo la nduzione 
per 2mila miliardi della liscalizzazione degli 
oneri sociali, Si sono persi almeno sei mesi 
Non sarebbe ora per te forze della sinistra e 
per le forze sociali di cercare un intesa sul me­
rito di un programma di vero risanamento7 

Pasqua con tanti ticket su prestazioni sanitarie: 
10 000 lire al giorno per le degènze in ospedale.-
«Tetto» ai contratti pubblici, e taglio di 2.000 mi­
liardi alla fiscalizzazione per le.imprese. I biglietti 
-Fs aumentano del 19%, ma non subito. C'è il c o n ­
dono immobiliare. Cgil-Cisl-Uil: manovra ingiusta 
ed inefficace. Controproposte della Cgil. Pininfari-
na si scaglia contro la riduzione dei trasferimenti. 

NADIA TARANTINI M I M O IMMUNI 

• 1 ROMA -Vivo in apnea in 
attesa che amvt l'ossigenoi è 
la confessione del ministro del 
Tesoro Amato dopo il varo di 
una manovra che, sulla carta, 
dovrebbe ridurre di J2 000 mi* 
hardi il deficit dello Stato. De 
Mila, invece, parla di «misure 
per ricostruire un rapportò di, 
fiducia tra lo Stato e il merca­
to» C è un decrelp'fcheintro-
duce veri e propri elementi di 
controriforma) per scorporare 
gli ospedali dalie Usi e per da­
re alle Usi stesse una gestione 
«aziendale*, e una delibera 
che stabilisce che i contratti 
pubblici non superino T l% 
dell'inflazione. Rimane da sta­
bilire se sarà l'inflazione «pro­
grammata». Altri provvedi­
menti riguardano operazioni 
di cassa del Tesoro, come il 
pagamento dei debili pregres­
si attraverso titoli pubblici, il 
«ngoroso» rispetto, nel Mezzo­

giorno, della buona regola 
che vuole l'erogazione di fi­
nanziamenti per «stato di 
avanzamento- del lavori 
quando effettivamente le one­
re avanzano. H governo pensa 
di ricavare 1.600, miliardi dal 
condona immobiliare, -J2.000 
tagliando la. fiscalizzazione 
degli oneri sociali, e 2.600 dal 
tkttet. Infine,, ,4001 miliardi si 

' dovrebbero' recuperare ta­
gliando il 2% delle spese nei 
ministeri e altri 300 dalle tarif­
fe ferroviarie, su cui saranno I 
passeggeri, e noh più lo Stato, 
a pagare il 19% di Iva. 

I sindacati hanno reagito al­
le notizie dei provvedimenti 
governativi, non solo limitan­
dosi a confermare il loro giu­
dìzio sul carattere iniquo e 

inefficace dell'intera manovra, 
ma anche presentando sene 
controproposte La Cgil, in 
particolare, ha illustrato una 
corposa piattaforma sul debi­
to pubblico e la spesa per lo 
Stato È previsto un incontro, 
subito dopo Pasqua, con C(sl 
e Uil Occorre delineare, ha 
detto ancora Trentin, una po­

sizione organica e sostenerla 
«con tutti 1 mezzi a disposizio­
ne1 la partita resta aperta e la 
giocheremo fino in fondo*. 
Del Turco ha denunciato la 
fragilità del governo (che il 
segretano della De forlani si 
augura «duri a tungo») Benve­
nuto ha auspicato una «rispo­
sta forte», dopo aver calcolalo 
che la perdita per 4 lavaraton 
italiani, con i ticket, sarà pan 
a 300mila lire all'anno Giudizi 
negativi da parte Cist con 
Crea. Pininfa/fna per la Con-
/industria ha definito sbagliato 
il provvedimento sul costo del 
lavoro (un parere condiviso 
dai sindacati), perché aumen­
terà il costo del lavoro di un 
punto e mezzo Tra le altre 
proteste quelle della Confarti-

gianato. Sciopen, intanto alla 
reda di Brescia e alla Flncan-

tien di Riva Tngoso (Geno­
va). 

DONDI A MOINA * SERVIZI A MOINA 4 

Il segretario conferma: 
«Sulla De non c'è obiettività» 

Forlani in tv: 
«Ecco perché 
accuso Rai 1» 
Forlani conferma le sue accuse a Raiuno. Il segreta-
nò della De, intervistato prima a «Tribuna politica» e 
poi a «Linea diretta», dice di non avercela né con 
«La Piovra» né con il comico Benigni. Ma con una 
intervista concessa da Piero Ottone a Biagi nella 
quale si «accreditava l'idea che la corruzione sia re­
sponsabilità della De». Questo, dice, è «assurdo», 
perché l'.informazione deve essere più onesta». 

PUTRO «MTARO 

• i ROMA Agnes è in discus* 
sione7 Forlani non fa nomi, 
ma nsponde cosi' «Se si è fat-
lo tulio questo clamore vuol 
dire che c'è qualcosa di conv 
presso che coglie un'occasio­
ne del genere>per esplodere* 
La Rai mene sotto torchio il 
segretario de- prima A «Tribu­
na politicar poi a .Linea diret­
ta* risponde alle domande 
sulla sua reprimenda nel con­
fronti della prima rete tv. Un 
problema, sostiene, c'è, ed è 
«come garantire l'obiettività e 
l'onestà dell'informazione*. 
che non vuol dite prendersela 
«con questo o quel dirìgente». 
Ci vuole, aggiunge, un «pio al­
to livello di professionalità* e 
un «sistema di garanzia più 

adeguato della commissione 
di vigilanza* piopno per evita­
re che vengano espressi «giu­
dizi somman e approssimati­
vi. senza consentire il dintto 
«di replica e di confionto». 
Sempre impassibile, il segreta­
no de si è mostrato indispetti­
to quando Enzo Biagi ha co­
minciato col suo fuoco di do­
mande. Sul fronte delle rea­
zioni, per i) comunista Walter 
Veltroni ciò che più inquieta 
e Tana da ripresa donnea,' l'i­
dea che si possa tomaie a un 
passato che si credeva cancel­
lato* E La Malfa: «Forlani criti­
ca un episodio nel quale la 
Rai ha fallo il proprio dovete, 
ha dimostrato di avere del co­
raggio* 

'ANTONIOZOLLO' A M O I H A S 

«Alternativa 
non è frontismo» 
Occhetto 
replica a Craxi 

•Abbiamo superato nettamente I idra !mn'i>Ja e suino per 
un'alternativa occidentale e moderna* cosi Cicchetto (nel­
la foto) nsponde alle accuse di Craxi. «La guerra a smisi» é 
sbagliata*, prosegue, perche lascia la Oc al governo. Piutto­
sto, >ta via migliore per svelenire i rapporti a sinistra è indi­
viduare i problemi ven rispetto ai quali avere una linea ve­
ramente nfomusta». Certo, aggiunge Cicchetta, .non si fa la 
ricomposizione della sinistra chiedendo al Pei di non esi­
stere più* A PAGINA 5 

Scandalo mense, 
aria di elezioni 
anticipate al 
Comune di Roma 

Aria di eiezioni anticipate, 
sull'onda dello scandalo 
delle mense scolastiche, al 
Comune di Roma. Il sindaco 
democristiano Pieno Giubi­
lo, incriminalo per interesse 
privato in atti d'ulliclo, non 

^m^^m,^m,^^mm * Unora riuscito a ottenere 
dai partner del pentapartito 

quella solidarietà che aveva chiesto come condizione per 
mirare te dimissioni II Pei intanto si è costituito parte civile 
conno Giubilo, che il 5 aprile sari interrogato dal sostituto 
procuratore Armati. A P A G I N A } 

Mangiagalli 
Ai magistrati 
il rapporto 
degli «007» 

' l à Sfida di Donai Catttn ri­
schia di paralizzare la clini­
ca Mangiagalli. Da ien sul 
tavolo dei magistrati, che In­
dagano sulle presunte viola­
zioni della legge 194, è arri­
vato il famoso rapporto de* 
f l i «007« del ministre della 

amia sull'inchiesta fatta 
nello scorso gennaio alla clinica milanese. Tutti i medici 
non obietton sono, dunque, nel mirino degli inquirenti. Ele­
na Mannucci, sottosegretario socialista alla Sanità «Dopo 
Pasqua andrò da Craxi*. A PAGINA 7 

Massoneria 
a Bologna: 
Inchiesta 
al rallentatore 

L'inchiesta bolognese sulle 
leggr massoniche è ferma 
da otto giorni. Errori e di­
strazioni ne ostacolano il 
percorso da quando il fasci­
colo, con atto d'imperio, e 
slato tolto al pm Mancino. 

^^^mm^^mmmm^^^t Due giorni fa un giudice 
istruttore ha rinunciato al­

l'inchiesta: il nome del padre, si è scoperto, compare negli 
elenchi allegati al memorale di Geili. Ieri un nuovo intop­
po: il procuratore capo ha formalizzato senza formulare il 
capo d'imputazione. A PAGINA • 

Gli 007 americani: «Per Pasqua terroristi in azione» 
raddoppiate le mtóure dì sicurezza anche negli scali 

Allarme neéli aero 
italiani 

Araiat elogia Bush 
«Vuole la pace 
in Medio Oriente» 
• TUNISI Ara/flit è soddisfat­
to, Dopo il secondo,incontra 
tra le delegazioni dell'Glp e 
degli Usa dice ai giornalisti 
•La nuova amministrazione 
americana è senamente inte­
ressala al dialogo con l'Orga­
nizzazione per la liberazione 
delta Palestina* E nlancia su­
bito dopo l'idea della confe­
renza intemazionale di pace, 
uno dei punti fissi della strate­
gia del presidente dell'Olp, 
per risolvere la questione me­
diorientale «Bush - dice Ara-
fat - è favorevole in linea di 

pnnctplo a|l£ conferenza ma 
' vuole che ci si arrivi ben pre­
parati». Arafat ha poi avvertito 
che Israele assieme ad un al­
tro paese che non ha nomina­
to, ma il nfe mento alla Sina 
era evidente, «sta preparando 
un drammatico scenano di 
guerra» Una brigata blindata 
infatti, a detta dell Olp, è stata 
trasfenta nella fascia di sicu­
rezza del sud Libano Intanto 
un altro ragazzo è stato ucciso 
dall'esercito israeliano in un 
paesino della Cisgiordania 

A MOINA 10 

Stato d'allarme negli aeroporti di tutta l'Europa. 
Un commando terroristico è pronto ad entrare 
in azione per uh dirottamento. L'avvertimento è 
contenuto in una nota riservata del Faa (l'ente 
Usa per l'aviazione) che fornisce anche i nomi 
dei terroristi e le istruzioni per controllare rigo­
rosamente gli scali. Misure di sicurezza raddop­
piate anche negli aeroporti italiani. 

• I LONDRA. Il gruppo/terrò-
nata sarebbe composto da tre 
libanesi Janni Mahamud, Sa­
tini Zaym e.Khalaour Jafar 
Hanno a loro disposizione 
passaporti del Pakistan, dello 
Yemen del nord e del Bah-
rem Sono pronti a dirottare 
un aereo americano in * lo 
nei cielj d'Europa La «sqffia- • 
la» arriva dagli infiltrati dei ser-. 
VIZI segreti Usa e l'allarme è 
stato rilancialo a tutte le com­
pagnie da un telex del Faa 
pubblicato ien dal giornale In­
glese «Daily Express* Le am­

basciate americane a Londra 
e Bonn hanno confermato 
che lo stato d'allerta. Sembra 
che il governo Usa abbia an­
che ordinato ai diplomatici di 
annullare i loro viaggi H raf­
forzamento dei controlli non 
ha però impedito a tre ragazzi 
pakistani di mettere a segno 
una beffa nell'aeroporto lon­
dinese di Heathrow. Sono sali* 
ti su un aereo ed hanno piaz­
zato una finta bomba filman­
do tutta l'operazione, La regi-
strazine è poi andata in on­
da sulla rete Itn 

APAQMA10 

Eltsin preoccupato parla di possibili brogli 

Tesa vigilia in Urss 
per il primo voto vero 

L'appuntamento con le urne, il primo che abbia 
visto un vero confronto politico in Urss, è per do­
menica, e il clima si accende. A Mosca la sfida è 
fra il candidato scomodo Eltsin e l'organizzazione 
del partito, che negli ultimi giorni sta passando al 
contrattacco, a sostegno dei candidati ufficiali del 
Pcus. Intanto Ugaciov sente il bisogno di assicura­
re che nel Politburo non c'è una «opposizione», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA È lui. l'inquieto 
Eltsin, che, il Comitato centrale 
del Pcus ha messo sotto in* 
chiesta, il veto protagonista 
della battaglia Denuncia la 
minaccia di brogli, accusa 
inerzie, colpe ed erron del­
l'apparato Ma il confronto 
questa volta c'è, ed é reale 
L'organizzazione del partito 
sta conducendo una campa* 
gna .porta a porta*, per con­
vincere gli eletton a votare per 
i candidati che sono espres­
sione diretta del Pcus. Come 

luru Prokoviev, il vice del se* 
greiarlo di Mosca Zaikov, sot­
toposto ad una dura contesta­
zione ne) none dove si pre­
senta, non tanto perche è un 
esponente del partito, ma per­
ché «rappresenta la burocra* 
zia», dee la gente. Nel Pcus vi 
è preoccupazione, ed Egor U-
gaciov si aifretta a rassicurare 
che nel Politburo «non c'è 
nessuno che possa tonnare 
una opposizione*. Mai, In 
questo paese, una vigilia elet­
torale è stata tanto calda. 

Andrei Sakharov A PAGINA • 

Vedova Moto 
condannata 
per falsa 
testimonianza 
WM TORINO Eleonora Moro, 
la vedova dello statista assas-
linaio dalle Brigate rosse un­
dici anni (a, è slata condanna­
ta ieri a sei mesi per (alsa testi­
monianza. Secondo i giudici 
non avrebbe detto il vero de­
ponendo sull'esistenza di un 
conto svizzero* della corrente 
morolea La signora Moro ha 
avuto il beneficio della condi­
zionale e della non menzione. 
La vedova della statista non 
era In aula. ieri, alla lettura 
della sentenza. È stata infor­
mata del verdetto dei giudici 
dall'avvocato Zancan che ha 
rilasciato solo un secco com-
mtpto' «È - ha detto - una 

'*n«a ingiusta*. Lo stesso 
' 'pa ha annunciato il n-

" t appello della signora 
M f " " 

A MOINA 8 

Scioperanti corsi bruciano prodotti ai)' *,oi da.arl a a Pre'ettuia 0 Ba»' 3 

In Corsica 
riprende, 
lo sciopero 
contro Rocard 

• i Continua la guerra della Corsica contro ilgovemo di Parigi. 
I sindacali corsi hanno deciso di non accettare l'invito de! pre­
mier Michel Rocard a incontrare nella capitale francese il diret­
tore generale della funzióne pùbblica per esaminare il proble* 
ma dei pubblici dipendenti dell'Isola, in sciopero da 5 settima­
ne. Questa decisione interrompe la precaria tregua che aveva 
permesso a qualche aereo e a un traghetto di lasciare l'isola ca­
richi di turisti da giorni bloccati. 

L'annuncio è stato dato da scienziati dell'Università dello Utah (Usa) 

«La fusione nucleare è cosa fetta» 
Rubina: sarà ma non d credo 
Hanno iniziato gli esperimenti in cucina e, afferma­
no, sono riusciti a trovare la chiave per arrivare alla 
produzione di energia in quantità quasi illimitata e 
con molto meno inquinamento radioattivo dì quello 
prodotto dalle centrali nucleari tradizionali. Due 
scienziati, uno inglese e uno americano, hanno an­
nunciato di aver raggiunto la fusione nucleare con­
trollata. Ma in Europa c'è grande scetticismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND OINZBCRQ 

, aver ottenuto cofr uh esperi­
mento semplice p senza tirare 
in ballo grandi temperature e 
imponenti macchinàri1 uno dei 
risultati più ambiti di mezzo 
secolo di.ricerca della! fisica: 
la produzione di energia attra­
verso la fusione controllata. 
L'inizio di una , rivoluzione 
scientìfica e tecnologica. Dal­

a i NEW YORK. 'Abbiamo tro­
vato il modo di fare là fusione 
nucleare controllata, di pro-
dune energia e basso costo e 
facilmente*- «Sarà, ma non ci 
crediamo. Vogliamo vedere i 
risultati degli esperimenti», t ' i ­
deale scambio di battuta ha 
attraversato l'Atlantico .nella 
giornata dì ieri, quando due 
scienziati, uno inglese e uno 
americano, hanno annunciato 
dall'Università dello Utah di 

l'altra parte dell oceano, però, 
1 fisici che si occupano di que­
sto problema, Cario Rubbta in 
testa, hanno risposto con uno 
scetticismo che sfiora l'ironia 
«È quasi troppo bello per esse* 
re vero*, ha detto il premio 
Nobel II duello decisivo. si 
avrà a maggio, quando la rivi­
sta scientifica «Nature* pubbli­
cherà 1 dati degli esperimenti 
anticipati ien da alcuni gior-

stuilif Si -vedrà allora se quanto 
srè letto ieri corrisponde al 
vero. E cioè se, continuando 
un esperimento iniziato nella 
cucina del. preside della facol­
tà di fisica dell'Università dello 
Utah, si è riusciti ad ottenere 
un$ generazione di calore 
•che può essere attribuita solo 
ad un processo nucleare». 

A PAGINA 22 
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l'Unità 
Giornate del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Giubilo e il Psi 
oomiooÉiTtiili 

iubilo se ne deve andare La stia ultima mossa 
di rimettere, al momento, la delega per spinge­
re, poi, gli alleati a riconfermargli la fiducia, ap­
pare tanto disperata quanto politicamente av­
venturosa e insostenibile i socialisti e le t ene 
laiche non potranno facilmente Ingoiare que-
st altro boccone amaro Lattare delle mense, 
Infatti, è emblematico del modo di funzionare 
del sistema di potere delia Democrazia cristia­
na A Giubilo serviva per sue ragioni di partito 
affidare il servizio alle ditte di Comunione é Li­
berazione? Bene L obiettivo si è voluto raggiun­
gere a tutti i costi Nel dispreizo pia totale dei 
Criteri di qualità e di risparmio per il Comune 
Perfino di fronte ali intossicazione di decine di 
bambini non hanno avuto il pudore di fermarsi 
Ma che classe dirigente e mai questa? porrle 
può un sindaco, condizionato cosi meccanica-
mente da poteri e interessi esterni, operare per 
il bene del cittadini' 

L aspetto p|u Inquietante è che per realizzare 
gli allah si calpestano Inevitabilmente le più 
elementari procedure democratiche La delibe­
ra costruita su misura per favorire CI, infatti, non 
e slata discussa nelle sedi appropnate II Pel si 
oppone in Consiglio7 Si salta II Consiglio Ci so­
no problemi in giunta? Si tenta di saltare la 
giunta II presidente della commissione che de­
ve giudicare I appalto non é d accorda sul crite­
ri? Giubilo lo sostituisce con se stesso Al sinda­
co, peri), e andata male Oggi Interviene la ma­
gistratura, e la verità viene a galla Ma la corag­
giosa battaglia del Pei aveva già reso chiaro a 
lutti l'imbroglio, e la questione democratica che 
esso sollevava 

A partire da questi fatti è eriche pia fàcile 
«Imprendere cosa intendiamo noi per alterna­
tiva Non slamo antldemocrlstianl Semplice-
mente siamo contro questo miscuglio pericolo­
so, dannoso e perverse che la De pratica, tra al-
fan e politica Contro un sistema di potere Che 
Umilia le energie migliori della società e feuda­
l i t à lo Stato L alternativa serve per spezzare, a 
Roma e in Italia questo nodo che strozza le 
sperarne di tutti E parla, cosi, a vaste sensibilità 
democratiche che si sentono colpite Altro che 
persecuzione del giovani cattolici, come dice 
Formigoni Noi combattiamo I comitali d'affari 
che (anno commercio del loro Integralismo 
L alternativa parla al cattolicesimo democrati­
co A tutte le forze che vogliono pulizia, rigore 
morale, buon governo e I affermazione di vere 
ideanti, noi chiediamo di impegnarsi con noi I 
socialisti anche a Roma non possono far filila 
di niente Vahno bene le discussioni sul passato 
e sul futuro Ma qui ed ora detono scegliere. 
Stanno con Giubilo? Continueranno a puntella­
re la sua fallimentare gestione? Oppure rompo-

' no la ga fe ia>IWPnfne5 ld( l« , cc* tehWs* | 
sereno senza pregiudiziali M A ègeMShf-
che nell'artlbjtq della sinistra e del campo di 
progresso? Il bivio è nello Sarebbe trUt?se'll Psi 
si fermasse alle meschine e ambigue dichiara­
zioni di Mariahettl 

orna Jia Immense potenzialità Governarle, per 
farle esprimere compiutamente, non 6 facile 
C è bisogno di una politica forte, autorevole, E 
di un progetto Tutto II contrarlo dell» scalcina­
ta quotidianità del pentapartito, che alla fine 
paralizza tutto « divide la società, per seguire i 
mille rivoli delle proprie clientele e dei propn 
Interessi particolari La scelta sta qui Roma può 
diventare una grande metropoli moderna e pia 
giusta, Inserita nel circuito mondiale, parte inte­
grante dell'Europa e nello stesso tempo capita­
lo dell'Interdipendenza tra Nord e Sud del mon­
do Il Pel ha lanciato questa slide con il proprio 
congresso Tante diverse energie possono spin­
gere in questa direzione 

Il Psi che si dichiarava a parole tanto moder­
no può dimostrare, a Roma, di esserlo nei fatti 
C( vuole, certa coraggio e volontà pollile» Se si 
preterisce Invece restare Invischiati nel panta­
no del piccoli e grandi affari confusi In quella 
strana taUna politica che macina una avvilente 
attiviti solo per mantenere in piedi se stessa, 
non ai e moderni e non si guarda al futuro Ro­
ma e un banco di prova E necessaria una nuo­
va classe dirigente II Pei dall opposizione sta 
combattendo per questo con serenità Indican­
do programmi e rinnovando se stesso Abbia­
mo anche strappato risultali concreti e isolato 
più volte Giubilo Ma ora isolare la prepotenza 
e II pegglor sindaco della peggiore De è un do­
vere che spetta a tutte le forze democratiche 
che stanno In tutti I partiti e nella society Que 
sta è la condizione per aprire una diversa pro­
spettiva 

R 

-Una nuova organizzazione democratica 
4 - 1 *è,m è nata per elaborare un progamma politico 

per le force progressiste. Chiusura» del Pcc 

La polizia a Praga disperde una manifestazione per l'anniversario della morta di Jan Palaci) lieto dei 15 gennaio 19891 

«Così in Cecoslovacchia 
d daremo un progetto» 
M La peftstrojba sovietica 
ha fallo nascere nuove spe­
ranze In tutti I paesi della me­
ta orientale del nostro conti­
nente in ognuno del quali, 
però, la situazione e ben di­
versa rispettò alle altre Alla 
Cecoslovacchia la politica di 
Gorbaclov permetterebbe di 
riallacciarsi alla tradizione an­
cora viva della 'Primavera di 
Praga», ma II regime instaura 
to con l'intervento militare di 
oltre venti anni fa oppone una 
resistenza ben pia tenace di 
quella di cui sono capaci le 
forze conservatrici In Unghe­
ria o in Polonia |l fatto è che 
obiettivo principale dell inter­
vento brezneviano era quello 
di fare violenza i l partito co-
munista con l'espulsione di 
quasi mezzo milione di iscritti, 
questo ha cessato di essere il 
partito politico che era «tato 
fino ai pnml mesi del 1964 per 

rati de partito comunista si 
soroem^WincSo-
vacchla per l'Idea della dèmo-
crauzzazjQhé ndn appena è 
(tata proclamata da Gorba­
clov It vertice del Pcc si 4 pro­
nuncialo a favore con due an­
ni di ritardo, ma e evidente 
che per quanto riguarda la ri­
forma del sistema politicò non 
Intende andare oltre Interventi 
cosmetici Intanto, ) l ancora 
non riconsclulo fallimento 
della politica della •normaliz­
zazione» e la somiglianza tra 
ptreslroika sovietica e .Prima­
vera di Praga- hanno cambia­
to Il clima del paese La paura 
non a scomparsa, ma è «ce­
rnala. la spontanea dimostra­
zione di massa del giovani per 
il ventesimo anniversario del-
I Invasione ha Inaugurato una 
situazione nuova £ la confer­
ma si è avuta con la •settima­
na Palaci» dello scorso .gen­
naio 

Si e approfondito, è vero 
l'abisso tra gruppo di governo 
e società ma l'opposizione at­
tiva è stata incapace, lino a 
oggi di indicare concrete vie 
d'uscita. Gli elementi più im 
Degnati di quesl opposizione 
hanno mostrato grande spirito 
di sacrificio nel mendicare il 
rispetto del diritti umani Nel 
1988 hanno ternato di scende­
re direttamente sul terreno pò 
litico, costituendo il Movimen­
to per la libertà civile elabo 
rando un programma di de­
mocrazia generalizzata Poi 
che tuttavia il Movimento uni-

Da metà febbraio una nuova organizzazione -
•Obroda (Rinascita). Club per la ristrutturazione so­
cialista» - è venuta ad aggiungersi in Cecoslovacchia 
ai diversi movimenti indipendenti che da anni ope­
rano in difesa delle libertà civili, per la democratiz­
zazione del paese L'iniziativa presa da uomini im­
pegnati nel 68 nella «Primavera di Praga», ma gii 
hanno adento giovani mai iscritti ad alcun partito. 

MILO* HAJIK 

sce persone di orientamento 
socialista e non socialista ha 
ndotle possibilità di arrivare 
alla definizione di un proprio 
atteggiamento poliuco più 
preciso In Cecoslovacchia 
mancava, quindi un oppo­
nente socialista definito e or­
ganizzato Tenendo conto che 
il paese ha un economia non 
capitalistica, un regime che si 
dice legittimo perché prelen-

gressiste, fiori muovendosi, 
Sabberà rifatto a*yn*oC-
casione 'oggettiva -Se-e vero 
infatti che la prassi dello stali­
nismo e dei!neostalinismo ha 
screditato 1 idea stessa del so­
cialismo davanti agli occhi di 
molta gente, va anche detto 
che tale discredilo « ben lon­
tano dall essere generale Noh 
a caso durante le dimostrazio­
ni di gennaio in piazza Vence-
slao, a Praga, nessuno ha gri­
dato «Russi a casa», molti han­
no'scandito invece «Gorbaclov 
vi guarda» (E su questo do­
vrebbero riflettere I dirigenti 
sovietici) 

Tutti questi motivi hanno in­
dotto un gruppo di persone, 
direni protagonisti della «Pri­
mavera di-Praga», alcuni dei 
quali iirmatan di Charta 77, a 
costituire «Obroda Clfib per la 
ristrutturazione socialista» Il 
nostro programma è il sociali­
smo democratico Le formula­
zioni della nostra Dichiarano 
ne inaugurile sono molto 
aperte, consideriamo il nostro 
club una collettività aperta a 
ogni cittadino orientalo al so 
ciahsmo Sappiamo che se li 
rollassimo ie adesipni ai soli 
comunisti espulsi dal Pcc il 
club sarebbe una creatura 
morta pnma di nascere E nel 
fatto che ancora pnma della 
nostra uscirà pubblica ci e slit­
to possibile guadagnare an­
che giovani mai iscntti ad al 
cun partito vediamo una pro­
messa di successo Oltre ai 
118 iscntti del giorni della co­

stituzione del club abbiamo 
già una sene di collaboratori 
A differenza dei movimenti In­
formali esistenti ci siamo Co­
stituiti come organizzazione e 
abbiamo quindi chiesto la ne­
cessaria registrazione al mini­
stero *.-*sll Interni 

Pensiamo che i motivi per I 
quali dopo la prima guerra 
mondiale si arrivò alla divisio­
ne del movimento socialista 

pò ai passato e salutiamo gli 
jlorzi perii nsiabilimenlo de),-
i unità della sinistra europea, 
delia quale cP consideriamo 
una parte L iniziativa gorba-
cioviana fa sperare che il pro-
Cesso di avvicinamento tra le 
componenti della sinistra eu­
ropea non si limiti soliamo al 
la parte occidentale del nostro 
continente Lo abbiamo detto 
nella letteta con la quafe ab­
biamo informato i partiti co­
munisti e socialisti europei 
della nascita del nostro club 
Un altra ragione di questa no­
stra iniziativa è nell'idea che la 
questione cecoslovacca con 
I intervento dell agosto 1968 e 
diventata una questione Inter-
nazionale e come tale quindi 
deve esse/e affrontata e risol­
ta 

Ci auguriamo che il proces 
so di democratizzazione non 
acquisii un carattere esposi 
vo E questo determina anche 
II nostro rapporto con gli altn 
movimenti e organizzazioni 
indipendenti Slamo solidali 
con Charta 77 e gli altn rag­
gruppamenti democratici nel­
la lotta per I diritti umani Per 
quanto attiene al nostro rap­
porto con il partito comunista 
di Cecoslovacchia salutiamo 
il suo pronunciarsi a favore 
della democratizzazione e ap­
poggeremo ogni passo con­
creto in tale direzione Ci nser-
viamo comunque il diritto di 
critica pensiamo infatti che 
sul terreno della nforma del si­

stema politico non sia stato 
fatto nulla o quasi nulla Con­
danniamo inoltre e recisa­
mente la repressione con la 
quale II vertice politico del 
paese ha reagito alle dimo­
strazioni di gennaio Le rea­
zioni dell'opinione pubblica 
alla repressione non fornisco­
no indicazioni univoche- una 
certa parte giudica negativa­
mente i dimostranti (ma da 1$ 
anni non si avevano dimostra­
zioni in Cecoslovacchia) 
D altra parte, oltre 1200 intel­
lettuali, circa 700 scienziati e 
ricercatori hanno firmato peti­
zioni nelle quali si condanna II 
comportamento delle autorità 
e si chiede la liberazione della 
gente incarcerata Si tratta di 
un fattore nuovo e nlevante 
nel passato petizioni del gene­
re erano firmate grosso mo­
do, dal solito numero dL«dissi-
denti». Ora le profeste tono 

maggioranza dipendono, esi-
atenz.aimtnte, - daU'«/aWis/?-.. 
meni, da faraone che hanno 
davanti agli occhi il destino 
toccato a centinaia e centi-
naia di loro colleglli ai quali 
per aver assunto 20 anni fa 
posizioni politiche simili fu 
vietato di continuare a lavora­
re nel toro campo E non si 
tratta so.tanlo^teglnntellettua* 
li 11 quotidiano «Rude pravo* 
non ha potuto pubblicare fino 
a oggi documenti di collettivi 
operai che fanno proprio il 
punto di vista delle autorità uf­
ficiali Al contrario « moltipli­
cano le voci 41 dissenso tra gli 
stessi iscritti al Pcc II nostro 
club é contrario a qualsiasi 
(orma di settarismo e ««.sforze­
rà di parlare a tutti i cittadini, 
compresi i tesserati comunisti 

I dirigenti del paese hanno 
trovato finora un'unica «solu­
zione» inasprire le pene con­
tro chi partecipa alle dimo­
strazioni per decreto, senza 
cioè convocare II Parlamento 
In questa situazione anche la 
pnma reazione -ufficiale alla 
costituzione di «Obroda" è sta 
la astiosa JaroslavKojzar.uno 
dei vicedirettori del «Rude pra­
vo* ci ha accusati di «opportu­
nismo di destra» e ha lasciato 
intendere che I idea di un dia 
logo con noi non viene presa 
assolutamente in considera­
zione E con chi allora intende 
dialogare il potere se nfiuta di 
farlo con i convinti sosteniton 
della ristrutturazione sociali­
ste' 

Dalle parole (del Congresso) 
ai fatti: la sfida referendaria 

sulla caccia e i pesticidi 

GIOVANNI • I R U N O U n 

alla meta di apnle cominCerSJn attenti alla vita di altre *pecfc*mmatlr«*eet#-
"'" ' ' • - - • -« • ntiene accettabile una fase, transitoria in cui 

la caccia sia regolamentata nell'equilibrio • 
avifaunistico degli ecosistemi, c è c h i ritiene 
possibile un'attività venatoria che richieda 
responsabilità e conoscenza noi conrrpntl, 
dell ambiente naturate», , ^ . s £ , f 

Anche pel l'uso dalli! sostanze chimiche';, 
nelle produzioni di piante e di animali cbrh-i 
mestiblli e è chi parla di agricoltura biologica 
e chi di agricoltura geologica- escludendo nel ì 
primo caso ogni ricorJejallaifilmic#•**"*"'' 

D tutta Italia la raccolta delle firme 
per due referendum sui pesticidi 
in agricoltura e sulla cacc l L o-

.^•KMM plmone pubblica ha?epJÌrezzato 
il forte siane o amtygnfalista del 

Congresso del Pei Ora e e una slida concre­
ta su due temi molto vicini alla sensibilità 
popolare 

Per la pnma volta il Pel partecipa come 
promotore alla raccolta delle firme aprendo 
le sue sedi e impegnando la sue forze Insie 
me ad altn, ma anche con proposte proprie 
le leggi per regolare la caccia e per nnnovare 
in senso ecologico le produzioni agricole, 
che abbiamo presentato in'Parlamento e che 
sono giacenti (come si dice con inconsape­
vole umorismo nero nel gergo parlamenta­
re) per I inerzia del governo e per le incer 
tezze di altri partiti Per una resunezione di 
queste proposte perché altre le affianchino 
e si giunga finalmente a decidere, i referen­
dum sono una terapia d urto e uno strumen­
to efficace C è almeno un anno dopo le fir 
me, per legiferare Se si nuscirà a farlo prima 
bene Se no saranno chiare le colpe e biso­
gnerà comunque coprire il vuoto delle leggi 
abrogate 

Per i pesticidi la norma da cancellare è 
quella che dà mano libera al ministro della 
Sanità per consentire la vendita di cibi e be­
vande che contengano residui di prodotti 
usati in agricoltura, per la protezione delle 
piante e a difesa delle sostanze alimentari 
immagazzinate che siano tossici per 1 uo­
mo» U norma consente di fissare i limiti di 
tolleranza senza alcun indice né alcun con­
trollo N°n ci sarebbe da stare tranquilla 
neppure con ministri migliori dell attuate 

,cen*>lo nel secondo caso e Implegi 
ibìc^ilMegretivl i n . e f e n y S mezzi 

ca e le altre- tecniche agrarie! 
consentito due grandi risultati: galani , 
maggiore disponibilità di alimenti, e miglio- -
rare le condizioni di lai-oro e di reddito per , 
gli agricoltori Come In altri t»mpl(Rero,jc*- . 
chi interessi industriali hanno rollò gli equfll-' ' 
bri ambientali, impoverito la fertilità dei ter­
reni introdotto veleni che minano sii la salu­
te di chi lavora nei campi, sia la salubrità del 
prodotti Quando i progressi si mutano in re­
gressi in minacce al reddito oltre che ali ari)- ̂  
biente, le produzioni garantite nella qualità 
possono costituire anche un affare Non c'è 
da vergognarsene Anzi, ciò può essere una 
carta vincente 

Questo spiega I mutamenti che vi (ano ,' 
stati al congresso della Confcoltivalori e negli 
orientamenti della Coldirettl, con II passag-
gio dal vittimismo ali Iniziativa ambientalista 
in campo aperto Analogo ragionamento ha 
indotto l'Arci-caccia adjchiatare che il refe­
rendum può essere u(i% ssyaje alntipduaej 
nuove regole per evitare la caccja per soli,, 
ricchi e per assicurare la riproduzione della,, 
fauna selvatica come * nella proposta dei 

uno) 
Per la caccia essendo già stati respinti nel 

passato altri referendum abrogativi di norme 
parziali, perché giudicati «incoerenti» dalla 
Corte costituzionale, si propone di cancella­
re quasi per intero le leggi esistenti Poiché la 
Costituzione consente la caccia, resterebbe 
perciò un dintto senza le norme per eserci­
tarlo un vuoto legislativo, quindi, da colma­
re comunque, al più presto 

(peggiori, mi sembra difficile immaginarne Pei e in quella presentata da Serri! WS8ld,ent« , 
""o"1 dell'Arci Non credo di dare, a questo punto, « 

un suggerimento strampalato mi sembrereb­
be logico e utile, anzi, sé le Ione pio consa­
pevoli degli agricoltori e del cacciatori ade- 4 
risserò alle richieste di referendum, sottoll- : 
neando le proprie tesi, e ribadendo che tt 
primo obiettivo «tifare le leggi 

Due considerazioni politiche, Mine Uria è 
Che I ambiente, lo diciamo noi e lo dice Rùl-

. . . . fola, può essere una base di unii» fra lesini­
sela caccia come sui pesticidi, fra I prò- site, e non sólo perché pnhia Cicchetto e pòi 

ponenti dei referendum vi e il comune desi- Craxi hanno smesso di fumare* L'altra e che '. 
derio di abrogare per regolare, e possibil- la raccolta delle firme c o t a d e è con l'awtoT 
mente di legiferare anziché abrogare. Vi sono e lo svolgimento delle elezióni europee Non i 
anche motivazioni e orientamenti discordi è solo una favorevole occasione di ampi col-. 
Sulla caccia, per esemplo, il manifesto del Jegamenu. Anche questo, eoliamente lfa£ 

tu vi «o«i* QM4 

L octómsmo e f a t e m i < z 
O . B . Z O R Z O U 

A
bbiamo approvato un nuovo sta­
tuto del Pei Peccato che i mag­
giori spazi di libertà (che e cosa 
diversa e supenore rispetto al pu 

^ ^ ^ ro e semplice dintto al dissenso) 
^ ^ ^ ivi sanciti e da me condivisi n i 
abbiano impedito di proporre il seguente 
emendamento «In tutti ì documenti sentii e 
gli intervenu orali sono tassativamente vietati 
l'occomsmo e l'altnsmo» Anche col nuovo 
corso (e diversi interventi al XVIII Congresso 
lo confermano) I occomsmo e I altrismo go­
dono ancora di cittadinanza diffusa Quante 
volte, giunti al punto in Cui il vecchio Marx 
avrebbe inchiodato I suoi inlerlocuton con 
Un *Hic Rhòdus tue salta» ci siamo sentiti 
spiazzaU dalla replica bruciante che «il pro­
blema era un altro»7 Altnsmo quanti delitti 
(politici) si commettono in tuo nome E le 
sequenze martellanti di «occorre che, occor­
re che, occorre che», forma a noi consueta di 
provvidenzialismo succedanei della ben più 
ardua identificazione e costruzione di un 
preciso disegno di iniziativa politica L occor 
rismo, appunto 

Dovremmo ad esempio essere tutti d ac­
cordo sul fatto che la battaglia sul fisco va 
portata al di là del risultati conseguiti col re 
cerne accordo sindacato governo Limitarsi a 
ripeterlo in ogni occasione é mera ritualità 
consolatoria che nschiadi rassicurare senza 
obbligare i singoli e le organizzazioni a nflet 
tere su quanto concretamente hanno fallo 
(o intendono fare) L occomsmo esime 
dunque dal verificare se stessi e anche gli ob­
biettivi politici nazionali é un sintomo di se­

nilità (intesa come verbalismo ripetjtfcjtì.j 
i opposto insomma della dfjterminazlptw a d ' 
agire di ogni corpo gioyane, come doyribbeU 
esserellpartitodelnuovpcorso , j , 

Solo nell iniziativa concreta e.puntualesi. 
può realmente verificare la fattibilità di un, 
determinato obbiettivo, correggerlo, se nskf 
cessano contnbuire ad abbandonarlo top la 
dovuta tempestività Si esercita insomma uni 
liberti reale, in quanto scaturisce dal c o n » 
fronte con i problemi e i bisogni molteplici e» 
sovente conuadditton che si pongono in una 
società complessa come fa nostr» invece,»» 
aggirarli coq un richiamo ali alinsmo. E si a l ­
lenila «credo, in termini attuali una diversi-' 
là auspica,» e compresa da un'opinion*,,. 
pubblica satura di salh tnpli. giochi delle ire', 
tavolette, mangiatomeli fuoco Della politica : 
ndotta a puro spettacolo 

Ultimo, ma non trascurabile vantaggio del-, 
la proscrizione degli stirami e degli pccorri-i1 

sml molti rinuncerebbero a parlare (o parle­
rebbero meno) con grande giovamento per 
1 efficienza del nostro modo di operare Non 
solo per il tempo risparmiato, ma anche e 
soprattutto per la maggiore tacitila nel coin­
volgere sapen e competenze («veri» sapen « 
•vere» competenze), per abito mentale e per 
prassi consolidata sospettosi verso ogni to 
ma di altrismo e di occomsmo Poiché li fiu­
tano subito come certi cani i tartufi la mag­
giore o minore assiduità della loro frequenta­
zione rappresenterebbe di per sé una non 
trascurabile verifica di quanto nella pratica, 
quotidiana si sarà realizzato il nuovo cono 
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Foto di gruppo con signore 
Il nuovo Senato di Berlino si 
presenta oggi alla Camera dei 
Deputati per il voto Ne fanno 
parte da sinistra nella foto i 
senatori Erich Paetzold (In 
temi) Peter Mitscherhng 
(Economia Commercio) 
Horst Wagner (Lavoro) 
Wolfgang Wagner (Edilizia) 
Norbert Mesner (Finanze) e 
le senatrici Anna Klein (Fa­
miglia, Gioventù Donne) 
Heide Pfarr (Affari federali) 
Julia Limbach (Giustizia) 
Sybtlle Volkholz (Scuola 
Sport), Anke Martiny (Culhi 
ra) Barbara Riedmueller Seel 
(Ricerca scientifica), la bor 
gomastra Ingrld Slahmer (Sa 
nltà, Affari sociali) e Mlchae 
le Schreyer (Ambiente) Al 
centro della foto il signor 
Momper borgomastro reg 
gente (16 marzo) 

/ri fanno a scanso dequt 
voci Per la prima volta IO 
pus Dei ha pubblicato in Spa 
gna i suol statuti La Spagna è 
il paese del fondatore dell O 
pus José Maria Escrivà de Ba 
laguer e i portavoce non 
escludono che alla Spagna 
seguano altri paesi europei 
Secondo settori progressisti 
della Chiesa cattolica con la 
pubblicazione I Opus cerca di 
scansare le accuse di segre­
tezza e settarismo 

Luis Gordon responsabile 
stampa dell Opus respinge le 
accuse di segretezza Gli sta 
tuli erano già noti e depositati 
presso tutti I vescovadi del 
mondo È vero però che ora 
per la prima volta sono messi 
a disposizione del pubblico 
nelle librerie II libro è £7 itine 
ranojuridtco del Opus Dei Lo 

Pubblicano le Edlcciones 
mverstdad de NavarraLO 

pus Dei non è iscritto nel regi 
stro delle associazioni e ciò 
secondo la stampa progressi 

TULLIO D I MAURO 

va dava fondamento alle ac 
cuse di segretezza La pubbli 
cazione degli statuti può ora 
concorrere a smorzare le cri 
tiene Gli statuti sono scritti in 
latino La lingua è stata pre­
scelta dai tre canonisti autori 
del libro perché cosi secon 
do Luis Gordon si evitano le 
traduzioni sbagliate ( 16 mar 
za) 

flcralbdj^g-ri.bunc 
Scrivere e no I guai comin­

ciarono un giorno del 19S3 
Lawrence Repeta stava racco­
gliendo documentazione sul 
funzionamento dei tnbunali 

giapponesi Si trovava nel tri­
bunale distrettuale di Tokyo 
Tirò fuori dalla tasca un tac­
cuino e cominciò a buttar giù 
qualche appunto 

Mr Repetà un legale e 
scrittore di Seattle adesso 
racconta «Mi si avvicina una 
guardia e dice metta via1 Lo 
guardo e a mia volta, gli fac­
cio che? Questa è un aula 
pubblica di tribunale'» 

Con gentilezza ma con 
molta fermezza la guardia al 
lora citò una delie molte nor­
me che agli occhi di molti 
critici giapponesi son larga 
mente servite a mettere la 
giustizia del paese al nparo 

da troppi controlli La norma 
dice che soltanto I giornalisti 
approvati dal tribunale posso­
no prendere note durante i 
procedimenti giudiziari Dopo 
la guardia, Mr Repeta ha in­
contrato un certo numero di 
autorità e giudici giapponesi, 
tutti fermi nel) insistere sul ca­
rattere destabilizzante del 
prendere appunti La vicenda 
si è conclusa la settimana 
scorsa davanti alla Corte Su­
prema del Giappone 

E raro che la Corte metta In 
discussione il sistema legale 
del paese, avvolto nella segre 
tezza È anche raro che sia 
accolta positivamente una sfi 
da allo status quo, specie di 

provenienza straniera E tutta­
via, con quattordici voti con­
tro uno, la Corte ha stabilito 
che Mr Repeta può prendere 
tutti gli appunti che vuole du­
rante ie udienze del tribunali 
La vittoria è stata salutata con 
soddisfazione da tutti gli ope-
raton della giustizia del Giap­
pone, che sono stati a fianco 
di Repeta, ma erano ben lieti 
che losse uno straniero a por­
re la questione 

Non è un caso isolato In 
Giappone andare d accordo 
è obbligatorio E tocca cosi 
spesso a stranieri mettere in 
discussione norme tradizio­
nali «Qui», dice Mr Repeta 
«1 ordine é preferito al rispetto 
del fondamentali diritti Indivi 
duali» (17 marza) 

Donne maggioritarie a Ber 
tino La tradizionale foto di 
gruppo del Senato di Berlino 
Ovest sui gradini del munici­
pio di Schoenberg presenta 

un aspetto inabltuata: k m . 
vatte sono relegate in secon­
do piano; gli abiti maschili 
nescono appena a mettere 
una nota di severità tra altee 
e vestiti colorati 

L unico maschio che n-
splende in primo piano é il 
nuovo borgomastro reggente 
di Berlino Ovest .M Walter 
Moper, della Spd Eluiche^a 
fatto a tutu la sorpresa di desi-
gnare cinque maschi e cin­
que donne per i dieci posti di 
«senatore» che toccavano al 
suo partito in base al| accor­
do con la lista Alternativa per 
la nuova maggioranza rosìo-
verde Dato che gli Altemibvt 
da parte laro hanno designa­
to tutte donne ai tre postifero 
spettanti, per; la prim» volta 
nella stona della Germania 
federale e è un governo regio­
nale in cui le donne hanno 
un imponente maggioranza 
otto contri cinque maschi 
ào|p una sorpresa ai voto, 
Mme Mlchaele Schreyer è Sla­
ta eletta con più voti risi rés-
so-verdi Dunque, arfchecón 
voti di destra (Mrrtoià^). 
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POLITICAINTERNA 

Itagli 
della discordia 

Una contrastata riunione del governo ha faticosamente 
licenziato ieri sera dopo sei ore il piano antidéficit 
De Michelis non voleva ridurre la fiscalizzazione 
alle imprese. Diverbio con Girino'Pomicinosugli statali 

De Mita vara la manovra 
tra le liti dei ministri 

taftMri I t e '*•-'•-" Orino Pomicino 

Sui biglietti ferroviari si pagherà l'Iva del 19 per 
cento, una imposta che finora era assorbita dal 
Tesoro. Per stare in ospedale si verseranno lOmila 
lire al giorno, «giusto quel che costerebbero, fuori, 
due tramezzini e un bicchiere di latte», dice Ama­
to. E ancora: ticket del 30 per cento sulle medici­
ne, ticket sulle analisi e 3mila lire ogni ricetta. De 
Mita: «Incidiamo anche sui meccanismi di spesa». 

NADIA TARANTINI 

Polemica col ministro Amato 
Per la Corte dei conti 
non è una «carnevalata» 
ridurre gli enti inutili 
•IROMA Nel momento del* 
le quotidiane professioni di 
'•rigore* da-parte dei rappre-
«Manti del governo e delle 
lasse sul malati può estere li­
quidata come una atarnevala-
'la> l'Indicazione di «tagliare» 
.qualcosa nella foresta degli 
[«enti inutili* a carico dello Sta­
to? Quésta esteta la reazione 
del ministro del Tesoro Amato 
l'altro Ieri, all'uscita dal Consi­
glio di gabinetto. Amato aveva 
Tatto qualche cifra e nominato 
qualche ente deputato alta ri­
cerca scientifica (Cor. Enea) 
per liquidare appunto come 

'una carnevalata» l'Idea che 
-fossero possibili tagli'In questa 
i direzione Con evidente suffi­
cienza nel confronti di chi 
! quell'idea ha avanzato. Tra gli 
attri il senatore della Sinistra 

(Indipendente Filippo Cavai-
zull e II segretario della' Cgll 

L Bruno Trentin - che non sono 
{proprio degli iprowecjuli de* 
1 diti alle feste in maschera - e 
1 persino la Corte dei Conti, au-
f tnce di una dettagliala relazio­
ne in proposito. 

1 Alla Coite la sortita di Ama* 
f to non è affatto piaciuta e ieri 
) In un comunicato ha replicato 
(con,qualche ironia «Non si 
1 può1 immaginare - afferma la 
' nota - che il ministro del Te-
facto abbia ancora visto l'in-

I gente e illuminante documen­
tazione» prodotta dalla stessa 
Corte a conforto di quella in-

, diesatone Si tratta Infatti di un 
f Incartamento che -foglio su 
E foglio misura circa mezzo me-
i tro di altezza». Una prima ri­
sposta ad Amato dunque ri­
guarda la fréttoknlta del mo-

\ do m cui ha escluso ogni pos-
'sibilila di intervento Ma la 
I Corte dei Conti si difende a 
] sua volta dalla crilira del mi­

nistro di avere alzato nella so-
! stanza un polverone alter-
• mando che -si possono ben 
. Immaginare • I distinguo, te 

cautele, le discnminazioni in­
trodotte e avvertite nel referto, 
ovviamente - continua la nota 
- nessun giudizio sommano, 
nessuna generalizzazione, 
nessuna conclusione di trasfe­
rimenti Inutili o dissipatori* La 
Corte anzi attribuisce ad una 
certa enfatizzazione di titoli 
giornalistici l'equivoco che la 
tua ricerca potesse essere in­
terpretata come l'indicazione 
di una via per risanare, anche 
marginalmente, la finanza 
pubblica. 

E tuttavia il comunicato ri-
baaisce che la Corte ha forni­
to -doverosamente, qualche 
indicazione di duplicazione e 
di dispersione di trasferimenti 
Inutili o dissipatori» La quasi 
irritata battuta di Amato quin­
di sarebbe del tutto fuori luo* 
So E Ièri sera Infatti il ministro 

ci Tesoro lia sentito il biso­
gno di unii precisazione. «Mi 
riferivo. - ha detto uscendo dal 
Consiglio dei ministri - a ciò 
che ho letto su un settimana­
le, non a osservazioni di orga­
ni dello Stato che peraltro non 
conoscevo» Chissà se ora si 
documenterà meglio 

Per redigere il suo «referto* 
la Corte del Conti ha lavorato 
per sei mesi, aggiornando e 
Integrando una ncerca già in­
viala al Parlamento neìl'86 Va 
ricordalo che nei solo 1987 i 
trasfepmentl dello Stato ad 
enti che, almeno in una certa 
misura, possono essere consi­
derati «Inutili*, anche nel sen­
so che non rispondono a inte­
resse generale, ma a interessi 
particolari, sono ammontati 
alla bella cifra di 7000 miliar­
di Tra gli enti presi in esame 
ci sono per esempio le Came­
re di Commercio e TAutomo-
bil Club Italiano, associazioni 
di soggetti privati che non è 
ben chiaro perché debbano 
ricevere sovvenzioni statali pa­
gate da tutti i cittadini 

IVJ ROMA I decreti, quelli 
che partono da subito, incido­
no sulla condizione quotidia­
na della gente, ma secondo il 
presidente del Consiglio quel 
che è più importante è l'ope-
razione-simbolo sui meccani­
smi della spesa sanitaria, di 
quella per il personale e del 
trasferimenti agli enti locali 
Solo il primo di questi capitoli, 
la sanità, è immediatamente 
operativo, con decreto, anche 
per la trasformazione della ge­
stione Usi e lo scorporo degli 
ospedali, che per De Mita e 
Amato - che hanno tenuto, al 
termine del Consiglio dei mi-
nlstn, una conferenza stampa 
- sono le leve per mettere sot­
to controllo la spesa samtana 
Vi è anche, ha detto De Mita, 
«una regola di responsabiliz­
zazione della spesa», che ri­

guarda gli enti locali Ma sarà 
trasformata in legge solo pros­
simamente, In vista della Fi­
nanziaria '90 «Quando i Co­
muni dovranno procurarsi l 
soldi per una spesa prevista -
ha detto il presidente del Con­
siglio - ci penseranno due 
volte e se decideranno di far­
la, vorrà dire che si tratta di 
qualcosa di importante, per la 
quale potranno anche chiede­
re ai cittadini di contribuire. » 

Decisione-simbolo è anche 
quella che nguarda il pubbli­
co impiego il governo ha fis­
sato, con una delibera del 
Consiglio dei mimstn, il fatto 
che i prossimi contratti pub­
blici non potranno avere au­
menti salanali oltre l'i per 
cento «reale», considerando 
l'Inflazione «programmata» La 
delibera non va oltre, e lascia 

ad una trattativa che palazzo 
Chigi condurrà direttamente 
la definizione di questa infla­
zione Attualmente è fissata al 
4 per cento. Altro segnale 
2mila miliardi in meno per la 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali 

Sono questi i tagli alia spe­
sa, li resto della manovra -
che è stata quantificata, come 
somma algebrica fra maggion 
entrate e minori spese, in 
12mila miliardi - è costituito 
dal cosiddetto «condono im­
mobiliare* (gettito previsto 
per quest'anno, 1600 miliar­
di) e da 5 500 miliardi di ope­
razioni di Tesoreria II Tesoro 
pagherà alle banche 2 500 mi­
liardi di debiti pregressi accesi 
dalle Usi non in contanti, ma 
in titoli, ntircrà 2mila miliardi 
di «giacenze*, come le ha 
chiamate Amato presso gli 
istituti di credito speciali, 
mentre il presidente del Con­
siglio ribadirà con una apposi­
ta direttiva ciò che dovrebbe 
essere una regola elementare 
dello Stato: net Mezzogiorno, 
le somme necessarie alla pro­
secuzione di opere già finan­
ziate, saranno erogate «solo 
ad effettivo e documentato 
slato di avanzamento del la­
vori», e non «anticipatamente» 

Il varo della manovra di pri­

mavera non è stato senza pa­
temi Il Consiglio del ministri è 
durato circa 6 ore ed è stato 
animato all'esterno da un gial­
lo di dichiarazioni contrastan­
ti È stato il ministro della fun­
zione pubblica Cirino Pomici­
no, che ha lascialo il Consi­
glio molto presto, a metà po­
meriggio, a dire al cronisti che 
•ancora una volta» egli si era 
trovato «a difendere Amato 
dagli attacchi del vfceptesi-
dente del Consiglio e suo, 
compagno dispartito De Mi­
chelis» De Michelis avrebbe 
contestato la necessità di una 
manovra di questa entità 
sdrammatizzando proprio i 
dati del collega e compagno 
del Tesoro. Secondo altre fon­
ti di palazzo, che sì sono atti­
vate sulla scia della veemente 
accusa di Pomicino, lo stesso 
De Mita avrebbe a quel punto 
protestato «Mi aspettavo.(ut-
l'altro dal mio vicepresidente*. 
Secondo il diretto interessato, 
De Michel» «Paolo (Cinno Po­
micino) ha fatto un transfert: 
siamo stati to e lui a discutere. 
e lui invece ha attribuito la lite 
a me e ad Amato'». Amato é 
stato ancora più drastico: «Per 
una volta il mio amico Paolo 
non ha detto la verità...*. Ma 
allora qual è la venta9 La veri­
tà - dice il tam tam del palaz­

zo - è che Paolo Cinno Pomi­
cino è uscito sconfitto dal'a 
discussione sul pubblico im­
piego ed «i per questo che è 
andato via presto. Egli avreb­
be cioè sostenuto, perdendo, 
che il governo nel suo insieme 
non doveva prendere alcuna 
posizione prima delle trattati­
ve. Essendo stato proprio De 
Michel» a sostenere la linea 
che é nsultata vincente. Pomi­
cino si sarebbe «vendicato* n-
lanciandogli addosso la bru­
ciante'accusa di contestare i 
conti di Amato. 

Il Consiglio ha discusso a 
lungo e, su certi aspetti, ani­
matamente. La fiscalizzazio­
ne, con il taglio di 2mila mi­
liardi, è" stato un osso duro 
(De Michelis ha ammesso, 
pur sostenendo le conclusioni 
del Consiglio, di aver proposto 
un taglio meno drastico), il li­
berale Zanone ha riproposto 
la «facoltà di opzione* tra 
strutture pubbliche e private, 
con la possibilità di «auton-
durre*, in questo secondo ca­
so. la propna contnbuzione al 
sistema sanitario. Pensa che il 
suo governo durerà di più, ora 
che e stata varata la mano­
vra7, è stato chiesto a De Mita. 
•Non mi sono mai posto pro­
blemi di durata», è stata la ri­
sposta. 

I sindacati: «Misure errate e inique 
La partita è aperta e la giocheremo» 
Questa volta i sindacati :non r̂ispondono al governo 
solo alzando la voce e irrobustendo gii aggettivi. 
Avanzano anche proposte, da sostenere, certo,-con 
lotte adeguate. È quello che ha fatto teffla Cgil. Ma 
anche i dirigenti di Cisl e UH sono su questa linea. 
«La partita resta aperta», ha detto Trentin, «e la gio­
cheremo fino in fondo*. La manovra non solo è giu­
dicata iniqua, ma anche inefficace. Primi scioperi. 

•MINO UGOLINI 

• i ROMA Quella di De Mita 
non è considerata una colom­
ba pasquale di pace, dai sin­
dacati, ma una specie di odio­
sa penitenza da «venerdì san­
to», da far compiere al mondo 
del lavoro. Cgil, Cisl e Uil, nel 
loro commenti, non si limita­
no. però, ad indignarsi, avan­
zano controproposte 1 sinda­
cati sono ben consci della 
gravità della situazione eco­
nomica, della gravità del dis­
sesto delle finanze pubbliche 
e hanno le loro ricette, alter­
native a quelle varate dal go­
verno La Cgil ten ha illustrato 
In una conferenza stampa un 

proprio «contmpiano» che il­
lustriamo qui sotto. Trentin ha 
giudicato «modesto» l'inter­
vento del governo, rispetto al­
l'entità del disavanzo, «mon­
co» perché manca il comple­
tamento della 'manovra fisca­
le, «iniquo* nell'immediato (i 
ticket) e net futuro (i contratti 
nel pubblico impiego). Come 
ha spiegato Lettieri il governo 
con le tattiche adottate' attor­
no a tali contratti, con i ballet­
ti sui «tetti», n '.hla di vanifica­
re le sene volontà di riforma 
volute dai sindacali La stessa 
riduzione della fiscalizzazione 

degli oneri sociali è conside­
rata «paradossale» da Trentin 
•anche perché il governo si 
era impegnato ad intervenire 
In senso opposto». Anche 
questa misura peserà negati­
vamente «sulla contrattazione 
pubblica e pnvata» Il fatto é, 
ha commentato Del Turco, 
che questo governo «debole e 
indeciso, non ha l'autorevo­
lezza e la forza politica per 
compiere una sena opera di 
risanamento» Un cronista ha 
chiesto se aveva riscontrato 
differenze tra De Mita e de Mi­
chelis e Del Turco ha risposto 
di no, aggiungendo che sareb­
be del resto sbagliato giocare 
sulle contraddizioni interne al­
la coalizione 

Ed ora che faranno i sinda­
cati7 È previsto un incontro 
nei prossimi giorni per mette­
re a punto, ha sottolineato 
Tren'm, una iniziativa comu­
ne di risposta al governo «in 
termini positivi e prepositivi e 
non solamente cnticr dovre­
mo delincare una posizio 'e 
organica del movimento sin­

dacale Italiano e sostenerla 
con tutti l mezzi rf dlsposizto-
ne« Benvenuto Eha lOttolinea-
to la necwésU|fli una «risposta 
forte». 

Una determinazione che si 
ritrova nelle parole di altri fra I 
pnncipali dirigenti sindacali. 
Eraldo Crea, per la Cisl, dopo 
aver definito la manovra di De 
Mita iniqua, Inutile e inflativa, 
ha proposto iniziative nei con­
fronti delle forze parlamentari 
e politiche. La Cisl ha chiesto, 
pero, di non fare di tutta 
un'erba un fascio, di non me­
scolare I nnnovi contrattuali 
per i pubblici dipendenti con 
la questione dei ticket sanitari. 
Crea, poi, ha fatto un accenno 
specifico alle controproposte 
dei sindacati Invece -degli 
odiosi ticket, ad esempio, sa­
rebbe possibile togliere 3500 
specialità medicinali dal 
•prontuario farmaceutico'. Il 
risparmio sarebbe pan a 1500 
miliardi Ma, certo, cosi facen­
do, invece di mandare in col­
lera milioni di lavoraton si fa­
rebbero imbestialire alcune 

decine tfl secreta produttrici 
o>l medicamenti In questione. 
^Ma che cosa pagheranno I 

twóratori? Giorgio Benvenuto 
ha fatto i conti e ha fatto am­
montare a 300mila lire annue 
la perdita per le buste-paga. 
C'è poi il presumibile «irre­
sponsabile» rinvio dei contratti 
per il pubblico impiego E, tra 
i più colpiti, ci sono i pensio­
nati. Silvano Miniati, respon­
sabile di questo settore per la 
Uil. ha affermato ieri che il go­
verno sarebbe stato ispirato 
da > questa singolare teoria* 
•Abbiamo dato troppi soldi al­
la scuola e quindi puniamo i 
pensionati». 

E queste amare notizie, 
piombate in un clima già festi­
vo, hanno sollevato già le pn-
me iniziative di lotta. É stato il 
caso ieri di mille lavoraton 
della Breda che sono sfilati in 
corteo La stessa cosa hanno 
fatto i milleduecento della 
Fincantien di Riva Tngoso, a 
Genova Segnali da un paese 
non rassegnato né alla banca­
rotta, né alle ingiustizie. 

jD contro-piano della Cgil 
gli sprechi pubblici» cosi 

i È II contropiano della Cgil. È una via d'uscita al-
' temativa a quella proposta dal governo. E stato 

presentato ieri da Trentin, Del Turco, Lettieri, Vi­
gevano Bertinotti. La Confederazione non vuole 

., «giocare di rimessa», protestare e basta. I lavorato­
gli sono 1 primi ad essere interessati ad un risana-
attento delle dissestate finanze pubbliche. 

•iKOMA Ecco una sintesi 
''delle proposte illustrate ten 
"dalla Cgil 
i FISCO La partita per la ri-
"forma fiscale non è certo 

chfusa, dice Trentin. (I gover-
'tio, Ira l'altro, ha ceduto alle 

'"pressioni delle «lobbies», mo-
edificando alcuni aspetti del­

l'intesa con i sindacati relativi 
' «Ile «deduzioni», perdendo un 
"* gettito pati a rnille miliardi, E 
,v considerata grave la scelta di 
''premiare i possessori di im-
~ mobili diversi dalla prima ca-
6 sa e le Compagnie di assicura-
f zfone. Tra gli obiettivi c'è l'ai-
•'lawamento della base Impo­
n ib i le . Trentin ripropone la 
f;tà*#fehe delle rendite finan-
' ziàrié ed immobiliari, l'auto-
'%0tma imposluva degli Enti to­
ccali, j | superamento delle nor-
"Jlhé wl segreto bancario, la 

tassazione del capital-galn. 
ìffitfO POBBUCO. Tra le 

misure proposte quelle in gra­
do di allungare la durata me­
dia del debito stesso, attraver­
so la presentazione di nuovi 
tipi di titoli ad Indicizzazione 
reale o a rendimento crescen­
te. in rapporto alla durata del 
titolo È indicata, a tale scopo, 
l'utilità di istituire fondi di na­
tura previdenziale, alimentati 
da una quota del «trattamento 
fine rapporto* (liquidazioni) 
e finalizzati alla sottoscnzione 
di tali titoli a lunga scadenza 
Altre misure nguardano il gra­
duale abbattimento dello 
stock di debito. Viene propo­
sta la trasformazione delle ob­
bligazioni pubbliche in fondi 
azionari delle partecipazioni 
statali o di altri enti pubblici 
economici, agevolandone il 
collocamento tra 1 lavoratori 
dipendenti, attraverso una ri-
considerazione del tema del 

risparmio contrattuate e del 
sostegno pubblico a tali forme 
di accumulazione Una parte 
del patrimonio delle ammini­
strazioni pubbliche potrebbe, 
inoltre, essere utilizzato per fi­
nalità di finanziamento delle 
stesse 

SPESA Viene richiesta una 
coraggiosa riforma strutturale 
del rapporto di lavoro dei 
pubblici dipendenti, a partire 
dai dirigenti rendendolo *pn-
vatistico» Il govpmo sembra 
aver accolto qualche suggen-
mento dei sindacati Occorre 
però «delegificare- in maniera 
più coraggiosa 

TAGLI Interventi come 
quelli previsti per il trasporto 
ferroviario, osserva Trentin, 
spingono all'inefficienza, ri-
Spetto al sistema europeo, so­
prattutto in previsione del 
1992 Oggi da Parigi a Londra 
si va in due ore e mezzo da 
Parigi a Madrid in 4 ore mez­
zo, da Parigi a Milano in 9 ore 
mezza, per non parlare di Ro­
ma e Napoli. Sono scelte mio­
pi, destinate a colpire l'intera 
economia italiana. Il proble­
ma è che oggi non esiste una 
autorità sufficiente ad impór­
re, ai vari centri di spesa, crite-

n minimi di standard La Corte 
dei Conti ha recentemente ac­
certato che nel 1987 lo Stato 
-ha distribuito, ad enti di incer­
ta utilità, oltre settemila miliar­
di. Non e il caso, si chiede 
Trentin, prima di imporre i tic­
ket nella sanità, di vedere se 
rappresenta un servizio vitale 
il finanziamento, ad esempio, 
delle Camere di commercio7 

PENSIONI II documento 
Cgil propone, tra l'altro, un 
istituto razionalizzatole ed 
unificante delle differenti pre­
stazioni assistenziali oggi esi­
stenti Altre proposte nguarda­
no una riforma della struttura 
contributiva, eliminando quel­
la che è diventata una vera e 
propria tassa sull'occupazio­
ne Il sistema suggerito è quel­
lo di un prelievo misto che, a 
complemento del prelievo sul 
monte salari, preveda anche 
un prelievo commisurato da 
un tato al valore aggiunto lor­
do d'impresa e, dall'altro, alle 
singole attività di lavoro di­
pendente e autonomo. Un'al­
tra riforma riguarda il sistema 
della previdenza del pubblico 
Impiego. Il progetto del mini­
stro Formica sul riordino del* 

l'assicurazione generale obbli­
gatela e per la regolamenta­
zione della previdenza inte­
grativa, deve essere approvato 
al più presto dal Consiglio dei 
mimstn e sottoposto alla di­
scussione parlamentare La 
Cgil mantiene, però, «dissensi 
sen e significativi* Occorre so­
stituire, ad esempio - questo 
dice in sintesi la Confedera­
zione - ad un tetto ngido di 
pensionamento (la famosa 
età pensionabile) un pensio­
namento «flessibile*, capace 
di favonre la volontaria, ritar­
data andata in pensione Un 
altro obiettivo riguarda la rico­
struzione del potere d'acqui­
sto delle cosiddette pensioni 
d'annata 

SANITÀ Sono nccessane ri­
forme istituzionali coraggiose, 
capaci di coinvolgere le unità 
sanitane locali Tra le misure 
indicate cr ten trasparenti e 
requisiti precisi per la nomina 
di amministratori pubblici; isti­
tuzione dei comitati di sorve­
glianza negli enti pubblici ero­
gatori di servizi, con funzioni 
di controllo e come espressio­
ne degli utenti; costituzione di 
commissioni conciliative per 

dirimere le controversie tra 
ammtnistraton e cittadini, pre­
determinazione della quantità 
e qualità di prestazioni di cui 
un cittadino ha diritto, sulla 
base di standard il più possi­
bile omogenei Quando l'ani-
mmistrazione non è in grado 
di adempiere ai suoi obblighi, 
deve essere previsto un siste­
ma adeguato di penali 

TICKET È proposto un si­
stema di ticket differenziato, 
tenendo contò che oggi il 
contributo dei lavoratori di­
pendenti è più alto (10% del 
costo del lavoro), rispetto a 
quello del lavoro autonomo 
(5% del reddito non sempre 
correttamente denunciato e 
accertato). E possìbile ipotiz­

zare un ticket sui ncoven 
ospedalieri nelle cliniche pri­
vate, con lo scopo di ridurre i 
tempi di degenza Essi sono 
oggi in media pan a 19 giorni 
nspetto ai 10 degli ospedali 
pubblici Trentin ripropone, 
altresì, una drastica riduzione 
del prontuario farmaceutico 
Non siamo divisi, noi e il go­
verno, sottolinea il segretario 
della Cgil, tra «ottimisti* e 
«pessimisti* Il problema del 
disavanzo pubblico è semmai 
troppo poco drammatizzato, 
la possibilità di un rilancio 
dell'inflazione è reale, la spe­
sa pubblica spesso è uno 
spreco. Occorre fare scelte di 
campo. Quelle della Cgil sono 
alternative a quelle del gover­
no De Mita. OB.U. 

Là H1dnOVT3~ L'insieme dei provvedimenti 
ronderà decisi dal Consiglio dei mi-
i i . --T* nistn dovrebbe rendere nel 
12.100 1989 12.100 miliardi fra 
millanti maggion entrate e minor) 
milldrai U8Clte |, ( f c ^ pubblico per 

l'anno In corso dovrebbe 
^ " - ^ " " " " " * ^ " " " - ^ » " " > cosi scendere dai 134 500 
miliardi a 122400. A parte ticket, tagli alta fiscalizzazione, 
condono immobiliare e riduzioni di spese nei ministeri per 
un totale di 6 600 miliardi, il resto, cioè 5 500 miliardi, viene 
fornito da operazioni di tesoreria. In pratica, artifici contabi­
li che non riducono la spesa ma la congelano o la rinviano 
nel tempo 

Sanità: 
una 
valanga 
di ticket 

Per ogni giorno di degenza 
in ospedale si pagheranno 
1 Ornila lire, nelle cliniche 
pnvate 15.000, per una visita 
spécialiste» 15 000 e 25 000 
per una contemporanea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prestazione terapeutica, 
™"""^™^"""™™""""* ogni analisi di laboratorio 
costerà 1 000 lire, 10.000 ogni radiografia e 20.0001 ecogra­
fia, il costo di ogni ricetta passa a 3 000, mentre il ticket su 
ciascun farmaco va al 30% del prezzo. Dal I aprile per le 
cure termali, le quote di partecipazione sale a 50 000, e dal 
1 gennaio 1990 a 80 000. Esenti dai ticket I cittadini in stato j 
di povertà e i pensionali fino a 10 milioni l'anno II tutto do­
vrebbe rendere almeno 2.600 miliardi. Sempre per decreto 
si stabilisce lo scorporo della gestione ospedaliera dalle Usi 
e la C05idetta «aziendalizzazione. la Usi non saranno più 
dirette da amministratori pubblici, ma da «manager, con 
contratto privatistico. 

Si pagherà 
l'iva (19%) 
sul biglietto 
ferroviario 

Gllutentl delle Ferrovie del­
lo Stato verranno d'ora In 
poi a pagare l'Iva, cìie e del 
19%, e che finora veniva ca­
ricala sul Tesoro. In pratica 
quindi un aumento del bi-

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ gl'etto del 19%, che dovreb-
" — , ^ ^ ^ — ^ ^ ™ " ^ — be rendere circa 300 miliar­
di per il 1989 II provvedimento però non entra subito in vi­
gore in considerazione dell'elevato impatto inflazionistico 
che esso potrebbe avere. AHre misure annunciate per il ca­
pitolo trasporti riguardano U taglio di alcune migliaia di chi­
lometri di strade ferrate e degli investimenti, i cosiddetti, Per 1 
il.personale: mobilita, prepensionamenti, nduzione del I 
lunvover, part-time.. [ 

I connate dei dipendenti 
pubblici si faranno, ma sulla 1 
base di un tetto di aumento 
della retnbuzione costituito 
dal tasso programmato di 
inflazione più l'l% Il presi­
dente del Consiglio, ha det-

™ ™ ^ ^ " 1 1 " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ lo il ministro della Funzione 
pubblica Cirino Pomicino, convocherà i sindacati per defi­
nire la «piattaforma* di avvio delie trattativa Amato ha pre­
cisato che il tasso di inflazione programmato dal governo a 
settembre, del 4%, andrà rivisto alla luce dell'andamento 
del costo della vita, ma ceno non si assumerà il tasso ten­
denziale attuale, che è del 6,5% Altre misure nguardano il 
blocco del turn-over limitato al 25% del personale che esce 
dalla pubblica amministrazione. Verranno poi bloccau gli 
ani amministrativi e le «leggine, che hanno effetti di aumen­
to della spesa. 

Contratti 
pubblici 
a «tasso 
programmato» 

Duemila 
miliardi 
in meno 
alle imprese 

Dopo un lungo braccio di 1 
ferro all'interna del Consi­
glio dei ministri e stata deci- ' 
sa una nduzione di 2000 
miliardi nella fiscalizzazione ^ 
degli onen sociali per le im-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prese che ora ammonta a 
^ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ™ " ^ — * 5.700 miliardi Alle industne 
questo provvedimento «osterà. 1.500 miliardi, alle imprese 
commerciali e turistiche 400, a quelle agricole 100 Inoltre 
con la riduzione del 2% degli acquisti di .beni salienti, ilei 
mimsten, cioè spese di funuonamenlo di rappresentanza, il 
governo conta di risparmiare, nel corso deil'89, circa 400 
miliardi 

Colombo 
vara 
il «condono 
immobiliare» 

11 ministro delle Finanze 
Emilio Colombo ritiene che 
ci sono almeno un milione 
e 200,000 immobili su cui. 
oggi non si pagano imposte 
perche non registrate dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ catasto Con un disegno di 
^ " ^ ^ " " ^ " " ™ ^ ^ ~ legge propone di -riaprire i 
termini. Trame preferisce dire lui) per la presentazioni! di 
dichiarazioni sostitutive agli effetti dell'lrpef, delllrpeg e ' 
dell'llor per quanto nguarda i redditi da fabbricali per I pe­
riodi di imposta con scadenza 20 marzo 1989. Il condono 
immobiliare, potrà essere pagato in due rate il 70% entro il 
1989 e il 30% nel '90 II gettito previsto e di I 600 miliardi 
per l'anno in cor», di 1200 nel '90 e di 500 nel '91 

5.500 
miliardi 
«congelati» 
o rinviati 

Le cosiddette «operazioni di 
tesoreria, annunciale da 
Amato renderanno possibi­
le il «congelamento, o rinvio 
di spesa per 5 500 miliardi. 
2 500 verranno dalla trailor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mazione delle modalità di 
^ ^ • ^ ^ ™ - " ^ ^ ™ - ^ " pagamento dei debiti pre­
gressi delle Usi e delle aziende di trasporto locali, da dena­
ro contante in titoli pubblici Altri 2 000 miliardi, che attual­
mente sono in giacenza presso istituti di credito speciali per 
iniziative di investimento degli enti locali, ma non ancora 
realizzate, nentreranno nelle casse del Tesoro E il presi-' 
dente del Consiglio emanerà una direttiva affinché l paga­
menti delle opere pubbliche nel Mezzogiorno avvengano 
«ngorosamente. per stati di avanzamento: spese rinviate! 
quindi per 1.000 miliardi. Infine con un apposito disegno di 
legge il governo prevede la possibilità di cedere parte deli 
proprio patrimonio immobiliare a privati. 

WALTER DONOI 
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POLITICA INTERNA 

Itagli 
della discordia 

Una valanga di ticket 
Oltre a farmaci e ricette 
anche per diagnostica 
e ricoveri in ospedale 

Servizio sanitario a pezzi 
Grazia Labate, Pei: 
«Governo inaffidabile 
come Donat Cattin» 

Chi si ammala pagherà su tutto 
La sanità nei mirino detta manovra economica del 
governo. Per chi si ammala sono guai, ci saranno 
ticket su tutto. Aumentano quelli sulla ncetta e sui 
farmaci; pagheremo per analisi e diagnostica e an­
che il letto in ospedale costerà salato Invece di au­
mentare le entrate, razionalizzare la spesa ed elimi­
nare gli sprechi, il governo scarica tutto sulle spalle 
dei cittadini, quelli malati. Duro il giudizio del Pei 

CINZIA ROMANO 

MROMA Come i pugili suo­
nati sul ring, ammalati e Servi-
zìo wnlt&no nazionale pren­
dono botte da ogni parte Da 
oggi, per il governo chi si am­
mala paga tutto Aumentano 1 
ticket sulla ncetta e sui farma­
ci, si introducono anche per 
analisi, lastre, ecografie ecc e 
anche il ricovero in ospedale 
avrà il ticket giornaliero Inuti­
le sperare che il servizio sani* 
(ano migliori diminuiscono I 
(ondi per investire in strutture 
e tecnologie, il personale sarà 
sempre poco e malpagato vi­
sto che gli aumenti contrattua­
li saranno inesistenti «Questa 
manovra del governo è vergo­
gnosa, non risolutiva e pena-
Ima non solo il dintto alla sa­
lute del cittadino, ma quel che 
e peggio proprio del .cittadino 
ammalato I tagli vengono fatti 
in modo spurio e a casaccio 
Non si guarda dentro la spesa 
sanitaria, non si vedono quali 

sono i fatton che la portano 
ad aumentare costantemente, 
né dove si annidano sprechi e 
distorsione Si sceglie la strada 
di far pagare chi soffre ed è 
ammalato A questa perver­
sione noi non ci stiamo» Gra­
zia Labate responsabile sani­
la del Pei bolla in pieno la 
manovra e va oltre 'Per la sa­
niti il nodo è tornato al petti­
ne non si può più ragionare 
sul versante della spesa, oc­
corre ragionare su quello del­
le entrate Noi lo diciamo da 
tempo, abbiamo proposto mi­
sure organiche di revisione 
del Servizio, il governo invece 
continua con la logica di sem­
pre, tagliare e fare pagare non 
chi ha più mezzi, ma chi è più 
malato* Inquietante lo scena­
rio del servizio e delle presta­
zione disegnato dal governo 
vediamolo 
FARMACI Attualmente il cit-

Una malata nel corridoio, t na ' rrTiag re non rara negli ospedali italiani 

tadino in farmacia paga 2mila 
lire per la ricetta e il 20% sul 
medicinali Ora pagheremo di 
più su entrambi La spesa far­
maceutica incide quasi per il 
18% sul fondo sanitario Ma 
nonostante questo, il governo 
hd deciso il rinvio della revi 
sione del Prontuario farma­
ceutico ora pezzo di medicine 
doppioni, inutili e in qualche 
caso anche dannose Ripulirlo 
significherebbe eliminare cir­
ca 3mila speciale con un ri­

sparmio sulla spesa di circa 
2mtla miliardi, pressappoco la 
cifra che si spera di raggranel­
lare con i ticket 
DIAGNOSTICA II governo 
non ha dubbi farsi le analisi 
del sangue, le lastre e le eco­
grafie è lo sport nazionale Per 
frenare la «Jiagnosticomamai 
pagheremo un po' di tasca 
nostra «Anche qui, per conte­
nere la spesa, che solo per I 
laboraton convenzionati fi sta­

ta nell'88 di 4mila miliardi -
spiega ancora Grazia Labate -
bastava che il governo varasse 
il decreto attuativo contenuto 
nella Finanziana dell'88, per 
potenziare i laboraton pubbli­
ci, ospedali e i servizi delle 
strumentazioni necessane per 
abbattere il ricorso al conven-
zionamento estemo • 
OSPEDALI 11 governo passa 
ogni limite se per nostra di­
sgrazia siamo costretti a rico­

verarci in ospedale dovremmo 
pagare il ticket per ogni giorno 
di degenza Più la malattia è 
grave, più il conto sarà salato 
Come se poi il lungo tempo di 
degenza dipendesse solo dal­
la patologia e non anche dal-
I organizzazione ospedaliera I 
ncoven si trasformano in ven e 
propri «soggiorni obbligati» 
perchè le attrezzature diagno­
stiche sono scarse, o perchè 
quelle che ci sono funzionano 
a ntmo ridotto, provocando li­
ste di attesa inaccettabili Tutti 
sanno che dopo le 13 tutto si 
ferma sale operatori e labora­
tori funzionano solo per le ur­
genze «A questo punto do­
vremmo pagare le disfunzioni 
organizzative le carenze di 
personale e tecnologiche de­
gli ospedali - spiega la Laba­
te - Il cittadino paga comun­
que e sempre anche se non 
decide lui • 
PERSONALE Donat Cattin 
continua a ripetere che man­
cano 60mila infermieri e circa 
15mila medici Davvero diffici­
le trovare soprattutto inferirne-
n un lavoro duro, di alta re­
sponsabilità e malpagato po­
co più di un milione al mese 
E la manovra del governo non 
invoglerà certo a intraprende­
re questo lavoro gli aumenti 
contrattuali restano al palo 
dell'I % Anche qui la Labate è 
categorica «Serve una politica 

contrattuale che valorizzi Ja 
professionalità e il mento, ab­
batta gli automatismi, ricono­
sca dignità e capacità sprattut-
lo a quelle figure, medici ed 
infermieri impegnati nell assi­
stenza e cura del malato. 
Quello che occorre per fare 
davvero politica sanitaria è 
una miscela di misure struttu­
rati (investimenti per persona­
le e tecnologie controlio di ef­
ficienza e di efficacia) e di mi­
sure di nuova organizzazione 
dei presidi e dei servizi sanità* 
n, improntata ali efficienza e 
al controllo non sugli atti ma 
sulla qualità dei processi di 
spesa e di prestazione* 

•Per decreto il governo vuo­
le fare tulio e il contrano di 
tutto Ma non può farlo sulla 
pelle della gente - conclude 
grazia Labate - Noi ci battere* 
mo fino in fondo in Parlamen­
to e nel paese contro queste 
scelte Avendo anche ben 
chiaro qual è il vero obiettivo 
del governo A questo punto il 
cerchio si chiude non si vuole 
contenere la spesa ma priva­
tizzando la sanità, lasciando 
un servizio pubblico scadente 
per I più poveri Noi non ci 
stiamo Sulla scarsa affidabili­
tà di Donat Cattin abbiamo da 
tempo preso posizione chie­
dendone le dimissioni Oggi il 
giudizio di maffidabilità si 
estende a questo governo* 

Fs, biglietti più cari 
+19% (ma non subito) 

Tariffe ferroviarie più care del 19%, attraverso una 
manovra che fard pagare ai cittadini e non più alle 
caste del Tesoro l'incremento dell'Iva. I tempi con i 
quali scatterà questa operazione non si conoscono. 
Questa Tunica dectoiorté per te Fs presa ieri dal Con­
siglio dei ministri che ha accantonato i tagli veri che 
continuano a incombere sulta rete ferroviaria. Un'ul­
teriore sconfessione di Schimberni da parte della De? 

MOLA SACCHI 

BflROMA Biglietti più salati 
Ma nessuna decisione sui tagli 
alle Fs Anche se sul ridimen­
sionamento della rete non c'è, 
certo, da dormire sonni tran­
quilli, Cauto il ministro Santuz 
Furibondo, si dee, il commis­
sario Schimbemi. Non c e 
dùbbio, quella di ieri suona 
come un'ulteriore sconfessio­
ne dell'amministratore straor* 
dinano delle Fs da parte delia 
forianlana e più ipopolare» 
Oc L'unico dato certo è che 
per ora la-tanto sbandierata ri­
duzione dei costi Fs a carico 
dello Stato avverrà attraverso 
una manovra che porterà ad 
un aumento dell'Iva sulle tanf-
fe Fi del 19%. Soldi che però 
anziché essere pagati dalle 
casse dello Stato arriveranno 
direttamente dalle tasche dei 
cittadini attraverso l'incremen­
ta delle tanffe che riguarderà 
anche il trasporto delle merci 
Direttive precise dovranno es­
sere (issate dal Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) Que­

ste le decisioni rese note ieri 
sera a tarda ora per le Fs 

Per il resto, non sembra che 
in pentola bolla molto di più. 
Nel pomeriggio alcune indi­
screzioni parlavano di una ri­
presa degli investimenti per 
189, di un congelamento del­
l'alta velocita Di nessuna ma­
novra, insomma, di lungo pe­
riodo Accantonale, dunque, 
nel Consiglio del ministri di ie-
n le famose tre vananti del 
piano Schimbemi. di cui la 
più ottimistica parla di un pia­
no decennale di *)8 500 miliar­
di Un'ipotesi che praticamen­
te lascerebbe lo status quo 
nel 1999 le ferrovie coprireb­
bero soltanto il 12% dell'intero 
volume di traifico (9% passeg-
gen, 14% merci) Un risultato 
assai magro e assolutamente 
inadeguato rispetto alta s'un­
gente necessità anche per 
ambiente e territorio di inverti­
re la rotta nel trasporto nazio­
nale oggi dominato dalla mo­

torizzazione privala e su gom­
ma La cura dimagrante del 
commissario Schimberni dun­
que len non è stala discussa. 

E sembra che ora fi governo 
stia valutando anche l'ipotesi 
di togliere all'ente ed al suo 
commissario ogni decisione 
sull'utilizzazione del patrimo­
nio Immobiliare Fs Potrebbe 
spettare, infatti, soltanto a) mi­
nistero dei Trasporti decidere 
per la privatizzazione, che si 
ventila per ora assai parziale 
Evidentemente la strada e 
quella del vivacchiare, di pro­
cedere a piani a breve termi­
ne Ma il ridimensionamento 
delle Fs è sempre dietro l'an­
golo. «Il governo di fronte alle 
critiche piovutegli da ogni 
parte • ha dichiarato il senato­
re comunista Lucio Libertini -
nasconde i suoi programmi a 
lungo termine di ndimensio-
namento delle Fs a e trasfor­
ma tutto in una battuta d arre­
sto che esaulura ancora di più 
Schimberni- «Tutto ciò • ha 
aggiunto • non può certo in­
durci ad allentare la nostra 
opposizione, la nostra lotta 
per un programma organico e 
graduale di sviluppo delle Fs». 

Intanto, per subito dopo Pa­
squa il ministro Santuz ha an­
nunciato che 11 Consiglio dei 
minisln discuterà la sua legge 
di riforma dell assetto delle Fs 
tuttora commissariale Forse 
sarà quella l'occasione per 
iniziare a decidere ì veri tagli7 

Borsa della spesa pesante 
Prezzi al consumo: +0,6% 
Proprio alla vigilia di Pasque "ono stati resi noti 
i dati provvisori del costo della vita nelle città 
campione relativi al mese di marzo. I prezzi 
continuano a crescere con un incremento men­
sile attorno alto 0,6%. Secondo Union camere 
Cirs, sono i servizi privati (10%) e pubblici 
(B%) ad alimentare l'inflazione. I prodotti inci­
dono perì! 5,5%. 

BRUNO 1NRIOTTI 

••MILANO. Normalmente i 
dati definitivi confermano la 
tendenza che si manifesta nel­
le sei citta campione Se an­
che questa volta sarà cosi il 
tasso tendenziale di inflazione 
a livello nazionale passera dal 
6,3 del mese di febbraio al 
6,4% di marzo, con un altro 
sensbile colpo alla capaciti di 
acquisto delle famiglie italia­
ne 

Una non trascurabile cresci­
ta dei prezzi si venfica in tutte 
le citta italiane prese in esa­
me, anche se non in modo to­
talmente u forme Si ha cosi 
una crescita dello 0,4% a Pa­
lermo, dello 0,5 a Bologna, 
dello 0,6 a Genova e a Tonno 
e dello 0,7 a Milano e Trieste 
che figurano cosi le città più 
care d Italia Soprattutto a Ge­
nova, Milano, Trieste e Tonno 
l'inflazione tendenziale appa­
re in npresa, stazionaria a Bo­
logna, in flessione a Palermo 

A far lievitare i prezzi nel 
mese di marzo nelle sei città 
campione sono state soprat­
tutto le .spese relative ali ali­
mentazione, all'abbigliamento 
e ai beni e servizi vari Sono 
invece stazionane o in lieve 
diminuzione le spese relative 
a elettricità e combustibile 
Ferme quelle per l'abitazione. 

Gli aumenti dei prodotti ali-
mentan sono dovuti - a pare­
re degli esperti - soprattutto 
ad alcuni casi di trascinamen­
to dei recenti provvedimenti 
fiscali ai quali si sommano re­
visioni di listini effettuate da 
diverse case produttrici Alcu­
ni mesi or sono, infatti, go­
verno ha, con la nuova legge 
finanziane, aumentato l'Iva 
per una sene di generi ali­
mentari di pnma necessità 
Molti prodotti che pnma ora­
no esentati dall'imposta pas­
savano ali aliquota del 2%, al-

tn che già si trovavano in que­
sta fascia di imposizione, pas­
savano a quella del 4%. Questi 
provvedimenti si avvertono 
ora sul mercato, e Ji-avyeitono 
soprattutto i consumatori - e 
ip particolare i,.responsabili 
degli acquisp delle famiglie -
quando si recano a fare la 
spesa Le grandi aziende ali­
mentari che ne hanno natu­
ralmente subito approfittato 
per aumentare i loro prezzi di 
listino 

A questo si aggiunge il con­
tinuo lievitare del prezzo delle 
carni bovine, per il diminuito 
afflusso sul melato all'ingres­
so di capi macellati, a causa 
della politica di restrizione del 
nostro patnmonio zootecnico 
che da qualche anno sta fa­
cendo la Cee In queste ultime 
settimane, pero, pur di fronte 
ad una offerta poco abbon­
dante, sul principali mercati 
all'ingrosso della came bovina 
si è registrata una persistente 
cautela negli acquisti, il che 
ha naturalmente contribuito a 
tenere contenuti i prezzi Se­
gno questo che il mercato al 
dettaglio della came è ormai 
saturo e i consumi tendono a 
diminuire pei cui ogni ulterio­
re aumento dei prezzi è desti­
nato a tradursi in una brusca 
nduzione della came acqui­
stata dalle famiglie 

Questo però non avviene 

nel penodo pasquale per le 
carni ovine il cui mercato sta 
entrando in un clima di parti­
colare dinamismo Si riscontra 
Infatti - come è normale av­
venga in un periodo come 
questo - una concentrazione 
della domanda con la consce 
guenle lievitazione del prezzi 
all'ongine. Un incremento che 
però non è ancora totalmente 
nlevato dalle Indagini sui 
prezzi nelle città campione e 
avrà il suo nflesso sul livello 
dei prezzi solo nel prossimo 
futuro Sugli incrementi ilei 
prezzi al consumo nlevati in 
questi giorni nelle sei città 
campione incidono invece, 
come già detto, gli aumenti 
dei generi alimentari soprat­
tutto pane, pasta, zucchero e 
formaggi mentre è in lieve di­
minuzione il prezzo della frut­
ta fresca In crescita anche i 
prodotti per l'abbigliamento 
dovuta in particolare agli au­
menti che si sono verificati nel 
settore della bianchena intima 
e delle calzature Un'altra sen­
sibile voce di aumento si regi­
stra nelle «spese vane» In con­
seguenza della lievitazione 
dei prezzi che si è registrala in 
queste ultime settimane negli 
esercizi pubblici, bar, nstoran-
ti, parrucchien per uomo, 
onoran dei dentisti, analisi 
mediche, periodici mensili e 
libri 

Scivolone della lira in Europa 
Crisi di credibilità per il Tesoro 
Mentre il governo «tagliava» la lira faceva un grosso 
scivolone, il primo da molte settimane, perdendo 
3-4 punti sul marco tedesco. La lira si è trovata alli­
neata con la corona danese in una ipotesi dì svalu­
tazione in seno al Sistema monetario europeo che 
gli interventi delle banche centrali hanno per ora 
fugato. Sì tratta di uno scricchiolio significativo per­
ché ridimensiona la manovra finanziaria. 

RENZO STEFANELLI 

MI ROMA. Il marco è salito 
da 733 a 736 lire, poi scesa di 
un punto. A fare compagnia 
alla lira nelle posizioni di co­
da però stavolta non c'era il 
(ranco francese, in rialza an­
ch'esso sulla valuta italiana. 
Non soltanto l'inflazione è in 
Francia la metà che in Italia 
ma anche la bilancia estera 
migliora: in gennaio la bilan­
cia dei pagamenti francese è 
stata attiva. La corona danese, 
invece, ha avuto bisogno di 
soccorsi per evitare una svatu. 

tazone con le altre monete 
dei Sistema monetario euro­
peo a cui gli operatori hanno 
subito candidato anche la lira. 
Eppure, l'aumento del tassò di 
sconto ad uno dei livelli più 
alti d'Europa, al 13,5%, è fre­
sco e non ancora digerito. 
Non solo, ma questo moto di 
sfiducia, di fuga di capitali, si 
è manifestato proprio «nel 
giorno dei tagli». 

C'è evidentemente un giu­
dizio negativo sulla manovra 
finanziaria basata su questi ta­

gli Giudizio negativo del mer­
cato che non è alleggerito dal­
l'andamento lievemente posi­
tivo dei titoli pubblici alte quo­
tazioni di borsa. 

Cct e Btp sono stati In leg­
gero rialzo. Il rendimento del­
le obbligazioni a reddito fisso 
è anch'esso in lieve rialzo, 
12,60%, al mercato secondà­
rio. Toccherà all'asta odierna 
per 38mila miliardi di Boi dire 
lino a che punto la crisi di as­
sorbimento del debito pubbli­
co sia superata nelle sue com­
ponenti politiche e di merca­
to. C'è un settore di operatori 
che ritiene «sufficiente e ne­
cessario» il gèsto cattivo dei 
tagli, in quanto punizione di 
quanti cercano equilibri socia­
li nella spesa pubblica. Però, 
c'è anche chi aspetta il Tesoro 
alla prova, più Impegnativa, 
della orchestrazione dì una 
politica finanziaria capace di 
ricollocare pane del disavan­
zo pubblico a scadenze di 8, 

10.15 anni 
Se vogliamo fare una grossa 

semplificazione, il portavoce 
della prima tendenza potreb­
be essere Gianni De Michelis, 
coni suoi allarmismi calcolati 
e strumentali alla sete di «pri­
vatizzazioni», mentre Giuliano 
Amato è più sensibile alle ipo­
tesi di ristrutturazione del de­
bito pubblico. 

Come si ricorderà, Gianni 
De Michelis non ha perso bat­
tuta, all'inizio dell'anno, per 
appoggiare una Ipotesi di sva­
lutazione dèlia lira. Mentre og­
gi non dà valore alle ipotesi di 
intemazionalizzare il finanzia­
mento del disavanzo pubbli­
co: si intemazionalizza soltan­
to il risparmio, il disavanzo re­
sta a carico dei «sedentari». 
Questa divisione è una delle 
cause di scarsa credibilità in­
temazionale dell'operatore fi­
nanziario «governo». 

Se questa crisi di credibilità 
non viene superata - e non si 

vede come possa esserlo oggi 
- le conseguenze possono es­
sere enormi. La Banca d Italia 
ha quasi raggiunto la spiaggia 
dell'atta stagione degli afflussi 
valutari; ha evitato la svaluta­
zione della lira da molti pre­
detta per marzo e potrebbe re­
sistere validamente nei prossi­
mi mesi. Questa resistenza è la 
premessa per contenere la 
spinta al rialzo dei prezzi in­
temi. Tuttavia se la difesa del­
la lira dovesse gravare sempre 
più sui tassi d'interesse e la re­
strizione monetaria ne risenti­
rebbero gli investimenti, le 
esportazioni, ì costì Interni. 

Al grado di stretta moneta­
ria contribuisce tanto il disa­
vanzo della bilancia con l'e­
stero quanto la pressione dei 
Tesoro per finanziare un debi­
to che non diminuisce nono­
stante la manovra. L'afflusso 
di capitali esteri compensativi, 
per la parte promossa dal Te­
soro, può alleggerire la stretta 

creditizia, ma anche 11 costo 
dell'indebitamento In genera­
le. L'Ecu ieri valeva 1.530 lire, 
due punti in più, in quanto 
strumento monetario indiciz­
zato, a causa delio scivolone 
della lira. Certo, se andiamo 
alla svalutazione della lira nel­
lo Sme, inutile finanziarsi all'e­
stero o anche in Ecu. Ciò che 
occorre è una linea coerente, 
una strumentazione unitaria 
della condotta monetaria e fi­
nanziaria. 

C'è un aspetto sottovalutato 

di queste scelte: la ripercussio­
ne sulla politica monetaria eu­
ropea. Il pericolo che gli italia­
ni sì appaghino solo di parole, 
In sede di Comunità Europea, 
emerge dei progetti di Banca 
centrale europea «dopo il 
1992» che sono accompagnati 
da sempre pio stringenti con­
dizioni unilaterali avanzate da 
tedeschi, francesi e inglesi, La 
unificazione fiscale e della re­
golazione del mercati cosi co­
me sono oggi registra la vistosa 
distrazione degli italiani. 

CON LE DONNE 
DELLA 

PALESTINA 
80ASIU 

AUTOGESTITI 
DA RISANARE 

E RISTRUTTURARE 
nei empi profughi, 

nei Aggi, 
nette citta «fcUo 

STATO DI PALESTINA 

AIUTA ANCHE TV 
AREAU2AK 

flutsrowwcmo _ 
VERSA II TUO COrtTfWUW 
sul c/c 0.43000 
Progetto dotino M u f t ì -
E4MiPooolinilMlM|,A|,m 
Romi,P.liRmiWin.l 

SOLIDARIETÀ 
V „ <J In Stomi in cui tutte timo impegnai* per , „ 

nostro diritto all'autodeterminazione e a una viti M i n 
dalla violenza e dalla paura, vogliamo ricordai! l'ape 
nenia di altre donne, per le quali quella tatui m i I 
tanto più difficile ed è entrata in una fate decisiva. 
Le donne palestinesi, cosi come le abbiamo conosciute 
nel campo di pace di Gerusalemme, stanno costruendo 
un percorso inedito di liberazione per se stesse e per il 
proprio popolo. 

Da queste donne abbiamo molto da imparare e con loro 
abbiamo avviato molti progetti comuni. Fra di essi il 
sostegno alla 

ristrutturazione* al riunaamto 
di SOull i iutofutl t l nel campi proroghi. Mi 
vllbggleneUecItUdtUaPalMUiia 

che i Comitati unitari delle donne palestinesi considerano 
non solo strumenti essenziali di solidarietà, ma anche 
spazi di vita per i bambini e di liberazione dal ruoto 
domestico delle donne. 

In questo mese di marzo che vogliamo continuar* a con­
siderare 'nostro- chiediamo a tutte di dedicare qualcosa 
di se per compiere un gesto di solidarietà fra donne the 
attraversa i confini e allaccia un filo indistruttibile pai la 
liberazione delle donne e dei popoli. 

DONNE DELL'ASSOCIAZIONE K i t LA PACE 
Cono Trieste, 36 -00198 Roma •Tel. 84711 , 

.'UNITÀ VACANZE 

PERÙ' 
la desta di San feidre - le enigmatiche rovine delle 
città incaiche, la magia di una storia millenaria nella 
cornice di un passaggio suggestivo. 
PARTENZA da Milano: 4 maggio 
DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO: voli di linea KLM 
ALBERGHI: prima categoria 
ITINERARIO: Milano o Roma/Llma-Cuzco-Puno-Art-
quipa-Nazca-Paracas-Lima/Miiano o Roma 
QUOTA individuale di partecipazione:.L 3.380.000 
(supplemento partenza da Roma L. 120.000) 
La quota comprende il trasporto aereo, trasporti in­
terni, sistemazione in camere doppie con servizi, 
trattamento di pernottamento e prima colazione o 
mezzo pensione come indicato nel programma, visi­
te ed escursioni. 

MILANO, viale F. Testi 75, telrf. 02/64.23.557 
ROMA, vii dei Taurini 19, telefono 06/49.50.141 

A.M.C.M 
MODENA 

L A.M.C M. Allindi Mumcipiliuiti di Mnnit wt*rgMlci <M Comune di 
Modini rwirci il 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
GAS. ACQUA E CALORE 

et» • diritto riporto dtji Dirittor* Gwnrttt. oVtf* tè QOHtano • rm*-

t*. Mi quidro digli Impignativ) progittl di wHuppo ditto qu IM • 
duH'iitwiiont chi larviti pubblici «ogni etotl'Aaftndo. 

St ncMMitV 
— il poinuo di Laurei in Ingegneria • dei cardacelo ot oMlanfene 

— uni approfondita conoacama dalla tecnologie a dita nomvjHwi 
rotativa: alia provvista a diatribuziona di acque potabile. alla cHsanV 
buHona di gas naturala, agli impianti tarmici a di cogoneroilonl. d 
risparmio energetico; 

— una approfondita conoscente dalla normativa a dalla mota dura par 
gli appalti di opara pubblici», nonché dallo problomiticno di geetio-
na dalla aliando di pubblici servili. 

t Inoltro mdapansablla una espsrienie di orgenlnoWone è si mottve-
ikna dal paraonata «una affittiva capacita di rteeroare aotomuonmo 
l'intagraEtonacon la altra funzioni aitandoli. 
I candidati davano avar compiuto 130 anni a non ouponm I «B and 
lalovablH e SO por chi « gli djrioento di aliami» apertolo dm» orni taoHI 
alla dato di quaato awiao, a davono avaro avoho (tionalani in on|lDgN 
sarvlii di «riandò o ami, pùbblici o privati, cor almeno 2 orini oon le 
quaMIoa t> dirigente o parbimano 3 anni con II massimo UvaSooonm. 
malo diranlvo Immediatamente Inferiore alla dMgenu, «òri riferimento 
alla cenerata situeilone di proveniente. Gli imanMaatl sono Invitati a 
InviararichiastB di partaclpasiono alla aahjilono, Élagando un italllajlal 
» curriculum, antro o non oltro lo oro 12.00 dal 3 sorta H I » ri-
l'A.M.CM., viali Carlo Sjgonlo, 382-41100 Modano.* «infeujgm, 
oltro atl'indiriiio a al raoapito telefonico, dovr» comonora alamontl 
clrooatanilatl cno Illustrino II possesso dal requie»! Nettami par l'am­
missione olla scioltone. 

I candidati ammassi varranno prasalailonatl ottravarao una intentata 
Individuale e, aa ritenuti idonei, verrenno vanititi con un aueeMatvò 
colloquio teorico-pratico. 
A tutti i candidati u r i comunque date risposti ossknrsnde lo minime 
risuvatens. Ulteriori aitormsilonl potranno secare rtonneli al Datan­
te del Parsons» •MI'A.M.C.M. tal. 10691301209. 
Modena, 3 mano 1889 

4 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 



POLITICA INTERNA 

Ieri a Tribuna politica 
e poi a Linea diretta 
Contesta a Piero Ottone 
le accuse di corruzione 

Nega l'attacco alla Rete 
«più vicina alla De» 
ma ora affaccia l'idea 
di nuove «garanzie» 

Forlani si difende in tv 
«Rafano non è stata obiettiva» 

i 

i 1,'incontrotra ArnaldoForlànt«Biagio Aejnes 
r 
t 
!' 
[ 

L 

La Rai mette sotto torchio Forlani. Il giorno dopo le 
accuse alla Rete uno, prima a Tribuna politica poi a 
•Linea diretta» il segretario de conferma i suoi giudi­
zi. «È assurdo dire in tv che la De è responsabile 
della corruzione - sostiene -. L'informazione deve 
essere più obiettiva». E allude a un vuovo sistema di 
controlli. Sempre impassibile, s'è mostrato indispetti­
to di fronte all'insistenza di Biagi... 

PUTftOSMTARO 

esplodere.. 11 problema, In­
somma, c'è ed è «come ga­
rantire l'obiettività e l'onestà 
dell'informazione.. E questo, 
aggiunge Forlani a mo' di scu­
sante, «non vuol dire prender­
sela con questo o quei diri­
gente*. Agnes non è in discus­
sione? Tutto lascia credere il 
contrario, anche se il segreta-, 

commissione di vigilanza.. 
Finisce qui. Ma Forlani vie­

ne pregato di restare in studio. 
Da Milano, Enzo Biagi chiede 
che gli venga passata la mano 
per un'altra intervista a .Linea 
Diretta*. Il segretario de accet­
ta, aspetta una mezz'ora, poi 
si sottopone, un po' meno im­
passibile e sicuro di sé. al file­

no de fa buon viso a cattivo., c0 d e , | e etanande di Biagi. Il 
gioco e dice che non gli di- q u a | e comincia c o s t ,| g i o m a . 

Pri 
«Craxi vuole 
inasprire 
i contrasti» 
Ha ROMA .11 Fri non inten-

1 de' in'alcun modo scendere 
1 sul campo della rissa E 
; però, come non notare che 
; «mai è avvenuto in prece-
, denza, nel corso dell'intera 

storia republicana,- che si 
j Siano sovrapposti congressi 
, di partito, ed e un latto poli-
1 lieo sorprendente che ciò 
<f avvenga fra due partiti alleati 
ì nella stessa coalizione di so-
i verno., 

' I T repubblicani, dunque, 
1 continuano a protestare per 
• la decisione del Psl di indire 

Il suo congresso praticamen-
1 te negli stessi giorni in cui 
, erano già state convocate le 

trentasettesimo assise del 
] Fri, Ora «il Pri si atigura »,av-
* vèrte in un documento;!! co-
Jmltato di segreteria repub-
{ bllcano - che la coincidenza 
dei due congressi non incl­

uda negativamente sulla'^os-' 
i, sibilila di offrire al pubblico 
ila più corretta e completa 
rrnlftftiaMotie.. n < * - • 
i # , W ètte «osa ha spinto il 
vertice socialista «ad un allo 

[ dal cosi discutibile significa­
to e dalle cosi Inevitabili 

' conseguenze?., sì chiede la 
t tVoce repubblicana., L'erga­

ne- del Pri fa tre Ipotesi. La 
• prima,! «Attenuare la visibili­
tà. del partito di La Malfa in 
prossimità delle elezioni eu­
ropee. La secondai inasprire 
«i contrasti politici» su temi 
come '«la giustizia, l'energia 
ritira di religione.. La terza; 

• •Evitare al Fri di essere il par­
a t o il cui congresso si tenga 
jdopo quello delle tre mag­
giori ' forze, rivendicando al 
Psì 11 •'diritto'esclusivo all'ulti­
ma parola». 

Adii» Occhetto 

kTM ROMA .11 nostro è stato 
un'vero congresso di rinnova­
mento*.' all'Indomani della 
sua riconferma a segretario 
del Pei Achille Occhetto ri­
sponde alle tradizionali do­
mande dei Tg per sottolineare 
gli elementi di novità e i «ferri 
vecchi- abbandonati per sem­
pre, Fra i primi, dice Occhetto, 
ci sono I «grandi dilemmi del­
l'epoca moderna*] fra 1 secon­
di, -il «consociativismo»; «Ab­
biamo tolto ogni equivoco -
dice II segretario comunista -
Stilla possibilità di fate un go­
verno con la De., L'abbando­
no del conscclatlvismo si spo­
sa, com'è ovvio, con una scel­
ta nella In favore dell'alternati­
va. Eppure proprio questo 
XVIII congresso, a parere di 
alcuni commentatori e dello 
stesso segretario socialista, ha 
segnato un raffreddamento 
dei rapporti Ira Pei e Psi. Oc-

••ROMA. «Ho detto male di 
Garibaldi? Una volta questo 
clamore insorgeva quando si 
diceva qualcosa di spiacevole 
su Garibaldi...*. Arnaldo Forla­
ni, giacca grigia e camicia ce­
leste, uno sguardo che non 
tradisce emozioni, cerca subi­
to di sdrammatizzare. I riflet­
tori sono ancora puntati su 
quelle frasi pronunciate mer­
coledì durante la Direzione de 
(«è' un andazzo vergognoso, 
se anche la prima rete la risa­
lire alla De 1 origine della cor­
ruzione.,.. e sui nomi coinvolti 
nella reprimenda: il demitiano 
Agnes, Biagi, Piero Ottone, ad­
dirittura Il comico Roberto Be­
nigni. Allora, conferma? chie­
de fintramontabile Jader Ja-

cobelli a Tribuna Politica an­
data in onda ieri sera. «Non 
ho parlato rpale della Rai - si 
schermisce Forlani -. Durale 
la Direzione ho solo lamenta­
to, in un rapidissimo inciso, 
che in una trasmissione siano 
stati espressi giudizi sommari 
e approssimativi.. In causa 
non c'è ne .La Piovra, né Be­
nigni, ma l'intervista di Biagi a 
Piero Ottone, il quale, secon­
do Forlani, ha cercato di ac­
creditare l'idea che i fenome­
ni di corruzione in Italia pos­
sano essere ricondotti alla 
precisa responsabilità della 
De.. E questa è «cosa assur­
da., dice, anche se nessuno 
«vuole contestare la libertà 

dell'informazione che deve 
essere però più obiettiva e 
corretta* e consentire il «diritto 
di risposta*. 

L'obiettivo di Forlani sem­
bra meno avvolto nelle neb­
bie. E, maliziosamente, Anto­
nio Padellare del «Corriere 
della Sera*, (intervistatore in­
sieme a Alberto Ronchey di 
.Repubblica.) chiede se per 
caso la nuova segreteria de 
sia insoddisfatta di come vie­
ne gestita la Rai, di come lo fa 
Agnes. Forlani non fa nomi. 
Ma dice che «questo clamore 
di stampa deve far riflettere, 
perette vuol dire che c'è qual­
cosa di compresso che coglie 
un'occasione del genere per 

spiace, anzi lo allieta il fatto 
che «la rete che passa per es­
sere più vicina alla De sia as­
solutamente libera e si adopr> 
ri anche nelle sollecitazioni 
critiche verso la Do. 

Ma allora, gli chiedono, che 
cosanonlepiacedelmododi 
fare tv? «Non mi piacerebbe -
risponde con un giro di parole 
- un servizio pubblico che si 
caratterizzasse per suddivisio­
ne: una rete de, una psi, una 
pei. Spero non sia cosi nem­
meno oggi. Forse c'è qualche 
settore della Rai più orientato 
ma ce ne sono altri più attenti 
alla professionalità». E quindi, 
ripete, l'ideale sarebbe avere 
•'«informazione più obiettiva 
possibile con un alto livello di 
professionalità, e un «sistèma 
di garanzia più adeguato della 

li, seguendo le veline di chi si 
aggira nei suoi paraggi, hanno 
riportato certi suoi giudizi. 
Conferma?*. E'̂ un inizio duro 
che non si attenua nemmeno 
quando Forlani spiega che lui 
non ce l'ha con «Linea Diret­
ta*. Segretario, continua Biagi, 
c'è corruzione nel nostro pae­
se? «SI c'è - risponde -. Anche 
se non sono d'accordo con le 
valutazioni espresse da Fiero 
Ottone*. Ma, risponde Biagi, 
Ottone ha detto che Enrico 
Mattei ha datola spinta alla 
corruzione. E vero che Finan­
ziò la corrente di Base della 
De? «No. si sono costruite 
troppe leggende attorno a 
Mattei», risponde II segretario 
de. Biagi insiste: ella uh brano 
di un libro di Italo Pietra su 

Mattei. E Forlani taglia corto, a 
questo punto visibilmente in­
dispettito: «Non ho mai ritenu­
to Pietra il quinto evangeli­
sta...». Ma Biagi non si arren­
de. Legge una frase di Mattei 
nella quale l'ex presidente 
dell'Eni "racconta di aver fi­
nanziato anche il Msi. «E con 
questo? Che dei personaggi 
tendessero ad accreditare 
un'idea di potere superiore a 

Snello che avevano - rispon-
e Forlani - fa parie della vi­

cenda complessiva, lo so sol­
tanto quello di cui ho avuto 
esperienza. So delle difficoltà 
della De, e di altri partiti, 
quando ancora non c'era il fi­
nanziamento pubblico. Noi 
abbiamo sempre cercato di 
alimentarci coi contributi dei 
nostri iscritti*. Biagi prosegue, 
cita al|ri episodi, di finanzia­
menti di Mattei ai dorotei. Ma 
Forlani non cede. Continua a 
parlare delle «leggende», di 
critiche sommarie e sbrigati­
ve». Ha il viso contralto, ora. E 
toma in mente la battuta da 
lui pronunciata, fuori collega-
mento„poco prima di Tribuna 
politica, durante il trucco: «'SU 
poveri politici, tartassati, salas­
sati e incipriati..... 

Il direttore generale incontra il neosegretario negli studi televisivi 
La Malfa: «La Rai ha fatto il suo dovere». Veltroni: «Sarà contento Berlusconi» 

Faccia a feccia tra leader de e Agnes 
Ci vado o non ci vado? Il dubbio è durato poco e 
a 24 ore di distanza dal siluro partito da piazza del 
Gesù, Biagio Agnes si è trovato faccia à faccia con 
Arnaldo Forlani, recatosi in Rai per registrare una 
tribuna politica. Il segretario de, intervistato da En­
zo Biagi a Linea diretta, la trasrnissione messa sotto 
accusa. Coro di repliche al leader de: «Raiuno. non 
gli appartiene, si sente ariadi restaurazione». .-

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. I| direttore genera­
le della Rai se ne sta seduto a 
un lato d'una i Brande tavola, 
in un salone dell'albergo Leo­
nardo da Vinci, Ascolta cor­
rucciato la prevista requisito­
ria-dei Pri contro la Rai. Dal­
l'altra parte del tavolo siede 
Manca, neanch'egli è il ritratto 
detla felicità, In verità, benché 
fonti de si sforzino di attenua­
re Il valore dell'intervento di 
ForlanL-ilo fa anche il diretto­
re, del.Popolo, Cabras -, lo 
scenarlo che si sta delineando 
è chiaro: Crani e Forlani si 
preparano a ridisegnare la 
mappa del potere In Rai, 

Intanto: per la Malfa c'è da 

districarsi da un nodo:, preso 
In contropiede da Forlani, eoli 
rischia di veder confusa la 
propria requisitoria contro la 
tv occupata da De, Psi e Pei 
con l'accusa inversa lanciala 
dal segretario de a Raiuno: di 
non essere abbastanza di par­
tito. La Malfa,la risolve cosi: 
•Forlani pud protestare, ma 
non può dire: mi stupisco che 
eia accada nella mia rete. For­
lani critica un episodio nel 
quale la Rai ha fatto il suo do­
vere, ha dimostralo di avere 
del coraggio, lo non avrei po­
tuto arrabbiarmi, al posto di 
Forlani, perchè la corruzione 
dei sistema non si può impu­

tare al Pri. E vero, invece, che 
questa responsabilità spetta in 
larghissima'misura alla De de­
gli anni 50. alla De di Fanfani, 
di Bemabel alla Rai, di Mattei 
all'Eni*. Insomma, la questio­
ne è un pochino più comples­
sa di qualitàSfiori la snVdipin-

' gendo lo stesso Pri. Dice Wal-
- ter Veltroni;-rejponsabile del 
Pei per la propaganda e l'in­
formazione: «Ciò che più in­
quieta è l'aria da ripresa doro-
tea, l'idea che si possa tornare 
a un passato che si credeva 
cancellato. Mi chiedo se la De 
di Forlani si appresta ad ope­
rare con li medesimo spirito 
anche perla legge sul sistema 
tv. Critico Forlani per tre ragio­
ni: Ola prelesa di ricondurre 
a sé una rete tv, 2) l'aver at­
taccato trasmissioni che dan­
no forza e prestigio alla Rai, 
l'unico a fregarsi le mani sarà 
Berlusconi; 3) il metodo scel­
to, che è quello di parlare a 
nuora perchè suocera inten­
da: se Forlani vuole mettere-in 
discussione il vertice Rai, lo 
dica chiaramente,,.., 

•Siamo al dopo De Mita?», 
chiede un cronista a Biagio 

Agnes che se ne sta andando. 
•Chièdetelo a Forianl*, è la ri­
sposta. «Il Pri vuole un suo 
SI?». «Chiedetelo a La Malia». 

i perchè mercoledì è andato 
dal. presidente dei.senatori de, 
Maricino?*. «Per augurargli 
Buona Pasqua». «Che cosa né 
pensatetene critiche-di Forla-

•ni?», «io non debbo risponde-. 
re, ora sto scappando in Rai, 
vado a lavorare.. «Ma come 
sta?». «Sto benissimo». Pochi 
minuti dopo anche Manca la­
scia il convegno del Pri. Svico­
la con eleganza: «Quello di 
Forianl è un parere autorevo­
le, un contributo alla riflessio­
ne... è sbagliata la drammatiz­
zazione dei singoli episodi 
Il siluro di Forlani aveva un al­
ito obiettivo trasversale, il di­
rettore del Tal, Nuccio Fava, 
al cui posto dovrebbe andare 
Bruno vespa. «Le affermazioni 
fatte dal segretario de - fa sec­
co Fava - non mi paiono ve­
rosimili, Mi ritengo de ma tac­
cio un tg de] quale rispondo 
all'opinione pubblica. Forse 
c'è chi forza la mano a Forla­
ni... probabilmente il cambio 
al vertice de genera tensioni 
che vanno a scaricarsi sul ver­

tice Rai». Il convegno del Pri 
pullula di addetti ai lavori e i 
commenti a Forlani arrivano a 
raffica. Per il segretario del 
sindacato giornalisti Rai, Giu-
lietti, vi è una campagna di 
massa contro l'informazione 
della tv pubblica/ «die'tro mol­
te critiche si sente la voglia di 
tornare indietro, mentreuRai 
ha bisogno, invece, di pio'li­
bertà e autonomia». Per Curzi, 
direttore del Tg3, attorno alla 
Rai si respira una sorta di 
«ostilità totale». Per Beniamino 
Placido, la gravita della sortita 
di Forlani sta nel fatto che il 
segretario de non ha fatto una 
critica ma ha rivolto un attac­
co all'affidabilità politica della 
Rai. «Il fatto è - dice Scalfari -
che Raiuno ha un pubblico 
troppo vasto per ridursi a fare 
|a parte di tv di partita A que­
sto si ribella ForianU.. 

E Forlani, che cosa dice il 
giorno dopo? .Nel primo po­
meriggio va in Rai, a registrare 
prima una tribuna politica e 
poi una intervista con Enzo 
Biagi, per Linea diretta,' il pro­
gramma che il 15 marzo ospi­
tò Piero Ottone, le cui accuse 

alla De hanno tatto inalberare 
Forlani. Come di consueto, il 

Xtarlo de viene ospitalo 
stanza del direttore delle 

tribune. Albino bonghi. All'im­
provviso entra Agnes, seguo­
no strette di mano, un abbrac­
cio, (olografie. Forlani dice: 
«Facciamo partecipare anche 
'Agnes alla tribuna*: Pronta la 
replica: «Con Forlani faccio 
soltanto duetti». Insomma, il 
direttore generale ha voluto 
dire al segretario: «lo sono qui, 
se mi devi dire qualcosa...». 
Nel corso della tribuna politi­
ca Forlani ribadisce le accuse 
alla trasmissione di Biagi: si è 
trattato di un processo som­
mario alla De Esclude di aver 
pensato ad altri programmi. 
Più lardi mostrerà qualche 
nervosismo, rispondendo alle 
contestazioni di Biagi sui pa­
gamenti effettuati da Mattei. 
sui finanziamenti elargiti alle 
correnti de Una mano a For­
lani l'ha data, invece, Giuliano 
Ferrara, dagli schernii di cana­
le 5, «Forlani ha ragione di do­
lersi... questa Raiuno non va 
mica tanto bene... e se Raiuno 
non sene alla De, a chi ser­
ve?*. 

Occhetto replica a Craxi: il Pei non vuole il frontismo, ma l'alternativa 
Chi cerca guerre elettorali tra comunisti e socialisti danneggia la sinistra 

«La sfida vera è togliervoti alla De» 
11 Pei, come accusa Craxi, ha riscoperto il «fronti­
smo»? Occhetto respinge questa interpretazione 
polemica del congresso comunista e invita il Psi a 
«discutere seriamente» di alternativa, a «svelenire i 
rapporti a sinistra» e a «individuare i problemi veri 
della gente». L'appuntamento elettorale è certo 
una sfida, ma «tutta* la sinistra deve andare avan­
ti», altrimenti sarà sempre la De a governare. 

FABRIZIO RONOOLINO 

chelto non è d'accordo. Intan­
to, precisa, «alternativa» signi­
fica modificare profondamen­
te It sistema politico italiano 
creando «istituzioni diverse 
che permettano a (ulte te for­
ze di progresso di presentarsi 
alternative rispetto alle forze 
moderate*, 

Non per questo, tuttavia, la 
questione dei rapporti con il 
Psi appare meno cruciale. Oc­
chetto respinge con forza l'ac­
cusa dt" «frontismo» che gli ha 
rivolto Bettino Craxi- «L'idea 
frontista - dice - consiste nel 
fatto che due partiti si metto­
no insieme per difendersi 
contro un pericolo emergen­
te», Oggi invece la situazione è 
ben diversa: «Noi - sottolinea 
Occhetto - siamo per l'alter­
nativa occidentale e moderna, 
cioè per un'alternativa che sia 
collegata ad un mutamento 
del sistema politico che per­

metta l'alternanza alla direzio­
ne del paese*. E il Pei è pronto 
*a discutere seriamente per far 
si che questa alternanza non 
sia frontista». Si colloca qui il 
ragionamento, e la suggestio­
ne, della casa comune». Oc­
chetto ripete ciò che ha detto 
in congresso: è un po' curio­
sa, da parte socialista, pro­
spettare scadenze unitane e 
intanto dire che il Pei «non va 
bene, deve cambiare no­
me...». Meglio invece, sostiene 
il segretario comunista, «indi­
viduare quali sono i problemi 
veri che interessano alla gen­
te, rispetto ai quali avere una 
pratica e una linea veramente 
riformista», ti Pei, aggiunge 
Occhetto, ritiene opportuno 
•cominciare da subito a crea­
re le condizioni per svelenire i 
rapporti a sinistra». Ma certo 
non è possibile ricomporre la 
sinistra «chiedendo al Pei di 
non esistere più». Del resto, 

sostiene Occhetto, «il gelo nei 
rapporti Pci-Psi è stato creato 
artificialmente prima del con­
gresso e quindi gli applausi 
non sono stati contro il Psi, 
ma per la difesa dell'autono­
mia del Pei». 

Quella del Pei, dice Occhet­
to,, è «una sfida riformista che 
unifica progressivamente tutte 
le forze di sinistra*. Una sfida 
che avrà il suo primo appun­
tamento a giugno, quando si 
voterà per il rinnovo del Parla­
mento di Strasburgo. E tutta­
via, dice Occhetto, sarebbe 
sbagliata una «guerra a sini­
stra», perché se Pei e Psi conti­
nuano ad oscillare intomo al 
40% scambiandosi i voti, sarà 
sempre la De a governare. Bi­
sogna invece «andare a con­
quistare quei voti che ancora 
non permettono che sì realizzi 
l'alternativa in Italia». Per que­
sto Occhetto sì augura che 
•tutte le forze di sinistra possa­
no andare avanti». 

Mentre VAvantt! toma a 
contare le citazioni di Corba-
ciov contenute nella relazione 
di Occhetto, Arnaldo Forlani, 
a Tribuna polìtica, si sofferma 
sul nome del Pei. «Se è vero 
che il Pei opera un processo 
cosi profondo dì revisione - è 
il ragionamento di Forlani -
credo che il cambiamento di 
nome sarebbe un atto lineare 
e coerente». Le 'antiche ideo­
logie» paiono a Forlani ormai 

superate, anche nel Pei, dove 
viene a prevalere «un'adesio­
ne pragmatica e realistica ai 
problemi della vita sociale*. 
Per questo, secondo Forlani, 
«la gran parte delle relazioni 
dei segretari di partito sono 
intercambiabili», e il leader de 
ha apprezzato, in quella di 
Occhetto, soprattutto la parte 
dedicata «all'ambiente e ,a.la 
sopravvivenza del pianeta». 
Quanto al dibattito che ne è 
seguito, a giudizio di Forlani 
«si sono manifestate inquietu­
dini profonde e la possibilità 
di linee divergenti anche ac­
centuate», La conclusione sa­
rebbe comunque unitana e 
«antica»: «Dura contrapposi­
zione alla De e sfida anche al 
Psì in quanto alleato della 
De*. L'ex presidente delle Adi 
Domenico Rosati polemizza 
invece con una concezione 
dell'alternativa come semplice 
mutamento di alleanze: «Non 
sarebbe altro che il riflesso 
speculare del pentapartito 
strategico». Di ben maggiore 
interesse, invece, la ricerca 
del Pei sui «temi epocali*, da 
qui Rosati trae una lezione an­
che per la De, da cui dovreb­
bero venire «comportamenti 
emulativi». «Cosi prenderebbe 
corpo - conclude Rosati -
quella competizione fra forze 
diverse ma tutte nformatnci, 
di cui non dovrebbe parlare 
solo Occhetto*. 

Zhao Zijang 
si congratula con Occhetto 
Da Dubcek gli auguri 
del «partito degli espulsi» 
MI ROMA. Tra tanti messaggi 
di felicitazione giunti ad Achil­
le Occhetto da diversi paesi 
del mondo, quello di Alexan­
der Dubcek è stato uno dei 
primi ad arrivare ieri in via 
delle Botteghe Oscure. Il lea­
der delta Primavera di Praga -
al quale le autorità cecoslo­
vacche hanno negato il per­
messo di partecipare al con­
gresso dei comunisti italiani, 
cui era stato invitato - dopo 
aver espresso al segretario del 
Pei gli auguri di buon lavoro, 
cost scrive: «A te, al compa­
gno Alessandro Natta, presi-
sente del Comitato centrale, a 
tutti i suoi componenti e alila 
nuova Direzione, ì calorosi 
ringraziamenti miei e di tanti 
altri cecoslovacchi, comunisti 
del "partito degli espulsi" e di 
sentimenti democratici*. 

Un lungo messaggio è stato 
fatto giungere ad Occhetto an­

che da Zhao Ziyang, segreta­
rio generale del Comitato cen­
trale del Partito comunista ci­
nese: «Ti rivolgo cordiali e fer­
vide contratulazìoni - scrive 
Zhao Ziyang -. È mia vìva 
convinzione che tu darai nuo­
vi contributi alla grande causa 
del partito nel tuo importante 
posto di direzione. Mi auguro 
che i rapporti di amicìzia e di 
collaborazione Ita il Pcc e il 
Pei siano rafforzati e sviluppati 
sempre di più in modo conti­
nuo» 

Anche l'ambasciatore so-
vìetivo in Italia, Nikolaj Lun-
kov, ha voluto far giungere al 
segretario del Pei un messag­
gio dì felicitazioni: «La prego 
di gradire le più cordiali con­
gratulazioni in occasione del­
la sua rielezione e dì accettare 
i migliori auguri di successo 
nel suo intenso, impegnativo 
e nobile lavoro». 

La «ricetta» del Pri 

«A Viale Mazzini cambino 
registro: un solo Tg 
o è meglio privatizzare» 
11 Pri accusa la Rai di essere finita al servizio dilre 
partiti - De, Psi, Pei - m a indica due cure che ap­
paiono peggiori del male; un tg unico, oppure la 
privatizzazione del servizio pubblico. De e Psi 
hanno platealmente snobbato il convegno repub­
blicano. Veltroni: «Sono molte le cose che non 
funzionano in Rai, ma soltanto il servizio pubblico 
garantisce parità di diritti a maggioranza e oppo­
sizione». 

•ai ROMA. Giorgio La Malfa, 
segretario del Pri, sta conclu­
dendo il convegno del suo 
partito sull'informazione Rai, 
sotto l'occhio severa di Spa­
dolini, quando lancia la sua 
accusa: •Abbiamo invitato In­
sistentemente l'on. Mini per il 
Psi e l'ori. Radi e Malfatti per 
la De; ci dispiace che non sia­
no venuti e dobbiamo pren­
dere atto di questa assenza. 
Potete interpretarla per quella 
che è». Gii, che cosa è? Si 
possono avanzare almeno 
due ipòtesi, basate su un pre­
supposto comune. Il presup­
posto: Oc e Psi stanno già trat­
tando i nuovi organigrammi di 
viale Mazzini. Prima delle con­
seguenti ipotesi: avevano tutto 
l'interesse che a subire l'urto 
delle violente critiche del Pri 
fossero dirigenti Rai che Craxi 
e Forlani hanno già deciso di 
licenziare. Manca, Agnes, il di­
rettore del Tgt, il direttore del 
Tg2. Seconda ipotesi, comple­
mentare alla prima: De e Psi 
trattano da soli, per lasciare 
agli alleati minori le briciole 
residue del pasto. 

A maggior ragione appaio­
no rischiose le conclusioni del 
convegno. Giovanni Ferrara, 
consigliere di amministrazio­
ne Rai, ha accusato De, Pei e 
Psi di aver occupato la Rai, 
dando luogo a uno «sconvol­
gente processo di appropria­
zione politico-partitica*. A so­
stegno di questa analisi, il Pri 
ha esibito un sondaggio dal 
quale si desume che il 68* 
della gente è convinto che il 
Tgl e de; il 59% che il Tg2 e 
socialista; il 45% che il Tg3 e 
comunista. Di rincalzo è venu­
to il ministro Mamml: non rie­
sce a condune in orino la leg­
ge per la tv. però-ha seppellito 
la legge dì-riforma della Rai' 
del 1975; imputandole un se­
quela di fallimenti. 

Manca, presidente della 
Rai, ha contrapposto a quella 
del Pri, una ricerca dalla quale 
si ricava l'opposto: il 63,9% dei 
telespettatori crede all'infor­
mazione Rai, soltanto il 17,4% 
crede, viceversa, ai quotidiani. 
Ma, soprattutto, Manca ha in­
validato le critiche repubblica­
ne, sottolineando che alla dia­
gnosi non aveva fatto seguito 
l'indicazione della cura. Wal-
ter Veltroni, responsabile del 
Pei per la propaganda e l'In­
formazione, ha ripreso di qui il 
discorso per dire al Pri: «Se 
non volete che la vostra requi­
sitoria venga letta cpme un 
mezzo per rivendicare pia 
spazio in Rai; se non volete 

che appaia come l'aprislrada 
a qualche altro grande gruppo 
privato (la Fiat) ; se non votele 
che, alla fine, la Rai tomi In­
dietro, al tempi di Bemabel, 
dovete fare delle proposte 
coerenti, allargare II tema del 
confine al di 11 del quale I par­
titi non debbono andare, a tut­
to il resto del sistema; Usi, Ili. 
banche. Perché non utilizzare 
il rinnovo del consiglio Rai, In 
autunno, e il conseguente az­
zeramento delle nomine, per 
introdurre metodi nuovi?». 

Questa proposta ha trovato 
la disponibilità del liberale 
Battistuzzi, è stata valutata po­
sitivamente da Scalfari, lo stes­
so Bogi, del Pri, ha fatto dei 
gran cenni di assenso. Tutta­
via, nelle conclusioni, U Mal­
fa ha ipotizzalo cure diverse: 
t) fare un solo tg, il curdiret-
tore dovrebbe essere eletta 
dal 4/5 del consiglio di ammi­
nistrazione: («Una follia - ha 
commentata 11 direttore del 
Tgl, Nuccio Fava - si conil i 
rischio di fare altri favori a Ber­
lusconi.); 2) In caso contra­
rio, privatizzare la Rai. É evi­
dente che la prima soluzione 
ripropone forme consociative 
non pia praticabili; mentre la 
seconda annulla le garanzie di 
pari diritti e eguaglianza per le 
opposizioni, lascia tutta nelle 
mani dei potentati che già 
condizionano l'informazione. 
Avverte Veltroni: «Con tutti I 
suoi difetti, non si può Ignora­
re che la tv pubblica ha rap­
presentato un elemento di ga­
ranzia». 

Il convegno e stato occasio­
ne di molteplici scambi pole­
mici. Ad esempio. Eugenio 
Scalfari ha riservato una stilet­
tata al direttore del TgJ, l a 
Volpe,, che dal .teleschermi 
.aveva chiesto ^dimissioni del 
direttore de l'Espresso, Gio­
vanni Valentin!, accusato di 
aver montalo il recente caso 
Martelli «lo mi batterò perche 
a La Volpe non sia torto un 
capello - ha detto Scalfari -
salvo fargli notare che ha det­
to delle coglionerie e a patto 
che dia le smentite che gli so­
no richieste». La Volpe ha re­
plicato più tardi, ribadendo il 
suo convincimento; non si 
possono trattare quelli delia 
Rai come giornalisti di serie B, 
inibirgli determinate laCQtla, 
In definitiva: c'è chi vuole la 
Rai al servizio della propria 
bottega, chi ne evoca la can­
cellazione, Il rischio 4 che alla 
fine si mettano d'accordo. 

Così la stampa estera 
Da «Le Monde» al «Pats»: 
il Pei del nuovo corso 
è nella sinistra europea 
•Tal ROMA. «Communisme 
nouveau en Italie.; cosi le 
Monde ha titolato ieri II suo 
editoriale di prima pagina de­
dicato al XVIII congresso del 
Pel «Il comunismo nuovo, 
borghese, oberale, europeo e 
antitotalitario - scrive il quoti­
diano francese - è nato. Le ta­
vole della legge dell'interna­
zionalismo proletario sono 
state fatte a pezzi e rimpiazza­
te da un programma talmente 
socialdemocratico da rischia­
re di essere destabilizzante 
per i partigiani tradizionali 
della socialdemocrazia*. .Ri­
formisti della più bell'acqua -
scrive ancora le Monde - i co­
munisti italiani si impegnano 
risolutamente sulta sola strada 
che potrà loro permettere un 
giorno di accostarsi al potere 
in Italia: l'unità della sinistra.. 
Per Libemtion, invece, «la poli­
tica concreta del nuovo Pei re­
sta fumosa. Alternativa di sini­
stra, ma con chi? I rapporti 
con Craxi sono più conflittuali 
che mai. La posta in gioco è la 
leadership della sinistra italia­
na.. Critiche anche dall'/iuma-
nite, l'organo del Pcf: nella re­
lazione di Occhetto .la situa­
zione mondiale è analizzata in 
termini di ecologia e non di 
rapporti di forza... in politica 
estera, come in politica inter­
na, la riflessione non appro­

fondisce la strategia del gran­
de capitale né ì temi socio­
economici». 

Commenti favorevoli, inve­
ce, dal Pah. Il quotidiano spa­
gnolo pubblica d'apertura di 
prima e di seconda pagina 
una lunga oc-rispondenza da 
Roma in cui si sottolinea in 
particolare che Occhetto, «lea­
der della nuova sinistra rifor­
mista», «non ha tenuto presen­
te soltanto l'Italia, ma anche 
l'Europa e i grandi problemi 
che travagliano l'umanità*: li 
segretario del Pel, scrive £J 
Pois, «ha lanciato una sfida a 
tutta la sinistra europea, per 
trovare risposte nuove al pro­
blemi di oggi*. La corrispon­
denza si sofferma poi su alcu­
ni elementi di colore, che 
•danno una prima prova del 
visibile cambiamento del fcfc 
•Le lacrime di Occhetto, l'as­
senza dì bandiere rosse, la 
scomparsa del pugno chiuso.. 

Da segnalare infine una cor­
rispondenza della Sueddeui-
sene Zeitung sotto II titolo .11 
Pei si allontana da Mosca. I 
comunisti italiani sì avvicinano 
ai socialisti». «La nuova linea 
del partito - scrìve il quotidia­
no tedesco - prevede un avvi­
cinamento ulteriore ai partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei e una chiara politica 
di alternativa alla De». 

l'Unità 
Venerdì 
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Scandalo 
in Campidoglio 

Il sindaco Giubilo, de, sarà interrogato il 5 aprile 
Pentapartito diviso, il Pri orientato a ritirare 
l'appoggio alla giunta mettendo in crisi la maggioranza 
I comunisti si sono costituiti parte civile 

«Affare mense», a Roma 
aria di elezioni anticipate 
Scandalo mense a Roma, il Pei si è costituito par­
te civile contro il sindaco, che il 5 aprNe sarà in­
terrogato dal magistrato che lo ha incriminato. Si 
fa intanto sempre più fumoso il quadrò, politico 
capitolino. Dopò le mezze dimissioni di Giubilo 
{(subordinate alla richiesta di solidarietà agli allea­
ti), il pentapartito è diviso. E si fa strada l'ipotesi 
di elezioni anticipate a giugno. 

P1ITRO STRAMBA-BADIALK 

Fé db I 

M ROMA. Sarà interrogato 
dal magistrato mercoledì 5 
aprile II sindaco di Roma, Pie­
tro Giubilo, accusato di inte­
resse privato in alti d'ufficio 
aggravato per lo scandalo del­
le mense scolastiche, rischia, 
in teoria, un massimo di sei 
anni e otto mesi di carcere e 
quattro milioni di multa E in­
sieme a lui i componenti della 
commissione incaricata dello 
svolgimento della «gara infor­
male», tra i quali il capo del­
l'Avvocatura comunale. Nico­
la Carnovale, che ieri si è di­
messo dall'incarico, e > presi­
denti delle quattro aziende le­
gate al Movimento popolare 
(Cascina, Cater, Irs e Nuova 
Cascina) Raimondo Pielrolet-
ti, presidente della Cascina, ri­
schia anche una condanna da 
uno a cinque anni per truffa. 

Giubilo sarà uno degli ulti­
mi imputati a essere interroga­
ti dal sostituto procuratore 

Giancarlo Armati. Prima di lui, 
fra il 3 e il 4 aprile, saranno 
ascoltati gli altri 22 incriminati 
per la precedente gestione 
delle mense scolastiche. Sono 
gli ex assessori socialisti al 
Commercio. Natalini e Maler­
ba, i consiglieri d'arnministra-
zipAe (trai quali due comuni­
sti), i revisori dei conti e i di­
rettori dell'Ente comunale di 
consumo e i responsabili del­
le cooperative che dall'Eoe 
avevano ottenuto, tra il 1984 e 
il 1988, la gestione di una par­
te delle refezioni. Rischiano 
tutti — l'accusa 6 di peculato 
aggravato — un massimo di 
13 anni e 4 mesi di carcere 

Sempre sul fronte giudizia­
rio, la capogruppo comunista 
in Campidoglio, Franca Pri­
sco, e il consigliere comunale 
Antonello Fatami si sono co­
stituiti ieri parte civile contro 
Giubilo. Tutta l'inchiesta giu­
diziaria che ha portato all'in­

criminazione del sindaco, del 
resto, è nata proprio da due 
«memorie» e da due esposti 
presentati dal Pei alla magi­
stratura nei mesi scorsi. I due 
avvocati di; parte civile. Taci­
tano e Zupo, che ieri si sono 
incontrati con il capo dell'uffi­
cio istruzione, Cudillo. assiste­
ranno all'interrogatorio dì Giu­
bilo. 

Mentre si va sempre più 
precisando il quadro giudizia­
rio, quello politico resta anco­
ra nebuloso. Di certo c'è che -
a parte Comunione e liberar 
zrone, che lo difende a spada 
tratta e ripete le consuete ac­
cuse al Pei, e alcuni settori 
della De • Giubilo stenta molto 
a trovare quella 'solidarietà» 
che ha chiesto ai partner del 
pentapartito come condizione 
per ritirare le dimissioni Anzi, 
Mentre si allontana nel tempo 
il «vertice» della maggioranza, 
che — se mai si farà — slitte­
rà a dopo Pasqua, i repubbli­
cani, che oggi riuniranno il di­
rettivo romano, sembrano de­
cisi a celebrare comunque il 
funerale della giunta Giubilo, 
Pur essendo solo (re; ì consi^ 
glieri del Pri sono Indispensa­
bili alla riscatissimà maggio­
ranza di pentapartito, che di­
spone di 41 voti su 80. 

L'attacco più duro nei con­
fronti del? sindaco, pero, viene 
proprio da un consigliere na­
zionale della De. Roberto Di 

Giovanpaolo, che ha chiesto a 
Forlani la sospensione caute­
lativa del sindaco (che è an> 
che segretario della De roma­
na]) e il commissariamento 
del comitato provinciale per 
mettere fine alle «furbizie e 
scorrettezze» di Giubilo e del 
«gruppo di potere riconducibi­
le a Vittorio Sbardella». 

Restano invece sfumate e, 
se possibile, ancor più pru­
denti di quelle, dell'altro gior­
no le prèse disposizione di 
parte socialista: Il segretario 
provinciale Agostino Maria-
netti si difende dalle accuse di 
«moderatismo», si dichiara «di­
sponibile a una valutazione 
collegiale», accusa per la vi­
cenda mense «le giùnte di si­
nistra a guida pei e quetla dì 
pentapartito a guida de» e ri­
lancia la palla a sindaco e De 
perché— d i c è ^ siìlle mense 
le decisioni sono state prese 
da Giubilo «con ordinanze sul­
le quali il Psi ha espresso pub­
blicamente il suo dissenso». 
Dissenso che fiero non si è vi­
sto né lo scorso 27 dicembre, 
quando anche gli assessori 
socialisti approvarono la deli­
bera di ratifica dell'ordinanza; 
né il 31 gennaio,, quando la 
delibera venne prorogata. ' 
•Non è certo il magistrato che 
può determinare una crisi —sì 
sbilancia un po' di più il vice-
sindaco Pierluigi Severi (delle 
cui dichiarazioni diamo conto 
anche se,j insptegabilmente, 

ieri ha deciso di «non parlare 
con i giornali di partito», e 
quindi con YUnìtd) —. Vale il 
principio della presunzione 
d'innocenza». Una posizione 
condivisa anche dal Psdi, che 
invita la giunta a «non fermare 
la sua attività». 

•I socialisti - è il giudizio di 
Franca Prisco • non riescono a 
liberarsi da una-subalternità 
sconcertante e oscura alla De. 
C'è da chièdersi che cosa li le­
ga a Giubilo perfino ih una vi­
cenda cosi attinente alla que­
stione morale. A proposito 
delle accuse al Pei, Mariane»! 
farebbe bene a ricordare che 
nel 1985 assessore alla Scuola 
era il socialista Malerba, ora 
incriminato insieme all'ex as­
sessore ed ex segretario pro­
vinciale socialista Natalini». 

Malgrado gli equilibrismi 
socialisti, comunque, ieri in 
Campidoglio si parlava aper­
tamente di elezioni anticipate 
a giugno. Anche se • sottoli­
neavano alcuni buoni cono­
scitori di cose capitoline - «vi 
sfido a trovare 41 consiglieri 
disposti a firmare per l'auto-
scioglimento del Consiglio». 

Malcerto l'alternativa del còmi 
missariaménto e delle; eiezioni 
a '.ottobre non piace, a nessu­
no, anche perché farebbe sfu­
mare definitivamente le spe­
ranze di combinare buoni af­
fari con gli appalti per ì Mon­
diali del '90, non ancora ap-

;provàti. ,..-•! 

È durato sette mesi il regio 
di Pietro «il deciàqpjsja» 

JM»£ 

Ha il cuore antico la frana che ora travolge Pietro 
Giubilo, Sindaco andreottiano della capitale. E le 
mense non sono che l'ultimo incidente di percor­
so. Ci sono stati 1 Mondiali, le targhe alterne, il ca­
so Pompei „ Una lunga serie di sconfitte sui filo 
del decisionismo. Il legame con il Movimento po­
polare, le promesse elettorali e alcune lettere al 
cardinale vicario Ugo Potetti. 

STIPANO DI MICHILE 

• I ROMA Sono passati solo 
sette mesi, ma sembrano anni 
luce I trionfi ÒI sono tramutati 
in sconfitte, e con II pentapar­
tito frana una delle più incre­
dibili cordale che mai abbia­
no trovato 'ospitalità» nello 
stomaco capiente e forte delia 
De capitolina Una cordata 
che in poco tempo ha prima 
«proso» il partito e poi conqui­
stato il Campidoglio Dentro 
e è di tutto gli andrcottiani, ex 
fascisti riciclati, qualche delti-
nò E tutti insieme, il 6 agosto 
dello «torso anno, nelraula 
Giulio Cesare in Campidoglio, 
folleggiavano, con applausi e 
sorml compiaciuti il loro 
trionfo Avevano appena sba­
ragliato al congresso, la sini­
stra di francesco D'Onofrio 

(che parlò di «fascistizzazio­
ne» del partito), relegato in un 
cantuccio Slgnorello, «Nicola 
Iregaplano», Il sindaco della 
rivincita dell'85, inchiodando­
lo alla croce della sua peren­
ne indecisione E in quella tor­
rida sera di agosto il loro teo­
rema giungeva a compimen­
to 

Pietro Giubilo avanzava pia­
no abito scuro e aspetto m-
Sobbito verso il suo scranno 

i sindaco Eccolo, il «decisio­
nista», l'uomo che doveva ri­
svegliare tutti dal torpore «si* 
Snorelliano* Le polemiche su 

1 lui hanno già riempito pagi­
ne di giornali ex simpatizzan­
te del gruppo neofascista di 
Avanguardia Nazionale una 
passione per la stona delle re­

ligioni e un'altra òfA concreta 
per Vittono Sbardella. Perche 
è propno Sbardella il cuore 
della cordata SI parlerà, infat­
ti, di «sbardellizzazionc* del 
Campidoglio Un ex boxeur, 
Sbardella, con toscano tra i 
denti e cravatte di Hermes a| 
collo, che nel '55, in camicia 
nera* lanciava bottiglie molo­
tov contro la libreria Rinascita 
Un passato che nvendica, di 
cui «non ci si deve vergogna­
re» 1 giornali lo hanno, di vol­
ta in volta, ribattezzato io 
«squalo*, il «condor». In Cam­
pidoglio lo chiamano «Pom­
peo Magno», dal nome delta 
via dove ha il suo studio, nel 
quale vanno a conferire i no­
tabili de di Roma Della cor­
rente andreotliana é il padro­
ne, amatissimo da CI, mem­
bro del consiglio di ammini­
strazione de «fi Sabato* Quel­
la sera di agosto la cordata fe­
steggiava il suo apogeo, 
costringeva attorno al suo uo-
mo una De spaccata e una 
maggioranza ritrosa a elegger­
lo in un aula che le opposizio­
ni di sinistra avevano abban­
donato per protesta Così sia­
mo al massimo del potere e, 
insieme, ali inizio della frana 
che ha portato Giubilo a di­

mettersi 
Cosa 6 successo In questi 

mesi nella capitale7 Comin­
ciamo con il decisionismo del 
sindaco Ma eccoli, alcuni ef­
fetti di questo decisionismo 
C'è stata la stona delle targhe 
alterne, che ha fatto il giro 
dell'Italia ed è fmi'a nel ridico-
lo, con la giunta che affossa il 
provvedimento del pnmo cit­
tadino Oppure il caso Pom­
pei Ennio Pompei è un consi­
gliere de, ex missino pure lui, 
condannato per truffa allo 
Stato Giubilo lo voleva impor­
re a capo di una Usi, il Pei lo 
ha «stoppato», Giubilo con ca­
parbietà k> ha riproposto. Poi 
e arrivato il parere dell'Avvo­
catura. Pompei non è eleggi­
bile J grandi appalti dei Mon­
diali erano il collante del pen­
tapartito. Tutto è finito in un 
fuggifuggi dell ultim'ora si è 
m ritardo pei utto e probabil­
mente ci si limiterà, come di­
ce un assessore comunale, «a 
nsistemare le toilette pubbli­
che» 

La bufera giudiziaria sulle 
mense amva dentro tutto que­
sto Da mesi la polemica sulla 
delibera Giubilo avvelena il 
clima politico. Una passione 
per la nstorazione, del resto, 

Una protesta in Campidoglio a Roma di alunni e genitori per te mense scolastiche dello scorso febbraio 

ha sempre animato le opere 
del Movimento popolare. E in 
questa brutta storia di appalti 
e accuse ha rischiato di tro­
varsi invischiato anche il car­
dinale vicario, Ugo Potetti. A 
lui, il 16 novembre scorso, 
Marco Bucarelli, il leader di 
Mp a Roma, ha scritto una let­
tera sollecitandolo a fornire, 
entro 5 giorni, i nomi di gior­
ni o donne bisognosi di lavo­
ra Del resto, proprio per le 
elezioni dell'87, quando Mp si 
scatenò in un'accesa campa-

fna a favore di Andreotti e 
bardella,, . promisero 5.000 

posti di lavoro chiedendo il 
voto per «quei politici che ci 

hanno già aiutato". E a dicem­
bre, in un'altra lettera ài cardi­
nale, Bucarelli ricordava, «te 
numerose : promesse fatte* sul-
l'affidamento a «La Cascina» 
delle mense dei poveri della 
Caritas. Nella missiva, con 
molta spiritualità, si sottoli­
neava come «uno dei segni 
più evidenti» del «miracoloso 
aiuto» del Signore verso l'orga­
nizzazione «la sempre più 
straordinaria amicizia che é 
nata tra noi e un grande stati­
sta come l'on. Andreotti». La 
Caritas bloccò le pretese sulle 
sue mense. E «Il Sabato», con. 
il solito garbo, apostrofò il suo 
direttore, monsignor Luigi Di 

Liegro, come un «nuovo fari­
seo». In questa palude affonda 
ora, più che nei piatti delle 
minestre appallate. Giubilo. 
CI, intanto, solidarizza con il 
sindaca e fa sapere di non en­
trarci niente con le mense. La 
verità, certo, è pratica cristia­
na. Anche se toma alla mente 
una conferenza stampa di 
qualche mese (a, in difésa del­
le; mense che avevano vinto 
l'appalto. Dietro un tàvolo, 
con indignato fervore, paria-
vario Bucarelli, un Irritàbile 
Sbardella, un sorridente Ro­
berto Formigoni. Anche .lui, 
quel giorno, portava solo soli­
darietà. 

Oltre un milione gli italiani «tredicisti» 

Quella schedina 
è la «droga» dei poveri 
§ • ROMA. Un milione e cen­
tomila italiani hanno fatto in 
vita loro almeno una volta 
«tredici» al Totocalcio. Ma spio 
la metà, di loro, circa SOÓmìla, 
hanno incassato somme su­
periori al milione. Molti di più, 
addirittura 5 milioni e 60Qmj!à 
(tredicisti inclusi) quelli che 
hanno assaporato almeno 
una volta il piacere di una sia 
pur piccola o piccolissima 
vincita. In pratica 12 italiani su 
cento. Uno su quattro tra co­
loro che giocano o hanno gio­
cato almeno una schedina: Lo 
ha accertato la Doxa ìn uri re­
cente sondaggio. 

I giocatori accaniti, quelli 
che non passano settimana 
senza compilare la loro sche­
dina, sono il 19,9% degli italia­
ni. cioè 9 milioni e 400mila 
persone circa: soprattutto uo­
mini (il 32%, mentre solo il 9% 
delle donne ha questa abitu­
dine), per lo più giovani o di 
nletza età, di condizione eco­
nomica media. Ma il dato più 
singolare è che, uà i meno ab­

bienti, i giocatori accaniti pur 
essendo di meno puntano 
somme più alte degli altri. La 
puntata dell'italiano medio 
non supera infatti le 6,000 lire, 
ma saie a 7,000 per i giocatori 
più «poveri". Un «investimento 
in speranza», lo definisce la 
Doxa. «Se per altri vincere si­
gnifica un'auto nuova o un 
viaggio, per il povero vuol dire 
un radicale cambiamento di 
vita». 

Quella del «Toto» è una abi­
tudine cui è difficile rinuncia­
re: chi t gioca, mediamente io 
fa da almeno 14 anni, Da an­
cor più tempo se ha passato 
la mezza età, 

E i vincitori? Sono legioni, 
come si è visto. Ma pochi si 
sono arricchiti. Nel 50% dei 
casi (si tratta di circa 2 milioni 
e SGOmila giocatori) la vincita 
è stata inferiore alle lOOmila 
:irc. Nel 39% dei casi (2 milio­
ni e 200 giocatori) inferiore al 
milione. Solo nel 9% dei casi 
(mezzo milione di giocatori) 

oltre il milione. C'è da dire 
che un 256 dei giocatori inter­
vistati (centomila persone cir­
ca) «non ricorda» l'entità della 
vincita. E la cosa è alquanto 
sospetta. Ci sono anche gli 
abbonati alla fortuna: il 40% 
dei giocatori intervistati (il 
che equivale a 2 milioni 
300mi!a persone) dichiara di 
aver vinto al Totocalcio due o 
più volte. 

Anche se, come osserva la 
Doxa, «più grossa è la vincita, 
più l'interessato desidera con­
servare l'incognito» ed è quin­
di difficile individuare i super-
vincitori. Lo stesso istituto di 
ricerca ritiene che la maggio­
ranza dei vincitori non abbia 
recuperato «nemmeno le 
somme spese per giocare al 
Totocalcio». Il che vale soprat­
tutto per quel 4% di torti 
scommettitori, quelli che fan­
no le giocate più alte, che 
contribuiscono per il 26% agli 
incassi complessivi del Toto­
calcio. 

• l O d i riffa o di rafia i mon­
diali si faranno. Con Giubilo o 
con mestizia, la vita come si 
sa continua. E all'indomani 
dello scivolone giudiziario dei 
sindacò decisionista, l'asses­
sore alla cultura della capitale 
Gianfranco Redavid, sociali­
sta, annuncia la sua trovala 
per andare avanti comunque, 
che il mondo ci guarda e non 
si può fare brutta figura quan­
do arriveranno gli «aficiona-
dos» del pallone. Perché sa­
rebbe proprio una fjgura me­
schina quella di far trovare 
una città sforacchiata dai can­
tieri, neanche fosse una forma 
dì groviera. Non è dignitoso, 
salvo che per il Colosseo, che 
i buchi ce li ha da sempre e sa 
come «indossarli». E c'è anche 
una questione di sicurezza, 
perché finite le partite c'è il ri­
schio che le masse sportive si 
riversino nelle strade, poco 
curando, nell'entusiasmo, do­
ve poggiano i piedi. Perciò, 
occorre una soluzione. E Re­
david ce l'ha. 

Come ha fatto? «Aguzzando 
l'ingegno», come luì stesso 
confessa ai giornalisti apposi­
tamente convocati. 1 soldi, 
ahimè, non ci sono per far 
svagare il popolo calcistico, 

E io faccio una lotteria, Intemazionale. Gianfran­
co Redavid, assessore alla cultura della capitale, 
approfittando della generale confusione, lancia la 
sua proposta per finanziare le manifestazioni cul­
turali in concomitanza con i Mondiali del '90. I 
soldi li anticiperebbe la Cassa depositi e prestiti, il 
Comune li restituirebbe poi con comodo, con i 
proventi dei biglietti venduti. 

MARINA MASTROLUCA 

ma da qualche parte bisogne­
rà pur mandarlo, sennò che fi­
gura si fa? E allora... niente 
paura. Non è passata invano 
l'acqua sotto i ponti dell'arte 
di arrangiarsi. Sai che ti dico? 
Faccio una lotteria. Anzi, di 
più: sarà intemazionale (e fa 
davvero bene al cuore coglie­
re aneliti internazionalisti, se 
non per amore, almeno per 
denaro). 

La logica è stringente. Ven­
diamo ì biglietti, anche all'e­
stero, e devolviamo l'incasso 
al Comune di Roma, che in 
cambio ci organizza qualcosa 
di bello dà vedere o da ascol­
tare. Va bene, ma i soldi arri­
verebbero troppo lardi, po­
trebbe (replicare l'ingenuo cit­
tadino. Niente affatto. Redavid 

ha pensato a tutto. A occhio e 
croce la somma che si potreb­
be ricavare è di 30 miliardi. Ce 
li facciamo anticipare dalla 
Cassa depositi e prestiti, fac­
ciamo un bel programma cul­
turale, poi quando arriva il 
contante, restituiamo l'antici­
po con tanti ringraziamenti. 
Semplice, no? Chissà perché 
nessuno ci ha pensato prima. 
A Roma, almeno. Perchè le 
lotterie, le riffe hanno una tra­
dizione antica, non sono mica 
nate con Fantastico e Pippo 
Baudo. In sudamerica è quasi 
un mestiere. Per tirare avanti, 
si intende, o per riparare il tet­
to della parrocchia. Ma, paese 
che vai usanza che trovi. 

Intanto, per saggiare il terre­
no, Redavid ha scritto diligen­

temente al ministro Tognoli e 
agli addetti al lavori del setto­
re lotterìe, illustrando il pro­
getto. Chissà,̂  hai visto, mai 
che riusciamo ad inserire la 
proposta nel decreto per i 
Mondiali? Peccato che l'asses­
sore voglia una lotterìa una 
tantum, da legare all'eccezio­
nale evento sportivo. Altri­
menti si poteva provare in altri 
campi. La metropolitana non 
va e bisogna rinnovare parco 
macchine ed impianti? Niente 
paura. La risposta è lotteria. 
Gli ospedali sono pieni? Lotte­
rìa, cosi ce li costruiamo nuo­
vi, che è anche più igienico. 
Doppi turni nelle scuole? Lot­
teria. 

Sogni. Per il momento ac­
contentiamoci di questa pro­
posta da Redavid. Con i soldi 
ci ripariamo qualche monu­
mento e ci paghiamo concer­
ti, musica, spettacoli, giochi, 
canti, manifestazioni operìsti­
che da trasmettere in tutto il 
mondo. Ci vedranno ovun­
que. Volendo, si potrebbe ap­
profittare dell'occasione, per 
fare una bella asta televisiva in 
mondovisione, magari con 
l'aiuto di Wanna Marchi. E se 
va male, per pagare i conti ci 
impegnamo il Colosseo. 

COMUNE DI FRIGENTO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Preavviso di gara appalto lavori 
infrastruttura Piano di zona-progetto 

V stralcio-legge n. 219/81 oppure stradali 
IL SINDACO 

in esecuzione della deliberazione consiliare n. 3 dal 
18.2.1989, controllata II 3.3.1989, prot, 11917 

*|ND|J!OTQ s; fi •' k 
che »l procederà all'appalto <%l lavori di coetruiione d e l * 
Infrastrutture nel piano di zòna f itrildo e meao di 
licitazione privata da esperirai con il alatemi previato 
dall'art. 1, leti. 01 e con la procedura del successivo ari. 
4 della legge n. 14/73 con la esclusione dalli gara della 
offerte che presenteranno una percentuale di ribasso 
superiore alla madia della offerte ammassa, incrementa­
te dal valore percentuale dal 5%. 

L'Importo a boto d'eeta 4 di L. 600.000.000 
La ditta Interessata all'appalto di cui aopra, in possesso 
dalla iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per catego­
rie ed importi adeguati dovranno far pervenire, antro * 
non oltre il termine di giorni 10, decorrenti dalla data di 
pubblicazione dal presante avviso, la loro richieste in 
competente bollo. ' 
La richieste e) invito avanzata dalle ditta, sodate a coo­
perative non sono vincolanti per l'Amminiatrazione Co­
munale. .,:: 
Friganto, 24 marzo 1989 

IL SINDACO on.le dr. Michela ninnarono 

Pratiche e mperi di donna 

Editori Riuniti Riviste < ' 

In libreria il numero 1 

Dorme e uomini a congresso 
Maria Luisa Boccia, Gloria Buffo, Luisa Cavaliere, 

Ida Dominijanni, Claudia Mancina, Lidia Mcnapacc, 
Adele Pésce, Giglia tedesco; GraziaZufjfa*, S 

'• ' :'• •• S :.• J.!' / '« »" ;f * t $ ! 
e sento ai: • 

Laura Balbo, Imma Barbaresca Voza, 
Anna Maria Boati, Vita Cosentino, Yasmìne JSrgas,._ 

Fiorella Farinelli, Maria Teresa ^enoglip, '••*'"• 
Paola Gaiotti de Biase, Luciana Pcrcovich, 

Silvia Tozzi, Gabriella Turnaturi, Anna Salva, 
Donald W. Winnicott 

& 

.UcacoMMnaii* 

<?!>"">« i /^ì ì &,../> j ^ i 

Francesco 
Bassilana 
La caccia 
in Italia 
Un paradosso 
no» panorama 
venaiorio 
Intamazlonato 
Lire 18.000 

- c-, CACCIA NO 

, . ' ,1 David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della '• 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'ppera prima tra Salgari e Conrad" 

(Cesare Garboti) 

•Editori Riuniti, 

A tre anni dalla prematura scom­
parsa di 

AUGUSTO BUCCAR0 

Volontario della liberti, dirigente 
sindacale dei ferrovieri, tutta uri'e-
sistemi spesa per l'affermazione 
della libertà, della democrazia e 
del socialismo, lo ricordano con 
immutato alletto e tanto rimpianto 
la sua sposa Pierina, la famiglia 
Buccaro e 1 tanti compagni della 
Mutua nazionale dei Ferrovieri. 
Milano, 24 marzo 1989 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

PIERINO TESTURE 

dirigente comunista, ex sindaco di 
Candii, ex corrispondente 
àt\Y Unità per Asti, i comunisti del­
la Federazione Pel di Asti lo ricor­
dano con immutato alletto. 
Asti, 24 marzo 1989 

I compagni della sezione «A. Bleto-
lini. del Pei partecipano al dolore 
del compagno Alfredo Ogliari per 
la scomparsa della moglie 

VIRGINIA DAZZIERI 
I funerali sì svolgeranno oggi, 24 
c.m. alle ore 9 partendo daìrOspe* 
date Maggiore di Niguarda. 
Milano, 24 mano 1989 

Micaela Guénon! e famìglia, n*l 4* 
anniversario della scomparsa della 
cara amica e compagna 

DANIELA GIRARDI , 

sottoscritto per renila. 
Modena, 24 marzo 1989 

Nel 4'anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI BERT0JA 
Riccarda, Adriana, Mario, Roberto 
ed Erika lo ricordano con amore a 
compagni ed amici. Sottoscrivono 
in sua memoria per l'Unità. 
Vicenza, 24 mano 1989 

8 anni sono trascorsi da quando ci 
hai lasciato, ma sei sempre vivo nel 
nostro ricordo. In memoria di 

AGOSTINO STABIUNI 
sottoscriviamo per VUnttà ricor­
dandola ai compagni. I tuoi cari. 
Milano, 24 mano 1989 

È improvvisamente mancato agli 
amici 11 compagno 

ROBERTO FACCHINETTI 
lo annuncialo, con profondo dolo 
re, Angelo, Alessandra, Rina Cole!' 
la, Guido Urna, Franco Bonarettl. 
In sua memoria sottoscrìvono per 
(Unità. 
Milano, 24 marzo 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 



IN ITALIA 
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Gli ispettori del ministro hanno concluso Elena Marinucci: «Andrò da Craxi» 
l'inchiesta sulla Mangiagalli II sottosegretario alla Sanila promette 
Il rapporto sulle 12 cartelle sequestrate di chiedere a Donat Cattin indagini 
consegnato alla Procura milanese negli ospedali dove non si applica la 194 

Gli 007 accusano i non obiettori 
La sfida di Donat Cattin rischia di paralizzare la 
clinica Mangiagalli. Da ieri sul tavolo dei magistra­
ti, c h e indagano sulle presunte violazioni della 
legge 194, è arrivato il famoso rapporto degli 
«007» del ministro sull'inchiesta fatta a gennaio 
nella clinica milanese. Tutti i medici non obiettori 
spno nel mirino degli inquirenti. Elena Marinucci: 
«Dopo Pasqua andrò da Craxi». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Malgrado le 
smentile di Donat Cattin, il vo­
luminoso dossier che racco­
glie le segnalazioni di una 
dozzina di casi dt aborti tera­
peutici che il ministero ritiene 
anomali è arrivato ien sui ta­
volo degli inquirenti della Pro­
cura di Milano: sono le famo­
se 12 cartelle che il ministro 

aveva annunciato a Firenze 
nelle scorse settimane. 

Altri medici dunque saran­
no inquisiti e altre donne sa­
ranno portate a testimoniare 
davanti ai giudici Donne che 
hanno vissuto con sofferenza 
la rinuncia a una gravidanza 
desiderata, che hanno accet­
tato per dolorosa necessità la 

scelta di un aborto terapeuti­
co dovranno raccontare ai 
giudici il loro calvario, con 
l'ansia di poter passare dalla 
posizione di testimone a quel­
la di imputato. Costrette, lo ri­
cordiamo, a parlare sotto giu­
ramento, senza la presenza di 
un avvocato e vincolate all'ob­
bligo di rivelare tutti i dettagli 
di vicende.strettamente perso­
nali, che per legge dovrebbe­
ro essere tutelate dalla riserva­
tezza. 

Alla Mangiagalli gli otto me­
dici non obiettori superstiti si 
sentono stretti in assedio. «Da 
questo momento in poi—di­
cono - ognuno di noi;può fi­
nire davanti ai giudici; Jiy que­
ste condizioni è impossibile 
lavorare serenamente- Quan* 
do ci si presenta il caso di un 
aborto terapèutico come pos- Cario Donat Cattin 

siamo affrontarlo senza ansie? 
Noi starno certi di aver sempre 
operato nel rispetto della leg­
ge; ma malgrado questa cer-
tezza^siamo il bersaglio della 
guerra scatenata dal ministro. 
E chiaro che qualunque inter­
vento può provocare le stesse 
conseguènze, se si è deciso di 
mettere in {discussione l'abor­
to terapeutico'. 

Alla Mangiagalli tra l'altro la 
direzione delle due cliniche 
ostetriche ha fatto di tutto per 
ostacolare le procedure. I me­
dici non obiettori ricordano. 
che esisteva una convenzione 
con l'istituto di psicologia del-
rUniversitài;Non è obbligato­
rio consultare uno psicologo-
spiegano i medici ',- ma Tesi* 
stehza di quella convenzione 
facilitava il ricorso a questi 
specialisti. Il ministro ha scelto 

come sempre la tecnica del: 
l'imboscata per lanciare il sas-< 
so. Ha atteso la vigilia di Pa*< 
squa, quando gli uffici si svuo­
tano, al ministero nessuno 
può fare commenti, il palazzo 
di Giustizia sta chiudendo per 
ferie e Spartiti politici allenta­
no l'attenzione. 

Elena Marinucci, socialista, 
sottosegretario -alla Sanità, 
aveva minacciato le dimissio­
ni se il ministro avesse reaU ,; 
mente trasmesso ai magistrati 
le altre 12 cartelle. Era tornata 
sulle sue decisori solo perché 
aveva ricevuto assicurazioni 
che si era trattato di un equi­
voco. «Subito dopo Pasqua 
andrò a parlare con:;Craxi--
dice -, La mia è una posizio­
ne. difficile, perc,hfequesta„,è, la 
Cajenna. Io posso, oppormi 
politicamente a uh' atto, del 

ministro, ma non posso con­
testare un atto' burocratico 
che i funzionari avevano il do­
vere di compiere; in ogni caso 
sospendo il giudizio in attesa 
di una consultazione diretta 
con Donat Cattin. Qui al mini­
stero il titolare della direzione 
generale, Di Leo, sostiene che 
la documentazione ò stata 
inoltrata alla magistratura di­
rettamente dai (unzionan. Lui 
dice di non averta neppure vi-
sta. Adesso indicherò al mini­
stro gli Ospedali in cui la legge 
è disattesa perché mandi an­
che li un'ispezione. Personal­
mente sarò sempre schierata 
con persone come Dambrosio 
e Brambati, che hanno pagato 
di persona e che sono state 
penalizzate professionalmen­
te per le loro scelte di cam­
po». 

" — — — " ™ " Operazione su una nave nel porto di Livorno: 5 arresti 

Mezzo quintale di «neve» purissima 
travata tra le banane della Colombia 
Sequestrati 53 chilogrammi di cocaina purissima a 
Livorno su una bananiera proveniente da Turbo in 
Colombia. L'operazione ha preso le mosse da una 
accurata indagine condotta dal nucleo antidroga 
dei carabinieri di Roma. Coordinata dal procurato­
re della Repubblica di Livorno e condotta da guar­
dia di finanza, polizia e carabinieri. Arrestati tre co­
lombiani e due uomini dell'equipaggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVINTI 

• m LIVORNO. Sono 531 chilo­
grammi di cocaina purissima 
sequestrati a seguito di una 

; brillante operazione condotta 
"da guardia di finanza, polizia 
jfe carabinieri. I pacchetti con­
tenenti la «merce pregiala» -
ama volta avviata sul mercato 
%ì calcola che la "cocaina 
• avrebbe (ruttato oltre 25 mi­

liardi di lire - si trovavano a 
bordo delta >|sla Pinta», una 
nave adibita al trasporto di 
banane proveniente dalla Co-

< (ombia. L'operazione e partita 
da un'indagine avviata, circa 
sei mesi fa, dal reparto anti­
droga dei carabinieri di Roma, 
che Aveva portato nella scorso 
autunno alla perquisizione 
della nave gemella -Pasqui-
sha» anch'essa bananiera e 
proveniente dalla Colombia. 

U nave era stata perquisita 
da cima a fondo dagli uomini 
della Finanza, ma senza esito. 

Si quell'occasione ti coman-
ante della bananiera ebbe a 

lamentarsi del trattamento ri­
servato loro dagli uomini delle 
Fiamme gialle e denunciò 
che, nel corso della perquisi­
zione, erano sparili alcuni at­
trezzi. Questa volta, gli stessi 
uomini, al comando del te­
nente colonnello Ferro, sono 
arrivati dritti dritti al ripostiglio 
dove erano celati due involu­
cri. SI trovavano in due pacchi 
distinti nascosti in due diverse 
Intercapedini del sottostiva. Il 
primo pacco e stato rinvenuto 

attorno alle 17 di mercoledì 
scorso, l'altro attorno alle 22. 
Gli inquirenti pare conosces­
sero la quantità esatta di co­
caina spedita in Italia, Un pac­
co aveva su scritto «popeye». 
l'altro il marchio del dollaro 
In tutto 53 chilogrammi di «neJ 

ve» punsslma, tutta destinata 
ai mercati italiani. Il blitz, pre­
parato in gran segreto e coor­
dinato dal procuratore capo 
della Repubblica dottor Anto­
nino Costanzo e dal sostituto 
dottor Umberti, è scattato at­
torno alle 16, 

Sulla nave, iscritta nel regi­
stro navale di Quayaquil con 
bandiera equadoregna, 34 uo­
mini di equipaggio, prove­
niente direttamente e senza 
soste intermedie dal porto di 
Turbo, in Colombia, dove ave­
va caricato 166mila cartoni di 
banane destinate a un impor­
tatore di Padova, sono saliti 
prima gli esperti della sezione 
cinofila, poi, via via polizia, 
carabinieri e guardia di finan­
za mentre dall'altro gli elicot­
teri sorvegliavano. Un cerchio 
Inesorabile nel quale sono ca­
dute, per il momento, cinque 
persone. Due membri dell'e­
quipaggio di origine sudarne-
ncana e tre colombiani giunti 
appositamente in Italia per 
prendere in consegna la mer­
ce pregiata. Per ì cinque sono 
scattate le manette. Ora si tro­
vano ne) carcere delle «Sughe-
re» a disposizione dell'autorità 

giudiziana L'operazione co­
munque, non 6 conclusa, si 
stanno cercando i basisti del­
l'operazione Coloro cioè che 
avevano 11 compito di distri­
buire nelle vane città italiane 
- si parla dei mercati di Geno­
va Bari, Brindisi e Milano - i 
51 chilogrammi di cocaina 
purissima 

Di solito questa merce vie­
ne tagliata con anfetamine e 
lattosio raddoppiando di nor­
ma la quantità di prodotto II 
costo al grammo, tra 1 piccoli 
spacciatori, si aggira attorno 
alle 200mila lire Per i procac­
ciatori di «felicità sintetica» so­
no andati in fumo quindi ol­
tre 25 miliardi di lire Quello 
del traffico clandestino di stu­
pefacenti è un business che fn 
Italia si stima abbia raggiunto 
I iperbolica cifra dei centomila 
miliardi esentasse A combat 
(erto solo pochi serviton dello 
Stato che in questo caso han 
no centrato un obiettivo stan­
co Si tratta infatti del secondo 
blitz in ordine di importanza 
messo a segno dagli uomini 
dei nuclei antidroga 
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Suila Costa Azzurra 
In una villa sequestrata 
cocaina per 40 miliardi 
Arrestati cinque italiani 

GIANCARLO LORA 

• • NIZZA. Quarantini chilo­
grammi di cocaina confe­
zionati in pacchetti di for­
maggio, proveniente dalla 
Colombia e destinata a) 
mercato italiano, per un va­
lore di circa 40 miliardi di li­
re, sono s iti sequestrati in 
Costa Azzurra in una villa di 
Saint Raphael È stato arre­
stato Pasquale Claudio Lo-
catelli, 40 anni, di Bergamo, 
e altn italiani che rispondo­
no ai nomi di Giorgio Mo-
gni, di 34 anni, Franco Bo­
schi, 36 anni, Monica Mol-
detta e Giuseppe Amenta di 

30 anni, tutti residenti nel 
Milanese La presenza in 
Costa Azzurra di un mondo 
malavitoso italiano, legato 
alla mafia siciliana, alla ca­
morra napoletana, alla 
ndrangheta calabrese, e 
fatto accertato con i nume­
rosi arresti verificatisi dall'i­
nizio dell'anno ad oggi on 
sequestri di ingenti quanti­
tativi di droga pesante e leg­
gera provenienti dalla Co­
lombia e dal Nord Africa 
471 chili di coca e 5 tonnel­
late di hascisc. Gli uomini fi­
niti in carcere dovevano es­

sere agli arresti domiciliari 
in Italia e invece menavano 
bella vita in lussuose ville 
della Costa Azzurra. Tra 
questi, tratto in arresto il na­
poletano Zaza, indicato co­
me uno dei capi della nuo­
va camorra organizzata 11 
mondo malavitoso italiano 
ha scelto la riviera ligure-
francese quale punto di in­
contro per i suoi vertici di 
mafia e per organizzare il 
traffico di droga, di armi e 
della manodopera di colo­
re Lussuose ville vengono 
prese in affitto per nascon­
dervi ricercati Zazaerauno 
di questi Non a caso la fu­
ga dal carcere suzzerò di 
LICIO Getti si collega alla vi­
cenda di Oevenni, residente 
a Monaco, che aveva affitta­
to a Cannes un elicottero 
per trasfenre il gran maestro 
della P2 in Costa Azzurra e 
che testimoniò anche a suo 
favore quando si trattò di 
scagionarlo dalla responsa­

bilità di essere mandante 
dell'omicidio del gallerista 
della Fersen di Montecarlo. 

Dal 29 al 31 di marzo la 
polizia di 31 paesi si riunirà 
a Monaco per dare una 
conferenza intemazionale 
dell Interpol, che affronterà 
i temi della droga, del terro­
rismo. dei reati economici e 
finanziari, del cnmine orga­
nizzato, del traffico della va­
luta falsa, e nel contempo 
per valutare l'evoluzione 
delle tecniche di indagine. 
Una sede qualificata in 
quanto nei Principato si tro­
verebbe ancora la sezione 
della P2 segretissima, e per* 
che il tratto di costa tra 
Montecarlo e Monaco è il 
luogo della riviera dove 
ogni giorno si scoprono 
traffici intemazionali di dro­
ga, vengono tratti in arresto 
coloro che gestiscono dal-
I estero il commercio della 
«morte», con una preoccu­
pante connivenza tra terro­
rismo e traffici illeciti 

Libri tradotti 
Topolino batte 
Lenin, la Christie ^ v v . 
e la Bibbia ^ i5|k\ 
Topolino e gli altn della .banda Disney* battono Lenin nel­
l'ultimo rilevamento dei libri più tradotti del mondo Lo ri-
vela uno studio dell'Unesco pubblicato su .Usa Todav. Re­
lativo al 1983, lo studio rileva che t fumetti e libri coi perso­
naggi di Walt Disney sono stati tradotti In altre lingue 2M 
volte, seguiti dalle opere di Lenin, con 276 traduzioni e dal 
gialli di Agama Chrislie (262). Al quarto posto, staccata di 
molto, la Bibbia, tradotta per 219 volte. 

AZZOire . SCÌa(IUra Un malinteso tra coman-
MMmMM#» dantf e vieeeomandantc 
p r O V O U M sull'altezza alla quale stava 

da malinteso ^ " i S i t e . ™ *S5P 
. • . , _ > , 707, sarebbe la causa del di-
u à I p i lOI I sastro delle Azione, nel 

quale morirono, l'6 febbraio 
^ ^ „ _ _ _ . ^ _ i scorso, 137 turisti italiani e 7 

componenti dell'equipaggio 
americani. È il punto al quale sono arrivate le indagini prò* 
mosse dagli studi legali americano e Italiano che a&ilslono 
alcune famiglie delle vittime La notizia è stata data a Ro­
ma. nel corso di una conferenza stampa che si è svolta nel­
lo studio legale dell'aw. f&idio, che assiste la famiglia di 
Marco Panilo, un giovane di 23 anni che mòri nell'inciden­
te. alla presenza dell'avvocato americano Richard Silver 
dello studio «Spener e Krause., noto per la specializzazione 
in campo aeronautico. I due studi legali stanno promuo­
vendo azioni negli Stali Unni contro due compagnie aeree: 
la •Intematinal air leases>, che è proprietaria deli aeromobi­
le, e la .Independent air», che noleggiò il volo, 

Un aviogetto Mb326 da col­
legamento dell'aeronautica 
militare è precipitato oggi in 
mare al largo di Gaeta (Lati­
na) I due piloti si sono lan­
ciati con il seggiolino eletta-
bile, sono scesi con il para-

• _ _ _ _ _ _ i _ a _ ^ cadute e dopo mezz'or* to­
no slati recuperali da un eli­

cottero del'aeronautica. Le loro condizioni sono buone. Lo 
ha reso noto un comunicato dello Stato maggiore dell'aero­
nautica. L'incidente è avvenuto alle 17,52, di Ieri durante un 
volo normale di addestramento, per cause .in via di accer­
tamento.. I due piloti sono i tenenti Andrea Rosati, 26 anni, 
e Salvatore Brancaccio, 22 anni; per misura precauzionale 
sono stati ricoverati all'ospedale di Capua dove saranno 
sottoposti agli accertamenti del caso L'aereo apparteneva 
alla squadnglia collegamenti del nono stormo di Grazzani* 
se, Caserta, 

Cade aereo 
militare 
Salvi 
i due piloti 

Il parroco 
di Pacentro: 
«Niente statua 
per Madonna» 

Don Giuseppe Lepore, par­
roco di Pacentro, ti paesino 
abruzzese di cui e originaria 
Veronica Ciccone (Madon­
na., dichiara guerra alla 
Ridestar. •Altro che monu­
mento a Madonna., ha di-

^ ^ H ^ H H ^ M . M chiarato il parroco, ricor­
dando l'iniziativa, assunta 

dagli .amici delio spettacolo., di erigere una statua In onore 
della cantante propno nella piazza di Pacentro, Don Lepo­
re ha preannunciato l'intenzione - rifensce rAdnkronos -
di collocare sulla cima della Maiella una statua in gesso raf­
figurante la Madonna, .per contrapporla a quelrinutativa 
assurda e ad altre impensabili "celebrazioni" in onore del­
la Ciccone» 

Radio 
«Proletaria» 
e non 
«Popolare» 

Nelle ultime nghe d'una no­
tizia pubblicata ieri sull'Uni­
tà, riguardante le basi mili­
tari straniere in Italia, ti rife­
riva che il ministero detta 
Difesa Ira chiesto1 copia del 
nastro d'una trasmissione 

_ _ ^ _ _ a _ a « « _ ~ sull'argomento mandata. In 
onda da -Radio Popolare.. 

C'è stato un errore' il programma in questione è stalo tra­
smesso invece su «Radio Proletaria, di Roma, e verteva, ol­
tre che sul tema delle installazioni militan, anche sui misteri 
della strage di Ustica 

Dopo tanti primati negativi. 
il servizio postale ha fatto 
registrare mercoledì un re­
cord di velocita: un espresso 
spedito da Roma nella mat­
tinata è stato recapitato al 
suo destinatane a Berga-

• 1 . H . I . H . . . M . H mo, alle 12 10 della stessa 
giornata. A segnalare 11 «ca­

so più unico che raro* è stato il dott Luigi Cavatorta, che 
abita a Bergamo in via Calgano. Mercoledì mattina, poco 
dopo mezzogiorno, gli è stato recapitato l'espressa' sulla 
lettera il mittente aveva indicato la data 22 marzo; identica 
la data del timbro postale di Roma-Fiumicino, e quella del­
l'ufficio postale di Bergamo. 

a i U H P P I VITTORI 

Espresso 
da Roma 
a Bergamo 
in una mattina 

• NEL PCI D 
I deputiti comunisti sono tenuti ad essere presenti semi eccezione «Iti 
seduta pomeridiana di mercoledì 29 marzo 
I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana di giovedì 30 marzo 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad attero preteriti tenia ec­
cezione alla seduta pomeridiana loro 16,30) di mercoledì 291 SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana d! flJovt* 30 sprf 

———-——— Oggi al pm il rapporto sul blitz 

Anche la Corte dei conti 
a caccia di assententi? 
MI ROMA Pasqua é alle por* 
te. Il soleggiata ponte vacan­
ziero sembra aver sedotto 
quest'Italia primaverile. Eppu­
re a Roma in alcuni luoghi c'è 
grande movimento, ferve l'at­
tività, si macinano pratiche su 
pratiche, si consumano mac­
chine da scrivere. Dove? Negli 
uflìci ministeriali naturalmen­
te, visitati lunedi e martedì dai 
carabinieri al servizio del pm 
Giancarlo Armati, il magistrato 
ahtiassentèìsmo. ìl «bllu: ar-
malo», come: è; stato definito 
da alcuni dei tanti critici, ha 
provocato un bello shock, Al­
méno cosi sostengono i mali* 
gnì, «I bar Intorno ai ministeri 
sono insolitamente vuòti e gli 
uffici, altrettanto insolitamen­
te, pieni», dicono. 

Quanto durerà ^effetto* 
blitz»? Ógni previsione è pre­
matura. Anche perché i cara­
binieri potrebbero ricomparire 
da un momento all'altro, ma­
gari per verificare la rispon­
denza alla realtà dei docu­

menti che sono stati loro for­
niti. Non solo. I quintali di 
scartoffie sequestrati nei giorni 
scorsi hanno buone probabili­
tà di interessare anche la Cor­
te dei conti. Nel caso il pm Ar­
mati dovesse incriminare 
qualcuno per omissione d'atti 
d'ufficio o truffa ai danni dello 
Stato, potrebbe farsi concreta 
l'ipotesi di un danno subito 
dall'erario A quanto pare so­
no una quarantina, su un tota­
le dì oltre duemila verifiche, j 
casi giudicati «interessanti». A 
questi potrebbe essere adatta­
ta l'equazione «assenza dal la­
voro — stipendio corrispósto 
indebitamente*. E in tal caso 
la Corte dei conti avrebbe la 
possibilità di chiamare qual­
cuno a restituire il maltolto. 

Questa mattina comunque 
dovrebbe giungere sul tavolo 
del sostituto procuratore Ar­
mati il corposo rapporto preli­
minare stilato dal reparto ope­
rativo dei carabinieri di Roma. 
Un primo assaggio, che ri­

sponde alle impressioni. inv 
mediate ricavate durante i 
blitz. "La situazione dovrà es­
sere valutata in modo pjù ap­
profondito: il magistrato avrà 
un bel po' di lavoro», dice un 
ufficiale dell'Arma. Intanto è 
in arrivo dai ministeri altro 
materiale. Quello sequestrato 
si riferisce inlatti solo ai settori 
visitati nei giorni scorsi: si at­
tende ora la documentazione 
che riguarda tutto il personale 
assente lunedi e martedì scor­
so. «Certo non staremo a cer­
care l'impiegato che è andato 
a bere il cappuccino, non ci 
spetta - si afferma al reparto 
operativo - noi siamo andati 
là per controllare firme d'in­
gresso inesistenti, ingressi e 
uscite registrate contempora­
neamente, malati più o meno 
immaginari...*. Insomma, chi 
ha mangiato una brioche fuo­
ri-orario non si senta troppo 
In colpa. Nel mirino ci sono ì 
veri professionisti dell'assen­
za. 

DMA 

Lo slalom del travet tra moduli e circolari 
• • ROMA. Lavativo, fellone, colpevole. È 
anche contro l'ex mezza manica del vitu­
perato sportello che il cittadino, duramente 
provato dai suoi incontri con il pubblico uf-
fidò, si sente in cuor suo di scagliarsi. £ ve­
ro, la figura del fellone e del lavativo esiste 
e prospera nelle brumose contrade del 
Pubblico Impiego, ma essa, avvertono [.co­
noscitori del ramo, rèsta solo un elemento 
marginale — periferico —del colossale im­
passe che si chiama Amministrazione Pub­
blica. 

Il dirigente che non va mai in ufficio, il 
ministro che chiede favori, ecco ciò che im­
pedisce l'applicazione in concreto delle 
normative disciplinari, le quali esistono e 
come.. È perciò del tutto inaccettabile.dico-
no alla Funzione Pubblica Cgil, che gli 
esponeneti del governo parlino come degli 
utenti indignati, o addirittura da soggetti 
"neutri". 

Giorgio Benvenuto è anche lui esplìcito. 
«Nella amministrazione pubblica è manca­
ta una qualsiasi "cultura del servizio ai cit­
tadini", ed è mancata — dice — in gran 
parte per il lassismo, la mentalità — clien­
telare, paternalistica, assistenziale — a tim­
bro sopratutto de da cui è stata pervasa». 

La verità e, dunque, ben al di là del pol­
verone sollevato, anche con l'irruzione dei 
carabinieri, sull'uomo dello sportello. Un 
parco-anime di 4.000.000 di addetti — tanti 
sono ì dipendenti pubblici — sono un for-

Dentro l'enorme impasse chiamata 
Pubblica Amministrazione, esiste certo 
anche la figura del dipendente che la­
vora male e poco, ma il polverone sol­
levato contro questo aspetto della que­
stione, è l'alibi che nasconde quel siste­
ma di lassismo e corruzione, assai ben 
tutelato ai vertici della gerarchia, e che 

chiama in causa la diretta e cronica re­
sponsabilità di ministri, alti burocrati, 
governo. Una macchina inceppata c h e 
brucia il 60 per cento delle sue risorse 
in pura autoamministrazione. Continua 
il nostro percorso dentro i meandri del­
le procedure impossibili, quel contorto 
labirinto costruito ad arte. 

MARIA R. CALDERONI 

midabile terreno di manovra polìtica e di 
consenso sociale, una leva potente da te­
nere saldamente in pugno: e poco importa 
se ciò è a prezzo di clientelismo, lassismo e 
corruzione, voci già ampiamente contem­
plate nel bilancio del macroparassita pub­
blico, che non a caso brucia più del 60 per 
cento delle sue risorse nella pura autoam­
ministrazione. 

Torniamo perciò agli esempì che fareb­
bero morire dal ridere, se non avessero 
quel versante drammatico che ci tocca da 
vicino nella vita quotidiana, negli ospedali, 
nella scuòla, nel lavoro. Questa è certo l'al­
ba del 2000 e un potente computer ha var­
cato la soglia del pubblico impiego, ma la 
macchina statale viaggia ancora con una 
normativa ante seconda guerra mondiale 
— del 1939 — che impone la tenuta anche 
manuale della contabilità, si fregia di interi 
volumi editi di fresco sulla fattura e la quan­

tità del mobilio d'ulficio, si compiace di di­
squisire sul tipo di inchiostro che è d'uopo 
usare, «nero o nero-bluastro, a fondo inde­
lebile e non alcoolico». 

I misteri della patente, quegli enormi iati 
di attesa che ci mandano in bestia? Sono 
scritti là, nel libro dell'astuto azzeccagarbu­
gli pubblico, dentro il meandro di quei de­
fatiganti 15 passaggi burocratici che la in­
gobbita e immarcescibile procedura di sta­
to ha stabilito. 

Questa è certo l'alba del 2000, ma sono 
pur sempre 1477 gli articoli procedurali di 
cui si sostanziano insaziabilmente quelle 
•Istruzioni generali sui servizi del Tesoro», 
tre libroni rilegati in verde e dai titoli im­
pressi in oro, un totale di 427 pagine, le 
quali regolano con la fissazione di una 
mente ossessionata le migliaia di insignifi­
canti passaggi che formano il famoso iter di 

ogni pratica che ci riguarda. 
Incubo da carta Stampata urriirMsterìale, 

l'occhio smarrito ci cade su una frase — li­
bro 1 delle suddette Istruzioni del Ministero 
del Tesoro — che così suona: «L'ufficio, di 
cui al precedente art. 41 delle presenti istru­
zioni, riceve, per ciascun ministero, un rias­
sunto mod.61 bis T/l, contenente l'indica­
zione analitica per capitoli di spesa dei pa­
gamenti eseguiti nel mese dalla Tesoreria 
centrale»... 

Che ne sarà mai dei biglietti di Stato «lo­
gori»? Interrogativo sgomento, davanti al ba­
ratro che si apre al nostro sguardo a pag, 
33, dove ben 4 pagine Intere e 10 articoli 
sono devoluti all'enorme questione; e gra­
zie a dio, solo 3 pagine vediamo dedicate ài 
malcapitati «biglietti danneggiati». Che dire? 
12 pagine e 16 moduli presiedono al capt 
tota quietanze, 7 complicatissimi comma 
alle vincite del lotto, il capitolo «vaglia del 
Tesoro» è lungo 12 pagine, quello «Delle 
scritture e dei lavori periodici» prevede In 
spaventevole tenuta di ben 74 registri diver­
si. Né un film di Dario Argento ci dà i brividi 
più di quella inintelligibile selva di moduli 
che balza dai mummificati libri rilegati di 
verde, quella minacciosa ridda di 19 T, 242 
DP, IH cat V, 133CDP,, 1338,275bb,ecc. 
ecc. — vero monumento alla inefficienza 
codificata — nelle cui fauci è divorato un 
pezzo del nostro diritto e, ahinoi, della no. 
stra vita. 

l'Unità 
Venerdì 
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Bologna e «logge» coperte £ t T n 
L'ultimo atto: il procuratore capo formalizza l'istruttoria 
ma dimentica di formulare il capo di imputazione 

settimana 
massoneria 

Indagine-lumaca sui nomi eccellenti 
Il fascicolo sulle logge coperte bolognesi dribbla 
errori, gaffe, dimenticanze, ma l'inchiesta non si 
muove Ultimo lapsus il procuratore capo Latini 
ha formalizzato 1 istruttoria senza formulare un 
capo d'imputazione. Penultimo l'indagine viene 
assegnata a un magistrato che in poche ore ac­
cetta e rigetta l'incarico. Motivi di opportunità il 
nome del padre compare negli elenchi di Celli 

OA.LLA NOSTRA R5PÀZIONE 
O K M M A R C U C C I 

) Roversl Monaco, rettore dell'Università di Bologna 

Lajrimha diItocconigi 
Tornerà a casa Serena? 
I genitori presentano 
nuova istanza ai giudici 

aal BOLOGNA. Zero a zero, 
palla al centro, inchiesta fer­
ma Da sette giorni il fascicolo 
sulle logge coperte bolognesi 
passa velocemente da tin ta­
volo ali altro Avocazioni, for­
malizzazioni assegnazioni di 
incarichi seguite da nnuncia 
del magistrato «per motivi 
d opportunità» e, infine, un 
brusco dietro front del volumi­
noso incartamento : il procu­
ratore capo, nella {retta di 
passare I inchiesta al giudice 
istruttore, ha dimenticato di 
formulare il capo d'imputazio­
ne, Il giudice istruttore ha rice­
vuto un fascicolo che reca 
I intestazione «atti relativi »> E 

i 

lo ha restituito al mittente per­
chè non può procedere se 
l'ufficio del pubblico ministe­
ro non precisa quali reati si 
devono contestare alle perso­
ne inquisite Se ne riparlerà 
dopo le vacanze 

L'istruttoria su quaranta no­
mi della Bologna che conta 
festeggerà una Pasqua agitata 
Processare imputati eccellenti 
come 0 rettore Fabio Rovem 
Monaco o il professor Mario 
Zanetti, direttore sanitario del 
S Orsola, colosso sanitario 
bolognese, si sta rivelando un 
esercizio difficile Da quando 
l'Inchiesta e Stata tolta d'im­
perio al pubblico ministero Li­

bero Mancuso, quel fascicolo 
bollente sembra afflitto dal 
ballo di San Vito. Questa è la 
stona di una settimana di er-
ron gaffe e clamorose distra­
zioni 

Comincia di giovedì II pub­
blico ministero libero Mancu­
so rigetta le istanze di forma­
lizzazione presentite da tre 
avvocati Secondo il magistra­
to ci sono prove sufficienti che 
strutture massoniche segrete 
hanno condizionato fette con­
sistenti della pubblica ammi­
nistrazione, della saniti, del-
I università e di organi costitu­
zionali £ agli atti, si scoprirà, 
c e anche una relazione di 
Giorgio Oblach, segretario na­
zionale delle Camere-tecnico 
professionali, sorta di corsie 
preferenziali per le camere 
degli affiliali alla massoneria 

Ed ecco il pnmo colpo di 
scena il procuratore capo Gi­
no Paolo Latini toglie I inchie­
sta a Mancuso 11 provvedi­
mento è improvviso e immoli-
vato II giorno dopo) inchiesta 
viene formalizzata A chi verrà 

assegnata? Secondo il regola­
mento interno dell ulficio 
istruzione, il fascicolo dovreb­
be finire sul tavolo di uno dei 
due magistrati che si occupa­
no di reati contro la pubblica 
amministrazione, Daniela Ma-
gagnoli e Leonardo Orassi il 
consigliere Istruttore Vincenzo 
Luzza attende perà che il pro­
curatore capo Latini, titolare 
dell'azione penale, gli dica 
per quali reali bisogna proce­
dere Il procuratore capo 
aspetta invece la designazio­
ne di un giudice Istruttore 
•Non posso fare richieste se 
non so con chi devo parlare* 

E il capo dell'ufficio istru­
zione a rompere l'impasse, e 
lo fa in modo clamoroso As­
segna il fascicolo a Aurelia 
Del Gaudio, magistrato che si 
occupa di associazioni a de­
linquere di processo-dichia­
ra a sorpresa il consigliere 
istruttore Luzza - nguarda or­
ganizzazioni criminali' Il giu­
dice Del Gaudio accetta, ma 
dopo poche ore chiede di 
astenersi dall'inchiesta. Moti­

vo il nome del padre, Adema 
no Del Gaudio compare negli 
elenchi allegati ai memonale 
di Celli che arrivò sul tavolo 
della commissione Anselmi li 
giorno della prima riunione Si 
trattava di una lista di piduisti 
usciti dalla loggia segreta di 
Celli nel 74 La parentela po­
trebbe essere imbarazzante 
per un magistrato che proprio 
di logge segrete deve occu-. 
parsi Dopo un colloquio col 
padre, la dottoressa Del Gau­
dio rinuncia -Lo aveva detto 
ai suoi superiori - dichiara 
Ademario De) Gaudio - ma 
non hanno voluto ascoltarla» 

len, l'ultimo colpo di scena 
«Non conosco ancora il fasci­
colo che è tornato al procura­
tore della Repubblica», dichia­
ra ai cronisti il giudice istrutto­
re Michele Massan, che nel 
frattempo ha ricevuto l'incari­
co -Mancano le richieste» ag­
giunge, -per cui è opportuno 
che non dica nulla». L'inchie­
sta si ferma di nuovo brusca­
mente E il settimo giorno ma 
sembra ancora il pnmo 

m TORINO Serena Cruz, la 
bimba filippina di tre anni che 
da Una settimana e affidala al­
le cure delle assistenti sociali 
per disposizione del Tribunale 
del minori, potrà presto toma-
re nella casa dei -genitori» 
adottivi a Raccontai? La spe­
ranze; di Rosanna e fiancesco 
Glubergia, ai quali la pìeqola. è 

su una dfemarazlone r\on v^ra 

(TI #MM^)mm. 
èxtmmn Ynvìpe affermala 
il padre naturale di Serena), 
riposa su una nuova istanza 
che verrà quasi certamente 
presentata stamane ai giudici 
minorili del capoluogo pie­
montese a quanto se ne sa, i 
Gìubergla attraversa l'avvoca­
téssa LeOnarda Slrippoli di 
Roma, chlderanno di riottene­
re la bimba in affidamento, in 
attesa che successivamente si 
possa riaprire la pratica di 
adozione La nuova Iniziativa 
legale è stata messa a punto 
dopo l'Incontro del «genitori» 
e del rappresentanti del «co-
Rilutta di solidarietà» di Rac. 
conlgi col ministri Vassalli e 
Rosa Russo Jervollno 1 coniu­
gi Ghibergla, sosterrà proba-
Bilmenie (istanza, non hanno 
vtolMpj! sesto comma dell ar-
Ifcoip 8 della legge sujie ado­
zioni, che si riferisce alla pos­
sibile inidoneità di una lami-
glia ad ottenere I affidamento 

Ma proprio citando quell arti­
colo, giudici avevano conclu­
so di non poter lasciare Sere­
na a Racconlgl Intanto, va se­
gnalata la durissima la presa 
di posizione de) presidente 
dell'associazione Intemazio­
nale padri casalinghi, Giorgio 
Amoretti (anch'egli a suo 
tempo protagonista di una 
battaglia giudiziaria fler'l'ado-
zione di un bimbo) che Ieri 
ha . „ „ fUtrlbunateper 
I mìnon e la Corte d appello 
di Torino si sono resi resppn-
stabili di un reato gravissimo 
hanno sequestrato, non aven­
done il potere e I autorità, un 
libero cittadino mentre unico 
loro diritto dovere era conse­
gnare Serena Cruz all'amba­
sciata filippina, sola automa 
che ha potere legale sulla 
bimba» 

«Piena solidarietà al magi­
strati e agli operaton coinvolti 
direttamente nella vicenda di 
Serena Cruz» è stala invece 
espressa dall'associazione na­
zionale assistenti sociali e dal­
l'associazione nazionale edu­
catori di Torino «La legge pre­
vede Il ricorso all'affidamento 
o all'adozione nel) intento di 
dare una lamiglia a un bambi* 
no, e npn viceversa» I giudici 

4del Tribunale per il momen. 
to non fanno commenti 
«Sappiamo - hanno dichiara 
lo ieri - che Serena sta bene» 

—""" Colpevole di falsa testimonianza per lo scandalo del petrolio 

La vedova Moto menti per Preato 
Condannata a sei mesi 
Eleonora Chiavarelli Moro, la vedova dello statista 
democristiano Ucciso dalle Brigate rosse undici 
anni or sono, è stata condannata a sei mesi, col 
beneficio della condizionale e della jion menzio­
ne) per lalsa testimonianza. Secondo il magistrato, 
non aveva detto il vero deponendo sull'esistenza 
o meno di un conto della corrente morotea in 
una banca elvetica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE , 

•STORINO La signora Chia­
varelli non ha voluto essere 
presente neppure ali ultima 
udienza del processo che la 
vedeva imputata Del verdetto 
di condanna ha saputo attra­
versa una telefonata del suo 
legale, l'aw Zancan, che ai 
cronisti ha rilasciato un secco 
commento «Sentenza ingiu­
sta» 

La vicenda che ha portato 
la vedova Moro in un'aula di 
giustizia risale al 1987, quan­
do, durante il dibattimento 
per lo scandalo dei petroli 
che vedeva imputati aiti uffi­
ciali delia Guardia di finanza, 
politici e funzionari, tu chia­
mata a testimoniare sulla po­
sizione di Sereno Freato, che 
era stato stretto collaboratore 
dello statista scomparso I giu­

dici della VI sezione del Tnbu-
nale volevano chiarire a fondo 
le circostanze e I contenuta di 
un colloquio che si era svolto 
tra lo stesso Freato e il petro­
liere Bruno Musselli, conside­
rato uno dei «cervelli» della 
grande operazione truffaldina 
sui petroli che aveva sottratto 
centinaia di miliardi alte casse 
dello Stato 

L'incontro si era tenuto nel­
l'abitazione dei Moro nei teni­
bili giorni del sequestro, alla 
presenza della signora Chia­
varelli Si era discusso di asse-
gni percepiti da Preato e che 
portavano la firma di Musselli. 
Nel processo, li petroliere ave­
va sostenuto che quei soldi 
erano il provento dell'attività 
contrabbandieri" sui carburali-

Eleonora CràsvarelH, vedova di Aldo Moro 

Solidarietà a Reggio Emilia 

«Ospitiamo chi si droga 
È imo di noi» 
La testimonianza di chi ha già aperto la porta a un 
tossicodipendente raggiunge in questi giorni 10 000 
famiglie reggiane a cui I Usi chiede una «verifica di 
disponibilità» Affido familiare, «piccola ospitalità», 
volontariato o contributo economico (e non impor­
ta con quanti zeri) sono la sfida lanciata per la pn-
ma volta, con una campagna di massa, da chi crede 
che conlro la droga non bastino gli «esperti» 

PALLAW1STBA REDAZIONE 
• M A N U I L A RISARI 

m REGGIO EMILIA «Per fare 
un gesto di solidarietà non oc­
corre essere una persona spe­
ciale Non sono né un eroe né 
un incosciente» Vincenzo 
Gozzi è «solo» uno, con mo­
glie (Daniela) e due figli da 
allevare, che ha ospitato una 
ragazza tossicodipendente 
Lei adesso non si buca più e 
la testimonianza di questa e di 
altre famiglie raggiunge i reg­
giani L'Usi 9 chiede, dando la 
F' arala a chi ci ha provato 

impegno di tutti, perché per 
nessuno il tossicodipendente 

Ipuo restare un estraneo un 
diverso da cui difendersi e ba­
sta E questa campagna di 
coinvolgimento» si chiama 
proprio «E uno di noi» 

Nella'cassetta della posta i 
reggiani trovano una richiesta 
di «verifica di disponibilità» 
che offre quattro possibilità la 
più impegnativa e coinvolgen­

te è senz altro quella dell affi 
do familiare Assomiglia a 
quello previsto per i minori si 
tratta di dare ospitalità conti­
nua a tempo determinalo a 
un ragazzo o una ragazza los 
sicodlpendente Famiglie e 
giovani saranno selezionati 
dal Coordinamento per la tu­
tela e la salute dei lossicodi 
pendenti dell Usi che elabo­
rerà il programma di recupero 
e lo condunà insieme alla la 
miglia alfldatana a cui verrà 
offerto anche un contributo 
economico 

Ma per chi non si sente in 
grado di «giocarsi» cosi tanto 
ci sono altre strade di Impe­
gno la «piccola ospitalità» per 
esempio, una sorta di rappor 
to di amicizia di affetto tra 
ihl sta uscendo dalla droga 
ed un altra persona una fami­
glia, un associazione che si 
impegna a non lasciare solo 

chi e sulla strada del recupe­
ro magari con una telefonata 
se non si fa vivo per qualche 
giorno o passando insieme i 
week-end Poi e é la sollecita­
zione al volontanato nelle co 
munita della provincia Oche 
collaborano ormai da anni» 
con 1 Usi) poche ore at gior­
no, alla settimana, o anche al 
mese dipende solo dal tempo 
a disposizione 

Infine se impegni e sensibi­
lità non consentono un com 
volgimento diretto e è la prò 
posta di un contributo econo 
mico (che sarà gestito da un 
comitato di garanti formato 
da amministratori pubblici 
comunità e volontari) Gli «ze-
n» non hanno importanza i 
fondi raccolti saranno utilizza­
li dai ragazzi usciti dai pio 
grammi di recupero che vo 
gliono avviare una propria at 
tività di lavoro 

A disposizione di chi vuole 
saperne di più (anche fuori 
dal territorio provinciale) un 
numero di telefono (0522 
29 55 00) ma anche spot nel 
le tv locali dibattiti volanti 
naggi davanti alle scuole e in­
contri con le associazioni 35 
milioni investiti per dire che 
un tossicodipendente non é 
solo «qualcosa» che riguarda 
gli esperti (o la questura) 
che avere paura non serve e 
che dietro ad ogni buco e e, 
pnma di tutto, una persona 

u in cui era coinvolto anche 
Freato Per quest'ultimo, inve­
ce, si trattava della restituzio­
ne da parte di Musselli di soldi 
che gli erano statidaU in de­
posito e che provenivano dai-
I estinzione di un conto ban­
cario in Svizzera un conto 
che la corrente morotea aveva 
aperto pnma del timore di un 
•golpe» In Italia e poi deciso di 

! ' . " • * / . • 

chiudere quando la situazione 
politica era cambiata 

La vedova Moro aveva aval­
lato la tesi di Reato, ma la sua 
deposizione non aveva con­
vinto il pubblico ministero Vit­
torio Corsi Di qui l'incrimina-
»one per falsa testimonianza 
e il nmro a giudìzio, 

Al processo conclusosi Ieri, 
Eleonora Chiavarelli non si è 

UUB LA) Il i l Ut IC 

«Numero chiuso» ai caselli 
M ROMA Più di tre milioni di 
Italiani prima avanguardia 
dei più di venti milioni che si 
metteranno in movimento fi­
no a lunedi sono partiti len 
per I! Week-end pasquale II 
traffico è stato intenso su tutta 
la rete autostradale con due 
milioni 400 000 veicoli di cui 
ìl 20t25& formato da mezzi 
pesanti II movimento è inizia 
to alle 4 del mattino e si è gra­
dualmente rafforzato Intensis­
simo nell area milanese verso 

i laghi, Venezia e Bologna con 
destinazione 1 Adriatico e Fi 
renze, Roma e il Sud Ci sono 
stati rallentamenti e incolori* 
namenti alla barriera di par­
tenza a Milano dove è stata 
necessaria 1 «operazione rubi­
netto» (contingentamento de 
gli ingressi) con ingressi 
bloccati per due ore in dire­
zione di Venezia e di Bologna 
AH ingresso della A Sole, la 
colonna di automezzi ha rag­

giunto i nove chilometri e tre 
chilometn a Milano Est verso 
Venezia Traffico intenso an­
che nelle aree di Bologna ver­
so il mare, di Firenze vero la 
Versilia e di Roma verso Na 
poli 

Ci sono stati inoltre due 
ore e mezzo di attesa agli im­
barchi di Villa S Fiovanni Ri 
cordiamo che fino a mercole­
dì non si potranno superare i 
12oKmh in autostrada e i 90 
sulle strade 

mai presentata in aula, esi­
bendo certificati medici atte­
stanti delle indisposizioni fisi­
che, Vìi febbraio scorso, 11 
pretore Luisella Gallino l'ave­
va perciò dichiarata contuma­
ce- Al termine della discussio­
ne, il pubblico ministero ave­
va chiesto la condanna a otto 
mesi di reclustone L'aw Zan­
can ha annunciato che pre­
senterà ricorso m appello 

il caso «Eleonora Moro* era 
in pratica uno degli stralci del 
lungo e complesso processo 
sullo scandalo petroli che ha 
visto la sfilata di vertici della fi­
nanza, coinvolti nella P2, pe­
trolieri e uomini politici inte­
ressati alle tangenti fronte in­
torno al contrabbando A par­
lare di un «conto svizzero» del­
la corrente morotea era stato, 
come detto, il petroliere Mus­
selli, uno dei cervelli della 
grande ragnatela del contrab­
bando A) processo aveva giu­
stificato l'esistenza del deposi­
to bancario come una torma 
dì •prevenzione» prevista dagli 
uomini delta corrente moro-
tea rispetto a situazioni d'e­
mergenza che si sarebbero 
potute creare in Italia, come 
ad esempio un «golpe. 

OPCB. 

Posillipo 
Fumarola 
vulcanica 
amare 
M NAPOLI Una fumarola di 
origine vulcanica è stata sco 
perta in mare aperto nei golfo 
di Napoli dagli esperti dell Isti­
tuto di oceanologia, diretto 
dal professor Lorenzo Mirabi­
le 

A quanto si è appreso la 
fumarola si trova a tre chilo­
metn di distanza dal capo di 
Posillipo e si innalza per 135 
metri dal fondo manno Pur 
essendo in alto fondale la 
compressione dovuta al peso 
dell acqua manna non riesce 
a contenerla. Il fenomeno è 
tenuto sotto osservazione da 
gli esperti AI momento, però, 
non è possibile uno studio ap 
profondilo della fumarola in 
quanto I Istituto di oceanolo 
già non ha alcuna imbarca 
zione disponibile L'unica in 
dotazione - I «Aloha» - dona­
ta ali istituto dall agenzia sta­
tunitense «Usaid» per lo svilup­
po intemazionale, è in un 
cantiere per alcune nparazio-
ni 

Della possibilità che nuove 
bocche vulcaniche si aprisse 
ro nella zona flegrea in conse 
guenza dell accentuarsi del fé 
nomeno del bradisismo gli 
esperti - in particolare ti pro­
fessor Giuseppe Luongo - av­
visarono già alcuni anni or so­
no specificando che il feno­
meno si sarebbe potuto verifi­
care a terra o sul fondo del 
mare 

vacanze 
liete 

PASQUA A l MARE - BELLA-
RIA - Hotel Ginevre - Vicino 
mare, moderno, ogni comfort, 
cucina casalinga Offerte ape-
ciala 3 giorni pensiona completa 
compreso premo pasquale 
90 OOO Sconto bambini • Pre-
notatevlll Tel 0641/4428» (2) 
PASQUA AL MARE - CATTO­
LICA • Albergo RlatorantO Til­
de-Tel O541/9077S6 983491 
- vicino mare - tranquillo • 'emide-
re • ogni confort • ambiente ri-
acaldato Tre giorni pensione 
completa 110 000 13) 
PASQUA AL MARE - RIMINI -
Hata) David - via Praga 68 - tal. 
0541/380622 Tre giorni pen­
atone completa 115 000 con 
pranzi speciali - a 260 metri mera 
• tutta camere eervlzi, balconi, 
asceneoro, bar, aala tv • parcheg­
gio coperto • cucine curata dalla 
proprietaria Da maggio eli 11 
giugno 23 000 - dal 12 al 30 
giugno 26 000 - eettembra 
27 000 • aconti ai bambini A 
tutta la clientele le dirottone au­
gura Buona Pasqua i t i ) 
PASOlfA AL MARE - RIMINI 
Notai Du Solali - Telefono 
0541/380388 • Tra stelle - sul 

PASQUA A l MARE • RIMINI-
Rivsbello - Hotel Prlni • Tel 
0541/26407 23168 - sul man 
camera con bagno - ottimo trat­
tamento Ira giorni pensione 
completa (speciale premo pe-
sgusle) 95 000 - 2 giorni 
80 000 (20) 

PASQUA AL MARE - R I M M -
flhrasaur» - Hotel Oeor • T a l 
0541/371398, ablt 641431 • 
vicinissimo mare - moderno -
confortevole Cren» paaouilev3 

115 000, S (torni 180.000, 

PASQUA AL MARE - MMlW-
Blvonurro -Hotel I H * M g ; • 
Tel 0541/372876 • Usuatagli -
vicinissimo mare - ogni eonfort • 
cucina genuina Premo pasquale 
3 giorni pensione compjejs 
116 000 «*> 

T i » 

temente rieeoldato Pranzo pa-
oqualo 3 giorni «emione comple­
te 160.000.2 giorni 110 000 

(41 
PASQUA A l MARE • RIMINI • 
Hotel Montreal - Viale Regine 
Elene 131-tei 0641/381171-
vlclnfaelmo mare - riecatdato 
Pranzo peequale 3 giorni pensio­
ne completa 130000 181 
PASQUA A l MARE • RfMMt. 
BoHartva • Hotel villa dal Prato 
Tel 0541/372628 -vicinissimo 
mera • riscaldato Tra gioml pan-
alone oomplets 120,000 

(21) 
PASQUA AL MARE- ReMINl-
MarebeHo - Hotel Rapallo - Tal 
0541/372631 • ani mare • ca-

Rlvauurre - Hotel Serate*» • 
Tel 0841/372381 • D M » -
manta mare - moderno • oonror• 
tavole. Tra giorni s 
piote 110.000, 
140000 

PASQUA A l MARE • RIVA. 
BELLA • Hotel Roby • Tal, 
0641/26416 IpNv. 22726) -
effluente riecstdaso * trettanton* 
to spedale. Piatti conMrraialfall -
anche aotoìparnoatetnanH. MsT* 
penateci. 

(in 
PASQUA A «SMINI - listai Re» 
- Tal 0841/380361 361041 -
sul mera • confortevole • cuoHa 
curata data propriatirie. Offerte! 
3 gioml 110 000 pensione cam­
piste compreso pronao spulala 

(261 

appartamenti oetM rnodafn*» 

eoe Tre giorni pensione compiete 
130000 (12) 
PASQUA AL MARE - RMMN»-
Rhraaawra • Albergo TuUpe -
Tel 0641/372766-vicinomare 
- riecatdato. Gran pranzo paequo-
le 3 giorni pensione compiata 
120000. (1) 

Òu?1/3SÓ66?4MM' (24) 

ECONOMICI 
A UQO ADRIANO |Ril iHftfla-
movine bungalow appartamen­
ti sul mare con piscina, tennis 
Prezzi settimanali da Maggia 
50000 Giugno 106000 » U -
0l«/Agosto34O00O-Wlaruì«-
miglia «ammana gratuite. Ri­
chiedeteci catalogo «Centri va» 
canza Marinai • Tal 
0544/494060. t i) 

PROVINCIA DI MILANO 
Riapartura wmini dal M O M M O pubblico |Mr i|to» ad Marni • n. I 

posto dt turuttow dirattlvo contro stampa » qualifica lunUonÉt 7* 
In tttuniont dal pfovwdlrmntu dot 17 gmwlo I N I a. 
371/2072/87, «Mcut£«aj aanal * logo*. al mèf ftOW * £ • * * 
rispetti i isrmint dst concorso pubbsoo oopre Inescato Nuovo termale 
Otsceoenisc«lspre»^t»*o<)«oeil«oommoee*relstlvloooumen-
ti ora 12 del giorno t i aprila 1868 Reetenovatds le eternando alt 
presentate. Per otmmo copie dal banda di minourin a relativa ftspar» 
tura dei tsrrniniepsr maggiori Inftf inazioni dvefaeraj a| SattejtjySs)». 
adone dal'PsfMnale-UnlaloCanaaral* deiai ne*MisJialBllB|sj6 
• via «velo. 1 tei. 77.401. - ^ - , - ^ r . 

» U.S.S.L. N. 68 | « 
HIIICIIIIMI ai f w i il In», fimiifc. lilaOt 

Avvito di gir» a Ileituhnm prhmta 
SI rande noto ci» questa U S S L. provveder* ad M i n . ai 
sanai dalla I R 106/80, licitazione privala pw lapparlo # 
lavori edili ad attlni per la manuterurlone «afal aoWol « 
questa U.8.S.I.. par un Importo presunto aH Ur i 
070.000.000 + I.V.A. 
La gara verrà esperita con la modalità di cui all'Art. 1, amati al 
(Mia legge 2 2.1973 n. 14 san» pressatone di alcun limita di 
rilasso e con SAckianna di offerte In rial» ad ai sanai deci arti. 
2 4 « 2 6 dada I R . 70/83 
Sari inoltra anueto il disposto dell'art. 17, comma 2, delta 
legge 11 3 1988 n. 67 con un valore di incremento pari a 8 
punti 
l e ditte Intareeaata dovranno ter pervenire otomanda di parteci­
pazione In carta legete moVttzsta a: U.S.S.L. n. SS - UMa*» 
Protocollo-vie Settembrini. 1 - 2 0 0 1 7 Rho. entra le aro 
16.00 dal 16» giorno decorrente delle desso» pusalloaila 
no dot orammo avviso. 
HMIo domanda e» perteclpozlone oH mtoieeeotl «ovtOfmo 
Indicare, eotto formo di dlchleretlone. eucceaalvamanla 

— la ragiona sociale delle ditto corredate dot numera «a 
partita IVA o/o codice fisoale; 
— di aeeere leorlttl aU'Albo fostlonelo dal C o o t n m i f i 
oategorla a por un Importo etmano pori • satollo pomo • 
boaa d'oata; 
— di non trovarti In alcuno dello eoridWonl provano 
daU'ert. 10 della Legge n. 1 1 3 / 8 1 , 

— elenco in parta libera dai principali lavori eseguiti naloarao 
deU anno 1988 con relativi Importi a destinatari; 
— copia dalla dichiarazione IVA, dalle quale ai rilevi 6 voAimo 
d'affari relativo ali anno 1987 e che, comunque, non dovrft 
aaasre inferiore al doppio deli importo dell'ippalto in oggetto; 
— certifieaziofle rilasciate, dall'lnpa, in data non anteriore a 3 
moti dalla quale ai rilava il numero di dipendenti in carico alla 
ditta a la regolarità di versamento dai contributi, 
La domanda di partecipazione non vincola 1'Ammlnlttra.rlorio. 

I l PflESIOENTE Uicaano OoaoM 

ISTITUTO AUTONOMO PER l i a S I 
POPOLARI PAIA PROVINCIA M VARiSt 

Avvito di 09» d'tpflto 
L Istituto Autonomo p*x tt Con Popolo». (MI* Pianola di V M M 
indie* M M0ut>nti Wtutoni priyi» In Dna ito toQg* 2/8/77 A. f M 
art 24«/2 con procKlur* prevn» ali art. 17 Oaiia Ugot Flrvvwjiaria 
1988. 
DCoitriitiontdln 14 litoti in Albì»«t- Impor» prwunto t* DM 

822 000 000. 
2)CoavuiÌon*dln 30boK«tprf4tabbtca^l^V»*n-1oe,S«niNrmo-

importo praaunto di L 285000 000 
Adi domanti* di parttdpwloM gli fmaraaai^ dovranno «Ragort mtta 
forma di tfeMaromna, •uccwilvamania vorltkaMIt, M ttguant* dgeu-
mantazlona " 
al aerinone ali Albo dal Costruttori 
b) dì essaro in ragola con gli obblighi calativi at paga-manto dal contrita*. 

tìaodaH, 
e) di ataara in ragola con gli obblighi ralativi al pagantanto di fcnfoa» 

a law* aaeofìdo la taolaJMlona viganta 
LA domanda di partacipailona In bollo, dowwno parvanJra afta «odo 
dall iMltuto par la Crn Popolar) dalli proviticta di Vara*»- via Como n, 
13 - antro diaci gioml dalla preatnta puhWicntono 
La rtohfaita di invito non a vincolanti par la Slattar* Appaktm. 

IL PRESIDENTE tir. Mkh*»a 

8 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 



NEL MONDO 

Ungheria, sciopero legale 
fl Parlamento riconosce 
il diritto dei lavoratori 
a incrociare le braccia 

' ~ ARTURO MRIOll 

•«̂ BUDAPEST Con l'appro-
vallone in Parlamento, mer-
coledl>sera. della legge che re­
golamenta il diritto di sciope­
ro (17 voti contrari e 37 aste­
nuti su circa 300 votanti) •l'Un­
gheria fp latto un nuovo im­
portante passo verso l'Europa 
e verso l'istaurazione di uno 
stato di diritto. E vero che già 
nel 1976 il governo ungherese 
aveva aderito alla convenzio-
ne dell'Onu del 1967 sui diritti 
dei,,, lavoratori accettando 
quindi come legittimo il ricor­
so allo sciopero ed è vero che 
gii nel mesi scorsi si erano ve­
rificate interruzioni e fermate 
di lavoro senza intervento da 
parte della polizia o ricorso a 
misure penali e amministrati­
ve, Ma si, trattava comunque 
di> una situazione precaria. 
una specie di una benevola 
concessione. E la prima volta 
nella storia di Ungheria che 11 
diritto di sciopero viene "affer­
mato, per legge e che esso vie­
ne' riconosciuto come -diritto 
fondamentale del lavoratori-, 
Il dibattito preliminare protrat­
tosi per più di un anno é slato 
molto acceso. C'è stato innan­
zitutto il contrasto tecnico-giu­
ridico sul quadro nel quale In­
serire la regolamentazione del 
diritto di sciopero. E poi c'è 
stata umjmpegnalissitna di-
scusslone 0 una lunga trattati­
va sul concello e sul contenuti 

'llerima pfmge|tp,pwsentato 
airopjnlqne pùbblica era Rtol-
KBridultlvp, Vi «I tendeva in 

. sostanza «rinchiudere lo scio­
pero all'interno delle aziende 
e » limitare la conflittualità al 
««lo rappòrto Hvoreiori-datori 
di lavoro, defilando il governo 
e l'anpinlstrazione statale. 
Possibilità di sciopero .dupque 
solo su questioni di salari e di 
organizzazione aziendale con 
la esclusione di scioperi di so­
lidarietà o ancor più di scio­
peri politici,' A promuovere 
iinft .scjpfjero' Inoltre*'veniva 
abilitato soltanto II sindacato 
previa approvazione a mag­
gioranza con vóto segreto da 
pape del collettivo di lavoro 

interessato. Il progetto ha su­
scitato una ondata di critiche. 
I movimenti alternativi e i nuo­
vi sindacati indipendenti arri­
varono a sostenere che ad 
una legge cosi riduttiva era 
ancora preferibile lo status 
quo. Ma anche i dirigenti di 
azienda che non volevano di­
ventare il solo bersaglio possi­
bile della conflittualità sociale 
fecero sentire le loro critiche e 
la loro opposizione. 

Un breve sciopero selvaggio 
scoppiato nell'autunno scorso 
nelle miniere di carbone della 
Mecsek per protesta contro il 
nuovo sistema fiscale diventò 
una delle chiavi del dibattito. 
Si trattava di uno sciopero ille­
gale perche aveva come desti­
natario il governo e non l'a­
zienda? Si trattava di uno scio­
pero politico o economico? 
Sarebbe intervenuto il gover­
no a modificare tempestiva­
mente (come ha fatto) l'ap­
plicazione della legge fiscale 
se non ci tossp stato lo scjope-
ro? Nella discussione hanno 
avuto peso anche le nflessioni 
sullo stato e sulle prospettive 
dell'economia ungherese in 
fase di profonde trasformazio­
ni, per. l'apertura sempre più 
accentuala al mercato, alle 
sue leggi,* ai suoi conflitti per 
l'Intervento del capitali stra­
nieri, per l'introduzione di 
nuove tecnologie. , 

Si è arrivati cosi alla fortnu-
lazione di un secondo proget­
to di legge radicalmente cam­
biato nella impostazione e 
che il Parlamento ha approva­
lo mercoledì, SI dice che i un 
compromesso. Non vi si parla 
di sciopero politico, che non 
viene né ammesso né con­
dannato. Vi viene Introdotto 
con piena legittimità-k> scio­
pero di solidarietà. È rimasto 
imprecisato chi ha il diritto di 
promuovere uno sciopero ma 
questo diritto non ,è più limita­
to al sindacato. Non vi"si pre­
vedono sanzioni contro chi 
partecipa a scioperi che po­
trebbero risultare non confor-
mlalla legge. 

Eltsin, il protagonista 
della battaglia, 
denuncia possibili brogli 
e accusa l'apparato 

Ligaciov nega 
l'esistenza di «opposizione» 
all'interno del Politburo 
Eletto il patriarca Pimen 

in Urss 
delle urne 

Tre giorni alle elezioni in Urss. Vivace vigilia nella 
capitale dove è in corso la sfida tra Eltsin e l'orga­
nizzazione del partito. La campagna elettorale 
«porta a porta». «È un eroe nazionale». «No, que­
sto è culto della personalità». Forti critiche ai can­
didati dell'apparato burocratico». In forse il vice 
di Zaikov. Ligaciov nega l'esistenza di «opposizio­
ne» nel Politburo. Eletto il patriarca Pimen. 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

•maio SKROI ' ~~~~ 

m MOSCA. Le vie di Mosca 
sono addobbate, come nei 
giorni di festa. Grandi striscio­
ni sulla via Gorklj, il salotto di 
Mosca, «violata» nell'era della 
perestrojka da cortei e comizi 
elettorali che inneggiano al­
l'Inquieto Eltsin, membro del 
Ce, «Tutto il potere al Soviet-, 
è scritto quasi all'altezza del­
l'edificio del municipio, per 
ben due volte In pochi giorni 
meta di migliala di moscoviti 
decisamente «antlapparato». È 
viva la tensione. Le elezioni di 
nuovo tipo'hanno permesso, 
nonostante serie carenze del­
la legge, l'esplodere di una 
eccezionale vitalità democra­
tica. Si va al voto mentre Egor 
Ligaciov fa sapere, tramite la 
«Novosti», che nei Politburo 
-non c'è nessuno che posta 
formare una opposizione». 
Oppure mentre il generale 
Alexander Katusev denuncia 

milioni e 6O0mila elettori? I 
sondaggi, informali, dicono 
tutti. Eltsin. Ma, nelle ultime 
ore, più segnali riflettono un 
massiccio tentativo di rimonta 
da parte delle organizzazioni 
del partito a sostegno non so­
lo dell'avversarlo di Eltsin, il 
direttore dell'azienda automo­
bilistica -ZÌI-, Evghenii Brakov, 
bensì di tutti-gli altri candidati 
espressione del Pois e in gara 
nelle 26 circoscrizioni territo­
riali. La capitate - per essere 
chiari - dovrà irlfatti eleggere 
26 deputati nelle circoscrizio­
ni territoriali e un deputato 
nella circoscrizione nazionale. 
In quest'ultima è candidato 
Eltsin, che ieri na' parlato in 
una fabbrica paventando la 
possibilità di brogli. 

L'apparato del partito è sta­
to mobilitato in ogni quartiere. 
Forse in rilardo. Ma 1 propa­
gandisti stanno battendo a 
tappeto ogni via, svolgendo la 
classica tecnica del -porta a 
porta-. Che II partito 

la presenza nella capitale di 
mafiosi che -usano il compu­
ter, viaggiano in limousine, _ _ 
hanno i guardaspalle e fondi preoccupalo lo si può verifica-
speciali per corrompere i (un- re' subito,, per esemplo, dalla 
zionari pubblici». -confessione» sulle colonne 

Ma cosa cova sotto la pelle della -Moskoyskaia Pravda. di 
di,questa Mosca dai tratti occi­
dentali a tre giorni dal voto? 
Cosa matura nella testa di sei 

un Iscritto' che teme per la 
candidatura di luril ProVoviev 
che è nientemeno che il se-

* , ' t 
iW' -«a»'V-,Wv 

condo segretario di Mosca, in­
somma il vice di Lev Zaikov. 
Si apprende che la gente del 
rione Kuibishevskii non appe­
na' sente il suo nome reagisce 
duramente: «E un burocrate 
dell'apparato, è molto lonta­
no da noi». Ma come?, si chie­
de l'attivista, -ha fatto arrivare 
il metro, ci ha dato il cinema, 
la linea del filobus, lui ama la 
gente 

Povero Prokoviev. Sulla 
«Moskovskaja Pravda» - peral­
tro accusata in una manifesta­
zione di essere -ancella del­
l'apparato» - si dice che in un 
appartamento su tre cosi ri­
spondono all'invito di votarlo: 
«Fosse stato un semplice inge­
gnere potrebbe anche vince­
re, ma lui rappresenta la buro­
crazia di partito...». Forse Pro­
koviev è anche un ottimo diri­
gente ma la gente guarda ol­
tre la £-'? persona. Se la pren­
de con il partilo.'E cosi? Non 
proprio, perché, spulciando 

gli archivi, salta fuori che Pro­
koviev fu nell'ottobre del 1987 
uno dei più strenui accusatori 
di Eltsin. 

1 moscoviti hanno mostrato 
di potersi scrollare di dosso 
anche una secolare apatia. Da 
Zelenograd 'sono partiti in 
massa per contestare la reda­
zione di «Moskovskaja Pravda» 
per le pressioni contro Eltsin. 
Due ore di vivace colloquio 
nelle stanze del giornale. Che 
pubblica la lettera dell'abbo­
nato Sokolov il quale accusa 
Eltsin «di avere sfiducia nella 
pereslroika. d i accusa il par­
tito e il Comitato centrale, di 
cui è membro, per l'assenza 
di un programma di azione. 
Ma cosa dire di Eltsin quando 
era segretario e vantava l'ela­
borazione di programmi fina­
lizzati per il futuro? O diceva 
queste cose perché era l'inca­
rico che lo obbligava?». Con­
tro Eltsin, a favore di Eltsin. 

1 Un'Immagine 
della' 
manifestazione 
di mercoledì 

! scorso per te 
strade di 
Mosca in 
favore dell'ex 
capo di Mosca 
Boris Eltsin 

L'invalido N. Barinov lo consi­
dera già un «eroe nazionale» 
mentre la pensionata «non 
iscrìtta al partito» I. Pidevie in­
travede il pericolo di un «culto 
della personalità». La figura di 
Eltsin -è coperta da unaureo-
la, che è la base perii culto-, 

intanto il patriarca Pimen, 
primate della chiesa ortodos­
sa russa, sarà uno dei 2.250 
membri del congresso dei de­
putati del popojr Con una de­
cisione a sorprèsa la commis­
sione per la pace e l'associa­
zione per le Nazioni Unite, 
riunite in seduta congiunta, 
hanno bocciato Georgy Arba-
tov, da 20 anni direttore dell'I­
stituto di studi americani e ca­
nadesi. La commissione per la 
pacete l'associazione per le 
Nazioni Unite avevano propo­
stò 6 candidati per I 5 seggi 
cui avevano diritto in base alia 
legge elettorale. Il patriarca Pi­
men, ha ottenuto il maggior 
numero di consensi. 

A Peshawar quartier generale informatizzato 

comandante Haq al computer 
«Così assalterò Kabul» 
Jalalabad quasi faceva dimenticare Kabul. Ma di­
ciannove giorni di wntri, bombardamenti, assalti, 
stragi, non hanno risotto il destino della città che i 
myiajjea'.n vorrebbero conquistare per installarvi il 
(orCgovemo provvisorio. E a Peshawar l'attenzione 
dagfi osservatori sì rivolge nuovamente versp la ca­
pitale afghana, E, inaspettatamente, nel quartier 

va in scena la guerra tecnologica. 

OAL NOSTRO INVIATO • 
' QAIRIIL «IHTINITTO " 

_ I PESHAWAR Ucomandan-
le Abdtil Haq ha uno scattò; 
Vanitemi», velocissimo, mal-
Brado.'a qaiisa d'una mina, la 
gamba destra poggi su una 
protesi, si inerpica lungo una 
«ratta scala che porta al pia-
ho-superiore del suo quartier 
generale a Peshawar- Il luogo 
§L strettamente sorvegliato, 
Vawelli dì (erro, porte chiusa 
^ol lucchetto, mujahedin vigili 
f annali ogni tre methVEntna. 
mo. 'Siamo nella «ftanxa*- dei 
bottoni, Qui 11 leader guerri­
gliero che dirige l'assedio a 
Kabul-riceve le informazioni 
m tutto ciò che accade nella 
Capitale, Qui elabora i piani 
d'azione. 
« Abituati alla improvvisazio­

ne e5 alla confusione che re­
gnano sovrane nelle sedi delta 
guerriglia qui a Peshawar, ab­
biamo l'impressione di essere 
trasportati di colpo in un altro 
mondo, La battaglia di Jalala­
bad con le migliaia di guerri­
glieri disordinatamente e tal­
volta indisciplinatamente ar­
rembanti, sembra lontana mi­
glia e miglia. Di colpo siamo 
proiettati in un mondo dì 
guerra tecnologica, di efficien­
za pianificata. 

Abdul Haq, 34 anni, fisico 
alla Bud Spencer, preme un 
pulsante. Un motorino entra 
in funzione, la tenda si scosta 
e si Illumina un quadro, È un 
enorme dettagliatissima carta 
di Kabul. Occupa tutta una 

parete. Sul fitto traccialo di 
strade e piazze decine dì pun­
ti rossi e verdi lampeggianti 
indicano le principali installa­
zioni civili e militari del regi­
me e le basi segrete dei 
muhajedìn, «Come vedete li 
marchiamo stretti*, sorride iro­
nico Abdul Haq. E in effetti 
non c'è luce rossa che non 
abbia la sua compagna di co­
lore verde accanto. Di mappe 
simili a questa ce ne sono set­
te o otto e ciascuna sviluppa 
un tema: ì depositi di carbu­
rante, i magazzini alimentari, 
le sedi della polizìa segreta, le 
basi militari, e cosi via. ! 

Su questi pannelli, aggior­
nati a ciclo continuo con le 
informazioni che a Peshawar. 
giungono quotidianamente da 
Kabul, Abdul Haq studia le 
mosse delia campagna per la 
conquista di Kabul, che l'im­
minente disgelo sui monti in­
torno alla capitale, rende or­
mai attuale. Ma le mappe lu­
minose sono solo la punta 
dell'iceberg informatico di 
questa porzione «manageria­
le» della resistenza afghana. In 
un vano dell'ampio salone so­
no sistemati computer, mac­
chine telefax, telescriventi, ap­
parati rice-trasmìttenti. Sul tet-

to svetta un'antenna paraboli­
ca. «Seguiamo te trasmissioni 
radio televisive del regime e 
ne sintetizziamo i dati in que­
sti dischi magnetici-, afferma 
Abdul Haq brandendo un 
floppy come1 fosse una grana­
ta. 

Nei computer di Abdul Haq 
c'è tutta Kabul, ^comandante, 
vanta di poter seguire, l'anda­
mento degli avvenimenti più 
Importanti nelle sale del potè-

• re' diiast in tempo reale. E Ce 
anche jf piano finale per la 
caduta del redime. (I coman­
dante di Kabul siede ora da­
vanti al video-terminale. For­
nisce la pass-word e davanti 
ai nostri occhi'sfilano a onda­
te testi e elenchi di sigle e co­
dici per noi indecifrabili. Fi­
nalmente lo schermo si bloc­
ca. Leggiamo. Progetto in tre 
fasi per la presa di Kabul: I) 
crollo del governo; 2) mante­
nimento della sicurezza in cit­
tà; 3) difesa contro eventuali 
attacchi esterni. Ci piacerebbe 
saperne di più, ma l'immagi­
ne scompare e subentra una 
scritta: «That's the end, folte». 
Come alla fine dei cartoni ani­
mati. Abdul Haq, il mujahedin 
elettronico, ci guarda beffardo 
e soddisfatto. 

" Avviso per Pakistan e ribelli 

rss: risposta dura 
se toccano l'ambasciata 
I H MOSCA. Il ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard She-
vardnadze, intervistato dall'a­
genzìa Tass, ha avvertito 
il governo pakistano che ci sa­
rà una «risposta decisa» se 
l'ambasciata di Mosca a Ka­
bul venisse minacciata. «Ab­
biamo * ha detto il ministro -
una ' grande ambasciata 
(composta ufficialmente da 
250 persone, ndr) - con un 
considerevole numero di spe­
cialisti civili. Ogni tentativo di 
minare la loro sicurezza in­
contrerà la più ferma rispo­
sta-. Shevardnadze non r>\ 
ovviamente, specificato il tipo 
di reazione ma ha aggiunto 
che i ribelli, sostenuti dal Paki­
stan, stanno compiendo azio­
ni barbare nella speranza di 
vìncere, E poi: «La clausola 
della fine di ogni interferenza 
in Afghanistan è completa­
mente ignorata dal Pakistan». 
«Noi - ha infine ribadito -
continueremo a sostenere 11 ' 
governo di Najib. Ed in questo 
non vediamo alcuna violazio­
ne degli accordi di Ginevra». 

In un reportage da Kabul, la 
Pravda - l'organo del Pcus -
ha rivelato ien che tutte le stra­

de che collegano la capitale al 
resto del paese sono bloccate 
dalla guerriglia: «Si comunica 
soltanto via aereo». Anche con 
Jalalabad, dove dal 5 marzo 
sono in corso durissimi com­
battimenti, i contatti avvengo­
no grazie all'aviazione ma, ag­
giunge la Pravda, i voli «sono 
difficili» in quanto le forze di 
opposizione si trovano in zo­
ne contigue all'aeroporto. Il 
portavoce del governo afgha­
no, Mohammàd Nabì Amani, 
ieri ha confermato la situazio­
ne critica dei collegamenti 
stradali dovuta principalmente 
ad un riuscito atto di sabotag­
gio dei mujaheddin. È stato 
fatto saltare, nottetempo, un 
ponte nei pressi di Sumbi, a 
60 chilometn ad est di Kabul, 
interrompendo l'unica arteria 
che permette il rifornimento di 
Jalalabad dove te truppe go­
vernative hanno sinora tenuto 
testa all'attacco dei guerriglie­
ri. 

Il collegamento stradale sa­
rebbe stato ripristinato grazie 
ad un ponte provvisorio co­
struito dai militari per consen­
tire il transito di due colonne 

di aiuti per Jalalabad. L'afgha­
no Amani ha detto che, ormai, 
i ribelli «sono giù di morale» 
essendo fallito il loro tentativo 
di conquistare in un baleno la 
terza città dell'Afghanistan. Lo 
stesso portavoce ha detto che 
attualmente ì combattimenti 
attorno a Jalalabad non sono 
diretti. Tuttavia la guerrìglia 
non ha smesso dì far piovere 
sulla citta e nell'area circo­
stante duemila razzi e pezzi di 
artiglieria. ' Ci sono stati, a 
quanto pare, soltanto dieci fe­
riti. 

Secondo il governo afghano 
otto province, specie nel sud e 
nel sud-est del paese, sono 
sotto la pressione dei ribelli. 
Inoltre si denuncia che tre di­
visioni pakistane sono attiva­
mente impegnate nella batta­
glia di Jalalabad. Gli afghani 
sostengono che le loro truppe 
si mantengono sulle loro posi­
zioni, evitando di avanzare 
verso il confine, per non dare 
•pretesti ai pakistani» i quali 
non aspettano altro pur di ac­
crescere il livello dell'interfe­
renza. 

OSSer. 

Usa accusano 
i contras 
di torturare 
i prigionieri 

Stati Uniti: 
«Alleati violano 
l'embargo 
di armi all'Iran» 

Armi coprodotte da Stati Uniti ed alcuni paesi alleati vengo­
no vendute a nazioni «apertamente non amichevoli» con gli 
Usa, fra i quali l'Iran, e questo fatto viola le norme restrittive 
sulla fornitura di armi a paesi terzi. L'accusa viene formula­
ta dalla Corte dei conti americana, la quale afferma che gli 
Usa hanno 18 accordi di coproduzione di armi con sei pae­
si - Germania federale, Grecia, Italia, Giappone, Corea del 
Sud e Svizzera - e tre di questi violano gli accordi. La rela­
zione non ne precisa i nomi ma viene resa nota all'indoma­
ni della decisione di Bush (nella foto) di «produrre con il 
Giappone l'«Fsx», versione aggiornata del caccia Fl 6. 

Gli Stati Uniti hanno accusa­
to i propri alleati, i contrai 
del Nicaragua, dì torturare 1 
loro prigionieri e hanno det­
to che questa pratica rischia 
di rendere ancora più diffi­
cile la concessione al gucrri-

mmma^0mmm^m^^^mmm glieri antìsandìnisti di nuovi 
• aiuti americani. Secondo 

quanto riferisce il «New York Times», le tornire nei confronti 
sia dei militari che dei civili nicaraguensi catturali dai con* 
tras sono state scoperte da una commissione d'inchieda 
de) parlamento di Washington e ammesse dagli stessi diri­
genti degli insorti, che hanno promesso di punire ì respon­
sabili. La vicenda rischia di compromettere la già discutM * 
concessione ai contras di nuovi fondi americani, cosi come 
proposto dal segretario di Stato Baker. 

In un importante discorso 
pronunciato ai profughi di 
guerraìraniani l'ayatollah 
Ruhollah Khomeini ha detto 
che «la rivoluzione iraniana 
è solo al primo stadio della 
lotta contro Occidente e 

. j , ^ • « • • • » • > Oriente» e che «lo scopo 
principale è quellQ di crejw 

uno stato islamico universale». In un discorso citato dall'a­
genzia iraniana Ima Khomeini ha sottolineato che *se argo­
menti di carattere economico e materiale sviano l'attenzio­
ne dei dirigenti dai loro doveri anche solo per un momento, 
ciò rappresenta un grave pericolo e una terribile minaccia» 
per il raggiungimento dello «scopo primario della rivoluzio­
ne, stabilire uno stalo islamico globale*. «Ho detto molte 
volte di non aver firmato alcun patto di amicìa con nessu­
no, ha detto Khomeini. 

Khomeini 
«Creeremo 
lo stato islamico 
universale» 

Allarme 
della «Pravda» 
sull'aumento 
della criminalità 

Gorbaciov 
a Cuba e Londra 
dal due 
al sette aprile 

fi leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov (nella foto) si re­
cherà a Cuba dal due al cin­
que aprile per visitare im­
mediatamente dopo la Gran 
Bretagna, dove si tratterrà fino al sette del prossimo mese, 
Con questo viaggio Gorbaciov completa l'itinerario che non 
fu possibile seguire Io scorso dicembre per il terremoto In 
Armenia. Sarà la prima visita del leader del Cremlino a Cu­
ba. 

La «Pravda» getta un Sos per 
il drammatico aumento del­
la criminalità, soprattutto 
quella organizzata, L'orga­
no del Pcus (a riferiménto 
allo svilùppfrsi tra funziona­
ri di partito e «padrini, delle 
varie mafie dell'Urea. In un 
solo anno - scrive la «Prav­

da» - il numero degli omicidi è cresciuto del 14%, quello 
delle rapine a mano annata del 40% e quello dei furti di un 
terzo. Ancora più gravi i dati sulla criminalità organizzata, 
«Solo tra 1*86 e l'88 sono stati scoperti 2607 gruppi criminali 
organizzati che avevano commesso circa zumila reati tra 
cuì218omicÌdi». 

M0SCa-WaShÌngt0n » dipartimento di Stato 
— - - americano ha ordinato l'e­

spulsione di un addetto 
commerciale dell'amba­
sciata sovietica e ha dato li 
via a quello che potrebbe 
aprire un nuovo capìtolo 

M H B r M . ^ p r M a i H della «guerra delle espulsio­
ni» fra i due paesi. Dovrà la­

sciare gli Stati Uniti Serghìei Malinin, dipendente dell'orga­
nizzazione commerciale «Amtorg». Nessuna accusa ipecifi* 
ca è stata mossa nei confronti del diplomatico e il diparti­
mento di Stato ha detto in modo esplicito che si tratta di 
una rappresaglia per l'espulsione decisa da Mosca dell'ad­
detto militare americano Daniel Van Gundy. 

Oltre cento milioni di ameri­
cani respirano un'aria inqui­
nata oltre i livelli di guardia 
e la colpa è in gran parte 
degli scarichi delle automo­
bili, a dispetto dell'uso ge­
neralizzato della benzina 

^^mm^^m^m^mmi^m senza piombo. Lancia que­
sto grido d'allarme l'Epa, 

l'agenzìa federale per la protezione ambientale. Sul banco 
degli imputati oltre alle auto ci sono le industrie. Nell'87 
hanno scaricato nell'aria un milione e 20mìla tonnellate dì 
sostanze tossiche: 30 volte in più di analoghe stime riguar­
danti il 1985. La palma dello Stato più inquinatore spetta al 
Texas. 

Ricomincia 
la guerra 
delle espulsioni 

Cento milioni 
di americani 
respirano 
aria inquinata 

VIRGINIA LORI 

33 BERLINA.!» GGI IL PIACERE, A RATE IL DOVERE. 
Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33 Berlina, le slesse di sempre, sono convenienti come 

noti mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo. 

Approfittatene subito. Potete usufruire di un finanziamento* |ftno a 4 8 mesi al tasso fisso del 1% [versando 

come anticipo soltanto l \ A e messa su strada. Ad esempio: per avere la 3 3 1.3 basta versare l'antìcipo, il resto 

potete pagarlo in 47 comode rate mensili [di 3 5 2 . 0 0 0 lire (comprensive di 5 . 1 0 0 lire di spese), la prima a 

6 0 giorni. Il momento giusto per comprare una 3 3 Berlina è arrivato. E il piacere di offrir/vela è tutto nostro. 

È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. «t2^&.«£zW««H 

MINIMO ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 4 7 RATE A TASSO FISSO DEL 7 % . 
* Salto approvazione dì fc^Jffi^'L'offerta non è cumuiabife con altre eventualmente in corso. 
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NEL MONDO 

Corea 
Il dialogo 
tra Nord e 
Sud continua 
• • R O M A . L'impegno della 
Corea del Nord a proseguire 
nel dialogo con la Corea del 
Sud « stato ribadito ieri a Ro­
ma da Ho Dam. ex ministro 
degli Esten e presidente del 
•Comitato per la riunificazione 
della patria- della Repubblica 
popolare democratica di Co­
rea nel corso di una conferen­
za stampa, organizzata dal 
comitato italiano per la riunì-
licazlonc della Corea*. 

Ho Dam ha affermato che 
•nonostante re difficoltà e gli 
ostacoli il dialogo tra le due 
Coree sta andando avanli, Sia 
da parte nostra che da parte 
della Corea del Sud - ha detto 
- c'è l'Impegno a portarlo 
avanti.. Ho Dam haaggiunlo 
che da Corea del Nord è im­
pegnata per la distensione e 
la comprensione In conformi­
tà con l'atmosfera intemazio­
nale.. L'ex ministro degli Este­
ri ha osservato che -Il fattore 
principale per la riunlficazio-
ne è il ritiro delle truppe ame­
ricane». Ad una domanda sul­
la pcresiroika. Ho Dam ha ri­
spósto: 'Non sentiamo la ne­
cessita di applicarla nel nostro 
paese e di riformare la nostra 
politica, ed ha ribadito che la 
Corea del Nord condanna 
l'Ungheria .per aver abbando­
nalo i principi del comuni­
smo", Ad una domanda ri­
guardo ile vrxi< di un possibi­
le viaggio del Papa in Corea 
Ho'QjMTi Hà^alterroato'dl 'ijon ' 
sapcrflinulj»". «Non i b b w o 
mal levitato jl pontefice - ha 
detiù/mnéssur» p h* mai, 
dello niente al riguardo.. 

Parla Yasser Arafat a Tunisi 
dopo l'incontro Olp-Usa 
«La conferenza internazionale 
di pace è l'unica via possibile» 

L'amministrazione americana 
è «seriamente interessata 
al dialogo con noi». Ucciso 
in Cisgiordania un ragazzo 

«Bush 
Parla Yasser Arafat che di fronte alla stampa di tutto 
il mondo si dichiara «soddisfatto» dell'incontro avve­
nuto l'altro giorno a Cartagine tra una delegazione 
dell'Olp guidata da Yasser Abd Rabbo e l'ambascia­
tore americano a Tunisi Robert Pelletreau. «La con­
vocazione della conferenza internazionale di pace -
dice Arafat • è l'unica strada possibile da percorrere 
per risolvere il conflitto arabo-israeliano. 

il mio piano» 

H TUNISI L'amministrazio­
ne Bush, rivela il leader del­
l'Olp, è favorevole In lìnea di 
principio alla conferenza di 
pace ma -vuole che ci si arrivi 
ben preparati». «Noi *- conti­
nua Arafat ~ consideriamo 
questo nuovo incontro come 
una indicazione del fatto che 
la nuova amministrazione 
americana è seriamente inte­
ressata al dialogo con l'Orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina». Insomma 
Arafat rilancia, a quanto pare 
con l'appoggio americano, l'i­
dea di mettere attorno allo 
stesso tavolo Olp, Israele ed i 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del­
le Nazioni Unite. Favorita a 
suo tempo dall'allora segreta­
rio di Stato Shullz, respinta fin 
dal primo momento dal pre* 
mief israeliano Yitzahk Sha-
mir, la convocazione della 
Conferenza Intemazionale è 

Deng annuncia l'abbandono 
^anziano leader cinese 
vuole uscire di scena 
Fiducia ai nuovi dirigenti 
• • PECHINO: Deng xiaoping, 
che 'cjuCM'anno compiti ot« 
larjtàc"lnp,rje anni, ha cónfer-

ile» gfloa l̂rtcó|ùrand<> Il Re­
sidente dell'Uganda,,Il presti-
gioao leader ha detto che la 
sua assenza dalla seduta inau­
gurale della assemblea popò-
lare'najtlonale era dovuta al­
l'esigente di .tutelare la salute 
e vivere più a lungo», ma an­
che all'intenzione di «uscire 
gradualmente di scena*. 

L'IniiiMlone del ritiro Deng 
l'Ita espressa gli In altre occa­
sioni e anche recentemente, 
ma questa volta ci sono due 
novità, Per la prima volta 
Deng ha dato una motivazio­
ne politica esplicita in termini, 
possiamo dire, dì piena legitti­
mazione dell'attuale gruppo 
dirigente, che vede Zhao se­
gretario del partito e U Peng 
prirjnb ministro. «flon "dobbia­
mo darò aLnupvi dirigenti, ha 
detto Deng, l'Impressione che 
si eserciti su di loro una spe­
cie di tutela., È una afferma­

zione importante, visto che la 
Cina ha finora sperimentato 
una singolare struttura di co­
mando all'interno della quale 
Il segretario del panilo e il pri­
mo ijiinfsJrOi,sano «empie ap­
parsi subordinati al vecchio 
leader, che ha dato alla Cina 
la riforma economica e l'aper­
tura all'estero e che dal con­
gresso dcil'87 non ha piti al­
cun incarico ufficiale di parti­
la e ha solo mantenuto la pre­
sidenza della commissione 
militare di Stalo. 

Non meno slgnincativa la 
circostanza che Deng abbia 
dichiarato la line della «tutela* 
quando è in corso la seconda 
sessione annuale della assem­
blea nazionale, una sessione 
importante e difficile, chiama­
ta a lare II punto della situa­
zione confusa che esiste nella 
economia cinese. Deng dun­
que esprime piena fiducia e 
legittimazione al gruppo diri­
gente, di partito e di governo, 
che proprio in questi giorni si 
sta appunto cimentando con 
una prova certo non facile. 

uno dei punti fissi della strale- • 
già di Arafat per risolvere 11 
problema mediorientale. 
Gli Stati Uniti, è stato Chiesto 
ad Arafat, hanno suggerito 
quali mezzi dovrebbero, essere 
attuati per ridurre fa tensione? 
Il presidente dell'Olp ha rispo­
sto che la domanda dovrebbe 
essere diretta ad Israele per­
ché -non solo l'esercito ma 
anche i coloni armsati rivolgo­
no le armi contro il popolo 
palestinese. Appoggiamo pie­
namente - ha aggiunto -
qualsiasi misura atta a contra­
stare la politica israeliana del 
pugno di ferro*. 

Preferirebbe, ecco un'altra 
domanda, come primo passo 
che l'esercito israeliano nei 
territori occupati venisse sosti­
tuito da un esercito Usa? «Non 
ho mai detto questo. Noi ac­
cettiamo forze intemazionali 
sotto la bandiera dell'Orni*. 

Arafat ha poi giudicato 

La delsaaziont statunitense e tuelia dtU'Olo durantn ali incontri di Tunisi 

•senza senso* un dialogo tra 
israeliani e palestinesi non 
aderenti all'Olp in quanto se­
condo la statuto dell'Olp, tulti 
I palestinesi appartengono al­
l'Olp.. Quanto alla designa­
zione da parìe israeliana degli 
interlocutori palestinesi, Arafat 
risponde: 'E Israele accette­
rebbe che fossi io a designare 

gli interlocutori israeliani?.. In­
tanto, avverte il leader del­
l'Olp, Israele sta preparando 
•un drammatico scenario di 
guerra, con «un altro paese* 
che egli non nomina, anche 
se appare chiaro il riferimento 
alla Siria, e indica che a que­
sto scopo è stata trasferita una 
brigata blindata nella «fascia 

(Ji sicurezza, nel Sud Libano, 
dove stanno affluendo armi e 
munizioni, come pure in Gali­
lea. E questo piano sarebbe 
stato confermato dal capo di 
stato maggiore israeliano, il 
generale Shomron in un di­
scorso all'accademia militare. 
Il capo dell'esecutivo dell'Olp 
ha giudicato Infine come «ma­

turi. i tempi per la convoca­
zione di un vertice arabo in 
cui discutere la questione pa­
lestinese, quella'libanese ed II 
ritomo dell'Egitto in seno alla 
Lega araba. 

E mentre a Gerusalemme 
un quotidiano ha pubblicato 
la bozza di un plano di pace 
attribuito a Shimon Peres ma 
poi smentito dallo stesso lea­
der del laburisti (un plano del 
resto abbastanza fumoso che 
vedrebbe la creazione di uno 
Stato palestinese smilitarizza­
to nel contesto di una federa­
zione israelo-giordano-palesti-
nese), l'esercito israeliano an­
che ieri ha ucciso un ragazzo 
palestinese colpevole di avere 
preso parte ad una sassaiola 
in un villaggio della Cisgiorda­
nia. Il bilancio della giornata 
parla anche di dieci feriti, tutti 
arabi dei temtori occupati, 
dove ora esistono le prove 
che lo «Shin Bel. usa la falsa 
copertura di credenziali gior­
nalistiche per attuare la «re­
pressione dell'intlfada. Una 
troupe della televisione britan­
nica «Visnews. ha ripreso, in­
fatti, un gruppo di uomini dei 
servizi di sicurezza israeliani 
nel momento in cui operano 
alcuni arresti fingendosi gior­
nalisti stranieri per poter agire 
in assoluta tranquilliti. 

Una nota Usa indica anche i nomi dei componenti del commando 

A Pasqua ci sarà un dirottamento 
Allarme negli scali di tutta l'Europa 
«Massimo allarme» in tutti gli aeroporti d'Europa. 
Un gruppo terrorista sta preparando il dirottamen­
to dì un aereo americano durante le vacanze di 
Pasqua. U notizia, pubblicata dal giornale inglese 
«Daily Express», è Stata confermata dall'ambascia­
ta americana a Londra e dalla Faa. Un telex in­
viato alle compagnie fornisce i dettagli del possi­
bile dirottamento con i nomi dei terroristi. 

tm LONDRA, Un commando 
terrorista è pronto ad entrare 
in azione durante le vacanze 
dì Pasqua. Obiettivo: il dirotta­
mento di un aereo americano 
In volo nei cieli d'Europa. L'al­
larme è stato lanciato il 17 
marzo dai servizi segreti Usa 
che hanno avvertito la «Fede­
rai Aviation Admlnistratron», 
l'ente dell'aviazione civile. Un 
telex molto dettagliato 6 stato 
spedito alle varie compagnie. 
Una copia dì quello arrivato 
negli uffici londinesi della Twa 
è stato pubblicato da) giornale 
inglese «Daily Express», Il 
gruppo terrorista sarebbe 
composto da tre libanesi: Ja­
nni Mahmud Talid Muham-
mad, Ahmed Muhammad Sa­

lini AbU Zayni e Khalaur 
Muhammed Jafar. I tre avreb­
bero a disposizione diversi 
passaporti: del Bahrein, del 
Pakistan e dello Yemen del 
Nord. 

Le istruzioni spedite alle 
compagnie americane sono 
molto rigorose: tutti i viaggia­
tori maschi, di età tra i 15 e i 
50 anni, provenienti da questi 
tre paesi o comunque di 
aspetto arabo, debbono esser 
re controllati minuziosamen­
te. Ai piloti è slato comunica­
to un codice per, lanciare Tal-
tarme senza che i dirottatori 
sé ne accolgano, 'Sembra che 
l'amministrazione Usa abbisi 
ahche dato disposizione ai di­
plomatici e ai lùfrìfcmari ame­

ricani di annullare i loro viaggi 
durante le vacanze dì Pasqua. 

Le rivelazioni su questo 
nuovo italo d'allerta, pubbli­
cate dal tabloid inglese, han­
no 'ricevuto diie\ autorevoli, -
anche se parziali,'conférme. 
L'ambasciata statunitense a 
Londra ha fatto sapere che «il 
governo britannico e le com­
pagnie tono state informate 
del rìschio, ma non sappiamo 
nulla di un avvertimento at 
personale diplomatico e mili­
tare americano». Anche, un 
portavoce della «Federai avia­
tion administration» ha con­
fermato che l'allarme è. gran­
de; «Non posso rendere poto 
il testo esatto dell'avvertimen­
to inviato agli aeroporti, ma è 
molto, molto urgente e si fon­
da su un'informazione ritenu­
ta credibile». I pfatCdel com­
mando sarebbero stati svelati 
da agenti segreti infiltrati nel 
gruppi del terrorismo arabo. 

L'allarme negli aeroporti 
europei è cresciuto enorme­
mente in questi ultimi gì .mi. 
Martedì scorso il ministro dei 

trasporti britannico, Paul 
Channon, rivelò in Parlamen­
to che i servizi segreti tedeschi 
temevano un attentato, a Pari­
gi o a Roma^con un radioregi-

^tratore bomba. La stessa tec­
nica usata, per far,, esplodere 
l'aereo della Pan Am nel cielo 
di Lockerbie. Il ministro, sul 
banco degli accusati per aver 
trasmesso con un incredibile 
ntardo l'avvertimento sul pos­
sibile attentato con un radio-
registratore, ha ieri di nuovo 
parlato in Parlamento. «Il mìo 
ministero - ha assicurato - ri­
sponderà vigorosamente alle 
minacce del terrorismo inter­
nazionale». Ma tanto vigore 
non ha intimorito neppure i 
tre ragazzi pakistani che, po­
co dopo, hanno beffato tutti i 
sistemi di sicurezza dell'aero* 
poto londinese di Heathrow. 
1 tre giovani sono saliti su un 
jumbo della Britah Airways, 
fermo su una pista, e hanno 
•giocato al terroristi». Seguen­
do le istruzioni, che un com­
plice trasmetteva via radio, 
hanno girato per l'aereo, ma­
neggiato i comandi e alla fine 

hanno piazzato una finta 
bomba. Sono riusciti addirittu­
ra a filmare tutta l'operazione 
senza che nessuno chiedesse 
spiegazioni. Tranquillamelte 
hanno lasciato Heathrow per 
portare il film alla rete televisi­
va Itn. «Dicono di aver raffor­
zato i controlli e di aver reso 
impossibile, un attentato come 
quello di Lockerbie, ma non è 
affatto vero», ha detto Shoaib 
Khan, uno del tre ragazzi teni­
bili. 

La segnalazione di un dirot­
tamento nei giorni di Pasqua 
viene presa molto sul serio 
anche dagli esperti dell'anti­
terrorismo italiano. A Fiumici­
no e negli altri aeroporti sono 
state rafforzate le misure di vi­
gilanza. Nella simbologìa de) 
terrorismo, dicono gli esperti, 
si avvicinano infatti date cru­
ciali: il 15 aprile ricorre l'anni­
versario del bombardamento 
americana sopra il quartier 
generale di Gheddafi a Tripo­
li. L'anno scorso, sempre a 
metà aprile, esplose una bom­
ba davanti ad un circolo Usa 
a Napoli. 

Iran, i duri all'attacco 
Mohtashemi ripete la 
condanna contro Rushdie 
Londra non riapre la sede 
fffffi N1COSIA. L'ala dura dell'i­
slamismo è decisa a non la­
sciar cadere il caso Rushdie, e 
anzi a servirsene come di una 
sorta di cimento nazionale in 
un momento di gravissime dif­
ficoltà economiche in Iran. 
Nuovi episodi hanno riacceso 
il clima attorno alla vicenda 
dei «Versi satanici*. L'amba­
sciatore britannico in Indone­
sia, secondo informazioni uffi­
ciose, ha ricevuto minacce di 
morte dal gruppo fondamen­
talista «Spada rossa., che ha 
promesso di ucciderlo nello 
spazio di tre mesi se entro 
quella data Rushdie sarà an­
cora vivo. Uno degli esponenti 
più intransigenti del regime 
iraniano, il ministro degli In­
terni Akbar Mohtashemi, ha 
giurato ieri, in un discorso 
pubblico, che la sentenza 
contro Rushdie sarà eseguita. 
•Gli oppressori e gli arroganti 
sappiano che i figli dell'Islam 
eseguiranno la sentenza con­
tro coloro che hanno suscitato 
la battaglia contro l'Islam. 
Questo agente mercenario ve­
drà le conseguenze delle sue 
azioni e l'ordine di esecuzio­
ne sarà attuato per mano dei 
figli dell'Islam.. 

Ad una prosa cosi delirante, 
Londra ha risposto che non 
intende riallacciare i rapporti 
diplomatici con Teheran nep­
pure dopo la decisione della 
Cee di lasciare liberi I paesi 
membri di decidere sul ritorno 
dei loro ambasciatori in Iran. 
•Non esiste nessuna possibili­
tà di ristabilire I rapporti con 
l'Iran finché resta la minaccia 
di morte, afferma un comuni­
cato del Foreign Office, nel 
quale tuttavia si riconosce che 
il libro di Rushdie ha profon­

damente offeso il mondo Isla- ' 
mico. Ma il governo britanni­
co «ha la responsabilità di di­
fendere il diritto alla liberta di 
espressione nell'ambito della * 
legge, e di opporsi alle mlnac- -
ce fatte contro la vita di un cit­
tadino britannico, senza en­
trare nel merito delle opinioni * 
di Rushdie e del contenuto 
del libro*. 

Ma la misura della gravità 
della situazione in Iran, che la 
campagna scatenata contro 
Rushdie ha forse lo scopo di 
far passare In secondo plano, 
è stata data da un discorso 
dell'Imam Khomelni, che ha * 
esortato la popolazione a sop­
portare le difficoltà economi­
che In vista dello scopo prin­
cipale, «la creazione di uno 
Slato islamico universale.. In 
polemica Implicita contro il 
presidente del Parlamento, Il 
moderato Ralsanianl, Kho­
melni ha detto minacciosa­
mente che >*e argomenti di > 
carattere economico e mate­
riale sviano l'attenzione dei 
dirigenti dai loro doveri anche 
solo per un momento, ciò -
rappresenta un grave pericolo * 
e una tenibile minaccia». -Chi 
non sa che il nostro amato 
popolo soffre, e che alti prezzi 
e scarsità di approvvigiona­
mento mettono sotto pressio­
ne la povera gente? - ha con-
tlnuato l'Imam - Ma nessuno 
ignora che voltare te spalle al- • 
la cultura inferiore del mondo • 
odierno e porre le fondamen­
ta di una nuova cultura basata 
sull'Islam nel mondo e su un 
duro confronto con l'America ' 
e con l'Urss comporta pressio­
ni, sofferenze, martirio e fa'-

Muoiono 130 vietnamiti 
Una barca di prorughi 
si scontra con una nave 
Solo 35 si salvano 
«•TOKYO. Soltanto ieri gli 
organi di informazione giap­
ponesi sono stati in grado di 
pubblicare la notizia di una 
terriffcarite tragedia del mare 
verificata» All'inizio del mese. t 
Funzionari||el,ministero della ' 
Marina mercantile hanno rive­
lato che 120 profughi vietna­
miti morirono annegati. L'Im­
barcazione sulla quale erano 
stipati colò a picco dopo ese­
re venuta in collisione con 
una nave cisterna giapponese 
nel mare della Cina meridio­
nale. La notizia è stata diffusa 
solo quando i 35 superstiti di 
quella' tragedia sono stati 
sbarcati dai loro soccorritori 
nel porto giapponese di Yo­
kohama. 

I superstiti hanno racconta­
to che a bordo della loro im­
barcazione c'erano 15S perso­
ne quando urtò contro la pe­
troliera Nissei-Maru di 239.000 
tonnellate l'8 marzo scorso. 

L'imbarcazione con i profu­
ghi a bordo aveva lasciato 
Long Am, nel Vietnam de) 
Sud, diretta in Malaysia, il 4 
marzo. 

Nasanami Nakatsukasa, di­
rigente del centro profughi di 

Nagasaki, ha detto che l'im­
barcazione affondata aveva 
uno scafo di legno lungo nove 
metri e si è capovolta quando, 
nel tentativo dì avvicinarsi t u W 
petroliera, per chiedere assi­
stenza e aiuto, ha urtato corf- ' 
tra la fiancata della nave più 
grossa, capovolgendosi e 
scomparendo in pochi secon­
di nei flutti. 

Nakatsukasa ha aggiunto . 
che la sciagura si » vwillcau 
mentre l'equipaggio si»PP» 
nese, su ordine del coman­
dante Yasuo Kawarmira, si ap­
prestava a calare scale di cor* 
da e cime per prendere a bor­
do i profughi. 

Le ricerche dei naufraghi,, 
condotte per l'intera giornata, 
portarono al salvataggio di 35 A 

persone che, respinte da un " 
centro profughi di Singapore, 
sono poi state ospitate in 
Giappone. 

Il portavoce del ministero 
degli Esten Taìzo Watanabe 
ha dichiarato che II suo dica­
stero ritiene questo caso «un * 
problema molto serio, ed ha 
aggiunto di essere in attesa 
che sia conclusa l'inchiesta 
varata dalla guardia costiera 
giapponese. 

Nuovi scontri nel Kosovo 
Approvate le contestate 
modifiche costituzionali 
Proteste degli albanesi 
• i PRISTINA. La polizia è in­
tervenuta pesantemente nel 
Kosovo tper disperdere una 
manifestazione di protesta 
contro gli emendamenti costi­
tuzionali proposti dai dingenti 
serbi e approvati ieri dal par­
lamento delia provincia auto­
noma. Circa 3Q00 persone di 
ceppo albanese sono scet,e In 
piazza a Urosevac, 25 chilo­
metri a sud di Pristina, per 
esprimere il loro dissenso dal­
la decisione adottata dai de­
putati della tormentata provin­
cia autonoma. Gli agenti han­
no fatto ricorso ai manganelli 
per allontanare la folla che 
lanciava loro sassi e inneggia­
va all'autonomia. Secondo 
quanto hanno affermato alcu­
ni testimoni, in serata i mani­
festanti avrebbero esploso 
quattro colpi d'arma da fuo­
co. 

Secondo quanto riferito dal-
("agenzia ufficiale Tanjug, dei 
188 deputati, per l'80 per cen­
to di etnia albanese, soltanto 
dieci hanno votalo contro gli 
emendamenti e due si sono 
astenuti, I mutamenti alla co­
stituzione federale del 1974 
proposti dai leader serbo Slo-
bodan Milosevlc allo scopo di 
ottenere un maggior controllo 
sulla provincia autonoma pre­
vedono la giurisdizione della 
pia grande repubblica jugo­

slava sulla polizia e il sistema 
giudiziario de) Kosovo e aboli­
scono la norma in base alia 
quale tutti gli emendamenti 
alla costituzione serba devono 
essere approvati anche dal 
parlamento locale. 

Durante 11 voto le strade di 
Pristina sono state presidiate 
da centinaia di agenti e solda­
ti Un corteo di tremila studen­
ti usciti dall'Università si sono 
scontrati con la polizia mentre 
cercavano di raggiungere il 
centro della città La televisio­
ne iugoslava ha trasmesso im­
magini di studenti spinti a ter­
ra e poi percossi con i manga­
nelli. Le forze dell'ordine han­
no impedito a circa 200 don­
ne e bambini di origine alba­
nese di raggiungere Urosevac. 

Alcuni intellettuali delle al­
tre repubbliche hanno critica­
to il modo in cui si è giunti a) 
voto del parlamento, in quan­
to le misure d'emergenza an­
cora in vigore avrebbero inti­
midito i deputati. Il quattordi-
cinale sloveno *Mladina» ha 
addirittura riferito che un con­
siderevole numero di parla­
mentari sono stati convocati 
dalla polizia per essere istruiti 
su come votare. A Pristina cir­
colano anche voci su minacce 
formulate dai nazionalisti al­
banesi contro alcuni deputati. 

————^— Solo il 20 per cento dei salvadoregni ha votato Arena 
Ungo denuncia frodi e brogli ai danni di Convergencia 

«Voto legale, ma non legittimo» 
Convergencia democratica, unico partito di sini­
stra in lizza nelle presidenziali salvadoregne, de­
nuncia irregolarità e frodi che l'avrebbero privata 
del terao posto. Intanto, mentre la guerriglia man­
tiene l'iniziativa su tutti i fronti, i militari sembrano 
intensificare la repressione contro sindacati ed or­
ganizzazioni di opposizione. Arena ha vinto con 
meno del 20 per cento dei voti potenziali. 

ALESSANDRA RICCIO 

WB SAN SALVADOR La vitto­
ria di Arena sarà anche legale 
ma non è legittima Con que­
ste parole, ieri, Guillermo Un­
go, candidato di Convergen­
cia democratica, ha denun­
ciato le irregolarità e le (rodi 
che hanno strappato al suo 
partito - l'unico di sinistra in 
lizza nelle presidenziali di do­
menica - quella terza piazza 
che gli avrebbe garantito un 
posto permanente nel Consi­
glio centrale delle elezioni. 
Convergencia ha ottenuto. 
stando ai risultati ufficiali che 
Ungo contesta, appena il 3,9 
per cento dei voti, superato di 
poco, oltre che da Arena e 
dalla De, anche dall'ormai de­
crepito Partito di conciliazione 

nazionale. Un risultato certo 
deludente determinato, a 
quanto pare, non solo dall'in­
vito all'astensione decretato 
dal Flmn - e col quale Ungo è 
tornato a polemizzare defi­
nendolo «un errore» - ma an­
che da palesi imbrogli in fase 
di votazione e di conteggio. 
Per questo i rappresentami di 
Convegencia hanno annun­
ciato il proprio ritiro dagli 
scrutini come simbolico gesto 
di protesta. 

Ma la denuncia di «illegitti­
mità» lanciata da Ungo, si fon­
da anche su dati che non ri­
guardano solo lo specifico ri­
sultato della sua lista Arena, Il 
partito montatore, ha vinto in­
fatti ottenendo meno del 20 

per cento dei voti degli aventi 
diritto. Un dato, questo, che 
testimonia, se ancora ve ne 
fosse bisogno, come in Salva­
dor la riconciliazione nazio­
nale, ovvero il dialogo con la 
guerriglia, resti la condizione 
preliminare di ogni vera ele­
zione democratica. 

Il Pmln, del resto, continua, 
anche in questa fase imme­
diatamente postelettorale, a 
mantenere l'iniziativa militare 
su tutti i fronti Due giorni fa 
ha attaccato il carcere di Ma-
nona e tre caserme in diverse 
parti del paese. Nella capitale 
l'erogazione di energia elettri­
ca continua ad essere a non 
più del 30 per cento. E l'eser­
cito, in difficoltà sui fronti di 
guerra, sembra rispondere 
con una accentuazione delia 
repressione verso tutte quelle 
organizzazioni civili che ritie­
ne «fiancheggiatrici» della 
guerriglia. Da ieri la sede della 
Unts (Union nacional de los 
trabajadores salvadorenos, la 
più grande organizzazione 
sindacale del paese) è di fatto 
circondata da reparti armati. 
Impossibile l'acesso o l'uscita 
senza subire snervanti perqui­
sizioni L'organizzazione fem­

minile Ademusa (Asqciaciòn 
de las muieres) è stata per­
quisita e messa a sacco, men­
tre analoghe iniziative dì aper­
ta intimidazione vengono se­
gnalate dalla Fenastra, il sin­
dacato degli insegnanti, e dal­
l'Università statale. Numerosi 
gii arresti Una carovana di so­
lidarietà con i danneggiati del 
terremoto dell ottobre '86, che 
portava duemila dollan rac­
colti negli Stati Uniti, in Cana­
da ed in Australia, è stata 
bloccata alla frontiera con il 
Guatemala perchè sospettata 
di connessioni con la guerri­
glia 

Il sospetto sembra dunque 
esser tornato a regnare sovra­
no, in un malcelato clima di 
nvincita. Sicché assai poco 
credibili sono nsuonate, in 
questo clima, le pacate parole 
con cui il ministro della difesa 
Vides Casanova ed il capo di 
stato maggiore Ponce si sono 
nvolti ai giornalisti nel corso 
di una conferenza stampa il 
cui evidente scopo era quello 
di riconciliarsi con la stampa 
dopo che, durante le elezioni, 
com'è noto, ben tre giornalisti 
erano caduti sotto i colpi del­
l'esercito 

Sì attendono ora, dopo S'or­
mai sanzionala vittona eletto­
rale, le pnme concrete mosse 
di Arena. Come si è visto, il 
neoeletto Afredo Cnstìanì, ha 
fin qui badato a diffondere 
l'immagine di un partito mo­
derato, deciso a governare se­
condo le regole della demo­
crazia ed a rispettare i diritti 
umani Ovvero a rispettare le 
condizioni poste dal -grande 
protettore» statunitense per la 
continuazione dell'imponente 
flusso d'aiuti economici e mi­
litari. Sulle parole di Cnstìanì 
continua tuttavia a gravare 
l'ombra sinistra del maggiore 
D'Aubisson - capo ricono­
sciuto degli •squadroni della 
morte» - il cui macabro sorri­
so ha silenziosamente vegliato 
su tutte le conciliantissime di* 
esarazioni pre e postelettorati 
del neopresidente. 

La questione di fondo, 
quella che presto decìderà il 
futuro del Salvador, sembra 
dunque essere questa- Il «voto 
dimezzato- di domenica scor­
sa ha dato a Cristiani una 
maggioranza sufficiente a go­
vernare il paese. Ma nuscirà I) 
vincitore a governare il suo 
partito? 

Il 31 il plenum del Poup 
Riforme in Polonia: 
corsa contro il tempo 
per cercare l'intesa 
• I VARSAVIA 11 Poup, Partito 
operaio unificato polacco, ha 
convocato il proprio undicesi­
mo Plenum per il 31 di marzo. 
La riunione è chiamata* a di­
scutere ed approvare i risultati 
della tavola rotonda in corso 
tra governo ed opposizione, ì 
cui lavori proseguono a Var­
savia in un clima di incertez­
za. La data prescelta dal parti­
to al potere appare dunque; a 
tal proposito, tutt'altro che ca­
suale. Il 31 si colloca infatti al­
meno nelle intenzioni, a ca­
vallo tra la prevista conclusio­
ne del confronto con Solidar-
nosc, e la seduta plenaria che, 
il prossimo 3 aprile, dovrebbe 
solennemente sancire la ratìfi­
ca dell'accordo finale. 

Numerosi tuttavia restano i 
punti sui quali i partecipanti 
alla tavola rotonda ancora si 
trovano in disaccordo. Tanto 
che la prima scandenza -
quella che prevedeva la fine 
della discussione per il 22 
marzo - già è stata superata 
senza che le partì pervenisse­
ro ad un Intesa. Molti dei con­
trasti riguardano il nuovo as­
setto istituzionale della Polo­
nia - poten del presidente e 

ruolo del nuovo Senato, in 
particolare -; anche se il pun- . 
to più delicato resta, a parere 
di molti osservatori, quello 
della m'orma economica lad-. 
dove, soprattutto, Solidamosc 
insiste per forme di Indicizza­
zione che garantiscano 1 salari -, 
contro un'inflazione ormai su-. 
perìore al 60 per cento. 

I lavori della tavola rotonda 
non possono d'altronde pro-^ 
seguire oltre il 3 apnle senza ̂  
pesanti conseguenze. In que­
sto caso, infatti, non soltanto \\ 
Plenum sì troverebbe a dover t 
discutere un accordo non an-, 
ebra concluso, ma addirittura 
il Parlamento - la Sejm, cui i 

spetta in ultima istanza la rati- ' 
freazione legislativa dell'intesa -
- dovrebbe, o rinviare la prò- -
pria seduta, prevista per la pri­
ma metà dì aprile, o approva­
re te riforme nella versione 
ancora provvisoria già presen- > 
tata dal governo. * 

Per la tavola rotonda - e 
per le prospettive d'una svolta * 
storica in Polonia - sembra 
dunque essere cominciata 
una difficile corsa contro li-
tempo. i cui esiti ancora non è 
facile prevedere. 

10 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 



Nel «Colloquio con I lettori del Salvagen­
te» vengono pubblicate ogni settimana 
lettere e telefonate che pervengono elle 
redazione, con le precisazioni e le rlspo-
Me degli esperti quando aono riducale o 
utili. I n v a n o porto nella rubrica anche I 
quesiti eollevatl nel c o n o del 'mo diret­
to» di Italia Radio, la radio del Pel, che va 
In onda ogni martedì con Inizio alle ore 
IO. Nelle lettere - da Inviare per poeta re­
golarmente affrancate - scrivete nome, 
cognome, Indirizzo e eventuale numero 
di teletono. Chi non desidera che 11 tuo 
nome appaia sul giornale, lo predai. 
Scrivete lettere brevi e chiare. Non * sem­
pre possibile dare rapidamente una ri­
sposta a lutti data la grande affluenza di 
richieste. Oggi rispondono, fra gli altri, 
Mario Csccra (ufficio segreterl iCgll) , 
Ermanno Detti (curatore del fascicolo 
•La acuoia superiore.); Ugo Pecchloll 
(presidente del senatori comunisti). 

La riliquidazione 
dell'insegnante 
di Lettere 

MI congratulo per la vostra enciclopedia de 
dicala ai diritti del cittadino e mi permetto di 
sottoporvi un quesito che mi riguarda, sicuro 
che possa interessare molte altre persone Dal 
I settembre scorso ho lasciato II servizio nella 
scuola (ero insegnante di lettere) e soltanto 
in questi giorni, grazie a) mio Interessamento 
costante presso 11 provveditorato agli studi e 
presso la direzione provinciale del Tesoro di 
Torino sono riuscito a riscuotere la pensione 
provvisoria (per quella definitiva pare debba 
no trascorrere 10 anni!) La pensione, però 
mi e stala liquidata in base al vecchio stipen­
dio, mentre dal I luglio '88 è in vigore il nuovo 
contratto della scuola che estende i migliora­
menti economici anche al personale che è 
andato in pensione in data successiva Nel 
mio caso si tratta di un aumento di elica 
3O0mila lire mensili Visto che i succitati uffici 
non hanno saputo darmi risposte esaudenti 
in merito, gradirei conoscere da voi se il mini­
stero della Pubblica istruzione ha dato istru­
zioni per la riliquidazione di tali pensioni 
_ ^ _ ^ _ ^ ^ Lettera firmata (Torino) 

In merito a questa richiesta precisiamo quan­
to jegue. 

1) Il ministero della Pubblica istruzione con 
circolare n 26Q del 20 settembre'88 ha inipar-
tìtg le disposizioni per la ^responsione al m 
personale detto scuola delle anticipazioni mi 
miglioramenti retributivi introdotti dal Dpr n 
33W 'Si (contratto nazionale), 

2) lo stessa ministero, con circolare n 36 
del 28 gennaio 'SS, ha fornito istruzioni per 
l'aggiornamento del trattamento economica , 
spellante al personale slesso m applicazione 
del Dpr citato 

3) In nessun? delle due circolari citate sano 
dettate disposizioni per quanta riguarda li per­
sonale in quiescenza, per cut, efmtmamenle, I 
provveditorati agli studi sono in attesa di dette 
istruzioni per poter operate te nhquidaziom 

39 anni sui treni 
e ora aspetta .' 
la Corte dei conti 

Quale macchinista di I classe delle Fs per 
39 anni ho guidato treni, dalla vaporiera all'è-
leilrotreno. pia nottate che giornate di lavoro 
col sole Ho sacrificato i miei intervalli di ripo­
so per dare il mio fallivo contributo, nelle lile 
delia Flll/Cgil Dal 1985 sono In pensione 

Ho latto ricorso alla III Sezione del» Cotte 
del conti per la revisione del trattamento di 
quiescenza, in quanto esiste un vistoso errore 
nel Conteggio (circa 150 000 lire) 

Dopo numerosi solleciti sono riuscito a sa­
pere che al mio ricorso era stato assegnato il 
numero C/ 127788 lq seguito silenzio assolu­
to) 

Riuscirò mai a sapere quando II mio ricorso 
sarà messo a ruolo e quando mi sarà restituita 
quanto ho gii versato in danaro e pagato con 
Il mio lavoro? 

MI congratulo perla beli* iniziativa del «Sai-1 
vagente» accettala con entusiasmo da tanti al­
tri compagni * 

Orazio Barn» 

pubblichiamo la lettera per sollecitare la 
competente sezione della Corte dei conti a 
provvedere alt emanazione del provvedimen­
to 

Istituzioni davvero 
al servizio 
dei cittadini 

Come cittadino sono mollo contento che 
sia slata presa un iniziativa come questa a tu 
tela dei diritti dei cittadini Mi auguro che le 
vostre non siano parole buttate al vento come 

9uelle di numerosi parlamentari e sindacalisti 
i metto subito alla prova inviandovi del do­

cumenti In cui II sottoscritto in base a leggi 

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettovi 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 
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«Vi ho portata 500.000 lire» 
Stand dell Unità con il suo «Salvagente' I al­
tro giorno al Congresso nazionale del Pei Arri­
va una compagna consegna 500 000 lire pro­
prio per il Salvagente, dice soltanto -Mi chia­
mo Rosanna Morello sono pensionata» L'ab­
biamo chiamata a casa a Sesto San Giovanni 
per dirle grazie e anche per conoscerla 

È una pensionata giovane ha cinquantan­
ni operaia fin dalla pnma giovinezza pnma in 
una piccola fabbnea poi nel 69 alla Philips di 
Monza La fatica della fabbnea e quella del 
pendolare crescono insieme al suo impegno 
sindacale e politico Nel '70 entra nei pnmi 
consigli di fabbrica, è delegata di reparto, dal 
71e iscritta al Pei •stabilmente-, dail 83 è se-

gietana della sezione Cunei alla Philips di 
Monza 

Rosanna riassume con semplicità e con pu­
dore la sua vita anche quella personale se­
gnata dal dolore, la perdita del manto e del fi­

glio È sola ma non si sente isolata, e pensio­
nata dati 88 ma continua a fare tante cose do­
po gli ultimi due anni di fabbrica, dun, durissi­
mi, con quei turni dalle 6 alle 14 e dalle 14 alle 
22 

Abita ancora a Sesto, ma è sempre •pendo­
lare* con Monza dove fa attivila di partito -Mi 
occupo ancora della fabbnea, aiuto i compa­
gni abituata da sempre al lavoro mi do da fa­
re» 

•Dandosi da fare», progetta con gli altn di 
creare a Monza un ufficio per i diritti del citta­
dino Ecco il perche delle 500 000 lire al Salva­
gente Generosa'' «Ma no - dice - il partilo mi 
ha dato e mi dà tanto, è un modo per ringra­
ziarlo» Rovescia cosi la gratitudine che le ave­
vamo espressa Un'Impressione sul Congres­
so ' >Mi è piaciuto tanto - risponde - quell in­
vito ai giovani, entrate nel Pei, fatene quello 
che volete» 

I l VIAGGI E VACANZE 
a cura di Marina Morpurgo e Daniele Manca 

I VIAGGI ORGANIZZATI 
L'AGENZIA 
LEGGI . 
REGOLAMENTI 
C0NTRATTJ 
CHE COSA SI PUÒ 
CHIEDERE ALL'AGENZIA 
LA RINUNCIA 

IN VACANZA 
AFFITTANDO LA CASA 
CHI AFFITTA 
IL CONTRATTO 
DANNI E ASSICURAZIONI 

IN ALBERGO 
0A UNA A CINQUE STELLE 
I SERVIZI DOVUTI 
I PREZZI 

IN CAMPEGGIO 
COME SCEGLIERE 
PER PRENOTARE 
SOVRAFFOLLAMENTO 
LE PROTESTE 
ASSICURAZIONI 

VACANZE ALTERNATIVE 
RIFUGI ALPINI 
AGRITURISMO 
OSTELLI DELLA GIOVENTÙ 

IL TRENO 
SCONTI E RIDUZIONI 

L'AEREO 
PREZZI E TARIFFE 
RIDUZIONI PARTICOLARI 

SE CI SI AMMALA 
ALL'ESTERO 
MALARIA BASTA 
UNA TELEFONATA 

0A TENERE IN TASCA 
POLIZZE ASSICURATIVE 
AMBASCIATE E CONSOLATI 

ben precise dimostra che i lavoratori hanno 
dei dintti ben precisi e che lo Stato come isti­
tuzione non rispetta 

Mi auguro che, dato che le mie deduzioni 
hanno una logica, prenderete le iniziative do­
vute per far nspettare i dintti economici dei la­
voratore e della sua famiglia specialmente dei 
meno abbienti e dei più deboli Vorrei che 
prendeste anche I iniziativa di far istituire un 
ministero a tutela dei diritti dei cittadini che 
raccolga le lamentele di tutti Troppo spesso si 
dimentica che sono le istituzioni al servizio dei 
cittadini e non viceversa 

Giuseppe Schiavo (Siena) 

// lettore ha allegato numerosi documenti tra 
cut una denuncia penale firmata dai lavoratori 
della Usi 30, di Siena presentata atta Procura 
detta Repubblica netta quale si denunciano vio­
lazioni di precisi articoli costituzionali a propo­
sito del lavoro, dette retribuzioni, del foco 

Giuseppe Schiavo ha perfettamente ragione 
i diritti economia (e aviti e democratici, ag­
giungiamo noi) dei lavoratori e dette loro fa­
miglie, specialmente dei meno abbienti, vanno 
rispettati e fatti rispettale Ma più che istituire a 
questo scopo un nuovo ministero che si tra­
sformerebbe m un ennesimo carrozzone clien­
telare e di sottogoverno, quella che occorre e 
una lotta senza tentennamenti a tutte le ingiu­
stizie e le discriminazioni E Quelle che il nostro 
lettore richiama nella voluminosa documenta­
zione allegala atta sua denuncia, sono indub­
biamente lati Per combatterle, te prese di posi­
zione individuali, Schiavo sarà daccanto con 
noi, servono però a poco L'unica casa da fare, 
e noi cerchamo di tarla, per quanto possiamo, 
a ogni livello e m tutti i campi, è di ampliare e 
irrobustire tutti t giorni l'area di coloro, e sono 
la grande maggioranza, che intendono battersi 
per cambiare'Torniate stato di cose 

La laurea per 
insegnare nelle 
scuole elementari 

Da ili Salvagente» .nel fascicolo dedicato al­
la scuola superiore apprendo che esiste una 
legge del tutto ignorata (art 7 del decreto pre­
sidenziale n 427 del 31 maggio 1974) che 
prevede una formazione universitaria comple­
ta (laurea) per I insegnamento nelle scuole 
materne e elementari 

A chi ci si deve rivolgere o fare denuncia 
per avere giustizia? 

Marcella Pipasi Morda 

Naturalmente si tratta di un problema politi­
co, ne questa è la sola norma non attuala dai 
rumi governi Certo la formazione universita­
ria aft docenti tàsafota elementare e materna 
è un "esigenza unanimemente riconosciuta e sa­
rebbe necessario che si esercitassero pressioni-
si badi bene ^ non per tare una nuova legge, 
maperattuarla 

ElaSip 
mi tagliò 
il telefono 

Il n 10 del «Salvagente» dedicato a viaggi e vacanze 

Mi rivolgo al «Salvagente» per segnalare lo 
zelo della sip 

Il pagamento della bolletta del II bimestre 
scadeva il 15/3/89 II timbro dell uffico posta­
le che notifica I avvenuto pagamento recita 
cosi 31 Roma fomentano LiL 130000-006 
13 Mar 89 

Il giorno 16/3 ho provato ad utilizzare il mio 
apparecchio, ma non riusciva a selezionare 
oltre le prime due cifre Ho pensato che le li­
nee fossero sovraccariche II giorno dopo ho 
tentato di nuovo di utilizzare il telefono Sem­
pre guasto Da un altro apparecchio ho chia­
mato il 182, servizio guasti L impiegato mi co­
municava che la Sip aveva sospeso il servizio 
perché ero morosa e mi consigliava di chia­
mare il 188 con gli estremi della bolletta paga­
ta A quel numero mi rispondeva invece un di­
sco che mi diceva che il servizio funzionava 
dalle 8 30 alle 15,30 tutti i giorni fenali tranne 
il sabato E poiché gli uffici di via Garigliano 
da cui dipendo sono altrettanto chiusi, dovrò 
aspettare fino al lunedi successivo dopo le 
8,30 per navere il mio telefono funzionante 

Non vi pare che vi sia da parte della società 
dei telefoni un abuso di potere se non, alme­
no un eccesso dì zelo veramente fuori luogo 
se si pensa che anche la Sip dovrebbe tenere 
conto dei servizi (o disservizi7) postali e/o 
bancan? 

Claude Donati - Roma 

La sospensione del servizio non si riferisce 
alta bolletta m questione perche la Sip e lenta 
net prendere questo provvedimento Molto 
probabilmente si tratta di un errore oh so­
spensione si riferisce ad un altra bolletta C'è 
da aggiungere che nei casi di morosità poi sat 
data o net caso che I interruzione del servizio 
sia dovuta ad un errore taStpta aspettare, per 
ti npnstino, da 48 ore m su mentre ha la possi' 
biltta di farlo entro 24 ore e questo rappresenta 
uno degli elementi di malcontento degli utenti 
net confronti detta società. 

Non ho più 
una gamba. Quando 
riavrò la patente? 

Circa venti anni fa ho subito un infortunio 
sul lavoro e mi e stata amputata una gamba 
Di conseguenza dovetti sostituire la mia pa 
tenie di guida, dalla * alla «F» 

Il 13 marzo mi scade (revisione quinquen 
naie) la suddetta patente «F», un mese prima 
di tale scadenza ho iniziato I iter burocratico 
per il rinnovo dopo vane peripezie sono rlu 
scito in data 15 febbraio ad avere la prenota 
zione per la visita medica che ci saia l'I 1 
maggio (3 mesi) 

Dal 13 marzo (data di scadenza della mia 
patente) io non dovrei più guidare I auto, ma 
con le grosse difficolti deambulatone che ho 
tutto questo sarà pressocché impossibile, Che 
cosa dovrei fare? 

Quello che è capitato a me è solo un aspe! 
to delle ingiustizie che ogni giorno la gente e 
costretta a subire, grazie ad una macchina bu­
rocratica che difficilmente funziona. Ma que 
sia gente che fa? Sicuramente si lamenta con 
amici, colleghi e parenti, ma non riesce a tro 
vare un referente adatto che possa ascoltare e 
tentare di dare una mano per superate tali In 
giustizie Tutto questo genera sfiducia e di 
slacco nei confronti di questo Stato 

Che lare? Forse il Pei dovrebbe parure da 
queste reali esigenze per condurre una batta­
glia in Parlamento e nel paese per migliorare 
leggi o per farle attuare, allineile questa mac­
china cosi poco efficiente possa funzionare 
meglio 

Come si può realizzare questo? Forse crean­
do in ogni città o paese punti di riferimento 
(«Salvagente») dove le persone possano rimi 
gersi, per avere consigli e un aiuto concreto 
sul da farsi, E da qui potrebbe partire u n n i » 
vo movimento di pressione, 

A Firenze in questa giorni sta partendo un'i­
niziativa del genere «il bandolo della matas­
sa», speriamo che (unzioni e serva allo scopo 

UtteranrssaJa-nraauic 

Una nonna contro 
la leva di 
serie A e serie B 
Caro senatore comunista Ugo Pecchloll, 

sono una nonna che le scrive, dopo aver 
letto il suo articolo sul numero del «Sslvagen 
te» dedicato al servizio militare. Lei parlava di 
ridurre la ferma a sei mesi e non plus i n an­
no, una legge più che giusta 

Adesso ci sono ragazzi di serie A e quelli di 
serie a Mio nipote; adesemplo, t di serie B 
tra i ragazzi della sua età che sono invece di 
serie A, perche li hanno lasciati a Casa ver 
esuberanza di personale lo ritengo Ingiusto 

Iuesto sistema di disparità Intatti un ragazzo 
i serie B di servizio militare ne la un anno e 

gli altri neanche un giorno, eppure sono M i 
italiani Allora perche il ministro Zanone non 
prende una iniziativa con una legge come 
questa che riguarda tutta la gioventù? 

, Ada Erta» (Oenova) 

Rispondo ben volentieri alla lettera dì nonno 
Ada che denunciatici tamil grande divario che 
e è Ira il dire e il km dei nostri governanti Di 
ferito man ministri della Difesa anche sulla te 
Banalizzazione- hanno fatto molti giochi di 
parole, che testano soltanto parale tinche ari 
mone firmi atta concezione di quaranfanm fa 
percuiilnostroeseratoper3/4isdìieralosul 
to cosiddetta-soglia di Gonza-instalo pernia 
nenie di prontezza operativa 

È allora di grande significalo la proposta di 
legge che il gruppo dei senatori comunisti ha 
presentato proprio in queshjtfarm per ridurre a 
sei mot il servizio di leva Si considera appuri 
lo che netta nuova situazione intemazionale si 
può passare m un esercitola au hlevaassahk 
alla funzione prevalentemente oddestmtwa per 
eventuali impieghi in caso di mobthiagione. In 
tale funzione pur mantenendo /erma l'obbliga 
toneta come partecipazione al dovere dolco 
della difesa, meniamo sulhaenh set mesi di 
servizio che deve essere svolta • come disponi 
l'art I della nostra proposta di legge • nella 
stessa regione militare di appartenenza. 

Anche sull'aspetto della regionaiuzazione 
sollevato giustamente dalla nostra lettrice, il 
progetto di legge del Pa è dunque chianheato 
re, toglie al governo ogni margine per dire uno 
cosa e fame un'altra (se lo stesso ministro i 
costretto a riconoscere oggi che quasi metà dei 
giovani di leva prestano semaio ad offre 300 
lim dalla propna regione.) 

a! 

• • Vorrei sottoporre alla vostra attenzione 
Il caso di cui io e la mia compagna siamo 
stati Vittime Tutto è cominciato quando 
mia moglie decise di spedire per via ferro­
viaria da Monaco di Baviera un vecchio 
mobile (ripeto vecchio non antico) che si 
trovava nella cantina di casa di suo padre 
Destinazione Bologna città dove attual­
mente risiediamo Si incarica della spedi­
zione un cugino di mia moglie II costo è di 
300 marchi (circa 220 000 lire) e le ferrovie 
tedesche assicurano II trasporto a domici­
lio Eravamo consapevoli del problema del­
lo sdoganamento (che trattandosi di ogget­
to personale pensai amo dovesse nsolversi 
con una pura Jormalità) Pnma amara sor­
presa che un oggetto spedito alla fine di 
gennaio non fosse ancora attivato ai pnmi 
di marzo Pochi giorni fa, un venerdì, mio 
giorno di riposo, Incontro per caso sotto 
casa un signore con una lettera del deposi­
to ferroviario che mi comunica che il mobi­
le è in deposito dai primi giorni del mese e 
che vi sono da pagare circa 150 000 lire 
per I appunto di deposito lo spiego di non 
avere ricevuto alcuna comunii.az.one po­
stale e che alle mie telefonate I ufficio ave­
va risposto che II mobile non era arrivato 
Loro spiegano a me e a mia moglie di ave 

• Il caso 

Quel vecchio mobile bloccato 
nella dogana di Bologna 
re spedito una lettera, non una raccoman­
data (secondo loro per non gravare sulle 
spese del destinatario1) Naturalmente la 
letterina esile esile qual piuma al vento non 
è mai giunta e si è persa nei meandn dell i-
nefficienza delle poste italiane Una racco­
mandata sarebbe stata inoltre un qualche 
documento in nostro possesso per dimo­
strare la nostra buona fede e che il ritardo 
nel ritiro del mobile non era a noi imputa­
bile 

Non solo Pare che ci siano da pagare al­
tre 20 000 lire per il trasporto dalla stazione 
al deposito visto che sono distanti Natural­
mente il cassone che contiene il mobile de­
ve poi tornare alla stazione a nostre spese 
(altre 20 000 lire) oppure possiamo por­
tarlo noi tanto pesa solo qualche quintale 

e ha le mote II mobile inoltre lo dobbiamo 
portare a casa noi perché le ferrovie italia­
ne non fanno questo tipo di servizio (men­
tre quelle tedesche, spiegano saputi si) 
C e comunque una cooperativa che con 
una trentina di mila lire può farlo (chiara­
mente dobbiamo occuparci noi di contat­
tarla) Poi lo sdoganamento 11 mobile già 
di propnetà di mia moglie viene valutato 
(tanto per dare una mano a chi di guai 
sembra averne da buttar via) da un esperto 
e solerte funzionano con un occhio da fare 
invidia a Fedenco Zen 160 000 lire - quin­
di al 19% circa 30 000 lire - a cui va aggiun­
to un certificato di sdoganamento che co 
sta 40 000 lire 

È superfluo dire che quel giorno i com 
puter non funzionano e che la pratica deve 

essere nmandata insieme al conto del de­
posito Abbiamo dovuto constatare in que­
sta vicenda lentezza, disprezzo dei cittadi­
ni inefficienze scarsa volontà di dare infor­
mazioni certe Ora e mai possibile che un 
cittadino debba avvicinarsi ad un pubblico 
servizio con il timore di chi si avvicina ad 
un nemico per essere poi trattati come fa­
stidiosi postulanti7 lo e mia moglie lavoria­
mo attualmente come statali e al contrario 
di quanto questo possa far pensare (forse 
perché siamo inguanbilmente onesti) lavo­
riamo seriamente, la nostra giornata é pie­
na e non possiamo permetterci di perdere 
ore ed ore di lavoro per stare dietro ali inef­
ficienza I dipendenti di quegli uffici proba­
bilmente pensano che tutti lavorano a loro 
modo, oppure pensano che tutti hanno sol­
di a palate, vista la facilità con cui tanno le­
vitare i costi Comunque quel mobile che 
per noi doveva rappresentare un nsparmio 
avrà infine un costo complessivo di circa 
700 000 lire considerando che si tratta di 
fatto soltanto di un trasporto Non abbia­
mo tempo e credo che non riusciremo a 
trovarlo per avviare una qualche causa 
Spero che ci aiuterete almeno a non tacere 

Barbara Lelx e Alessandro Palumbo 
Bologna 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 
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(città) 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i-

(cap) 
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LETTERE È OPINIONI 

Trovati i colpevoli della 
Val Pola 

Ma ci sono tutti? 

A N G E L O F A C C I N E T T O 

D
unque, non è 
stata una «di­
sgrazia». A cau­
sare la morte 

aaaaaaaaa degli operai 
Umberto Compagnoni, Lo-
ronzino Giacomelli, Guido 
Facen, Lorenzo Parravici-
nl, Norberto De Monti, 
Giuseppe Lumina e Rino 
Marazzl - sepolti, la matti­
na del 23 luglio '87, sotto 
la frana del pizzo Coppello 

- non è stato un impreve­
dibile scherzo del destino. 
Ci sono dei responsabili. 

Per la giustizia sono i 
cinque imprenditori edili 
di Bormio (gli Antonioli, I 
Contortola, il Cantoni) che 
quella manina come i gior­
ni precedenti, nonostante 
attraverso i tg della Rai tul-
l'Halia sapesse del gravissi­
mo, imminente pericolo 
incombente sulla zona, 
avevano decito di far pro­
seguire il lavoro. C'era da 
ripristinare la strada semi-
distrutta dall'alluvione di 
dieci giorni prima e j l Fer­
ragosto era ormai alle por­
te. Non sono Illazioni. A 
dirlo è la sentenza pronun­
ciata dal Tribunale di Son­
drio alle 0,15 del 14 mar­
zo, dopo otto ore di came­
ra di consiglio, Le pene -
un anno di reclusione cia­
scuno e, per tre di essi, la 
concessione del benefici 
di legge - sono miti 01 pm 
aveva chiesto condanne 
varianti tra I 4 anni e I tre 
anni e un mese di reclusio­
ne) ma £ comunque qual­
cosa, 

Il proeeno, però, non 
ha chiarito ogni dubbio, 
Molli interrogativi non 
hanno trovato risposta. Ha 
dichiarato l'avvocato Bora­
si. patrono di parte civile: 
•E emersa la prova assolu­
ta della disorganizzazione 
generale In cui si operò In 
provincia di Sondrio -,ln 
«Bel «Loml * d * em*rso.«n v 
ene,Hcorj .chiarezza,, cnjne-
nella disorganizzazione 
amministrativa- le forze 
economiche abbiano po­
tuto mettere a repentaglio 
la vita di innumerevoli per­
sone.. E un giudizio condi­
visibile. Ma è possibile che 
per questa disorganizza­
zione, per questo sfascio, 
non ci Stano responsabili? 
Sul banco degli imputali 
c'è finito un solo «funzio­
nario» della Protezione ci­
vile: Ottavio ScarameUlni, 
sindaco di Valdisotto, l'ul­
timo anello di quella cate­
na di inefficienze, Ed 4 sta­
to assolto da ogni addebi­
to con la più ampia delle 
formule, perche il fatto 
non costituisce reato. 
* Saranno le motivazioni 
della sentenza a chiarire 
perché, per il Tribunale di 
Sondrio, far evacuare 
un'intera zona in quanto 
pericolosa ed emanare, un 
palo di giorni dopo - quan­
do nuove perizie geologi­
che delincano ulterior­
mente l'entità del pericolo 

- una seconda ordinanza 
che ammette deroghe al 
precedente divieto siano 
(alti penalmente irrilevanti. 
Ma non si può impedire 
che sorgano Interrogativi. 
Nessuno verificava? Nessu­
no controllava l'operato 
del sindaco? Nessuna tra i 

responsabili di grado più 
elevalo della Protezione 
civile sapeva quanto si an­
dava decidendo in quei 
giorni? Eppure proprio in 
virtù di quella deroga gli 
operai hanno ottenuto il 
necessario lasciapassare 
per recarsi a quello che si 
sarebbe rivelato l'appunta­
mento con la morte. 

Il sindaco ha lamentato 
di non aver mai avuto ele­
menti sufficienti per valuta­
re la reale portata del peri­
colo e da quanto è emerso 
nel corso del processo 
sembra che la Protezione 
civile - presente in forze in 
quei giorni in Valtellina -
abbia fatto proprio poco 
per Impedire che il suo 
•terminale» restasse prati­
camente Isolato nel picco­
lo paese di montagna. Non 
è un mistero. C'erano mol­
ti fedeli interpreti in Alta 
Valtellina del «Geistzeit», 
lo «spirito del tempo» che 
voleva ultimati a lutti I co­
sti, per la metà di agosto, i 
lavori per il nuovo tratto 
della statale dello Stelvlo, 
pena la perdita - per gli 
operatori bormini, - delia 
stagione estiva. Invece, tra 
prefettura e comune di 
valdlsptto, nel periodo 
18-28 luglio, ci fu,un solo 
contatto. Una telefonata 
quasi anonima. Se tutto 
questo può giocare a favo­
re del sindaco, davvero 
non ci sono altri responsa­
bili? 

M a sorge, insie­
me, un interro­
gativo più gene­
rale, Il ministe-

• • • • • • • • ro della Prote­
zione civile - recte: per il 
Coordinamento della Pro­
tezione civile - come si 
coordina al suo Interno? Il 
professor Covi, .membro. 

, della commissione Grandi 
, rischi, viene invialo da) ml-
niltero per effettuare i nlie-

.vi sulla frana della Val Po-
la,. consegna al pretetto 
una relazione in cui si parla 
di una massa incombente 
sulla zona di Sant'Antonio 
Moriglione valutata attor­
no agli 80 (ottanta) milioni 
di metri cubi. Eppure si 
continua come se niente 
fosse. 1 permessi in deroga 
per accedere in zona non 
vengono revocati. 

Michele Presbitero -
coordinatore del servizio 
geologico della Regione 
Lombardia - ha la «sensa­
zione» che là sotto i lavori 
per |a strada procedano e,, 
in verità, doveva essere sin 
d'allora più di una sensa­
zione se, dopo aver 
espresso le proprie preoc­
cupazioni nel corso di una 
riunione svoltasi alla pre­
senza del ministro (Zam-
berletti), si sente «fatto a 
fettine» dai fautori della 
nuova arteria Perché? 
Non c'era nessuno, all'in­
terno della piramide della 
Protezione civile, respon­
sabile di garantire quella si­
curezza che è slata invece 
negata? 

Questo primo grado del 
processo per i morti della 
Val Pola, dei colpevoli li ha 
trovali ma l'impressione è 
che non siano i soli. 

D Kieti e ricatti di ogni genere, 
buste paga gonfiate per il fìsco... 
(ma per i piccoli imprenditori sarebbero importanti 
aiuti tecnici e consorzi di servizi) 

Così il «miracolo» in Abruzzo 
ara Cara Unità, sono una lavoratri­
ce tessile della Val Vibrata CTeramo), 
della zona che ha conosciuto il 
boom delle piccole Imprese spuntate 
sulle commesse di Valentino, Krizia, 
Trussardi ecc. 

Insieme a moltissime altre donne 
vivo sulla mia pelle i problemi, le li­
mitazioni, le disorganizzazioni delle 
strutture industriali e artigianali. Con-
tranamente a quanto si è detto sul 
miracolo economico di questa valle, 
la situazione delle lavoratrici è dram­
matica: a causa del decentramento 
moltissime dipendenti delle medie 
aziende sono state licenziate o mes­
se in cassa integrazione oppure si 
trovano a lavorare in un laboratorio 
sottopagate, a volte per la stessa 
azienda da cui sono stale licenziate. 

Quanto all'igiene del lavoro e alla 

sua sicurezza, le condizioni delle la­
voratrici dei laboraton «a facon» so­
no difficilissime. Quasi sempre questi 
piccoli laboraton sono sistemati in 
locali angusti, dove l'ambiente di la­
voro è incredibile, troppo buio, op­
pure troppo male illuminato, troppo 
freddo o troppo caldo, con rumori 
insopportabili, polvere ovunque e di­
vieti di tutti i generi, compreso quello 
di andare al bagno liberamente e mi­
nacce continue di licenziamento. Ri­
catti ogni giorno, sui ritmi, sulle pro­
duzioni, sugli orari, sul tempi e anche 
sulle buste-paga, gonfiate per il fisco 
e dimezzale per le operaie, con il 
risultato che un'operaia guadagna 
meno del costo di una sola maglia 
che produce. 

Queste donne finiscono con lo 
star male: nella sola Usi di Sant'Ome­

ro, che e quella cui fa capo la nostra 
valle, ne sono arrivate alcune mi­
gliaia, quasi il doppio dei lavoratori 
uomini. Malgrado tulio questo, tira­
no avanti perché per un'operaia che 
non ce la fa o si ribella, ce ne sono 
altre tre disoccupale pronte a pren­
derne il posto. 

Per queste ragioni rileniamo asso­
lutamente urgente la battaglia per 
qualificare le piccole imprese e ga­
rantire i diritti delle lavoratnei e dei 
lavoratori dipendenti. Crediamo che 
più dei finanziamenti dati a caso o 
•non a caso», sarebbero Importanti * 
aiuti tecnici e servizi per i piccoli im­
prenditori, che li mettano in condi­
zione di non farsi guerra tra loro per 
assicurarsi le commesse e di pagare 
e trattare adeguatamente le operaie. 

In qualche caso sono gli stessi da­
tori di lavoro a essere ricattati dalle 
aziende medio-grandi che minaccia­
no di mandare altrove le commesse, 
togliendo alle piccole imprese ogni 
garanzia di continuità. 

Ma soprattutto occorre dare valo­
re al lavoro delle donne, che sono la 
stragrande maggioranza della mano­
dopera, migliorando non solo il loro 
trattamento economico ma anche la 
loro condizione di lavoro ed elimi­
nando gli effetti deleteri sulla salute. 
In particolare occorrono interventi 
dei, Comuni per la costituzione di 
consorzi di servizi e l'impegno delle 
Usi per la tutela ambientale e nei luo­
ghi di lavora. 

Paola Candelort. Operala 
del maglificio «Gran Sasso» 

di Sant'Egidio alla Vibrata (Teramo) 

Dove sono 
finiti quei 
ventiquattro 
milioni? 

Dove Aire 
manifestazioni 
indifesa 
dell'Amazzonia 

• • C a r a Unità, oggi si parla 
tanto del problema Amazzo-
nia e si lanciano pesanti accu­
se al governo del Brasile; ma 
secondo me c'è un colpevole 
silenzio sulle responsabilità 
del grande capitalismo italia­
no. 

Come al solito la televisio­
ne di Stato e ancor più quella 
privata si rendono serve del 
padronato. Quello che si na­
sconde è che una delle mag­
giori imprese Interessate allo 
sfruttamento «della .foresta 
amazzonica e coma tale cor­
responsabile dello sterminio 
degli indios, delle uccisioni 
dei .missionari e di tutti quelli 

Non^ilif17* 
vanti a l l ' emtS^t i ) brasilia­
na, ma ritango che sarebbero 
molto più produttive delle ma­
nifestazioni davanti alla casa 
di Cardini. 

Sergio Luciano. Avellino 
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• • C a r a Unità, con riferimen­
to all'articolo di Vito Faenza 
pubblicato sull'lAiifàdel 26.2. 
dal titolo «Usi negli asili nido -
E i bambini stanno a casa», 
quale capogruppo del Pel al 
Comune di Meta desidero far 
presente: 
1) la realizzazione dell'asilo 
nido fu fmtto di una strenua 
battaglia condotta dal Pei, 
che riuscì a far realizzare l'o­
pera, completa di suppelletti­
li: 
2.) per l'arredo, infatti, nel 
1980 venne spesa una somma 
di ben 24 milioni; attualmente 
però non si sa bene che fine 
abbiano fatto, tant'è che è sta­
ta presentata un'interrogazio­
ne al sindaco (senza risposta) 
e un esposto ai carabinieri; 
3) il gruppo consiliare del Pei 
si è rivolto con vari esposti al 
Coreco di Napoli: se l'opera­
zione truffaldina ai danni dei 
bambini è stata compiuta lo si 
deve anche all'accondiscen­
denza dell'organo di control­
lo; 
4 ) adesso risultano già appal­
tati I lavori per un secondo asi­
lo nido a Meta (per una popo­
lazione di 7000 ab.); Intanto 
non si riesce a far funzionare il 
primo! 

Quanto sopra dimostra che 
quando a governare è la De­
mocrazia cristiana non si rie­
sce a far funzionare servizi es­
senziali. 

U n o Carenilo. 
Meta di Sorrento (Napoli) 

Trattenuto 
l'opuscolo 
e respinta 
la lettera 

Una storia 
pietosa? No, 
vergognosa per 
un Paese civile 

a B Caro direttore, vivo in una 
situazione disperata. Dal 1988 
mia moglie Milena Obadovlc, 
di 39 anni, è alletta dal morbo 
di Alzheimer, cioè un'atrofia 
cerebrale diffusa. E stata rico­
verala al reparto neurologico 
di Udine e dopo una degenza 
di SO giorni la trasferirono alla 
Usi 7 di Codroipo dato che mi 
è più vicina (49 km). Dopo al­
tri SO giorni mi hanno ingiunto 
di portarmela via. Ho chiarito 
al responsabile dottor Bagna­
to la mia situazione, con la 
moglie a casa non avrei potu­
to lavorare. Mi è stato risposto 
che era impossibile prolunga­
re Il ricovero e che io ero il 
responsabile di mia moglie. 
Mi è stato persino detto che se 
non fossi andato a prenderla 

avrebbero potuto denunciar­
mi per «abbandono»! 

Per aiuto mi sono rivolto al 
sindaco di Ugnano (Psi), al 
sindaco di Latisana (De) e a 
quello del comune di mia resi­
denza, Cimadolmo (credo sia 
pure lui de). Però le case di 
riposo per anziani non ricevo­
no nessuno* senza un'impe­
gnativa da parte del Comune. 
E dato che io sono disoccupa­
to e non ho una casa, ero arri­
valo al punto di prendere mia 
moglie (avrà si è no ancora 
qualche i.ese di vita) e portar­
la davanti al municipio di t i ­
gnano e li attendere oli eventi 
o monte di fame. Se lo posso 
dire con franchezza, questo si 
chiama omicidio premedita­
to 

A questo si aggiunga che da 
oltre un anno ho fatto doman­
da di pensionamento per mia 
moglie, ma nonostante tutte 
le sollecitazioni sino a oggi 
non ho visto il becco di un 
quattnno. Se non avessi un fi­
glio che mi manda dei soldi 
dalla Germania, sarei dovuto 
andare a rapinare una banca 
per sopravvivere. 

Ecco la mia stona, che non 

definirei affatto pietosa bensì 
vergognosa se si pensa che vi­
viamo in un Paese civile, mi­
liardario, all'avanguardia 
mondiale nell'industria e che 
si definisce per antonomasia 
«culla del cristianesimo». 

Franco Obadovlc. 
Ugnano (Udine) 

Il sindaco 
di Manaus 
e il tartufismo 
doroteo 

M Caro direttore, anche un 
simpatizzante -estemo può 
torse sottolineare tre auspici, 
tra i molti che si potrebbero 
formulare. 

Innanzitutto, che il Pei pro­
ceda, come in questi ultimi 
mesi, su una sua linea precisa 
e decisa, lasciandosi definiti­
vamente aite spalle la prassi 
altalenante de) quadriennio 

precedente. ' 
Il secondo augurio coinci­

de col desiderio, inespresso 
ma irrinunciabile, di una fetta 
ancora maggioritaria (spero) 
dei cittadinldi questo squin­
ternato Paese: un po' meno 
aziendalismo e un po' più soli­
darietà, il che significa anche 
un po' di giustizia distributiva, 
di giustizia fiscale, di giustizia 
nei rappòrti Ira cittadini e Sla­
to. Altrimenti si continuerà, 
con le risse tra mafie contrap­
poste e i maggiori delitti, co» 
me è accaduto negli ultimi 
vent'anrìLcontinuerannoare-
stare impuniti: col rischio, per 
le persone oneste, di essere le 
sole a venir perseguite dalla 
legge, secondo la chiaroveg­
gente previsione già formulata 
da Collodi nel suo capolavoro 
(cap. 19": Pinocchio è deruba­
to delle sue monete d'oro, e, 
per castigo, si busca quattro 
mesi di prigione). 

L'appello alla questione 
morale (che è poi questione 
politica per eccellenza se la 
politica riguarda, in pnma 
istanza, la convivenza tra i cit­
tadini) nschia però di essere 
velleilano se non è sostenuto 

da un supporto di analisi, di 
conoscenze, di persone pen­
santi. Viviamo in un mondo 
sempre più piccolo, in un fra­
gile sistema di parti Interdi­
pendenti: un uomo politico 
non può credere di risolvere i 
propri problemi complicando 
quelli degli altri, né Ignorare 
problemi ben noti al ragazzini 
della scuola media. E qui un 
esempio non guasta: una bat­
tuta come quella ormai famo­
sa pronunciata dall'on. Rumor 
al recente congresso demo­
cristiano, sui dorotei e la fore­
sta amazzonica («ft'ù ne fa-
gliano e ne bruciano..., più 
cresce rigogliosa») rivela l'ar­
rogante ignoranza di tutta una 
classe politica. 

Ecco, spero ardentemente 
che battute di questo genere 
non siano lecite nel Pci;eche, 
come compagni di strada e di 
lotta politica, si preferiscano 
sempre uomini come il sinda­
co di Manaus, A. Virgilio Ne-
to, a uomini come l'on. Maria­
no Rumor. 

Adriano Menegol. Bergamo 

asn Caro direttore, ho ricevu­
to per la seconda volta l'opu­
scolo con le informazioni del­
la Commissione Nazionale 
per la lotta conno l'Aids, ac­
compagnato da una nuova let­
tera del ministro delta Sanità. 

Ho ritenuto giusto trattene-" 
re l'opuscolo e respingere al 
mittente la lettera, perché la 
grafomania è di troppo, Cosi 
ho segnalato sulla busta. 

Infatti a che cosa serve l'o­
puscolo e la stessa Commis­
sione, se 11 ministro va oltre al 
semplice accompagnamento 
e pretende di fare lui osserva­
zioni e giudizi che non sono di 
sua competenza? 

A n o d o CotaccBla. Venezia 

«Due o più 
interventi 
non sono 
eccezionali» 

• i Caro direttore, sono un 
assiduo lettore della pagina 
delle scienze che trovo in ge­
nere ben scrina e documenta­
ta. Domenica S marzo, però. 
l'articolo intitolato al «tumore 
che colpisce due volte» mi è 
sembrato francamente ecces­
sivo sia nel titolo che nel con­
tenuto. Fra l'altro, trattandosi 
di argomenti che hanno un 
notevole impatto sulla sente, 
credo che la prudenza sia 
d'obbligo. 

Ecco le osservazioni: 

1) I gliomi multicentrici non 
sono affatto eccezionali, co­
me si legge in tutti 1 testi d i 
neuropatologia. 

2) Due o più interventi neu-
rochlrurgicl sullo stesso pa­
ziente lo sono ancora meno: 
vedi gli interventi per menta-
giorni multipli, aneurismi mul­
tipli etc. 

3) 1 gliomi non sono tutti 
uguali in quanto a malignità e 
di questo non si fa menzione 
alcuna 

4) Ci sono pazienti hingo-
soprawiventi operati per (tic-
ma in tulle le casistiche neu­
rochirurgiche con percentuali 
che variano dall'I « 1 1 0 * . 

5) La lapidaria frase finale 
sulla genesi virale dei gliomi 
non ha nulla a che vedere con 
il resto dell'articolo e genera 
solo confusione, 

Neurochirurgo dell'Istituto 
•Regina Ben», Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
t rai molti che 
ci hanno scritto 

• T a o è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengano 
pubblicati, che la loro,colla­
borazione i di grande affliti 
per.il giornale, U quale, terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Bruno Ferrari, Cavrtago; 
Vincenzo Valenzi, Roma; Vin­
cenzo e Laura Venturellt, Car­
minano, Leonardo Massetti, 
Mario Cocci, Mario Grani, En­
rico Cambi e Mario Cella, Pra­
to; Pietro Palmero, Cùneo 
(abbiamo inviato la tua lettera 
ai grappi parlamentari del 
Pei); Corrado Lepore, S. Lett­
elo; Carlo Papanl, Nofate Mi­
lanese; dotl.ssa ' OugUelma 
Pacciardi, Livorno; Un follo 
gruppo di insegnanti di Messi­
na (protestano contro II prov­
vedimento che ha sospeso 
dall'insegnamento la prof. 
Eliana Longo Dolcetta, do­
cente presso il Liceo classico 
«Pigafetta» di Vicenza), 

Nicola Bonacata, Genova 
(«// teologo Nicola Calbi. in 
unHbn^del /S64 jerfcwo 
che "fi veleno teocrWco" 
Hpitd',il^rjco»Mcf'M la 
Santa Sede e fo Statoitàlia-
no: "...Dove c'è la democra­
zia, dove e » li libertà 0 co­
scienza e di religione. Il (Con­
cordalo è un assurda onocro-
nismo"?y, Antonio Lavorato, 
Vi to Valentia («Bisogna m-
vertiie la tenderla allo scetti­
cismo, al dis lacca da p a n * 
dei giovani verso la politica, 
vista spesso da foro oom* un 
losco interesse, allaristico-
malioso, specialmente qui in 
Calabria*). 
- Sull'iniziativa di Crani di lar 
sospendere l'Incontro $Bru» 
xelles tra i parlili dell'Intema­
zionale socialista e il Pd, ci 
hanno scritto lettere leverà-
mente cntiche i lettori: Mario 
Gianotti di Macerata Feltri», 
Gennaro Pelosi di, Milano. 
Raffaele Carravetta di Cosen­
za («/ / Psi, quando oa all'e­
stero, si affianca al socialisti 
europei, ma quando ritorna 
nella penisola imbocca II bi­
nario di destra che fo contru-
ce a collaborare con la De e il 
Hi»). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome • 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non ar­
mate o siglate «con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di...i non ven­
gono pubblicate. La rtdazku» si 
riserva di accorciare) «M scritti 
pervenuti. * 

CHE TEMPO FA 

Bologna 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area depressionaria che nei giorni 
scorsi ha portato sulla nostra penisola nuvole e pioggia si è e • - -
oramai decisamente allontanata verso il Mediterraneo orien- ° 
tale. Nello stesso tempo avanza verso l'Europa centrale e il ?-
bacino del Mediterraneo l'anticiclone atlantico che dovrebbe 7ri°s^e 

assicurare stabilita al tempo nella giornate pasquali. Una Venezia 
perturbazione proveniente dall'Europa centro-occidentale Milano 
potrà interessare marginalmente fra lunedi e martedì il ver- Torino 
sante orientale della nostra penisola. Cuneo 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e suite regioni meridio- Genova 
nali condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Su tutte le altre regioni italiane 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Foschie 
dense e banchi isolati di nebbia possono ridurre ta visibilità 
sulle pianure del nord limitatamente alle ore notturno e quel­
le della pnma mattina. 

VENTI; deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 
M A R I : calmi i bacini centro-settentrionah, leggermente mossi 

quelli meridionali. 
D O M A N I : prevalenze di tempo buono su tutte le regioni italia­

ne con cielo sereno o poco nuvoloso. Eventuali annuvola­
menti più consistenti avranno carattere locale e tempora­
neo. In aumento la temperatura limitatamente ai valori diur-

TEMPERATURE I N ITALIA: 

2 17 l'Aquila 1 15 
5 19 Roma Urbe 
9 15 Roma Fiumicino 

5 18 Campobasso 5 14 
8 15 

6 17 Napoli 8 20 
15 Potenza S 12 

Firenze 

10 21 S. Maria leuca 11 17 

Reggio Calabria 11 18 

Messina 14 18 

6 19 
4 22 
4 20 Palermo 

Perugia 
_4 15 Catania 

7 18 Alghero 
IO 21 

6 20 
S 15 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

4 6 Londra 

9 19 Madrid 

ni. Bruxelles 

MAREMOSS0 

DOMENICA E LUNEDI: ancora prevalenza di tempo buono su Copenaghen 
tutte le regioni italiane. Nella giornata di lunedì è probabile Ginevra 
un aumento della nuvolosità ad Iniziare dall'arco alpino e Hels7nki~~~n 

successivamente dal settore nord-orientale e la fascia adna- . . s b o 

tica. — 

9 New York 
4 9 Parigi 

- 2 

4 15 Stoccolma 

14 24 Vienna 

ItaliaRadio ^ 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 
«.30 elle 12 • dalli 16 alle 18.30 

Ore 7.00 Rassegna stampa: 6,00 Pagata gema, pagata, O. Del 
Turco a a. Trentin rispondono al govsmo dopo Magli: 8,30 Hat 
Uno a De: fjrwjH un amore ( t'partali 9.30 Rai Uno « Oc: « in 
di un amore « • parta); 10.00 Vi piace guano max» fi» 
Parlano Carmina Fotia, Pasquale Nonno, Giampaolo Pania. 
Subito dopo filo diretto con gli ascoltatori. In studto Emanuela 

P*i,P?1™'1»»10 " n * ! • approlondlmantl sui prenota* 
fatti dal giorno. ; 
FREQUENZE INMite Torino 104; fianova 88.55/94.160: U Epa-
sia 97.500/105 ZOO; MH.no 91: Nov™i ^ $ « 0 cSm. 
e? 700/87.750/99.700: iacea 87.900: Padana 107.750: nnSà 
96 950. Raggio Emina 38.200/97.000; amia 103.3SO/1C«|JE 
dana 94.500: Bologna 87.800/94 500; Parma M? Ptsa, U | C 
Livorno. Empoli 105.900; « ra t» 99.100; Sfalla. fròasan 
107.600: Flrar*a 99.600/105.700: ataaaaàrtataJOirolPa. 
ragia 100.700/99 900/93.700: Tari» 107.600; Ancona lOMOOl 
«scali 102 200/95.600: Muni ta 105 500/102.200; Ha i™ 
91 100. Roma 94 900/ 97/106 660; Raaa»rW95am:Pa«»7 
. a. Tararne CMati 106 300; L'Attuila 99.400; Vasta 8e,66oT5a-
poll 99; Salarne 103.600/102 860: Foggia 94.«Oo" Lawa 
tOS 300: Sari 97.600; Ferrara, 105.700: Latin I M T H Ó : Ì W 
nona 105.550. Vitali» 96.800/97.060: Pavia. Ma«ota. c i a n » 
na 90 950. Piatola 105.800T " i t i 1 0 2 J O f c 7 Ò S W S 3 f f i 
Trama 103 00, Rovatata 103.250: malia m i o i k ' * ' " * ' • 
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Bertinotti 

Pininfarina 
forza sulle 
regole 
••ROMA Battuta d'arresto 
nella trattativa tra sindacali e 
Conflndustria sulle relazioni 
industriali. A CgiI Cisl e Uil è 
arrivato un documento di die­
ci pagine in cui gli imprendi­
tori illustrano la loro proposta 
per i rapporti con il sindacato 
La Conftndustna propone la 
costituzione di una •commis­
sione paritetica interconfede-
rale-, articolata su due livelli-
nazionale (gestito dalla stessa 
Conftndustna e dalle tre con­
federazioni) e tensoriale (da 
collocare presso le sedi delle 
associazioni induslnall loca­
li). 

Le commissioni dovrebbero 
avere il compito di «sorveglia­
re» l'applicazione dei contratti 
collettivi e degli accordi per 
•raffreddare tutte le possibili 
controversie». 

Le commissioni dovrebbero 
gestire le eccedenze di perso­
nale. La normale contrattazio­
ne passerebbe di fatto sotto la 
supervisione delle commissio­
ni di controllo, quindi durante 
Il lavoro delle commissioni il 
sindacato dovrebbe «astenersi 
da a2ton> di autotutela», vale a 
dire ali scioperi 

Nel caso che te commissio­
ni non fossero in grado di rag­
giungere un accordo, st ricor­
rerebbe a un «collegio di con­
ciliazione e arbitralo, la cui 
sentenza sarà inappellabile 

Le critiche più dure al do­
cumento della Conftndustna 
vengono dalla CgiI, Fausto 
Bertinotti, che per la segreteria 
conduce la trattativa, sostiene 
che «il lesto che gli industriali 
ci hanno presentato e un vero 
e proprio manifesto Ideologi­
co, una mossa politica che se­
gna un grave passo Indietro ri­
spetto alle prime discussioni 
ette abbiamo avuto con Ha-

,, trucco e Annibaldi» 
«La Contindustrid - prose­

gue Bertinotti - propone un 
modello di relazioni fondate 
sul controllo dall'alto e sulla 
repressione del conflitto Su 
questa base noi non andremo 
avanti II documento dovrà es­
sere ritirato altrimenti, signifi­
ca che la Confindustrid non 
ha interesse a concludere il 
negoziato-

Più possibilista, con qual­
che riserva, la Osi, il segreta­
rio confederale Rino Caviglioli 
ammette che i tempi del ne­
goziato si sono -un po' rallen­
tati rispetto alle previsioni», e 
che il documento della Con­
ftndustna presenta alcune Ì*-
rio lacune •! compiti delle 
commissioni sono impropri -
sostiene Cavigtioli - non si 
possono mischiare (e valuta­
zioni. tutte politiche, sugli an­
damenti contrattuali con i po­
teri di gestione e raffredda­
mento delle controversie. Le 
questioni vanno separate 
Inoltre, sul terreni che a noi 
più interessano, Cambiente, il 
mercato del lavoro e le politi­
che di industrializzatone, gli 
imprenditori si sono pronun­
ciati in maniera vaga e insuffi­
ciente» Malgrado ciò, la Osi 
non vede ostacoli insormonta­
bili, anche se mette le mani 
avanti 

L'opposizione dei lavoratori 
di Pomigliano d'Arco all'accordo 
fa precipitare la polemica 
al vertice della categoria 

Il direttivo campano: l'intesa 
va confermata. Da Roma plauso 
di Del Turco e Cerfeda 
CremascM: togliere la firma 

Alfasud, scontro alla Fiom 
Precipita lo scontro in Fiom e in CgiI sull'accordo 
c o n la Rat per lo stabilimento di Pomigliano, su 
investimenti e occupazione in cambio di turni di 
notte e mobilità. Le segreterie regionali e nazionali 
unitarie hanno detto si, la Fiom della fabbrica e le 
assemblee no. Lo scontro al direttivo R o m della 
Campania. Commenti opposti dì Del Turco e Cer­
feda da una parte, Bertinotti e Cremaschi dall'altra. 

STIPANO RIONI RIVA 

• f i MILANO. Sono tambun di 
guerra intorno al tormentato 
stabilimento Alfa di Pomiglia­
no, Una guerra che adesso si 
ripercuote sulla segreteria na­
zionale squassando gli equili­
bri appena ricomposti dopo la 
crisi del caso Bolaffi II diretti­
vo regionale della Fiom Cam­
pania ha votato ìen su Pomi­
gliano (44 a favore, 12 aste­
nuti, 2 contro) confermando 
la scelta di firmare l'accordo 
Ha difeso il procedure demo­

cratiche seguite e ha ricono­
sciuto il disagio della fabbrica, 
invitandola però a lottare per 
migliorarlo in sede di gestio­
ne. t pomigtianest, che si sono 
astenuti per non aggravare la 
tensione, hanno, perù presen­
tato un documento, bocciato, 
che chiedeva, come stabilito 
dalla.Fiom stessa a Ciancia­
no* che la decisione ultima 
fosse rimessa ai delegati, 

Subito i due segretari ag­
giunti della CgiI e della Fiom, 

Ottaviano del Turco e Walter 
Cerfeda hanno apprezzato la 
decisione della Rom campa­
na, che chiudeva, hanno det­
to, positivamente il contenzio­
so (la componente socialista 
della Cgìl, fin dall'inizio era 
stata freddissima sulla ennesi­
ma contestazione di un accor­
do con la Fiat). Immediata­
mente ha reagito Giorgio Cre­
maschi, della segreterìa nazio­
nale Fiom, che ha dichiarato 
all'Unità: «La firma va ritirata 
perchè si è sotto le condizioni 
minime, e perchè la decisio­
ne;; secondo la decisione con­
gressuale, tocca solo, ai dele­
gati della fabbrica». Dichiara-
.zionianaloghe ha rilasciato al 
Manifesto Fausto Bertinotti, 
segretario - nazionale della 
Ciiil. Airoldi, il segretario ge­
nerale della Rom, a casa indi-
sporto, non si è ancora 
espresso. Ma ecco sintetica­
mente la vicenda, 

È cominciata quando la 
Rat, su una fabbrica che si di­
batteva tra condizioni di lavo­
ro gravose, diritti negati, sfidu­
cia e disimpegno dalle lotte, 
ha rovesciato a sorpresa i suoi 
piani di sviluppo. Mille miliar­
di di investiménti, cinquecen­
to assunzioni in formazione e 
lavoro, rientri anticipati dalla 
Cassa integrazióne, le Tipo da 
costruire, insieme alle 33 e al­
le Y10 per saturare lo stabili* 
mento a 1000 pezzi al giorno. 
Poi robotizzazione spinta, co­
me a Cassino, rilancio della 
vecchia Arreco, ora Somepra, 
sui veicoli industriali, e anco­
ra, piarti per le nuove genera­
zioni di vetture Alfa. Di più di 
quél che si osasse sperare. Ma 
non gratis. 

E se i vantaggi sono di pro­
spettiva, per l'occupazione e ìt 
riscatto della zona, per il futu­
ro delia fabbrica, il prezzo in­
vece arriva subito sulla schie­

na di chi lavora: è il terzo tur­
no, che vuol dire lavorare la 
notte per 300 operai, sono i 
sabati lavorativi, è la mobilità 
obbligatoria da Somepra a 
Pomigliano per 170. Le segre­
terie, superato l'imbarazzo del 
contropiede Fiat, pesano il 
dare e l'avere, e firmano. Firn 
e Uilm senza riserve; la Rom 
solo con una firma -tecnica-, 
perchè sente bollire lo scon­
tento in fabbrica (e con i po-
mìglianesi che più d'una volta 
abbandonano le riunioni). 

Infatti nelle assemblee. di 
fabbrica, che non sono uffi­
ciali perii veto di Firn e Uilm, 
prevalgono crìtiche e malesse­
re. Se ne fa una anche col se­
gretario generale Airoldi: mai 
vista tanta gente, e ancora è 
un nò. A questo punto Firn e 
Uilm rompono i rapporti uni­
tari nelle fabbriche e nel com­
prensorio pomiglianese. La 

Rom di Pomigliano, contro il 
parere di alcuni suoi dirigenti 
socialisti, conferma la posizio­
ne di non firmare, anche se 
ammorbidisce di molto i con­
trasti. 

ferì infine il segretario gene­
rale della CgiI campana Gian­
franco Federico con una con* 
ferenza stampa prende a sua 
volta posizione,, appoggiando 
la decisione di non rinegozia­
re della Fiom regionale: «Sa­
rebbe un errore politico e un 
atteggiamento- irresponsabile, 
si esporrebbe la fabbrica alla 
gestione unilaterale della Rat, 
si logorerebbero i rapporti 
unitari-. «Anche il turno di not­
te - dice Federico - è una ri­
chiesta compatibile con le no­
stre impostazioni,-se poi si 
contratta per evitare l'aggrava­
mento dei disagi». Ora però lo 
scontro precipita dì nuovo sul­
la Rom e sulla CgiI nazionali 

Armatore tenta di forzare lo scarico di auto 

Tensione al porto di Olbia 
Tintura: rivedere l'accordo 
Ancora tensione nei porti; ieri ad Olbia un armatore 
ha tentato di attuare l'accordo non ancora operati­
vo. Intanto procede la consultazione della Rlt CgiI 
tra i lavoratori che chiedono di migliorare l'intésa 
prima che sia sancita c o n una circolare di Prandìni. 
Cisl e Uil in disaccordo. Donatella Turtura, segreta­
rio generale aggiunto Flit CgiI: «Occorre ritoccare 
l'accordo, la vertenza dei porti non è conclusa». 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Armatori scalpi­
tanti che tentano in tutti i mo­
di di attuare un accordo non 
ancora operativo Sindacati 
ancora divisi Di nuovo guerra 
sul fronte del porlo7 Ieri ten­
sione ad Olbia il propnetano 
della società Navarma ha ten­
tato di escludere la Compa­
gnia dallo scanco delle auto 
da un traghetto. Polizia schie­
rata ,il rischio di una carica 
evitato dalla coraggiosa deci­
sione del comandante della 
nave di annullare gli ordini 
del suo armatore Intanto, a 
Roma radica di dichiarazioni 
dei dirigenti di Ri Cisl e Uilira-
sporti che accusano la Rlt CgiI 
di voler stravolgere l'accordo 

Cosa farete? Lo chiediamo a 

Donatella Turtura, segreta­
rio generale aggiunto della 
FUtCgil. 

Quella degli altri sindacati mi 
pare una polemica esagerata 
anche perchè 1 buoni accordi 
si fanno con la tenacia nego­
ziale e con il consenso della 
gente; Noi abbiamo deciso un 
percorso costruttivo e giusto: 
gestire l'Intesa, migliorarla, ri­
lanciare con il Parlamento 
una vera riforma della portua-
lità. Ci interessano gli effetti 
reali dell'intesa sul lavoro, 
Non siamo davanti ad un tra­
dizionale accordo contrattua­
le bensì ad un mutamento di 
mètodi, di figure, di funzioni 
che richiede la verifica sul 
campo, del resto anche la FU 

Cisl dice che l'intesa deve es­
sére attuata tenendo presente 
la specificità dei singoli podi. 
Ma il cimento con il mutamen­
to non è stato rifiutato da nes­
suno, i portuali Fili non voglio­
no lasciarsi mettere in un an­
golo su questa ristrutturazione, 
vogliono esserie soggetto di 
contr/attazione e di contralto, 

Chiedete una rìpertura di 
trattativa? E con quali cam­
biamenti? 

Un ritocco .all'intesa, non c'è 
dubbio, va fatto. Occorre ri-
portarte nella riserva (il mo­
nopolio dèlie Compagnie 
ndr) alcune operazioni (riz-
.zaggio e derì2zaggio dei con­
tainer, silos, nastri trasporta­
tori, mézzi meccanici), che 
specie per alcuni porti, sono 
la quasi totalità dell'allìvità. La 
vertenza no** è certo conclusa. 
Innanzitutto bisogna categori­
camente evitare atti unilaterali 
o interpretazioni restrittive. A 
lìvellonazionale vanno definiti 
al più presto l'accordo-quadro 
sull'occupazione, i problemi 
del Fondo, del prepensiona­
mento, la circolare applicati­
va. A livello locale, invece, i 
sindacati debbono intervenire 
sulle autorità marittime e sulle 

aziende private che utilizze­
ranno i lavoratori dèlie Com­
pagnie per le operazioni non 
più riservate: occorre esclude­
re perdite di occupazione e di 
salario e violazione dei con­
tratti e della sicurezza del la­
voro, 

E la trasformazione delle 
Compagnie In Impreae? 

In molti porti già si discùtevi 
nuovi caratteri imprenditoriali, 
in forme societarie da definire 
e da decidere con i lavoratóri. 
Dobbiamo avere la fiducia 
non solo di non pèrdere ma di 
consolidare, in forme nuove, 
sia il lavoro che l'autogestione 
del lavoro. •* 

Quali aoluzionl per Genova 
e per Livorno conunléèaria-
ta? 

A Genova si è apèrto in queste 
ore un dialogo che mi auguro 
si consolidi. Non vedo altra 
strada. Per Livorno, invetx, bi­
sogna ridare alla Compagnia 
pienezza di funzioni conclu­
dendo al più prtesto la verifica 
amministrativâ  Inoltre, rimane 
l'amarezza grande per una 
campagna stampa che ha pre­
sentato i portuali come «paras­
siti» e gli armatori e gli utenti 

Una veduta dei porto di Livorno 

come «dinamici imprenditori».. 
Ma la CgiI e la Flit tono ac­
cusate di aver abbandonata 

Tra i lavoratori si scontrano li­
velli diversi di disponibilità al 
cambiamento, ma queste di­
versità non vanno demonizza­
te, non è vero che nascono da 
ideologismi bensl,spessissìmo, 
da concrete condizioni sociali. 

E'comunque negativo presen­
tare questo, grandioso trava­
gliò come «crisi del sindacato». 
E' invece là crescita, seppur 
faticosa, di una nuova sogget­
tività del sindacato. Nei servizi 
oggi" navighiamo nel mare 
aperto e complesso delle tra­
sformazióni strutturali e i lavo­
ratori dei servizi stanno co­
munque uscendo dàlia passi­
vità, dalla delega. 

Bologna, in casa CgiI accuse e controaccuse sul caso di una commessa dei magazzini Coin 
Le colleghe la spingono a non accettare un lavoro di direzione 

«Per amicizia, un camera» 
l . . i / ienda offre un lavoru di maggior soddisfazione, 
litio spicchio di carriera. Leucommessa di un gran­
di- magazzino, è attratta. Impegnata nella CgiI, si 
consulta c o n colleghe e dirigenti locali. Le une la 
o-.il/ggiano, gli altri no ma le chiedono di rimanere 
di-lfgata sindacale. Alla fine, rinuncia «per libera 
su'lta». Da Roma un autorevole sindacalista accusa: 
••'Ir., noi alberga il settarismo». E ne nasce un caso. 

SERGIO VENTURA 

Giuliano Cazzo* 

M BOLOGNA, Su un piatto 
di '.i bilancia la carriera. Sul-
I t'irò l'amicìzia ventennale 
cori le colleghe di lavoro co-
N'n. la sulle fondamenta di un 
cibante impegno come dele-
n.-1 della CgiI- Laura Ghelti, 
(. • i-i,messa dei magazzini 
i -J n di Bologna, alla fine ha 
r:i».-.ciato a diventare respon-
."•.'•3 di area di vendita e 
K-rnua, almeno per ora. a 
\i -ve mezza città dai banco-

' piazza dei Martìri. Ma per 

Giuliano Cazzola, della segre­
teria nazionale della CgiI, die­
tro alla rinuncia ci sarebbe 
una poco edificante storia di 
diritti negati stavolta non dalla 
«solita protervia del padronato 
ma dallo stupido settarismo 
che ancora alberga in settori 
non marginali della nostra or­
ganizzazione». E dalle colon­
ne dell'ultimo numero di «Ras­
segna sindacale» lancia un 
violento atto d'accusa contro i 
dirigenti bolognesi della cate­

goria rei, a suo dire, di avere 
imposto un veto politico alle 
aspirazioni professionali di 
questa lavoratrice. Cazzola 
non usa davvero il fioretto e si 
spinge a «chiedere scusa per 
la stupidità, l'arroganza e la 
vigliaccheria cupa e meschina 
dei dirigenti sindacali» il cui 
comportamento viene acco­
stato a quello di Romiti. Per 
lui saranno davanti a un caso 
«Molinaro alla rovescia». 

Tanto scandalo è giustifica­
to? Per la involontaria prota­
gonista del «caso-, decisamen­
te no. «Il veto non c'è mai sla­
to - dice Laura Ghelli -. Il sin­
dacato mi ha chiesto di resta­
re delegata mentre io lo rite­
nevo incompatibile con le mie 
nuove funzioni. Pensavo che 
avrei potuto dare un contribu­
to positivo in futuro tentando 
dì portare il sindacato là dove 
non è mai esistito. Alla (ine ho 
deciso in completa autono­

mia». il che, naturalmente non 
significa che siano stati mesi 
tranquilli. Sfogliamo un altro 
capitolo del racconto: «Quan­
do le mie colleghe hanno sa­
puto che me ne sarei andata 
ho visto che soffrivano; forse 
mi guardavano soprattutto co­
me delegata politica. Certo 
era una manifestazione egoi­
stica, incomprensiva dei miei 
problemi. Ma dettata dall'af­
fetto. La situazione era gelida, 
irrespirabile. Èra come se si 
sentissero portar via la mam­
ma... ed io non me la sono 
sentita di rinunciare al clima 
di tutti questi anni, al rìso, alle 
lotte, alle amarezze, alle tante 
cose vissute insieme. Sono ri­
masta per affetto». Sebbene 
intenzionata a dimettersi da 
delegata questa donna forte, 
madre di una bambina, anche 
inserita in una nuova dimen­
sione non avrebbe rinunciato 
alla propria dignità, alle pro­
prie idee. «Nello scambio di 

vedute col direttore - ricorda 
- ho chiarito subito che avrei 
continualo ad essere me stes­
sa, a sentirmi libera anche di 
scioperare. E devo dire che mi 
è stato risposto: "Lo faccia". 
Una affermazione importan­
te». 

E la Fìlcams-Cgìl, investita 
in pieno dalle folate polemi­
che di Cazzola, come reagi­
sce? È presto detto; respingen­
do come totalmente infonda­
ti» i gravi giudizi. «Smentiamo 
completamente la versione 
dei fatti fornita - dice Melloni 
-. Abbiamo sempre sostenuto 
la totale compatibilità del ruo­
lo di delegato sindacale con 
quello di quadro dirigente 
aziendale». Polemica aspra, 
dunque. E forse inquinata da 
ricostruzioni sommarie di col­
loqui, commenti, reazioni. «Se 
(ai carriera passi dall'altra par­
te», «Sei un delegato storico. 
pensa agli effetti che il tuo 
passaggio di qualifica potreb­

be avere sull'insieme del mo­
vimento*. Espressioni discutì­
bili, queste riportate da Cazzo-
la, che non è difficile immagi­
nare siano state davvero pro­
nunciate da qualche lavoratri­
ce. Più arduo pensare che 
siano condivise da chi porta 
la responsabilità di condurre 11 
sindacato su sponde di mo­
dernità. «Se anche fosse cosi-
replica Cazzola - le cose non 
cambierebbero molto. I! dirit­
to alta professione è sacrosan­
to. Su questa battaglia non si 
devono alzare le braccia al 
cielo. II sindacato doveva fare 
di più per convincere quelle 
donne che sbagliavano». C'è 
materia per accendere una di­
scussione non breve, né indo­
lore. D'altra parte è facile rico­
noscersi in quel che scrive 
Laura Ghelli: in una lettera di 
chiarimento: «Quanto accadu­
to investe una dimensione 
che appartiene all'individuo e 
alle sue libertà personali». 

In Gran Bretagna 
aumenta 
il pericolo 
di inflazióne 

Anche la Gran Bretagna è minacciata dall'inflazione. L'indi­
ce dei prezzi a! dettaglio è salito nel Regno Unito dello 0,7% 
nel mese di labbrata rispetto al mese precedente e di ben il 
7,8% rispetto a dodici mesi prima. Il nuovo dato dimóstra 
una crescita costante dell'inflazione che preoccupa note* 
volmeute i dirigenti conservatori del governo britannico- Il 
Cancelliere dello scacchiere ha previsto infatti che il tasso 
di inflazione salirà fino all'8% a metà anno e si augura che 
possa scendere al 5,5% prima della fine del 1989 per poi at­
testarsi al 4,5 nel 1990. Il rialzo registrato nei prezzi di feb­
braio si deve soprattutto all'aumento dei pagamenti ipote­
cari originato dall'entrata in vigore dell'ultima tornata di 
rialzi dei tassi di interesse ipotecari. 

Le frodi e le operazioni ille­
cite sono alta base della cri­
si del settore delle «Savings 
and loans», le Casse di ri­
sparmio statunitensi. A que­
sto risultato sono pervenulii 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ revisori dei conti del con-
••^••••••«•^•"•«•••••P" gresso: degli Usa dopo aver 
esaminato 26 istituti insolventi in otto stati della Confedera­
zione. In tutti i 26 casi sono state trovate prove di frodi o di 
operazioni illecite condotte in base ad un abuso di irifor? 
mozioni riservate. Le 26 casse di risparmio esaminate rap­
presentano il 60% delle perdite complessive che il fondo di 

Usa: per le frodi 
vanno in crisi 
le Casse 
di risparmio 

garanzia del settore ha dovuto coprire fra l'85e l'87. 

Proposta 
una Consulta 
indifesa 
dei consumatori 

Un disegno di legge pei la 
costituzione della prima 
Consulta per, la dite» del 
diritti dei consumatóri e de­
gli utenti è slata presentata 
in Parlamento dal scn. Aro-

^ _ _ _ ^ lo Cascia (Pei), insième ad 
•™"™™^™ 1™^""""' . altri parlamentari. In attua-
zione.dèi principi stabiliti dalla Cee per uria «Carta dei diritti 
dei consumatori», la proposta legislativa conferisce alte as­
sociazioni dei consumatori e desìi utenti riconoscimento 
giuridico e la facoltà di costituirsi parte civile nel giudizio 
.penale contro azioni lesive degli. interessidej;consurnàtori, 
Oltre a promuovere il coordinamento delle attività in dilesa 
dell'utenza, anche attraverso servizi erogati ai Cittadini dagli 
enti locali, la Consulla nazionale stabilisce le modalità di 
accesso delle associazioni dei consumatóri ai laboratori di 
analisi pubblici e convenzionati. 

320,000 lire medie nel trien­
nio e gli sportelli bancari 
chiusi al sàbato cori attività 
di consulènza e proriiozioni 
in questa giornata svolta dal 
personale altamente qualifi­
cato È questa la linea che 
le organizzazioni sindacali 

dei tavoraton bancan hanno elaborato La piattaforma sarà 
discussa prima dalle singole organizzazioni e quindi sarà 
sottoposta alle assemblee dei dipendenti La piattaforma 
prevede aumenti contrattuali per il biennio 8&91 del 23-
24%, compresa l'inflazione che è stata valutata nel triennio 
attorno al 18% A conti fatti dovrebbero restare nelle buste 
paga al termine dei tre anni, 320 000 ITO lorde Nelle pio-
poste sindacali si parla anche di collegamento del salario 
alla produttività in sede di contrattazione aziendale 

Contratto 
bancari: 
è pronta 
la piattaforma 

Assicurazioni: 
sindacati contro 

delle attività 

I sindacati di categoria del 
comparto assffiumtìvo scen­
dono in campo contro le 
compagnie che effettuano 
operazioni di scorporo di 
proprie attività ad imprese 

. di tipo commerciale.̂  Nel 
^ m ^ ^ m m m ^ mirino dei sindacati ci sono 
le Generali e la Toro che hanno deciso di scorporare attivi­
tà prettamente assicurative affidandole a società apposita­
mente costituite di proprietà delle sìngole imprese, I sinda­
cati chiedono un incontro con il ministro dell Industria pri­
ma di avviare iniziative sul piano giuridico, istituzionale e 
sindacale 

Accordo tra 
Confapi-sindacati 
per il mercato 
del lavoro 

Confapi e sindacati hanno 
firmato un accordò per là ri­
forma del mercato del lavo­
ro con particolare riguardo 
all'occupazione giovanile. 
L'accordo « stato raggiunto 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo un anno di trattative. 
^ ^ " • ^ • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ Hanno sottoscrìtto l'accordo 
il presidente della Confapi Rodolfo Anghileri e ì segretari 
generali di CgiI, Cisl e Uil Trenta, Marini e Benvenuto, L'ac­
cordo raggiunto è stato definito da Trenta un primo passo 
significativo per l'avvio di una nuova fase di relazioni Indu­
striali dove la speriihentazione.di .nuove forme contrattuali 
sì coniuga con le moderne esigenze del mondo de) lavoro. 

FRANCO t R I Z Z O 

I molteplici benefici 
del chewing gum 

La masticazioni dal chtwlng gum produca una seria di effetti 
favorevoli chi In questi ultimi anni sono stati messi in risalto 
utilizzando metodologie scientifiche. Infatti la masticazione di che­
wing gum risulta: 
• tVHargwm in quanto stimola la secrezione di saliva durante 
la masticazione; 
• rinforzami • tonrflcant» in quanto provoca un effetto mec­
canico di massaggiò delle gengive; 

In quanto favorisce l'afflusso di sangue 
" «rietine so il cervello e quindi migliora le performance ette 

attenzione, concentrazione e vigilanza; 
• antteiMM poiché II chewing gum da più parti (medici, psico­
logi) » stato indicato al fumatori corno surrogato al turno della 
sigaretta rlducendo attraverso la masticazione la tensione « lo 
stress; 
• fknraaeaim a lunga durata par l'auto perche gli aromi 
sono strettamente compenetratl nella gomma da mastica e pertan­
to vi è cessione costante dell'aroma nel tempo. Inoltre recenti • 
qualificati studi hanno dimostrato che masticare chewing gum, 
anche con zucchero, può alutare a pwranira la cari». 
Ricercatori americani dell'Università dello Jowa hanno dimostrato 
che masticare gomma per 20 minuti dopo i pasti (dal pranzo 
completo allo spuntino) provoca la riduzione delle placche batteri­
che che si formano rapidamente dopo I basti e quindi 

'"'dal batteri che formano ia formaiion* di «oidi organici 
placca dentale. 
Questa osservazione è stata verificata con u chtwring gum 
aanz» nicehwo ma «neh» con II chawliH) gum tradizlonal* 
con suocharo. L unica differenza riscontrata tra le due gomme 6 
che le gomme con zucchero sono state solo leggermente più lenta 
nel loro effetto sul tamponamento del pH della placca ìnterprossl-
male dentale. 
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ECONOMIA E LAVORO 

D'Amato 
<<Abbiamo 
perso 
potere» 
M ROMA.' Un salto di qualità 
per la-Conflndusttia. A chie­
derlo sono I giovani imprendi­
tori; per-portare di nuovo la 
confederazione ad assumere 
•un ruolo di classe dirigente». 
Per raggiungere questo obiet­
tivo bisogna procedere su due 
fronti: stabilire un nuovo rap­
porto con partiti e istituzioni e 
accentuare il rinnovamento 
della confederazione con un 
nuovo statuto Pirelli, quella 
sorta di manifesto ideologico 
che 20 anni fa impresse una 
svolta politica nella Confindu-
siria. E tutto questo perché, ha 
detto II presidente Antonio 
D'Amato aprendo il comitato 
nazionale dei giovani impren­
ditori, -è inutile continuare ad 
avere capacit i propositive se 
poi nessuno prende in consi­
derazione le nostre proposte 
come dimostra il progetto li­
neo presentato al governo che 
poi non ne ha tenuto minima­
mente conto. Insomma - ha 
tagliato corto D'Amato - non 
riusciamo più a fare realmen­
te politicai. 

De Benedetti 
Suez-Cofide 
alleanza 
di ferro 
• a MILANO. Se la guerra del 
Belgio tra De Benedetti e Suez 
è ormai un ricordo, e già s'e­
rano firmati armistizio e pace, 
ora addirittura si arriva all'op­
posto, alla santa alleanza. 
Questo II significato dell'in­
gresso in Colide del presiden­
te della Suez Renaud de la 
Geniere, cooptato Ieri nel 
Consiglio d'amministrazione 
della Colide in aggiunta alrap-
pnsentante di Suez già pre­
sente, 

L'operazione precede di 
poco l'incremento della Suez 
In Colide che anriverà, col 
prossimo aumento di capitale, 
dal 3 , 5 * al 10* . Intanto l'utile 
netto di Colide, negli ultimi di­
ciotto mesi, è arrivato alla ci­
fra di 48 miliardi di lire. Cofide 
ha investito 542 miliardi pel 
rafforzamento della sua parte­
cipazione nella Cir, che rac­
chiude le attività produttive 
vere e proprie dei gruppo De 
Benedetti. 

«San Paolo» come Mediobanca? 
Il Pei: discuta il Parlamento 
Con la firma della lettera d'intenti tra Crediop e 
San Paolo si ci avvia, seppure a passi relativamen­
te lenti, verso il matrimonio tra i due istituti di cre­
dito, ma questa decisione ha creato molte più 
preoccupazioni che consensi. Desta perplessità il 
ruolo della Banca Nazionale del Lavoro, esclusa 
da questo accordo, e la mancanza di una strategia 
per gli istituti di credito che fanno capo al Tesoro. 

BRUNO BNRIOTTI 

• • MILANO. Soltanto pochi 
mesi fa si parlava molto con­
cretamente di un progetto 
per la creazione di un •grup­
po polifunzionale» tra Banca 
Nazionale del Lavoro e Cre­
diop, istituti che fanno capo, 
entrambi, al ministero del Te­
soro. Con questa ipotesi si in­
tendeva sopperire alle caren­
ze sotto il profilo patrimonia­
le della Bnl, che è la princi­
pale banca Italiana e una 
delle prime d'Europa, attra­
verso l'accordo con il Cre­

diop, fortemente patrimoni-
rata, ma certo più carente 
della Bnl sul piano della pro­
fessionalità. Si sarebbe cosi 
creato un «gruppo polifunzio-
naleù che avrebbe visto an­
che la partecipazione dell'Ina 
e dell'lnps e In grado di gesti­
re l'insieme delle operazioni 
di un moderno istituto di cre­
dito, dal credito a breve, al 
parabancario, allo sviluppo 
di una rete anche sul versan­
te assicurativo in cui Inps e 
Ina avrebbero avuto un ben 

preciso ruolo. 
L'accordo fra questi quat­

tro enti - fnps. Ina, Bnl e Cre­
diop - poteva costituire l'av­
vio di una ristrutturazione de­
gli Istituti di credito che fanno 
capo al Tesoro e orientare la 
riconversione bancaria In vi­
sta dei 1992 e ridurre il prota­
gonismo dei gruppi privati. 
Questo accordo è saltato 
quando sembrava ormai cosa 
fatta, soprattutto per contrasti 
nati prima all'interno del Psi 
e poi nella De e legati anche 
alla nomine ai vertici delle 
banche che sono state bloc­
cate. 

Si e giunti cosi abbastanza 
repentinamente all'accordo 
Ira Crediop e Istituto San Pao­
lo di Torino che £ stato deci­
so in questi giorni e che è in 
grado di dar vita al «gruppo 
polifunzionale» tanto auspi­
cato e a suscitare sinergie, 
ma che lascia insoluto uno 
dei nodi centrali del sistema 

bancario italiano: quello del­
la capitalizzazione della Ban­
ca Nazionale del Lavoro. 

•E questo un problema -
dice Angelo de Mattia, re­
sponsabile del settore credito 
del Pei - al quale occorre da­
re rapidamente una risposta 
completa ed esauriente e che 
precede qualsiasi altro, per­
ché la Bnl è la prima banca 
italiana e deve essere ricapi­
talizzata al più presto e deve 
essere indicato un ruolo ade­
guato per l'Ina e per l'Inps 
nel campo delle possibili si­
nergie finanziarie». 

L'accordo tra Crediop e 
Istituto San Paolo non affron­
ta questo problema e rende 
ancora più urgente la formu­
lazione, da pane del ministe­
ro del Tesoro, ài un quadro 
programmatico sull'assetto 
bancario. Un'esigenza impre­
scindibile che sarà oggetto di 
una iniziativa in Parlamento 
da parte del Pei con una in­

terrogazione di Alfredo Rei-
chlin. Solo dopo che si sarà 
definito il piano strategico del 
ministero del Tesoro per la 
partecipazioni nelle banche 
sarà possibile valutare le sin­
gole proposte di cessione to­
tale o parziale di qualche 
partecipazione del Tesoro. 

•La mancanza di un simile 
piano - dice ancora Angelo 
De Mattia - coincide con la 
discussione di ricapitalizza­
zione di alcuni enti creditizi a 
carico delio Stato. Occorre 
infine fare/chiarezza su alcu­
ne ipotesi circolate sul futuro 
assetto finanziario dei San 
Paolo, che fanno riferimento, 
sia pure in modo velato, al 
modello Mediobanca e che 
pongono la questione, solle­
vata anche dal sen. Andreat­
ta, delle cosiddette privatizza­
zioni, dei loro termini e mo­
dalità: è questo un motivo di 
più per dar vita ad una di­
scussione parlamentare chie­
ste dai comunisti». 

Intesa per l'acquisto 
L'olio Carapelli 
passa a Gardini 
per 43 miliardi 
• i FIRENZE. L'intero pacchet­
to azionario della Carapelli di 
Firenze, che controlla il 12% 
del mercato italiano dell'olio 
di oliva, è passato in mano al 
gruppo Ferruzzi, che diventa 
cosi il leader europeo degli 
olii di marca. 

L'intesa preliminare per la 
cessione, che è stata siglata a 
Milano tra l'Italiana Olii e Risi. 
controllata dall'Eridania e che 
ne assumerà il controllo, e la 
famiglia Carapelli ed il gruppo 
Pagnan di Padova, che posse­
devano quote paritarie dell'a­
zienda fiorentina, prevede la 
cessione del 100% delle azioni 
per 43 miliardi di lire. 

La Carapelli, dopo alcune 
vicissitudini finanziarie che 
portarono all'ingresso nell'a­
zienda della famiglia Carapelli 
del gruppo padovano, vanta 
oggi un fatturato di circa 130 
miliardi e circa 140 dipenden­
ti. Nella dote della saetta fio­
rentina figura anche una vasta 
area industriale e commercia­

le a Novoli, alle porte di Firen­
ze, proprio vicino a dove sono 
previsti gli insediamenti della 
Fondiaria, anch'essa control­
lata dal gruppo Fermili. 

Ai 43 miliardi stonati per 
t'acquisto pero, secondo alcu­
ne voci, sembra aia nicmariri 
aggiungere altri miliardi per ri­
capitalizzare l'azienda < per 
rilanciare gli lirveulmentl. 
Questo nuovo esborso di di­
naro sembra si renda necessa­
rio rw confidare te quote di 
mercato finora acquisite. 

Con l'acquisto della Can-
pelli l'Intero mercato «aliano 
dell'olio passa praticamente! 
in mano ai grandi gruppi In­
dustriali. La società ftorenUrx 
si affiancherà alla francese Le-
sieur ed alla spagnola Kotp». 
acquistate dal gruppo FimMri 
nel cono del 1988, che rag­
giunge cosi il 20» del mercato 
nei tre paesi a maggior consu­
mo di allo, di cui ir is* nell'a­
rea dell'olio di olivi ed II 2 » 
in quello di senti. OPA 
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mt MILANO. Il mercato ha mantenuto 
l'Intonazione positiva dell'altre ieri ma ha 
p e n o qualche, colpo proprio perché i 
due maggiori titoli tono «tati relativamen­
te trascurati, Si tratta di Fiat e Montedi-
son che chiudono comunque,la seduti 
positivamente con aumenti rispettivi del­
lo 0 . 3 6 * e dello 0,9)1, Ancora di scena 
I ra i titoli minori le Bna del conte Auletta, 
che hanno chiuso con un aumento del 
2 . 7 * Il titolo ordinario e del 9 . 4 * quello 

Mercato buono, Fiat in sordina CONVERTIBILI 

privilegiato, Il clima della Borsa è stato 
quello che precede le festività; d'altro 
canto la speculazione professionale 
aspetta con ansia di vedere infine cosa 
deciderà il Consiglio del ministri sui tagli, 

Sraditi dai gruppi finanziari. L'andamento 
ell'lndlce Mio evidenzia di per sé il rit­

mo della seduta: alle 11 il rialzo era dello 
0 , 8 * ma mezz'ora dopo si era già dimez­
zato (Mlb finale 40,20%), Fra i titoli mag­
giori le più scambiate sotto risultate le 
Generali che però hanno chiuso con una 

lievissima flessione ( - 0 , 0 2 * ) , In flessio­
ne anche le tre >bin> di cui più marcata­
mente le Banco Roma che hanno perso il 
2 , 7 0 * . Gli spostamenti più vistosi riguar­
dano ovviamente i titoli minori, coi quali 
la speculazione sembra giocare come 
fossero palle da tennis. Per esempio le 
Gerollmlch che l'altro giorno avevano 
avuto una impennata ieri hanno perso 
r 8 , 4 * . Le Flnrex che sembravano in bat­
tuta perdono anch'esse il 4 , 8 * . DR.C. 
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— 
— 147,00 

— 120,00 
100,35 
112 SO 

— 
— 
— 
— — 
— 
_ — 
— — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVÀAU ' 
FERflOMETALU 
BCOS'SPIRITO 
CARNICA 
PRIMA 
B A I . 
BCA LOMBARbA Db CC. 
FATA 
PIRELLI 1/7 
BPM LSASINÒ 
NORDITAUA ORb, 
NORDITALIA PRIV. 
BCA POP.' SONop.10 
CR ROMAGNOLO 
CRPI5A 
CR BOLOGNA 
ELKTflOlUX ' 
FINCOM 

WARRANT N. PIGNONE 
SlPIR 
VILLA D'EST? ' 
B.S PAOLO BS 
K R A i r COM ITAL 
6CÒ MARINO 
&IMA 

1 730/1 760 
5 120/S.200 
1,876/1 726 

—/— 1 250/1 270 

—i— 
_/_ —/— _ y _ 

—/— 1.630/1640 
1 0 9 0 / 1 0 9 7 

66 600/65 700 
23 450/23 500 

227 000 /— 
56?Ofi<ViS6S<53 

64.Soo/65òda 
3 0 1 0 / — 

267/269 

—/—. 
3 600/3 620 

_/_ —/— — /— 

OBBLIGAZIONI 

Tumo 

MEDIO-PIOISOPT. 13% 
AZ AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ.AUT.FS. 8 3 9 0 2< INO 

AZ. AUT. FS. 6«-»2 INO 

AZ. AUT. FS. 16-92 INO 

AZ.AUT. F.S.88-96 2-IND 

AZ. AUT. F.S 16-00 3* INO 

IMI 12-12 2R2 1 1 * 

IMI 12-12 3R2 1 6 * 

CREDIOP O30-D3B Sft 

CREOPOP AUTO 71 » K 
ENEL «3-90 1-

ENEL 83-90 2* 

ENEL 64-82 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-12 3-

ENEL 86-96 1-

ENEL 68-01 INO 

IBI - 1TCT 10*1 EX 

Uri 

— 
101,60 
101.86 

103.20 

102.60 

100.46 

99.76 
191.00 

113,70 

91.00 

77,20 

106,10 

101.00 
103,60 

102,10 

106.00 

102,00 

100.00 

87.66 

PrtC 

— 
101,40 
101.80 

103.10 

102,86 

100,40 

91,80 
181,20 

184,00 

91.00 
77,66 

108,00 

101,40 

103,80 

t02,10 
106.20 

101.80 
100,00 

97,80 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OiANDESE, -
FRANCO BELGA •• 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE. 
FRANCO SVIZZERO 
SCELUNO'AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESI 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDC PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

Iv i 
137217 

"*? imw 
. « K * » 6 
" 3 6 . T 1 1 
2367,88 
1884,86 

188.46 
1.721 

1830.76 
1163.30 

10,49» 
847,46 
104,461 
202,125 
215,086 
326.06 

8,908 
11.807 

1133,10 

Frac. 
1374.9»! 
733,408 
2,10.608 
650.246. 

1 35.010 
2308.278 
1060,676 

1»1,086 
. 8.71» 
1628,60 
1166.70 

10.46» 
•44.686 
104,2»» 
202,475 
215,336 
326,80 

8,908 
11,782 

1128,38 

ORO E MONETE 
0»xwo 

ORO FINO (PER (MI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (À! '731 
STERLINANCIP. "731 

KRUGEIWANO 
60 PES06 MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.400 
271.760 
127.000 
129.000 
127.000 
640.000 
646.000 
8 0 0 0 0 0 
101.000 
102.000 

99.000 
100.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR M A N 

BRIANTCA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA M l U U " 
B. LEGNANO ~ 
6ALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM. INO. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P INTRA 
'.ECCO RAGGR. 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P N Ó V A R A 1 

P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
6 PERUGIA 
BIEFFE 
B TIBIJRTINA 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITALINCENP ' 
VALTELLIN. 
POP, MIL. AXA 
POP, NOV AXA 
BOGNANCO 
ZÉROWATf 

Quotaiiont» 
2.449 
4 610 

104 600 
12.650 
3.B2Ò 
1 7 2 0 

2 1 9 1 0 
6.601 

16 000 
17 100 
16.000 
41 600 

6.600 
97 800 
11450 
11600 
16.660 
10 600 
7 600 

14 210 
9 700 
3 089 
3 069 
6 450 
1.150 
7 9 0 0 

—• 2.450 
6.450 

36 000 
6 180 

33,450 
16 360 
8.166 

224.600 
16.160 

731 
930 
7tì5 

4 290 

TITOLI DI STATO FONDI DMNVESTIMINTO 

14 l'Unità 
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I e r j A minima 4' 

>Ct\ massima 20* 

Oggi j II sole sorge alle 6.06 
' e tramonta alle 18,26 

La redazione è in via dei Taurini. 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

La situazione delle mense nelle scuole II futuro di cinquantunomila pasti 
Sono 130 gli istituti in autogestione «Più autonomiaai ciitoli dicMei, 
e una settantina la vorrebbero revoca delle decisioni di giunta 
«Costa meno e offre maggiori garanzie» e maggior trasparenza nefappalto» 

Piatti vuoti dopo le vacanze? 
La crisi rischia di bloccare la refezione 

n 

-«iiflfe Ài Ir-

•$' "t "Sin. t'0:'j. 

'rfdlw, 

Avvocatura comunale 
Si dimette il capo 
inquisito dal magistrato 
Solidali i colleghi 
Nicola Carnovale, il capo del-
l'Avvocatura capitolina, lascia 
temporàneamente il suo inca­
rico dopo l'ordine di compari-
alone che ha ricevuto dal giu­
dice Armali per la vicenda del­
le mense. Carnovale era uno 
dei componenti della com­
missioni» che ha assegnato 
l'appalto, e il magistrato lo so­
spetta di interessi privati in atti 
d'ufficlp. L'alto funzionarlo ha 
corhtjntvato la sua decisione 
al sindaco Giubilo con una let­
tera,: «il politico *» Ptt sua na­
tura^ -non neutrale, per cui 
rientra negli incerti, per quan­
to spiacevoli, del mestiere l'e­
ventualità che i suoi compor­
tamenti e prese di posizione 
vengano letti in chiave di so­
spetto», scrive Carnovale. Cosi 
non è per un funzionario, che 
«deve sempre essere istituzio­
nalmente neutrale nella tratta­
zione degli affari del suo uffi­
cio. Il semplice sospetto di es­
sere mosso da moventi precc-

stituiti lo rende incompatibile 
col ruolo di pubblico funzio­
nario*. Per queste ragioni chie­
de «di essere collocato in 
aspettativa senza assegni fino 
alia definizione del processo! 
E, qualora questo dovesse 
concludersi con una condan­
na, avanza -richiesta irrevoca­
bile di dimissioni dall'impie­
go». immediata èscaltata, ver­
so il dirigente Carnovale, la so­
lidarietà dei suoi colleghi del­
l'Avvocatura, che hanno fir­
mato un comunicato di 
solidarietà, chiedendogli di ri­
manere. Per loro, il funziona­
rio che dirige il servizio -deve 
essere considerato, come in 
effetti e, estraneo alla vicenda 
e all'eventuale imbroglio.. Per 
gli avvocati del Comune è che 
i «politici non debbono gestire 
direttamente l'amministrazio­
ne, mettere mano nei contratti 
e rendere le scelte occasioni 
dì affari». 

•le sarà il menù scolastico dopo le vacanze pa-
*• ili? Cosa succederà dopo l'incriminazione e le 
'I issioni del sindaco? Fino al 30 aprile, scadenza 
di appalto* alle ditte amiche dèlia giunta e di CI, 
rr' •abilmente non accadrà nulla. 11 futuro della re-
f ' me, invece, per molti deve essere l'autogestione. 
"» ipre più scuole la vogliono, ma come funziona? 
C -• 1 offre in più e di meglio? Perché piace? 

STIVANO POLACCHI 

• i Cosa traveranno nel piat­
t i 1 linquanlunomila bambini 
•a iltati» agli «amici di CI» e 
d giunta, dopo le vacanze 
1 Iasqua? Cosa succederà 
1 cucine scolastiche dopo 
I •rtr iminazione di Giubilo per 
I atf ire mense, e la sua dimis-
s"fvi> da sindaco? Fino al 30 
a jne l'appalto sarà in vigo­
re dopo si vedrà. Intanto, so­
ni MÌA molte le scuole che 
t si iio chiesto l'autogestione. 
0 i cinquanta lo hanno fatto 
1 ' almente, ma almeno 
i r iltra ventina dovrebbero 
(ad nel prossimi giorni. Sono 

ormai in molti, e da più parti, 
a ritenere questa la via da per­
correre in futuro. Oggi sono 
130 gli istituti (circa 25mila 
pasti) che danno da mangia-

're agli acetati" attraverso mi-
niappalli a ditte contattate tra­
mite la circoscrizione e con­
trollate direttamente da geni­
tori e Insegnanti. Ma conte 
funziona l'autogestione? 

Origini deU'utogetUe-
ne. Alfinizio degli anni 80 co­
mincia a sgretolarsi il «istema 
della «gestone tradizionale», 
ovvéro quella diretta del Co­

mune, con propri cuochi e 
personale, e rifornita dal di­
sciolto Ente comunale di con­
sunto. Alcuni istituti comincia­
no a chiedere forme nuove di 
refezione scolastica, per aop-
perire alla carenza del servizio 
capitolino. La giunta, di sinistra 
concede, in via sperimentale e 
sulla base di regole beri preci­
se, la possibilità di dar vita a 
forme di autogestione delle 
mense, Questo sistèma co­
mincia a piacére alle famiglie 
e ai bambini, e si allarga a 
macchia d'olio. 

Conte funziona l'autoge­
stione. Gli istituti scolastici la 
chiedòno^alla (circoscrizione 
che pud' accoglierla cori, una 
sua deliberazione. La decisio­
ne arriva jsoì nelle stanzedélla 
giunta capitolina, che deve ve­
rificarne là corrispondenza 
cori le regole fissate e puA ap­
provarla. ' Cosi la decisione 
della giuriti toma alla circo­
scrizione, A questo punto la 
scuola e la circoscrizione invi­
tano le .ditte c|te vogliono par-. 
tecìpare alla gara (Tappai» e 

scelgono quella che ritengono 
migliore, rispetto ai parametri 
già definiti: ad esempio, quan­
do l'autogestione prese il via, 
era da preferirsi la ditta che 
usava piatti di porcellana, ri­
spetto a chi offriva piatti di 
plastica; quella che offriva un 
maggior numero di addetti per 
bambino e, ovviamente, un 
menù migliore. I genitori pos­
sono fornirsi di tessera sanita­
ria e controllare direttamente 
il servizio, sia in cucina che 
nei refettori. Se la ditta non 
mantiene gli impegni, ovvia­
mente verrà bocciata, li costo 
di ogni pasto Der il Comune si 
aggira sulle 3500 lire. 

L'appalto della discor­
dia. Sono undici le imprese 
che gestiranno, lino al 30 apri­
le, circa Slmila pasti distribuiti 
in 16 lotti, Ogni ditta non pud 
avere oltre 3 lotti- Il costo del 
pasto e di circa 4500 lire e i 
controlli sulla qualità del cibo 
e del servizio sono prerogativa 
dell'amministrazione centrale. 
Rispetto al sistema preceden­
te, il rapporta addetti-bambini 

scende da I per 40 a 1 per 70, 
e sono state diminuite le 
grammature dei cibi a mag­
gior contenuto di proteine no­
bili, come carne e pesce. Que­
sto regime, provvisorio e fatto 
a trattativa privata, è slato se­
guito in attesa del «mega-ap­
palto» che, nelle intenzioni 
della giunta, dovrà affidare tut­
ta la relezione scolastica, non 
autogestita, per 5 anni. 

I pasti futuri. Sono in mol­
ti, dal Pei alla Cgil, a parecchi 
genitori e istituti, a volere lo 
sviluppo dell'autogestione. In 
particolare, il sindacato chie­
de la revisione delle decisioni 
della giunta sul mega-appalto 
e la fissazione di nuovi criteri 
di trasparenza. Inoltre chiede 
che ogni scuola possa sceglie­
re tra autogestione e gestione 
centralizzala, e la definizione 
di un albo comunale delle dit­
te suddivise in due categorie: 
una per gli appaiti minon, una 
peri più grandi. Una cosa, pe­
rò, e certa: i bambini non pos­
sono digiunare in attesa di de­
cisioni. 

CQraddgiiiiAi 
«H giudice 
ci ha ascoltato» 
Scuole chiuse, echi soffocati. I genitori scesi in 
campo contro Giubilo e «La Cascina» commenta­
no tra le pareti domestiche la caduta del sindaco. 
•Un atto di giustiziai, dicono in coro. Attesa per le 
contromosse della giunta pentapartito. E intanto 
nelle refezioni della «Vico» e della «Cairoli» si con* 
sumano piccoli gesti di deludente discriminazio­
ne. 

Una"•* -'K'a;. " :• e ni;- ; 2 !i:-wC a cre't 'a flu-e ! ; • 

wm Giubilo ha scelto un gior­
no sbagliato per uscire di sce­
na, Almeno per t genitori che, 
alla «Vico» e alla «Cairoli», 
hanno chiesto in queste setti­
mane ti ritira dell'appalto ca­
pestro alla «Cascina*, dopo i 
casi di avvelenamento di alcu­
ni bambini- Scuole chiuse per 
le lunghe vacanze pasquali ed 
echi del caso-Giubilo fonata* 
ménte rinchiusi nelle pareti 
domestiche, «Spero che que­
sta vicenda non si chiuda co­
me tante altre dì cui sono ric­
che le cronache italiane - di­
ce .Francesca Sorrisa, con un 
figlio alla «Vico» e una bambi­
na alla •Leopardi» - Siamo 
stati a protestare in Campido* 

FABIO LUMINO 

gito, abbiamo fatto venti gior­
ni di picchetto davanti alla 
scuola, volantini ed assem­
blee, Se alia fine su questa 
questionò e intervenuto il ma­
gistrato crèdo che possiamo 
reclamare, con buon diritto, 
una pane di merito». 

•Una cosa pu bella di cosi 
non poteva succedere -
esplode dall'altro capo del te­
lefono Angela Bui, madre d| 
Bruno, 5 anni, che frequenta 
la materna «Cairoli» -, Abbia* 
mo brindato con lo champa­
gne. Il Campidoglio è la casa 
dei cittadini e non una casa 
d'affari». La notizia di ieri ha 
colto quasi tutti di sorpresa. 

Molti genitori sembrano inde­
cisi sulle scelte da fare, alcuni 
vogliono sapere cosa accadrà, 
«Avevamo previsto un'assem­
blea per il 3 apri)e - dice Iva­
no Pulcini, con una figlia di 7 
anni, Domitilla, all'elementare 
«Cairoli» -; In questo momen­
to non sappiamo che cosa sia 
più opportuno fare. Una cosa 
è certa. Dopo quello che e a< 
venuto ieri cambia tutto». 

Tra i commenti e le ama­
rezze per una vicenda di cu) i 
genitori avrebbero fatto volen­
tieri a meno vengono in su­
perficie piccole «rivincite» del­
la «Cascina», la ditta appalta-
trice da mesi ormai nell'oc­

chio del ciclone. «L'ultimo 
giorno di scuola prima delle 
vacanze pasquali -continua 
Angela Bui - "La Cascina" ha 
distribuito un ovetto Kinder a 
tutti i bambini, con eccezione 
del mio, ultimo rimasto a nu­
trirsi ancora con il panino». La 
stessa cosa e avvenuta alla 
«Vico», dove il numero del 
bambini che (anno lo «sciope­
ro del panino» è molto più al­
to. È nell'aria una lettera di 
diffida dei genitori contro la 
possibilità di atti discriminato­
ri nei confronti dei bambini 
che non usufruiscono del ser­
vizio mensa. 

Per ora, comunque, tiene 

banco rincriminazlone del 
sindaco. «Finalmente è suc­
cesso qualcosa - dice Paola 
Ridolli, madre di Serena 10 
anni, che frequenta la quarta 
elementare alla «Vico» - . Un 
atto di giustizia. A questo pun­
to aspettiamo le contromosse 
di Giubilo che, per la verità, 
un po' ci preoccupano». Il 
coordinamento dei genitori dà 
appuntamento al sindaco alia 
prima riunione di giunta, «E 
questa volta devono farci en­
trare - commenta Ivano Pulci­
ni, ricordando l'episodio di al­
cuni giorni fa quando una de­
legazione di genitori è stata 
bloccata dai carabinieri sulla 
porta del Campidoglio. 

Refezione scolastica, ristoranti, ospedali, Alitalia e fatturati miliardari 

Compagnia delle opere rampante 
dalle maestrine .ai meno miìnatì 
La Cascina, Nuova cascina, Cater, Irs. CI le ripudia 
come non sue, ma intanto le quattro cooperative 
crescono nella sua ombra e nelle pieghe dei suoi 
agganci politici. Un fatturato di 35 miliardi l'anno, 
una strada tutta in discesa, partita dalle mense uni­
versitarie per approdare agli appalti capitolini e allo 
scivolone di Giubilo. Piatto dopo piatto, l'ascesa di 
un piccolo impero, costellata di amicizie importanti, 

MARINA MASTROLUCA 

• I Le mense di CI. Tutti le 
chiamano cosi, ma a loro, i 
ciellini, non place, «Comunio­
ne e liberazione - si legge in 
un loro comunicato - è un 
movimento ecclesiale e non 
persegue altro scopo, né eser­
cita altra attività che quella di 
proporre a quanti vi aderisco­
no l'educazione ad una fede 
cristiana matura*. Oaccordo, 
ma allora di chi è questo pic­
colo impero economico, mes­
so su piatto dopo piatto? 

La Cascina, la Nuova Casci­
na, l'Irs, la Cater. Quattro assi 
della ristorazione collettiva, 
un centro dì cottura vicino ad 
Albano, appalti miliardari- In­
sieme hanno un fatturato di 
35 miliardi, da sole si sono ag­
giudicate un terzo della refe­
zione scolastica romana, 
qualcosa come 20.000 pasti e 
un centinaio di milioni al gior­
no. Senza contare le mense 
universitarie, 1 pasti per gli 
ospedali Bambin Gesù e San 

Giovanni Battista, perii centro 
di elaborazione dati dell'Alita-
lia, per la scuola intemaziona­
le S. George's English School. 
«Tutto» qui? No. Le cooperati­
ve cielline gestiscono anche 
un supermercato a Casalber-
tone, un'agenzia turistica, l'I-
talcoser, e un raffinato risto­
rante ai Parioli, il Giulio li (un 
nome che suona un po' come 
un omaggio al grande protet­
tore del movimento). 

CI patte dall'università. Un 
inizio difficile, negli anni di 
piombo, quando nessuno an­
cora riesce a capire da che 
parte stiano. Testimoniano il 
loro essere cristiani, si muovo­
no intomo ai bisogni degli stu­
denti. Stando alle loro dichia­
razioni, a dare l'avvio all'im­
presa mense è stato un grup­
po di fuorisede che ha cercato 
risposte pratiche al disservizio 
universitario. Sono nate le pri­
me cooperative. Gli appalti 

sono venuti poi. 
Già, ma come? Questione 

di amicizie. Sono tre gli uomi­
ni chiave del successo cielli-
no, che mette in pratica la po­
litica delle «opere» adottata su 
scala nazionale all'inizio degli 
anni 80: il socialista, Giulio 
Santarelli, allora presidente 
della giunta regionale, Aldo 
Rivela, anche lui socialista, 
ora pentito e convertito al mo­
vimento popolare, presidente 
dell'istituto per il diritto allo 
studio, e Vittorio Sbardella, «lo 
squalo», ex fascista, ex segre­
tario regionale della De, attua­
le «patron» della De romana e 
padrino di Giubilo, che ha 
spezzato più di una lancia a 
favore delle cooperative cielli­
ne. 

Messe radici all'università, 
grazie agli appoggi della Re­
gione e del suo rappresentan­
te nell'idisu, Rivela, la strada è 

tutta in discesa. Gli appalti ot­
tenuti nell'ateneo non brillano 
per correttezza. Su Rivela la 
magistratura indaga. Ma in­
tanto La Cascina cresce a for­
za di proroghe e mette su fa­
miglia. Nascono altre coop 
ugualmente dedite alla risto­
razione, servono altri mercati. 
All'ultimo congresso romano 
delia De, nel giugno 88, Sbar­
della sgomina le altre correnti-
Due mesi dopo invade il Cam­
pidoglio. Ancora un mese e 
Giubilo passa all'azione. 

È la De degli affari, talmen­
te spudorati e arroganti da 
mettere in allarme la sinistra 
demitiana, quella uscita scon­
fitta al congresso nazionale. 
Un momento di gloria, ora ap­
pannato dallo scivolone di 
Giubilo. CI, intanto, cerca an­
che altre sponde. All'universi­
tà sperimenta missini e socia­
listi, ma «La Sapienza» boccia 
i tentativi mimetici dei ciellini. 

Pranzo pasquale 
abbacchi 
fave e carciofi 
Intavola 

Prezzi in aumento per le leccornie pasquali. Sono in arrivo 
più di seimila quintali di abbacchi «stranieri» in città (nella 
foto), che saranno venduti a 8-9mila lire al chilo, contro le 
settemila dell'anno scorso, Fino 11 mila lire al chilo servi­
ranno invece per acquistare gli abbacchi nostrani, di quali­
tà superiore, con un aumento di 2 mila lire rispetto all'88. 
Lievitazioni anche per i prezzi dei carciofi e, soprattutto, 
per i «romaneschi» di Sezze che passano dalle 650 lire del­
l'anno scorso alle attuali 1200. Si fa attendere, Invece, la 
prelibata «fava romanesca», ancora assente dai banchi, la­
sciando il posto a quelle importate dalla Sicilia. E, per fini­
re, non mancano certo le uova pasquali: in città se ne man­
geranno ben 500mila. 

Via Crucis 
Tra i Fori 
e il Colosseo 
bus nel caos 

Traffico chiuso e bui devia­
ti, dalle 20 a«e 23,30 di que­
sta sera, nella tona tra il Co-
loiseo è I Fori Imperiali, Uno 
a largo Corrado Rìcci, per 
consentire lo svolgimento 
della Via Crucia. Anche via 

^ ^ " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ di San Gregorio è i a lede 
tramviaria al parco del Celio, saranno chiuse. Le linee 11. 
13,1S, 27,30,81,85,87,118 e 673verranno deviate ©effet­
tueranno corse limitate. La linea 30 sarà sostituita dal bui 
navetta tra piana di Porta Capena e porta Maggio». In ca­
so di difficolta chiamate l'ufficio utenti Atac, 469 544 44, e... 
che dio ve la mandi buona. 

Allarme 
a Fiumicino 
Minacciato 
attentato 

Stato di massima all'ala 
nello scalo romano di Fiu­
micino. Polita e carabinieri 
si sono mobilitali In Iona, 
Ieri sera, per la segnalati», 
ne di un possibile dirotta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento in preparatlone da 
" - ^ ^ • ^ ~ ~ " M ^ ^ " ^ iwiediungroprmtenoilstt. 
co libanese. Rigorose fspetloni tono state effettuale sulle 
persone e sui baiagli in transito nell'aeroporto .Leonardo 
da Vinci», mentre le pattuglie In elicottero hanno iniilato a 
setacciare tutto il perimetro della scala Sono stati rkifMiMl 
tutti i serviti di sicurezza, soprattutto intorno ai pio probabi­
li obiettivi presi di mira dagli attentatori. D'altronde, afta-
mano hintionarl dello acalo, queste procedure ti seguono 
tempre con l'approssimarsi delle festività e l'intentrflctftl 
del movimenti. 

Aereo militare 
cade a Gaeta 
Si salvano 
i due piloti 

Il seggiolino eicttabile H ha 
catapultati fuori, e tono di 
loro l'aviogetto .MB 32S> ti e 
schiantalo in mare, al largo 
della costa di Gaeta, poco 
prima delle 18 di Ieri sera. I 
due piloti dell'aereo da col-

• ^ " " • ^ ^ • « • • ^ ™ a » » » » legamento dell'aereoneiXt-
ca militale tono scesl col paracadute e sono stati recuperati 
mezz'ora dopo da un elicottero dell'aereonautica. I Unenti 
piloti Andrea Rosati. 26 anni, e Salvatore Brancaccio, 22 a » 
ni, erano in volo d'addeatjaroento e sono inciti irnmual 
dall'Incidente, le cui caute tono ancora In cono di accerta­
mento. I due militari sono stati precauzionalmente ricote* 
rati all'ospedale di Capila. L'aereo apparteneva alla squa­
driglia collegamenti del 9° stormo di Grazianlse, in provin­
cia di Caserta. 

Fosse Ardeatine 
45* anniversario 
Fiori e alloro 
al mausoleo 

Delegazioni in rappresen­
tanza del Comune e della 
Provincia deporranno coro­
ne di alloro e fiori al mauso­
leo dedicato ai martiri delle 
Fosse Ardeatine. Guidale 
dal sindaco e dal presidenti 

^ • " • r " " ^ ^ " " » ^ ^ " " della Provincia, le delega­
zioni deporranno anche 92 corone in altrettanti luoghi del­
la citta legati alla memoria dei martiri trucidali, e all'esterno 
del tempio israelitico ai Lungotevere de' Cenci. 

Trapianto 
di cuore 
al San Camillo 

Il cuore di una ragazza dì 19 
anni, morta ieri notte per un 
aneurisma cerebrale, è statò 
trapiantato su un uomo di 
50 anni, Natalino Ricci, ro­
mano. L'operazione, difficl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lissima e ancora di esito ih-
• " . * " • • " ~ ™ « ^ ™ « c e I to, è stata eseguita all'o­

spedale San Camillo dall'equipe del professor Luigi Clau­
dio D'Alessandro. La difficolta dell'intervento e stata deter­
minata anche dalle non ottime condizioni dell'organo, a 
causa del tempo di trasporto troppo lungo (da Brindisi a 
Roma). Natalino Ricci e tuttora in prognosi «riservatlsslma», 
e le sue possibilità di farcela si giocheranno tutte nelle pros­
sime 24 -48 ore. 

STEFANO POLACCHI 
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Per uno scambio difettoso 
il «19» e il «516» 
si sono trovati 
sulla stessa rotaia 

Ventinove persone ferite 
Traffico bloccato 
Giorni fa, in quel punto 
un «guaio» simile 

l) drammatico scontro frontale Ira i tram .19» e «516» sulla 
Prenestìna. MI origine dell Incidente uno «ambio difettoso Ventinove 
persone, sono rimaste lente 

Tram con tro tram sulla Prenestina 
ts Urla, paniqo, traffico bloccato e 29 persone che 

hanno dovuto fare ricorso alle cure dei medici Per 
il difettoso funzionamento di uno scambio sulla via 
Prenestina, due tram si sono trovati, l'uno di fronte 
all'altro, sulle stesse rotaie Già la scorsa settimana, 
in quello scambio, un tram aveva cambiato improv­
visamente direzione, e si è rischiato l'incidente L'A-
tac ha nominato una commissione d'inchiesta 

«IANNI CIPMANI 

Bel II manovratore del tram 
19 ha fatto appena in tempo a 
capire che il suo collega del 
516 gli stava piombando ad 
dosso Camminava neila dire­
zione opposta sui suoi stessi 
binari Allora, d istinto si è al 
zato dal posto di guida e si è 
buttato dietro £ stata una 
questione d istanti II muso del 
516 ha urtato con violenza 
I altro tram, ed è entrato nella 
cabina di pilotaggio Lha 
completamente devastata La 

Prontezza di riflessi ha salvato 
austo Antonucci 44 anni 

manovratore del 19 il tram 
che da piazza dei Gerani a 
Centccelle raggiunge piazza 
Mancini I medici I hanno giu­
dicato guaribile In 7 giorni per 
una lenta alla testa Se non 
avesse latto in tempo ad alzar 
si le conseguenze sarebbero 
state molto pia gravi Alle 
13,10 di ieri, il franco sulta via 
Preneslina * nmasto bloccato 
All'altezza dell'incrocio con 
Via Tarde' Schiavi*!* stato un 
andirivieni di ambulante ed 

un accorrere di carabinien e 
vigili del fuoco II 19 e il 516 si 
sono scontrati frontalmente I 
due conducenti e 27 passeg 
gen sono rimasti, seppur leg 
germenle, tenti La più grave è 
una signora di 60 anni che ha 
riportato la frattura del brac­
cio sinistro Quello di Ieri è il 
terzo incidente in poco tempo 
che accade sui mezzi pubbli­
ci la scorsa settimana sulle 
vetture della Metro B la rottu­
ra di un cavo elettrico aveva 
determinato un principio d in 
cendio II tram Si 6 affollatisi 
mo, che viaggiava in direzione 
di Centccelle aveva quasi rag­
giunto il capolinea. A un trat 
lo, proprio ali altezza di uno 
scambio che consente ad un 
alno tram, il 517, di fare I in­
versione di marcia, I inciden­
te Il tram avrebbe dovuto pro­
seguire dritto Invece, una vol­
ta entrato negli scambi, ha gi­
rato a sinistra e si e trovato di 
Ironie il 19, cona bordo circa 
trenta passeggeri, che cammi­
nava verso, pirla Maggiori; I, 

due mezzi si sono scontrati 
La parte antenore delle due 
vetture si e completamente 
accartocciata, i vetn sono an­
dati in frantumi, i passeggen, 
per I urto, sono stati catapulta 
ti in avanti e sono caduu I uno 
sopra l'altro Sono stati attimi 
di vero panico Alcuni sono 
usciti dal tram con i vestiti in­
sanguinati e lacen, altre per­
sone per lo spavento si sono 
sentite male Tutta la zona è n-
masta paralizzata per tre ore 
Le ambulanze hanno portato i 
lenti al Policlìnico •Umberto 
!» al San Giovanni e alla clini­
ca -Villa Irma» Sul posto in­
sieme con 1 soccorritori sono 
arrivati i tecnici dell Atac per 
studiare la dinamica dell mei 
dente e per rimuovere i due 
tram L azienda ha nominalo 
una commissione d inchiesta 
Al momento sono tre le ipote 
si prese in considerazione un 
errore del conducente del 516 
che potrebbe non aver visto lo 
scambio insento per la svolta 
a sinistra e ha proseguito pen 
sando di andare anno un 
momentaneo black-out elettri­
co che non avrebbe consenti 
to I azionamento dello scam­
bio e infine proprio li difettoso 
funzionamento dello scam 
DIO E questa I ipotesi giudica­
ta più attendibile Intatti, han­
no raccontato alcuni tranvie­
ri „ mi giorni fa un altro 
tram, invece di proseguire 

,dntto, allo «snodo» sì è nuova-
to a sinistra Solo che, quella 
volta, nella direzione opposta 
non passava alcun trame non 
accadde nulla 

D manovratore 
«Sono fuggito via 
appena in tempo» 
M «Era I ultima corsa della 
giornata Avevo preso servizio 
alle 5 30 e una volta arrivato 
alla stazione Termini avrei ter­
minato il mio turno Mi altez­
za dell incrocio con via Tor 
de Schiavi I incidente» Faustq 
Antonucci 44 anni, i| mano­
vratore del 19 è nmasto lento 
alla fronte Al Polichnco «Um­
berto I» lo hanno medicato 
eppoi dimesso Sette giorni la 
prognosi «Ero partito alte 
13 05 dal capolinea di piazza 
dei Gerani Cinque minuti e 
sono amvato ali incrocio Ho 
rallentato Dall altra direzione 
armava il 516 L ho usto avvi­
cinarsi Ha imboccato lo 
scambio e mi è amvato di 
fronte Io ero fermo, non potè* 
vo fare nulla per evitare lo 
scontro Allora mi sono alzato 
dal posto di guida e sono 
scappato dietro Ho fatto ap­
pena in tempo* 

Sul 516 insieme con liuti­
sta Cesare Massaro (giudicato 

guanblle in tre giorni) cera 
Vincenzo Tarqumi, 54 anni, 
bigliettaio Neil incidente si è 
fatto un taglio in testa che ha 
nchiesto sette punti «Ero die­
tro, seduto al mio posto - ha 
raccontato non ho visto cosa 
è accaduto Ad un tratto ho 
sentito uno scossone fortissi­
mo La gente mi e caduta ad­
dosso, io ho battuto la testa* 
Ali ospedale San Giovanni è 
stata ncoverara la passeggera 
che ha nportato le lente meno 
leggere Rosa Zedde. 60 anni, 
che ha avuto la frattura del 
braccio sinistro Dovrà rima-
nere con il polso ingessalo 
per 30 giorni «Ero seduta con 
mio manto quasi al centro 
della vettura quando e è stato 
10 scontro Mi sono trovata m 
terra con altre persone sopra» 
11 manto della signora, Vittono 
Musto, di 67 anni è stato giu­
dicato guaribile in quattro 
giorni Ma aveva battuto la te­
ista, I medici lo hanno ricove­
rato in osservazione 

Il più grave 
ha 30 giorni 
di prognosi 
• B Ospedale S. Giovanni 

Si ricoverali più 5 medica-
c dimeni): Rosa Zedda, 

60 anni SO giorni prognosi, n 
coverala Mona Marchetti 71 
anni 2 giorni prognosi ricove 
rata Antonietta Saliola 48 an 
ni 7 giorni prognosi ncovera 
ta Alessandra Pascanola 22 
anni 4 giorni prognosi ricove­
rata lo e Sette 57 anni 3 gior 
ni prognosi ricoverata Anna 
Aceti 58 anni 2 giorni pro­
gnosi ricoverata Vittono Mu 
sto, 67 anni, 4 giorni di pro­
gnosi, ricoverato, Stefania Di 
Carlo. 21 anni, 8 giorni pro­
gnosi ricoverata Anacleto De 
Santis, 60 anni. 3 giorni pro­
gnosi dimesso, Luciana Fer 
retti, 23 anni, 4 giorni di pro­
gnosi, dimessa, Teresa Ca 
gnetti, 53 anni, 2 giorni pro­
gnosi, dimessa, Sandra Bona­
ventura, 24 anni, 5 giorni pro­
gnosi, dimessa, Benito Di 
Sanza, 50 anni, 7 giorni pro­
gnosi dimesso 

Ospedale Policlinico (2 
ricoverati più 17 medicati e 
dimessi): Antonucci Fausto, 
45 anni, 7 giorni prognosi, di­
messo guidatore del «19», Ce­
sare Massaro, 48 anni, 3 giorni 
prognosi, dimesso, guidatore 
del -516., Vincenzo Tarquim, 
54 anni, 7 aromi prognosi, di­
messo bigliettaio del »516i, 
Sandro Angioli, 42 anni, 3 
giorni prognosi, dimesso, bi­
gliettaio del ilSt. Angelina 
(tenga, 61 anni, 8 giorni pro­
gnosi, ricoverata Concetta Bo-
co, 59 anni, 13 giorni progno­
si ricoverata, Elvira Contèssa, 
57 anni, 6 giorni prognosi, di­
messa, Njcolina Pillerà, 54 an­
ni, 5 giorni prognosi, dimessa; 
Cristina Ricamo, 67 anni, 5 
giorni prognosi, dimessa, Ales­
sandro Alibem, 64 anni, 2 
giorni prognosi, dimesso, Pie­
ro Modesti, 42 anni, 15 giorni 
prognosi, dimesso, Antonia 
Sava, 74 anni, 5 giorni progno­
si, dimessa, Marra Clasco, 34 
anni, 3 giorni prognosi, dimes­
sa, Roberta Leggiero, 6 anni, 3 
gloriti prognosi, dimessa, 
Adriana Perachim. 48 ainni, 8 
giorni prognosi, dimessa, Iole 
Gaspanni, 43 anni, 4 giorni 

Srognosi, dimoia, Antonella 
i Modugno, 29 anni, 3 giorni 

prognosi, dimessa, Albina Ma-
nani, 60 armi, 3 giorni progno­
si, dimessa, Pisu (donna per 
ora non meglio identificata) 
in osservazione al pronto soc­
corso 

La Consulta cittadina: «Poche case-famiglia e tante barriere architettoniche» 

La protesta del pianeta handicap 
«60mila disabili senza assistenza» 
Un altro anno inutile per il pianeta handicap 
La Consulta cittadina che raccoglie le famiglie 
dei disabih denuncia ritardi ed indifferenza del­
le istituzioni. Solo 2 000 gli assistiti dalle struttu­
re pubbliche su 60 000 handicappati che vivono 
nella capitale «Non tolleriamo più che i nostn 
figli finiscano nella grande ammucchiata dell'e­
marginazione» 

FABIO LUPPINO 

• i Ar\ un anno nulla è C,ITÌ 
biatq nel pianeta del! bandi 
cap Restano le barriere archi 
tettoniche si moltiplicano le 
difficolta nell assisteva ca 
dono finanziamenti già previ 
MI>H Le asMwiazIoni unite net 
ìa consultò cittadina perma 
nenie MJI problemi delle per 
ione handicappale denuncia 
no ancora una volta U totale 
indifferenza delle istituzioni di 

fronte ai problemi dei portato 
ri di handicap cittadini veri 
solo davanti al fisco «Da anni 
chiediamo al Comune di lare 
un censimento delle persone 
handicappate - dicono in un 
comunicato - Se la realtà 
continua ad essere ufficiai 
mente ignorata si può non 
quantificare i bisogni e non 
programmare i servizi come 
amene attualmente» 

Le cifre fornite dalle indagi 
ni del Censis parlano dram 
mancamente chiaro Le per 
sone handicappate a Roma 
sono GOmiIa di cui 25000 
gravissimi Soltanto 1130 usu 
fruiscono dell assistenza do­
miciliare dal Comune 800 ri 
cevono aiuti dai cenln diurni 
convenzionati e solo 52 sono 
accolti in 10 case famiglia (2 
comunali 7 convenzionate 1 
a Ciampino) Tutto qua «De 
sidenamo ricordare - dicono i 
rappresentanti della Consulta 
cittadina sull handicap - che 
non tolleriamo più di essere 
trattati come questuanti né 
tollenamo che i nostri figli fini 
scano neila grande ammuc 
chiata del) emarginazione in 
sieme agli operatori che li as 
sistono» 

E sui bilanci si moltiplicano 

i tagli ali assistenza Nell 89 52 
miliardi in meno dalla Regio­
ne neanche una lira in più 
dal Comune «I tagli indiscri 
minati di spesa decisi da) go­
verno nel settore dei servizi 
sociali sono inaccettabili - so­
stiene Giorgio Fregosi asses 
sore provinciale ai servìzi so­
ciali - mche U Coreco si mo­
stra chiuso e insensibile E sta­
ta infatti annullata una delibe 
razione dei Consiglio provin 
ciale votata ali unanimità, 
che prevedeva la costituzione 
di un centro permanente per 
1 informazione SrUi processi di 
autonomia inserimento e so 
cializzazione dei soggetti por 
taton di handicap* 

E più di un anno che in 
Campidoglio naviga nel di 
menticatoio una delibera a 
sostegno dell integrazione de 

gli handicappati promossa 
dal Pei «Eravamo nusciti a 
portarla ali ordine de) giorno 
del Consiglio comunale - dee 
Augusto Battaglia consigliere 
capitolino comunista - Ma 
non è stata discussa per lo 
sciopero dei dipendenti co­
munali La sensibilità del Co­
mune suil handicap resta mi 
nima Un assistenza di quattro 
ore la settimana per un sog 
getto in gravi condizioni - as 
solutamente insufficiente» 

L handicap resta fuon dalla 
porta anche nelle stanze del 
Parlamento «La commissione 
Alfan sociali della Camera -
ricorda Leda Colombini, de­
putata comunista - aveva li 
cenzìato una legge complessi­
va per i portatori di handicap 
che è stata bloccata dal Mini­
stro del Tesoro» 

Rm 2,4 e 10 le Usi più criticate 

Quattro mesi di denunce 
Chiude «Pronto Sanità» 
M «Pronto Sanità» chiude i 
battenti Dopo quattro mesi di 
colloqui telefonici con casa 
linghe impiegati, disoccupati 
ma soprattutto pensionali la 
Iipea diretta con gli utenti isti­
tuita dai gruppi consflian co­
munisti passa agli archivi 
«Non proprio - spiega Matteo 
Amali consigliere regionale 
comunista Questa espenen 
za ha dimostralo che di fron 
te al completo disinteresse 
delle istituzioni, e è un utenza 
in preda a mille piccoli pro­
blemi quotidiani Partiamo da 
qui e in sede di discussione 
del bilancio regionale presen 
teremo un emendamento con 
cui chiediamo che venga isti 
tutta una struttura pubblica 
sull idea di "Pronto Sanità"* 

Degli 860 utenti che hanno 
chiamato il filo diretto il 

Profughi sul litorale 
Gli amministratori locali 
incontrano il prefetto 
per il «problema russi» 
• I Per evitare che t>u tutta la 
fascia del litorale nord predai 
ga I intolleranza la prefettura 
affronterà il problema dei prò 
(Ughi russi e in generale delle 
comunità straniere a Ladispoh 
e Santa Marinella subito dopo 
le festività pasquali 

I a decisione è slata presa 
mercoledì iera al termine di 
un incontro 'ra ii viceslndaco 
di Santa Marinella Pietro t/idei 
e il viceprefetto 

L incontro si svolgerà mar 
tedi mattina e vi parteciperai. 
no oltre agli amministratori 
dei due comuni del litorale 
nord anche np presen tanti 
dell organizzazione che rag 
gruppai profughi russi 

Al Centro del colloqui ci sa 
ranno lo studio di provvedi 

menti per regolare j afflusso di 
stranieri e la possibilità di 
concedere alle due ammini 
sp ion i comunali finanzia 
menti aggiuntivi per meglio 
organizzare e rendere efficien 
ti le strutture d accoglienza at 
tualmente in funzione 

Per meglio affrontare un 
problema che diversamente 
rischia di diventare ingovema 
bile le due amministrazioni 
comunali hanno richiesto 
contributi straordinari dell or 
dine di 900 milioni Ladispolì e 
di 600 milioni Santa Marinella 

Nel corso deli incontro è 
stato anche consegnato al 
prefetto un rapporto sulla si 
tuazione complessiva delle 
due cittad ne a firma dei sin 
daci Siro Bragiacchi e Vincen 
zo De Fraia 

Rissa tra spacciatori in un hotel del centro Rissa tra spacciatori in un hot 

La lite, le botte, la finga 
E sul campo resta la cocaina 
H a n n n hhoatn r o n il loro armiir«?_ntp p In hanno Data dai due trafficanti non rpntro dove i Hanno litigato con il loro acquirente e lo hanno 
picchiato selvaggiamente Poi quando si sono ac­
corti che le urla avevano richiamato (attenzione 
del personale dell albergo sono fuggiti Nella stan­
za, però, Perez Lorea e Phelipe Santos hanno di­
menticato un 1 chilo e 600 grammi di cocaina dal 
valore di alcune centinaia di milioni La droga, na­
scosta dietro un armadio e stata recuperata 

• Eira no arrivati martedì se 
Ta da Bogotà e da La Pa2 con 
il loro carico di cocaina da 
smerciare sulla piazza roma 
na Manuel Perez Lorca 29 
anni e Phelipe Santos d 33 il 
primo colombiano 1 altro bo 
hviano avevano preso allog 
gio in un albergo di corso Vit 
tono Emanuele LI avrebbero 
dovuto contattare il grossista 
italiano che doveva compare 
1 intera partita Si sono dati 

appuntamento ali hotel Wcr 
coledì sera hanno litigato I 
due sudamericani hanno co 
minciato a picchiare 1 acqui 
rente che ha cercato di difen 
dersi È scoppiata una vera e 
propria rissa che ha messo in 
allarme il personale dell alber 
co Dalla hall hanno avvisato 
il 113 In pochi minuti sono 
arrivati gli agenti del primo di 
stretto con il dirigente Gianni 
Carnevale Nella stanza occu 

pata dai due trafficanti non 
e era più nessuno tutto era a 
soqquadro e sul pavimento 
e erano anche tracce di san 
gue I tre capito di aver fatto 
troppo rumore erano fuggiti 
In una busta di cellophane 
nascosta dietro I armadio a 
muro i sudamencam avevano 
dimenticato evidentemente 
nella fretta 160 -cilindri» di 
cocaina da 10 grammi 1 uno 
I chilo e 600 grammi di droga 
del valore di alcune centinaia 
di milioni 

Un chilo di eroina «brown 
sugar» invece è stata recupe 
rata dalla guardia di finanza 
che ha anche arrestato 11 
perone Nei giorni storsi al 
I aeroporto di Fiumicino era 
no arrivati Frank Okunzuwa 
di 25 anni e Justma Osaigbo 
bo nigeriani I due hanno 
preso alloggio in due hotel del 

centro dove dovevano essere 
contattati dagli spacciatori I 
finanzieri hanno controllato le 
ioro mosse poi li hanno arre 
stati insieme con altre nove 
persone Formavano una ban 
da che riforniva gran parte de­
gli spacciatori che operano 
nella zona della stazione Ter 
mini 

Sempre nella zona della 
stazione Termini agiva una 
banda di tunisini che è stata 
scoperta dai carabinien dei 
reparto operativo I militari 
hanno sequestrato 500 gram 
mi di eroina 7 milioni m con 
tanti e 3000 dollari I nordafri 
cani venivano contattati dai 
tossicodipendenti in via Ma 
nin Durante gli stessi controlli 
i carabinieri nanno arrestato 
Guglielmo Smordom Roberto 
Berucca e Franco Porcarelli 
sorpresi con la roba a piazza 
le Tiburtino 

48 95% è compreso nella fa 
scia d età dai 30 ai 55 anni il 
40 5% dai 55 in poi 113209%, 
pari a 276 chiamate, ha trova* 
tp difficoltà nell'accesso a in­
dagini diagnostiche e nella 
lunghezza det tempi di preno­
tazione il 18% ha lamentato 
carenza di assistenza medica 
nelle Usi e negli ospedali, il 
)523% ha chiesto più infor­
mazioni sulle strutture santo­
ne e sulle «barriere» burocrati­
che 

Quasi la metà delle denun­
ce riguardano il muro di gom­
ma della burocrazia I impe­
netrabilità del sistema sanità 
no la difficoltà di accedervi o 
per mancanza d informazione 
o per attese estenuanu Più di 
una persona ha detto di aver 
fatto ricorso alle strutture pn 
vate a causa di questi proble 

Colli Anienc 
Baffi finti 
per rapinare 
100 milioni 
• I Pistole occhiali baffi 
finti In quattro hanno fatto 
irruzione len pomeriggio al 
la Banca Popolare di Milano 
che si trova in via Ettore 
Francescani 53 Nei locali 
e erano 11 impiegati e 3 
clienti 1 quattro che erano 
entrati da una porta secon 
darla usando una chiave fai 
sa hanno fatto entrare tutu 
in un bagno e li hanno chiu­
si a chiave Poi con tutta 
tranquillità sono andau alla 
cassa e hanno preso 100 mi 
lioni Prima di fuggire hanno 
gettato a terra i baffi finti Se 
condo gli investigatori la ra 
pina di ieri pomeriggio è si 
curamente opera di banditi 
professionisti che hanno 
studiato a lungo il colpo 

mi Delle 860 chiamate 569 
hanno fatto un nfetimento 
preciso alla Usi competente 
Numero uno del disservizi sa­
nitari « la Usi Rm2, seguita 
dalla Rm4 e RmlO 

Chiudiamo in tempo per 
portare la forza di questi dati 
nella proposta che formulia­
mo al consiglio regionale - di­
ce Luigi Canoini. Il Pei chie­
de che vengano insenti nel bi­
lancio della Pisana 3 miliardi 
per la realizzazione dì un si­
stema sanitario informativo, 
50 per I acquisto di apparec­
chiature per la diagnostica, 10 
per I installazione di questi 
mezzi 20 miliardi per la co­
pertura dei debiti contratti dal 
le usi e 500 milioni per un in 
dagine conoscitiva da affidare 
alla «Sapienza* sul fabbisogno 
samtano del Duemila • FL 

Tiburtina 
Inseguiti 
vanno 
a sbattere 
•BJ Hanno forzato un posto 
di controllo della polizia e 
poi durante I inseguimento 
sono andati a sbattere contro 
un albero È accaduto len noi 
te alle 3 45 sulla Tiburtina al 
1 altezza del raccordo anulare 
Una Golf guidata da Vittono 
Zampagni 22 anni con a bor 
do P G 17 anni non si è fer 
nata ali alt di una volante C « 
stato I inseguimento e i due 
hanno perso il controllo della 
vettura Portati al Policlinico 
hanno avuto una prognosi ri 
spettivamente di 10 e 20 gior 
ni La Golf era rubata Vittono 
Zampagni è stato arrestalo 
per detenzione di arnesi da 
scasso e ricettazione PG è 
stato denunciato a piede Itbe 
ro per la ncettazione della 
macchina 

• MOSTRI! 
Gnom Alle sei opere di 

Giacomo Balla che la 
Galleria d Moderna cu­
stodisce, si sono ag­
giunti trentaelnque di­
pinti che le figlie del pit­
tore hanno donato al 
museo Orarlo 9-14, sa­
bato 9-18, domenica 9-
13, lunedi chiuso La 
mostra è stata proroga­
ta fino al 27 marzo 

Terme romene e vite quoti­
diana Dal bagno priva­
to alle pubbliche terme 
plasatici e calchi Mu­
seo della civiltà roma­
na piazza Giovanni 
Agnelli 10 Ore 9-13 30, 
domenica 9-13. giovedì 
e sabato anche 16-19. 
lunedi chiuso Fino al 16 
aprile 

La Belle Epoque Cento 
originali dal 1880 «I 
1900 Sala della posa 
Alinari, via Allbert 16a 
Ore 11-13 e 1530-1930, 
lunedi chiuso Fino al 31 
marzo 

Le (otograna al Museo 
D'Orsa» (1839-1922) le 
grandi tappe della sto­
ria delta fotografia Villa 
Medici, viale Triniti dei 
Monili Ore 10-13e 15-
18 30, lunedi chiuso, In­
gresso lire 3000 Fino 
al 27 marzo 

Balthus disegni d'Italia 
Scuole francese, piane 
Navone n 62 Ore 1830-
20, domenica chiuso Fi­
no «123 marzo 

Plroneel e la veduta del 
Settecento a Roma 
Cento grandi Incisioni « 
quattro metrici in rame 
Incise del Pirenesl Pa­
lazzo Brasehl, piazza S 
Pantaleo Ore 9-1330, 
giovedì e sabato anche 
17-1930, domenica 9-
12 30, lunedi chiuso Fi­
no al 25 aprile 

• PARIMCIIaMBBal 
Per sapere quali farmacie 
aono di turno telefonare 
1921 (zona centro), 1922 
(Salarlo-Nomentano), 1923 
(zona Est), 1924 (zona Eur), 
1925 (Aurelio-Flaminio) 
Farmacie nettunie, Apple: 
via Apple Nuova, «ti 3 Au­
relio: via Clchi, 12 Lattan­
zio vie Gregorio VII i54a 
•aquilino: Gallarla Testa 
Stazione Termini (fino ore 
24J via Cavour 2 Eur via 
le Europa, 76 Ludovitl: 
piazza Barberini, 49 Menti; 
vie Nazionale, 228 Ostia 
Lido: via P Rosa, 42 Pa-
rtoil: via Bertolonl, 5 Pie-
tralata: vie Tiburtina 437 
mani: via XX Settembre, 
47, via Arenula 73 Por-

Mense: via Portuense 425 
Praneetlno-Centeeeile; via 
delle Robinie, 81, via Colla­
tina, 112 Pronestlno-Labl-
cane; via L'Aquila, 37 Pra­
ti: via Cola di Rienzo, 213 
piazza Risorgimento 44 
Primovoile: piazza Capoce­
ntro, 7 Quadraro-Clnedl-
la-Don Bosco: via Tvscola-
ne, 927, via Tuscolana 
1258 

• IL PARTITO • • • • • 
COMITATO REGIONALE 

Federazione di Prosinone 
Fiuggi ore 18 Cd 

Federazione di Clvltawc-
chla S Marinella ore 
18 30 Cd + Gruppo (Be­
nedetti. Tidei) 

Federazione di Tivoli Spa­
zio Radio Pel c/o Radio 
Holiday Fm 81400 in di­
retta alle ore 17 30 tra­
smissione su Testimo­
nianze opinioni e rom 
menti sul 18 Congresso 
nazionale del Pei a cura 
della redazione di «Nuo­
ve tendenze-

Nuove segretario di Prosino­
ne li compagno France­
sco De Angelis a stato 
eletto ieri sera segretario 
della Federazione di Pro­
sinone Il Comitato leder 
rale presieduto dal com­
pagno Mario Quattruccl 
lo ha eletto a scrutinio 
segreto con 51 voti a fa­
vore 3 contrari 6 sono 
state le schede bianche I 
votanti erano 60 France­
sco De Angetis 29 anni 
sostituisce Danilo Cam­
panari chiamato ad altri 
incarichi A Francesco gli 
auguri di buon lavoro a 
Danilo i ringraziamenti 
per I opera tm qui svolta 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

16 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 



KUMERIUTOI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri , 112 

•Questura centrale 4686 
» del fuoco .115 

f ambulanze 5100 

inurbani 67(91 
SrS W&75.7575jJ! 
Cenlro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aldi 53115074449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
„ . „ 47498 
Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Rea. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia " 7992718 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769B38 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 
Coop àuto: 
Pubblici 7594568 
Tassislica 86S264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

dal 23 al 30 marzo 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di.Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbìs (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6343394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

. 337809Canale?CB 

GIORNALI DI K O m 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore -
Flaminio: cono Francia: «a Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lai) . ' • 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Pinoli; piazza Ungheria • 
Prati: piazzi Cola di Rienzo 
Trevi: via del Mone (Il Messag­
gero) r "•; ''-,:'X' 

Le tre sorelle 
di Moscato 
e gli attori-nulla 
di Jonesco 

% 

AZZF0LK 
FIMO 01011 

Basii Coetzee 
e «Sabenza» 
nel tour contro 
l'apartheid 

LASSICA 
I ERASMO VALENTE 

Un pianista 
di dodici anni 
caro a Bartók 
e Beethoven 

JljVEMA. 
~ y | PAOLO PI PAOLO PENZA 

William Hurt 
turista per caso 
nel nuovo film 
diKasdan 

ARTE 
X JJDARÌOK DAMO MICACCHI 

I fantastici 
anni 60 
di Angeli 
Festa e Schifano 

La chitarra 
di Villa Lobos 
ira i ricordi 
d'infanzia 

Pina Cei e Mano Scaccia in «Le sedie» 

E l i s o M O M M O . Vincitore del Premio Riccione 
nel 1935 e uno degli autori più interessanti 
della drammaturgia napoletana del «dopo-
Eduardo», Moscato presenta da martedì alla 
Sala Umberto un suo testo del ÌB84, Festa al 
celeste e nubile Santuario Luogo dell'azio­
ne , un vicolo misterioso e odoroso nelle vi­
scere della vecchia Napoli, una delle am­
bienta? ioni più frequenti del suo repertorio, 
e proiiijorusia tre sorelle nubili sorprese 
nelle parole dell autore «all'interno di un e-
sistcnza banalmente, ripetitiva, solo riscatta* 
ta dal vetusto quanto patetico culto per la 
Vergine Maria» La stona si svolge infatti dal­
la vigilia dell Immacolata (primo atto) a'Ia 
festa di Picdtgrolta ( s e c o n d o alto) e segue 
1 evoluzione dei rapporti personali tra le Ire 
donne, sino al parto e all'inaspettata trasfi­
gurazione della più giovane Maria Ad Isa 
Danieli Angela Pagano e Fulvia Carotenuto 
I ruoli delle sorelle, dirette da Armando Pu­
gliese 

Sta l in . Prima nazionale per il nuovo spettacolo 
che la cooperativa Teatro di Sardegna prò 
senta d;i martedì, al Teatro delle Arti (via 
Sicilia 5!J} OaW opera dello scrittore cileno 
Castone Salvatore, un adattamento di Raf 
Vallone c h e ù anche l'interprete principale 
II dramma presenta uno Stalin ormai prossi­
m o alla fine che si serve di lcik Sager, vec­
chio attore ebreo c h e rappresenta il Re 
U a r pmif lettere sul potere 

D O P O . Gruppo Saniagata-Morganti c inema e 
tiMlro pnmd e -dopo» Peter Mandke Inter 
no a quegli tre poli ruota II lavoro Alfonso 
SanUitjdU e Claudio Morganii già d a tempo 
interessati e incuriositi dati opera di Hand-
ko si sono soffermati in particolare su due 

. r o m a n i ; ! dell autore austriaco; «Prima del 
.,' calcio di rigore» e «Breve lettera del lungo 

addio». Da mercoledì al 1 aprile al Teatro 
Ateneo, 

J o n c * c o , Toma sui palcoscenici italiani dopo 
un'assenza di circa trent'anni te sedie, scot­
ta da Jonesco tra il '49 e il *53. E torna ii ten­
tativo di mettere in scena il «nulla» e ['«invisi-
bile». L'invenzione teatrale del testo è Infatti 
quella dì far rivivere attraverso 1 soli tre per­
sonaggi della scena («il vecchio» Mario 

, [ Scaccia, «la vecchia» Pina Cei e «l'oratore» 
Aldo Tarantino) una miriade di altri perso­
naggi invisibili. Campanelli che suonano in 
continuazione, conversazioni fitte, saluti e 
un gran viavai di sedie in uno spettacolo 
ehe mette in mostra la^spinta sino all'invero­
simile dèi luoghi comuni e il garbato, terri­
bile esercizio ironico de l drammaturgo fran­
cese . Al Teatro Valle da mercoledì. 

P a n n a a d d a . Attorno al bancone di unat piz­
zeria, tra l'andirivieni delle cameriere e del­
le ordinazioni, la compagnia fiorentina met­
te in scena i sogni, le illusioni e i piccoli 
grandi problemi di ognintórno di una fami­
glia toscana. Scritto e diretto da Carlina Tòr-

L ta, Lucertole gioca con la comicità surreale 
che da sempre caratterizza le scelte del 
gruppo e con la cattiveria della vita. La vec-

' chiaia, il gioco a quiz televisivo, la malattia. 
la musica dal vivo e un linguaggio che cerca 
sempre di essere naturale e vero senza mai 
scadere nel naturalistico. Da mercoledì al 
Teatro Due (vicolo Due Macelli). 

Via Carriera Grande. Monomysical di e con 
Pierluigi Cuomo. Spettacolo da'la natura in­
certa, né varietà, né cabaret, è un concerto 
per voce solista di un attore comico-dram­
matico. Da giovedì alla Sala Caffè Teatro 
dell'Orologio. 

Jazz tour contro l'apartheid Sulla scia delle 
grandi iniziative musicali per la difesa dei 
diritti umani e contro il razzismo (ricordia­
mo il concerto dell 11 giugno 88 a Wem-
bley dedicato a Nelson Mandela) ha preso 
il via martedì questo «Jazz tour antiapar-
theid* con quattro concerti del sassofonista 
sudafricano Basii «Mannenberg* Coetzee e 
la sua band «Sabenza* Il tour ha toccato 
Scandicci, Bologna e Milano Ultimo con­
certo stasera a Roma, ore 21, al Teatro 
Olimpico (piazza Gentile da Fabriano) 
Una Iniziativa per ricordare il massacro di 
Sharpeville dove, il 21 marzo 1960, furono 
uccise dalla polizia sudafricana 69 persone 
che manifestavano contro il sistema dei «la­
sciapassare» Basii Cootzee inizia la sua car-
nera museale nelle strade del Sesto distret­
to, in un caotico sobborgo aggrappato ai 
pendii della Table Mountain di Citta del Ca­
po Si lega ad una banda chiamata «Pacific 
Express», nel 75 fonda il dinamicissimo 
•Oswietie» che esprime, In termini musicali, 
lo stato d animo delle popolazioni al tempo 
dei trasfenmcnti di massa La popolanti di 
questo musicista si diffonde presto nel pae­
se Abdullah Ibrahim toma nel suo paese 
natale, incontra gli «Osv/ietie» e ti descrive 
come i creatori della musica più eccitante e 
genuina del Sudafnca Coetzee viaggia in 
Europa e in America, poi toma isolandosi 
musicalmente per qualche anno Le lotte 
del l985lonsvegliano toma accanto al suo 
amico dei Pacific, il basitola Paul 
Abraham», la loro musica fiorisce e diviene 
parte della cultura popolare Quindi nasce II 
gruppo «Sabenza*, quello che ascolteremo 
questa sera all'Olimpico Pnma dei mucislsti 
sudafricani suona ii gruppo •Samambaya» 
di Ino De Paula 

Clastico (Via «libetla 7) Stasera e domani i 
«Radio Boys», domenica Blue malnstream 
quintet lunedi e martedì t «Canbe» e merco­
ledì e giovedì I ottima «Tank» band* di Ric­
cardo Passi musiche onginali e omaggi a 
Monk e Woods 

Big Maina (V lo S Francesco a Ripa 18) Oggi 
i Dirty Tncks domani il blues di Louisiana 
Red in compagnia della band di Alex Bntti 
Giovedì iniziano i festeggiamenti per 15 an 
ni di vita del club trasteverino con tanti mu­
sicisti ospiti 

Caffè Ut lno (Via M Testacelo 96) Oggi e 
domani replica il Super Group di Sasil, Sat­
ta, Tcrenzi, Lay Danna una meraviglia Do­
menica e lunedi il quintetto di Enrico Ghe-
lardl martedì Verrone, Pizzardi. Cantarano 
e Di Renzo 

Caruso (Via M Testacelo 36) Oggi e domani 
concerto di un gruppo che viene dal nord 
con musica molto interessante si tratta del-
I "Italian Vocal Ensemble* Da mercoledì il ' 
quintetto Palermo, Urbani, Arnold, Studer 

' t 

• I Sul Concorso «Béla Bartók*, promos­
so dall'Associazione musicale romana, in­
titolata al nome del grande compositore 
ungherese (nella foto mentre viaggia per 
gli Usa), dev'esserci la mano del cielo La 
pnma edizione portò alla ribalta un fan­
ciullo prodigio, Roberto Galfione, ancora 
un ragazzo è emerso dalla seconda edi­
zione Fabrizio Filiziu (nella foto) che ha 
compiuto nel giorni scorsi dodici anni, E 
anche nsutlalo vincitore assoluto dei Con* 
coni di Albenga. «Clementi» di Firen-*> e 
•Czemy» di Torre Felice II giovanissimo 
pianista inaugura martedì 28, alle 21, il Fe­
stival Bartók. ospitato dall'Accademia 
d'Ungheria, in via Giulia Ecco l'interes­
sante programma una «Sonata» dHiaydn, 
la «Sonata» op 27 n 2 (Chiaro di luna), 

>-di Beethoven e, nella seconda parte, musi­
che di Bartók Cioè le «Sei danze romene», 
la «suite» intitolata «AN'ana aperta» e le 
•Sei danze in ritmo bulgaro» - prova del 
fuoco per i più agguerriti pianisti - conclu­
sive del «Mikrokosmos» 

fi rn ree 3 Cut ec 

Novità al Foro Italico, Stasera alle 21, in «pn­
ma» assoluta, saranno presentate musiche 
di Arturo .Annecchino («Ananna gelosa»), 
Sergio Rendine («Il Canto della Fenice») e 
Carlo Crivelli («Punto», per pianoforte) In 
«pnma» per 1 Italia, sono previste pagine di 
Gvorgy Kurtag («Seven Songs») e Mauncio 
Kager(«TnofcJ 

Omaggio a Barbara Gluranna. Mercoledì 
alle 21, nello Stenditoio del San Michele, 
1 Aram fa festa a Barbara Giuranna con «in 
concerto di sue musiche, preceduto da una 
prolusione di Fedele d'Amico 

decol lai «Uà Rai, l'illustre pianista Aldo Cic-
colim, nel iclo dei concerti da camera di 
Radiouno, suona giovedì 30 (Foro Italico) 
musiche di Schubert e Mussorgski 

«Stravaganza» pasquale. L'Associazione mu­
sicale la «Stravaganza» presentata nel ciclo 
•Pasqua Musica» a palazzo Barbenni, mar­
tedì alle 21 la pianista Teresa Azzaro In 
programma musiche di Respighi, Slravtpski 
e Prokofiev 

Pasqua ad Orvieto 11 concerto pasquale del­
la stagione sinfonica pubblica della Rai si 
svolge domani nei Duomo di Orvieto, con 
trasmissione in diretta in Eurovisione, alle 
1615 In programma la «Sinfonia di salmi» 
di Stravinski il «Salmo Ungarico» di Kodaly e 
«Lacnme» op 48 di Brittcn DingeDavid 
Shallon 

Haydn aVetralla La Cooperativa San France­
sco conclude il ciclo di «Concerti di Pasqua» 
con la «Missa Sancti Nicolae» di Haydn, ese­
guita nel Duomo, domenica, alte l i , dal-
"Orchestra e Coro della Chiesa di Sant'Ago­
stino di Vienna, diretti da Friedrich Wolf. 

Tempietto: Pasqua e Pasquetta. Non c'è fe­
sta che tengàiper il Tempietto. Domenica e 
lunedi, alle io, l'organista Luca Gherardi, 
con musiche di Zipoli, Buxiehude, Bach e 
Franck riporta in vita l'organo a canne della 
Basilica di San.Nicola in Carcere. 

Turista per c a s o , regia di Lawrence Ka-
sdan, con William Hurt, Kathleen Turner 
e Geena Davis Da len ali Anston 2 Hurt 
e la Turner tornano a recitare insieme 
dopo Brivido aildo, non di seduzioni fa­
tali si parla in questo caso, però, ma di 
una coppia m crisi coniugale. Lui, Ma­
con Leary, e uno scrittore di guide per 
viaggiaton che non amano stare lontano 
da casa. Un giorno Macon incontra uria: 
ragazza particolare, cui dà il volto la bel­
la Geena Davis, e la sua visione della vita 
e delle cose subisce dei cambiamenti. 
Da) regista di Siluerado, Il grande freddo 
e Brivido ealdo un altro film pronto per 
diventare un cult Una storia umana, sul­
la ricerca dei valori, tratta da un roman­
zo di Anne Tyler Che dire di un regisla-
scnttore che passa con disinvoltura dal 
copione di L'impero colpisce ancora e In­
diana Jones a perle come The big chili o 
questo The acadental tounsP Solo una 
cosa, che è un mostro di bravura 

Una pallottola spuntata, regia di David 
Zucker, con Lesile Nielsen e Priscilla Pre* 
sley Da oggi al Metropolitan 1 fratelli so­
no di moda nel cinema Usa, ma non so­
lo davanti alla macchina da presa, an­
che dietro, come testimoniano gli esila­
ranti Zucker Brothers, che in passato ci 
diedero follie come L'aereo più pazzo 
del mondo o Top secret In collaborazio­
ne col perfido Jim Abraham», David e 
Jerrv Zucker stavolta se la prendono col 
genere poliziesco, distruggendone siste­
maticamente formula, miti e Convenzio­
ni I) protagonista è un «cop» di Los An­
geles, molto comune e ordinano, desti­
nato a diventare il classico eroe-suo-
malgrado 

GII Irriducibili, regia di Gary Simse, cori; 
Richard Gere e Kevin Anderson. Da oggi 
al Royal e Academy Hall Esplorare le 
ambiguità e la ricchezza di un rapporto 
tra fratelli, questo è quanto si-è proposto^ 
Richard Gere nell'accettare il ruolo di 
Frank in questo film di Smise intitolato 
onginalmente Miles from home Frank è 
il primogenito di un uomo che ha dedi­
cato la vita a costruire una fattona e una 
famiglia. Alla sua mone è il -figlio mag­
giore che cerca di continuarne l'opera; 
banche, mvestiton in cerca di terreni, la 
durezza del lavoro in fattona sono però 
in agguato e la tradizione è difficile da 
portare avanti Davanti al fallimento fra­
tello e fratellino scelgono la fuga, dando 
fuoco alla fattoria paterna e diventando 
dei fuggiaschi Malinconico, convincen­
te, Ge._ ci dà un'ottima versione del 
classico «loser» americano 

Trilogia. Galleria Fontanella Borghese via 
.. Fontanella Borghese 31, da oggi al 1Q apn-

le; ore 11/13 e 17/20 Dopo le morti prema-
. ture di Tano Festa e Franco Angeli ai sono 

moltiplicate mostre e celebrazioni tardive 
Questa móstra, con dipinti degli anni 60 
particolarmente felici per esperienze e nsul* 
tati, ripropone lo subordinano momento 
metafisico-pop di Angeli, Festa e Mano 
Schifano. 

Salone d'arte moderna e contemporanea. 
Palazzo dei Congressi Eur; da mercoledì al 
2 aprile; ore 10/1930 Anche Rama tenta di 

-avere una sua Expo Arte, è la pnma edizio­
ne, organizzata dallo Studio 5, con larga 

- partecipazione 

PerKirkeby. Gallena Cleto Poiana, piazza Mi-
gnanelli 3; da mercoledì (ore 18) al ISapn-
le; ore 17/20. Molto forte e vivace è oggi la 
presenza degli artisti tedeschi delle nuove 

. generazioni in Italia Fanno la parte del leo­
ne ì «nuovi selvaggi» o neoespressiomsti Per 
Kirkeby, che presenta opere recenti, è di tut­
ti il maniensta più raffinato e dotato 

Corrente d'aria sul melo del Giappone. 
Gallena Perspectiva, via di Ripetta 27/*, fino 
al 30 apnle, ore 15 30/20 Una mostra ali in­
segna dell'immaginario e del surreale di 
Duchamp alcuni scntton d oggi raccontano 
un sogno o una stona e gli artisti ti méttono 
in immagini. 

Brano liberatore. Gallena dei GrJ&Oy)ider 
Gretì 33, da oggi al 10 apnle ore i7/2Ó, KM 
6796097 Uno scultore astratto di forte pro­
gettualità e immaginazione che innalza le 
sue cittadelle geometriche tra evocazioni ar­
cheologiche e prefigurazioni tecnologiche 

Mario Barbagel*ta< Gallena «11 Canovaccio», 
via delle Colonnette 27, da mercoledì (ore 
18) al 15 apnle ore 17/20 Un pittore che 
ama il vero e la matena in pan misura I im-

. i jnagine di colon intensi e di matene amai 
gamate sembra lievitare e far grandeggiare 
anche i più minuti aspetti della vita quoti 
diana. 

Mila Dan. Studio E via dei Coronari 54 fino al 
23 aprite; ore 17/20 Pitture analitica ma 

, con torti effetti di evocazione surreale dal 
. profondo spazio della tela affiorano teste di 

statue classiche quasi un'invasione del pre 
sente, ,, 

Marce l lo , Jor i . Gallena Mara Coccia via del 
Corso 530, fino al 5 apnle ore 10/13 e 17/ 
20. Segni e colon che affiorano dal profon­
do; segni e colon che affondano nello spa­
zio-

Da «Gurtare» di Meni van Houcka 

Richard Gere in una sequenza dèi film «Gli irriducibili» 

«SSS ÉÉ§P PASSAPAROLA "̂"5 <*M fi& -T^ mm 
Poeala e sindacato. Oggi alle ore 21 presso ! locali della Bi­
blioteca della XI Circoscrizione (Mercati generali) in via 
Ostiense 113 bis, Aldo De Jaco, Stefano Doclmo e Mario Lu­
netta condurranno un dibattito sulla rivista del Sindacato na­
zionale scrittori «Produzione & cultura» e sul ruolo dei sinda­
cati scrittori nella società italiana. Inoltre Claudio Mulini e 
Giuliano Mesa presenteranno il primo quaderno di «Invarian­
ti. a cura di Giorgio Patrizi. Seguirà una lettura .dei poeti an­
tologizzati» tra cui Ivana Conte e Regina Franceschi™. 

Vegetariana. Per gli incontri culturali dell'Avi oggi, ore 18, 
presso la sede di via Collina 48 (5 plano) conferenza di Ar­
mando D'Ella su «Finalismo biologico ed etica vegetariana». 
Vela Blu. L'associazione affiliata all'Uisp apre la stagione 
con un corso di navigazione destinato al consefguimento del­

le patenti nautiche oltre le sei miglia. Sono inoltre in pro­
gramma week-end e brevi crociere-scuola. Per iscrizioni e in­
formazioni telefonare al 57.82.941 o passare in sede, viale 
Giotto,14, martedì e venerdì ore 18-20. 
The phantom rock club, E una associazione culturale si­
tuata presso la Discoteca Satellite di Anguilla» Sabazia (Via 
Roggio dei Pini) e si propone di divulgare la musica rock. Pri­
mo appuntamento domenica, ore 21, con il gruppo «The 
Ghostly Medley» (rock-blues). 
Centro Eugenio Montale. Organizza presso la sala grande 
del Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a) per giovedì, 
ore 17.45, «Parola, poesia, radiofonia». Una tavola rotonda 
con Maurizio Ciampa, Marco Guzzi e Maria Luisa Spaziani, in 
occasione della IV edizione de «11 valore della parola» di Cor-

radoGuerzont. Sarà presente l'autore. 
GII acaplgllatl. Tonino Valentini, Gianni Godi e Paolo Rulli-
ni presentano «12 Orizzonti»: da oggi (ore 21) incontri quin­
dicinali di poesia con Prùdertela Molerò, Dario Bellezza, Gior­
gio Weiss, Jolanda Insana e Elio Pecora. 
Maldoror. Il Centro studi e produzione cinema, tv e fotogra­
fia apre le iscrizioni alla quinta edizione del seminario-work­
shop di pratica all'immagine (marzo-maggio). Per Informa­
zioni e iscrizioni sede di via Gonteverde n. 4, telefono 
73.67.90 (ore 15.30-19). 
Sicurezza stradale Giovedì, ore 9.30, Protomoteca dei 
Campidoglio, convegno intemazionale su «Giovani e sicurez­
za stradale: esperienze italiane nella prospettiva europea». 

-Mirila « i n Hoecke L ex-braccio dettò dìll*-
lart da tempo residente in IlaUi.prenoCa-
stiglionccllo con il suo sceltissimo JWpptf-di 
danzatori è decisamente un ccclcfautlnlrt' 
gante di origini ed esperienze; rusio d|-tw-
are belga dì nazionalità, di formazione cul­
turale francese e che a Roma viene f i w la 
pnma volta con uno spettacolo l 
intriso di suggestioni iipano-sudai 

„ t Cultore^ in programma i l i Olimpico a1 

' vedi fino al 9 apnte"si natlaccia infatti a me­
m o r e d infanzia quando Micha a Madnd 
ascoltava la musica di Villa Lobos, autore 
amatissimo dal padre È ancora il padre c h e 
gli regalerà la sua chitarra raccomandando­
gli di non dimenticarla mai La chitarra del 
titolo diventa dunque la protagonista cen­
trale di questo spettacolo pieno di risonan­
ze di emozioni e fugac nostalgie che trova­
no il loro punto d incontro sulle magiche 
note di Villa Lobos. Interpreti saranno \ 16 
splendidi danzaton del Balle! Theatre l'En­
semble c h e Micha ha costituito nell'Sl c o n 
alcuni danzaton provenienti dal Mudra di 
Bruxelles Neil organico di .oggi t) d a ricor­
dare la presenza di Marzia Palcpp, una 
.punta di diamante» apparsa anche nell'ulti­
mo «fantastico» condottò da Mòhtesario. 

AI Uonna club 
le «Valentinè» 
sensuali 
ed irruenti 
MyBloodyValenUne. Martedì, alle 22. Uonna 

club via Cassia 871 Nuove e fulgide pro­
messe della scena rock inglese. Kevin, Bilin-
da Debbie e Colm le quattro «valemine 
sanguinane», stazionano da mesi àr primi 
posti delle classifiche indipendenti con il lo­
ro album di esordio, tin'Janythingtia You 
mode me realise a Feed me with yoùrfciss, ì 
My Bloody Valentinè suonano sèrisùalied 
irnienti con un energia ed un'immediatez­
za non comuni. 

Giunge e Future Memorie*. Giovedì, ore 21, 
Euritmia, Parcp del Turismo, Eùr. I romani 
Grange ed i reatini Future Memóriés sono 1 
primi due gruppi messi sotto contratto dalla 
neonata etichetta Zound Records, e si pre­
sentano in quest'occasione con ìi materiale 
dei loro album di prossima pubblicazione, I 
Grange, il cui Ip si intitolerà «A Claudio Villa 
Originai Sound», tendono allariceicasoho. 
ra e linguistica, mentre I Future Memories 
appartengono al filóne del nuovo rock,'con 
in formazione anche un sassofono. 

Hot Riviera. Lunedi, alle 21, presso il Grigio 
Notte, via dei Renaroli 30b, in concerto una 
delle più apprezzate e vivaci rock bands 
della capitale; 

Safari. Via Filomarìno 10. Giovedì 30 si con­
clude la rassegna «Black is blacte l'espres­
sione vìva della musica nera, con una sera­
ta dedicata al Ghana, la patria dell'Hlghlife, 
ovvero la musica pop africana degli anni SO 
e 60. 

l'Unità 
Venerdì 
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Ora M . 3 0 «Marina», novali.' 
1 1 . 1 0 Telefilm; 1 * Dimena­
re» lavoro; 1 1 4 0 Cartoni ani­
mali; 1 t ( Iranaidn, ttJetìlm; 
1 » . J 0 «Mala», novali»; 
3 0 . 1 0 tCon qu i i * amor*, con 
quanto amora». film; 2 2 . 3 0 
TajUdonunl; 2 3 . 4 0 Film. 

QBR 

O r * 9 Buongiorno donna, 13 
aOama da roaa», novala, 
1 6 . 3 0 SI o no, 16 Cartoni 
animati; 17 Pranoterapia og­
gi, 18 i l a valla dai pioppi», 
telefilm; 1 8 , 3 0 «Dama da ro­
aa», novala, 2 0 , 3 0 iCuora», 
«carteggiato; 2 1 . 4 5 Tigl 7 at­
tualità: 2 2 . 3 0 1 grandi datarti; 
2 4 «Storia di vita», film. 

RETE ORO 

O r * 1 1 . 3 0 Telefilm; 13 Roto 
Roma, 1 3 . 3 0 Chart Attack, 
1 4 . 3 0 New Frontier, 1 6 . 3 0 
Vetrina delle offerte 1 6 . 1 5 
Pranoteriapia, 1 6 . 4 6 Tele­
film; 18 «God Sigma», carto­
ni. 1 8 . 3 0 Teneramente Rock; 

^ROMA' 
2 0 «Giulietta a Romeo», film, B ^ B ^ B Ì B V M B V H a a a ^ B V H B V l 
22 .15 Aspettando domenica C I N E M A ^ OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR. Brillante, C' Comico 0 A 
Dissoni animati, DO: Documentano DR. Drammatico E. Erotico 
FA: Fantascen» G* Giallo H. Horror M' Musical» SA: Satirico 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico ST: Storico W. We-

VISIONH 

IMAU l 70W 
Via (tenti, I (Finn tonami 
T*«M?;* 

Oli irriducibili PRIMA 11(22 301 

OLMNETTA l 1000 
VlaM mmjrmti 8 Tal 17100» 

Vo'attra danna 4 IMnoV Alien. con Phi­
lip Boa» - BR II» 30 22 301 

M A H L 8000 
Piana Somme Tel 5810234 

Una danna ai carriera a Mite Nicholi 
con Msllnia Grffllri 116 22 301 

L 1000 
FtentVsrDeno 8 TU « i m i 

• Remmsn a Barry levmaon con Ou-
Itin Hollmw-W [18-21301 Coreo Traete Ita 

I. 6000 
Tel 184185 

laegnldiPInocclilarliW Oisnay-DA 
(15 40-22 301 

L 8000 
HsnaCavour,22 Tal 311183» 

Francese» di Urna Cavsn. con Mlday 
Bollila • OH (16 22301 

«AITO l. 6 000 
WslVIssaeintre, 186 Tel 6760763 

OUnefhndlefcrmaciaufeCriabro! 
OR (16-22 301 

VieldiLoolne.ie, 
L6O00 

Tal 8380930 

Cocete» dì Roger Donaldson con Tom 
CtuH»-M 118 22 301 

MT{ 
Wa»Somill» 108 

t i 000 
Tal 637461 

I «snudi di Ivan Ramon, con Arnold 
Sdimenenemisr • W (16-22 301 

UXV l 8000 
101 Tal. 4841230 

Fani per adulti 110-11 30-1622 301 favou 
vìa Imbarda. 23 

L6000 
Tal 460863 

Vittadarf.ieoagtAswi.57 
Tel 6406601 

> 7000 Une donna le carriere 4 Mia NOVA, 
con «Manie Gnffith - 66 116-22 301 

«Hsiimpti aumlng di Alan Par>ar. con 
Gena Hedraen. Willem Daloa - DB 

(16-22 301 
MMMEETNOn L 8000 
VkSaHria31 Tal 884306 

AMMCA l 7000 
VI» H a * Grato»,» Tal 6616166 

OkmaarabWdlDavidCronanbarg con 
Jerome Imi»-H 116-22 30) 

Donna sull'orlo di una crisi di narvioi 
Petra Atoodov», con Carmen Maura > 
' » (16 30 22 301 

ROTAI 
VjaEJiatern 178 

Wt WfWÉWtdt. f i 
l 6000 

Tel 675567 
OSalaam Bomber et Mira Nor 

(16-22,301 

L 6000 
Tal 7674646 

0» Irriducibili PRIMA (16-22 301 

L 6 Q 0 0 U 

63 Tal «65418 
l 6000 

Td 32128»? 

I «ameni di Ivan Reitmen, con Arnold 
Sdwsnsnsgoir • IR 116-22301 

« IWfONa 1,8 000 
Maria Colonna Tal 6793267 

M a t a per caeo di Umane» Katdsn: 
con VViism Hun. KatMsan Tumer 16R 

116-23301 

UWVWSAl 
Via lari, 18 

OLfepescs di rwmsWsnds ti Charles 
Cnctitov con John Claata Jan» Las 
Carde- 6R 116 30-22 301 

L 7000' 
Tal 6631216 

U ehleaa d Dario Argento,con Tornss 
Arena-H (18-22301 

M T M 
VW» Jane MB 

l 6000 
Td 6176286 

Carnee «Mossili di padre paheee di e 
conf Nuli - BR (16 22 301 

Via Gala e Skhma. 20 
Td_ 6396173 

UbeHa edeormontotonel bosco- DA 
115 30-22 161 

ATUNTIC 
V.Tueoolana,7«5 

L, 7000 
Tal 7610656 

0 Gorilla nelle notte di Mietè») 
Apied, con Sgournay Wssvet • DR 

(16-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AV0U8TU» L 8 000 
C.B»V.[manuda203 Td. 8875458 

• U vita « un hinea nume traneuWo 
ci Etienne Chantal - 611 

(1630-22 301 

AMHUJOVMEUI L3000 R«oso 
HanaftFsps Td 7313306 

L45O0 
FionsSsffipans, 18 _ Td 690617 

L 7000 
TU 347593 

•*a»|B«ejp 
-^apeejy^ i. 26 

nùif iDQfi ' 
Wdd4CaWonl63 

L 6000 
Td «761707 

I aeanl # FMeooNo 4 W Òane» •OA 
(1622301 

O 8plendor di Ettore Scoi», con Mar̂  
ce» Msrnisnni, Manin» Troiai - eri 

•i . (1630-22301 

VTsl'AouH.74 
12000 

Td 7694981 

AVOPJOOIOTICMOVal L2000 
WaMsceia». 10 Td. 7683627 

Ftm per adulti 

L300O 
Td 6662380 

Fllrnpar addii 116 22 301 

L 5 000 
Td 4743136 

Film per -edultl| ( I l 22.301 Largo AsdangN. 1 
L5000 

Td 866116 

V»TUeo»»ns,650 
L 6000 

Td 7616434 
, l 'orso,* Jssn Jacques Armami - DR 

(16 221 

Mignon « partita di Francesca Archibu­
gi, con Stefana Sanerà»; OR 

IH.30-22301 

ahceenOt 
t. 7090 

Td. 393260 
a U alesala bUradCI»jdiM*ai,cìr7 
Chsrlotte G e N n i g . BR 

(1630.22301 

L 2000 
FiSBsRopubbaco Td «64760 

Firn par adulti 

PAUAOejM L 3 0 0 0 
F u s i Romano Td. 6110203 

Una magio Mede» - EIVM18I 

L 8 0 0 0 
. — - - . - . iijIOI Td6792465 
eAFfJMaCHtTTA 1,1000 
RjOtfcMOSlsorlo. 126 Td 8796667 

El Dorato « Carlos Seva - DR 
(16-22 30| 

L, 4Q0O 
Ma «tede» Vigne « Td 620205 

ElVMiei (11-22301 

Soreo rosee di l Tarn» - OR 
(1630-22 30) VJaThrtnOM 

L 4 500 
Td 433744 

Fani per edura 

VUCesde.692 
L 6000 

Td 3661607 
0 IploooledevolodRobamBanigni: 
con Water Mtnhau, Roberto lenoni. 

J R 116 30-22 30) 

VMTVMO 
VaVoRtam» 

1.5000 

M U D I MINIO 1.8000 
F«aMCol»dPJeneo,6l 
Td 6676303 

0 Un pesce « nome Wanda « Che--
leeCrlchlon; con John Cisoie, Janna Lee 
Ort is- 8R 116 30-23 301 

D'ESSAI! 

MAMANT8 
330 

l. 5000 
Td 296606 

l 'ene i Jun-Jscons Anneud • DR 
(16-3230) 

MLLfmovMC* 
V.FWdncle.41 Td«20021 

RAFFAIUO 
VI» Temi. 94 

F J M C O I » 
L 9000 

dRiamo, 74 Td, «679582 
0 tnooperoBal di David Crono*»», 
wnJa-smylrcns-H (16-22301 Via Reni. 2 , Td313777 

1 .6000 
V» tappai». > Td 670246 

• CWICLUSI 

mgr*-» 
i, e ooo 

0 lOtW NWH. ti «JQAMhM Kaplan, 
con Jod»! fonar 9 KiRy McQla) • M 
MeleV (16-2230) Dfjpvjcou -£njg-
UHjcimlneanieredldbNichot.; %XZ^n-<mioVm 
con FAelenie Grirlith - »«. 118-22301 TdJMSJtt W 

•BST 

- ,J I L 6000 
VIloWt'aerdW.M Td 60108521 

D Ralnmen d lary Lanisai con Do-
siinHottmen-OR (15-22 301 

Flette Sennjne, 37 
l 6000 

Td, 582884 

Felle eie conoutsta dal mende d Bla 
August, con Mu Von Sudo», FU» Mve-
negsard-DR (1630-22 30) 

U BOCajTA APERTA . CEIITRO 
CULTURALI 
WaThrtnaAntk» 15/19 
Td. «6240B 

Piena Jn'Ludne.41 
l 6000 

Td 6676126 

D Fklamn d Barry leylnsgn, con DII-
alln HoRmsn-OR (16 22 30) 

L6000 
UaFanida,3« 

Td. 7001765-7822311 

Ctosms ungheress Baule d M m H 
enne (21) 

Vie U n , 32 
L 8000 

Td, 6910986 
le belle addormentata nel ooooo • DA 

(16-22 30) 

1 U M N T Ó 
WS raftMD Ma> 
Td 312283 

0,27 
L 5000 SAlA A, Riposo 

SALAR Wpoae 

IIIROFA 
Corso f ridia. 107/» 

1 ,6000 
Td 665736 

la bela addormentata nel eosco-OA 
(16-22301 

„ - , - - - , l 8000 
V»6,V.dd Carmelo. 2 Td 5982296 

0 Splendor DI Ettore Soda co» Mar 
calo MHtroiemi Mssslmo Troni • BR 

(1630-22 30) 

TPJUR L 3600-2500 
Vlsdeg«Eln»cril,«0 
Td «857762 

• FUORI ROIWAI 
L60OO 

tempo da' Fleti Tal 6884396 
0 I regesti * vai Panispemad Gianni 
Amato, con Andea Fradan - DR 

(16-22301 
ALIANO 

FIAMtAA l 8000 
Vis Bisadsti 51 T d «751100 

SAIA A MJstla piata d Donald PaeiT 
BR 116-2230) 
SALAI ejatedofdftokoAtawlow: 
con Assumpts Sems • BR 
(1615-22 301 

•©• nntaWM di wntrtOonnsi', con6tM 
Money • FA (16.30-32 18) 

FIUMICINO 
Td 6440045 R*»» 

. L .7000 
WslaTrewayat» 244/a Td 662648 

l a bea» eodermentata nel becco • DA 
(16 22 30) 

1 .7000 
Td 864149 

0 Gerì»» nella nebbie d Midied 
Apied, con Slgeurney W w w • OR 

(18 30-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Pania», 6 

Td 9420479 

•OtOEN 
Vis Taranto 36 

L 7000 
Td 7696602 

0 Inseparabili 4 David Cronsnbarg, 
r m Jeremy acne-H (162230) 

. . . - , . . . . 1 8 000 
Va Oratorio VII. 160 Td 8380800 

l a belle addormentata nel bocce • OA 
(16 22 301 

SALA A D ReiniramdaorryUvInsoo 
con Dustàl Hoffmen DR 

115 30-22 30) 
SALAB Une donne klcarriera 4 Mia 
Nkhda; con MeMa GrlfUth BR 

116-22301 
I geme» d Ivan Renman, con Arnold 

"1 116 22 30) 

MUOAV 
L»go 6 Mareelo, 1 

L 8000 
Td, 658326 

0 l a idaitonl petlooleee d Slapnan 
Frean con John Metovich . OR 

(15 30-22301 

O R O T T A F E R R A T A 
KM 
L. 70O0TH 9468M1 

DlUinmendlarrylavTOin.conOii-
-OR (15.16-22 301 

VleG ledane 
L 7000 

Td 662496 
Q Chi ha Incastrato Rogar RabeH 4 
Robert tamadUi-BR 116-22 30) 

VENERI L.7000Td S4S4692 Una donne In carriere d Mke Mlcholi, 
conMdamsGrimth.aR (16-22 30) 

Via Fogtano, 37 
L 8000 

Td 6319541 
0 Un pasca di nome Wanda d Chat-
ksCriditon con John Carne, Jenus Lea 
Curi» 11618-32 30) 

K6C4ITUOTOIIOO 
l« )WI»WNCM Td9001888 

VkCNetrerA 121 

MMtroto 
Vd Appiè, 411 

l 8000 SALAA l»ogni(liPlnocof*i4W,Di-
Td 5126926 «m • DA 0 6 22 30) 

SAIA B • Carneo Fateteli «padre 
polacco 4 e con F Nati • BR 

(16-3230) 

OSTIA 
RAVSTAU 
Wl Piaste»! Td 6603166 L. 5000 

l 8000 
Td 786086 

0 Setto eceute d Jonathan Kaplan. 
con Judo Fester, Kety McGiaii - DR 
(VM18I (1630-2230) 

SslTO 
Ine dd Romagnoli Td 6610750 

L 8000 

le bea» otfaormentate nd cocco • 
DA (16-22 301 

U RAinmend Bsny lavmaon, con Du 
ItlnHorlman-DR (15 30-22 301 

esAJMTK 
Vie SS Apoetdi,20 

l. 7000 
Td 6794908 

Senne su» orlo di une orisi 4 nervi d 
Fedo Aimondovar, con Carmen Maire • 

_BR 116 30-2330) 

SUPERBA 
Vie dola Marmi 44 Td. 8804078 

L, 8000 

I Bemolli d Ivan Ranman con Arnold -_- 1 ) 6 3 0 . j2 3 0 ) 

L. 5 000 Film per adulti 
Vie 4 Porta Ositelo, 44 - Td 
8873924 

(16-22301 

TIVOLI 
OPJ9EPPETT1 Td 0774/28278 0 Cocktail d Rogar Donaldson con 

Tom Cruiss - BR 

VALMONTONE 
•UTROPOUTAN 
VI»dalCcr»o,8 

L 6000 
Td 3600933 

Una psllottoi» epuntete PRIMA 
116 22 301 

VVjViterbAll 
l 8000 

Td 659*93 
0 la vii» allegre d Ferrando Cotom. 
con Veronice Forqu» - BR 

(18 30-22.30) 

VEUETRI 

Td 99 33 1«7 L SODO 
d Ron Howard - FA 

116 22 151 

l 6000 
Td «60266 

Flm per adulti (10-1130/16 22 30) 

PlamRapubHics,45 
L 6000 

Td 460265 
Film par adulti (16-22 30) 

HIIrVVOR». 
Via ddh Cete, 44 

1.8000 
Td 7610271 

O Rewirnen d Barry Levinson, con Du-
atln Noffmsn • OR (16 22 301 

WlMegnsO i 112 
1 .8000 

Td 7696666 
I lemettl d Ivan Rdtmen con Arnold 

•R (16-32 301 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi . ^_ 

COMIC SHOP 
con Daniele Formica 

Vwowdslfisds |9 
L 5000 

Td 6603622 

VVho fremed Roger Hobotl Iveriione 
Jngjssa) 116 30-22 301 

PREW3ENT 
Vis Appi» Nuovi, 427 

l 6000 
Td 76)0146 

Fsndongo • E IVM18I 115 22 30) 

VIsCsaol.M 
1.4000 

Td 7313300 
-EIVM18I (1122301 

t 8000 
Td 482653 

0 Le relation! poneelose d Staphan 
Freerl con John Mdkwich • OR 
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V I O E O U N O 

Ore 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing Oays» telenove-
la 16 3 0 «La pattuglia del de 
serto» telefilm, 17 «Helpt Al­
l'ivano gli orsi cartoni animati, 
17 3 0 «La pattuglia del de­
serto» telefilm 18 .30 «Iron-
side», telefilm 19 .30 «Dan­
cing Oays», telenovela 
2 0 . 3 0 «Bordella», film 
2 2 . 3 0 «Nemico pubblico», 
film 

T E L E T E V E R E 

Ore 11 Videomax 13 Tele­
film 1 4 . 3 0 Fantasia di gioiel­
li 16 I fatti del giorno, 1 6 . 3 0 
Videomax, 1 7 . 3 0 Spoetale 
Teatro 18 Cartoni animati; 
1 9 . 3 0 1 fatti del giorno; 2 1 La 
schedina 2 1 . 2 0 1 fuoristrada; 
2 2 Ipnosi in medicina; 2 2 . 4 0 
Libri oggi 2 3 Telefilm 

T E L C L A Z I O 

Ora 1 LOS «V viana», novela, 
13 .30 Telefilm, 14,06 Junior 
Tv, 19 Quasigoal, gioco a pre­
mi; 19.46 «Viviana», novela; 
20 .26 News sera; 20 .46 
«Charlie», telefilm; 2 1 . 3 0 
News flash; 21 .36 Sette gior­
ni, 22 .56 News notte; 2 3 . 1 0 
«Amore o qualcosa del gene­
re», film 

«CELTI PER VOI IIIIIlli 
O LA VITA ALLEGRA 
Osilo spagnolo Fernando Colorilo 
una commedia parmiitiva cria ran­
da omaogio «Il uao del profilattico a 
ironizM aui coatumi aaaauali (ma 
non aolol dalla Spagna poat-tran 
chiata Tutto ruota attorno ad un 
ambulatorio per la diagraa, a la cura 
dalla malattie variane sparto da 
una darmatotoga moglie, di un fun­
zionano dalla Saniti È I iniiio di 
una «ronda dada gonorrea» dagli if-
fatti comici nella quale aarl colnvo.-
to II minittro dada Saniti Da racco. 
mandare al nostro Donar Cattln, 
che In fatto di profilattici a Alda 
contìnue a aoatenere cosa Jntoita-
nlbili 

MIGNON 

\sr.S*Jfih. 

O I RAGAZZI DI V I * 
PANISPERNA 

La vicenda « Ettore Molorone del 
gruppo del «laici di vie Pemsperne 
che fecero grondo le eclenze licitene 
durante 8 tacciamo, di Enrico Fer­
mi Un patio di etorlo Itollonerlco-
etrulto con srende guato da Gianni 
Amelio. H trevo raglete di «Colpire 
el cuor» e del aPlccolo Archime­
dei Con qudcrie licerne, comun­
que funtlonale el racconto elle co-
etrutlone drammeticB Meorane 
divani, une specie di Motori dalle 
metomotko, geniele e comptecss-
» , Fermi II euo Seliori copeco di 
comprendere — pur Ire incom­
prensioni — le eue grondone 

FARNESE 

i* «fr* 
Gleen Close, John Malkovlch t Urna Thurman nel film iLe relazioni pericolose», diretto da Stephen Freart 

O LE RELAZIONI 
_ KWCOt-OSE 
Ovvero, come nosco wn mode, E il 
primo del duo film II oh» « eVel-
mon» di Mllos Formenl lepaito el 
celebre nnwnio epistolere di Cho-
oartos deLecloeaLeelieleonedan-

S3SJ. "•!??-*"? -"'*"-• *"!• 
CMetopher Hempton, che g i i . . . 
ramo une rKtuiione tootrsle, lo diri­
ge Stephen Freere, uomo di punta 
del nuovo dneme farltennlco Le 
stori, «bottina delle traici» amoro­
se di une marchese e di un viscon­
te, uniti nel tramere II mele, divento 
Mei un eveleok» par stami dei mi­
gliori attori emerlcnì delle ultime 
gamtloM' Olenn Close, Mich.ll. 
« « « « e John Mekovlch. per altro 
«everremo Impacciati nefdebor-
denticoetumlo«'700 

HOLIDY, QUIRINALE 

H olneme oome fortilitio, come me» 
morie, oome poeto in cui diecine» 
e confronterà le idee Ettore Scoio, 
con .Splendor., rende il euo omeg-
gio elle cale cinemetogrefice, In 
queeto eeeo une piccole ode « pro­
vinole o>ie vediamo noli eroe di cln-
ouent'eni,,. defle ghxiou nascita 

-jlorioeB chnioure. Anche M el 
hi (Ins. .Non e un orando Scola, ma 
I motivi tipici del rogane Sire ara­
vamo tantiametiaereonotutti l'a-
mfclrie che el egretola me non muo­
re. l'Ineedare delle Storie, g». schei-

si del daatlno Brevi comunque, gli 
mterpretl, con une menzione per 
Meaaimo 1>oie! proieziomste 
smengle dnemas che ceree di ade­
guerò le .proprio vita a alleile degli 
arci di celluloide 

BARBERINI. EXCELSIOR 

• RAINMAN 
Orso d oro el faethiM di Berlino 
candidalo alle bellone di otto 
Oecer, « I ormel fomoao film eul 
I fleutlemos Duatln Horhnan (bra-
vlaelmo) vi Interprete II ruolo di un 
uomo che non ratea ed evere oon-
tettl cdn H mondo* non perii, non 
comunico E un, brutto giorno, euo 
padre muore ed egli ei ritrova affi-
deto et freteUo minore, un giovanot­
to soigUsto e p i W a t i t i c h . « 
epparentemente l'opposto del pe­
rente malato Eppure «al due du­
rante un vieggio fungo tutte I Ame-
rice naecono etlatto e eoHdanetl 
Accento el lucarlativo Hoffman. I 
giovani Tom Cralee e Velerie Cali­
no Dirige Barry Levineon IsGood 
Mornlng Vietnemi, aFiramlde di 
paura.) ADMIRAL, EMPIRE 2 

ETOILE, NEW YORK 

O INSEPARABILI 
De un tetto di crono» ewenuto e 
New York nei primi anni Sessanta 
un horror inconsueto BCfitto e diret­
to da David Cronenborg E le etorle 
di due gemelli ginecologi, ricchi e 
femoei, ma legati de un rapporto 
morboeo, che eer« meeao in crial da 
una donna, un'attrice, effetto de 

le ove» Sema make-up ratinanti e 

aequenzo morzefiato, Cronenberg 
impegine un thriller d alta classe 
clouatrofobico e engoeclante tutto 
di parole Un brevo e Jeremy Irons 
che e) sdoppia con grande finezze 
complici gli etrabillanti effetti ottici 
di L M VvìTaon EDEN, GOLDEN 

AMERICA 

O SOTTO ACCUSA 
A esaere messa Botto accusa è Jo-
die Footer, qui ne) penm di une ra-
gezzeviolentBtainunclimadBata-
dio nelle sala giochi di un bar, Lo 
etupro, terrìbil* e ripetuto e « oto-
io ma aiceomo le) possa par une 
ragazze «poco per bene, le pene 
non ear« esemplerò Le regazze el 
«nebbia e, eiuteta da un awocatoa-
oa in cernere, riessa a lare condan­
nare enche gli uomini che BBaistet-
tero eoa violenze incitendo e urlan­
do Film giudiziario, clanico e ben 
gaeto, che ietille nello epeltetore 
une giuete domende le leggo può 
usare peei « miaura divano e se­
conde delle emorelltll dalle vitti­
ma? EMBASSY. MAESTOSO 

O OORIUA NELLA NEBBIA 
Le etorie dell etologo Dien FOBBOV, 
UCCIBB In ceooetenze mietenose me 
non troppo nelle giungle erricene, 
eecondo le nuove leggi di Holly­
wood NoneCaeO.SigourneyWse-
ver el « aggiucaocta una nomination 
per I interpretezione offerte nel 
film Dirige Ungane Michael Aptod, 
con un occhio el roportoge scientifi­
co e uno al mal d'Africa Lei « un e-
mericene un po' fanetiM me gw 
etanHmtecombetnve ctwvuafseet* 

vare dell estinzione i gorWe di mon­
tagna Mai bracconieri e inweemi 
sono In agguato, con le tensioni che 
si possono immeginana. Bela le fo-
togrefie e trevolgente, per impigno 
fisico, la prova di SigournoyVVeo-
ver, Sponeonzza II W«vf 

ATLANTIC, GIOIELLO 

• LA VITA E LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Eeordlo milierdario Iki Francia! di un 
pubbKc.tetio che M tare del dneme 
senze I preziosismi dog* spot E la 
Btoria di uno ecambk> di cuHr II 
figlio di una facoltosa famiglia bor­
ghese finite, in une congrego di 
cenciosi, mentre le «glie del pòveri 
viene ellavete eecondo tutti 1 criami 
del galateo nane vaia.dei ricchi. 
Nettuno si accorge d ritinto a nee-
euno eoffre, me un giorno eccede 
che . Più divertente nelle prime 
per», dove el prende di mire «olee-
alamo delle sodata trincili, «La 
vita a un lungo Ruma vano»*»» 
spose sotlro e farse con un cerici 
brio, però oli mance qualcosa, fona 
uno sguardo pai meturo e conoepe-
vole eul mocconiemi dal mgkiìttzle. 

AUSUSTUS 

O BALAAM BOMBAY 
Per coloro che rimpiangono 8 nao-
reeliemo e i film di denuncie eociale, 
ecco uno «Scluecila ermi Otteme 
che errivi ditto dritto eWIndie. E 
le atoria di Kriehne, un bombir» che 
del paesello netto arriva a Bombay 
aparando d guedegure un po' ci 
eoidi, e di elutare le povera mommo 
rimasta m campagne. Me Bomba» 

•. :•.: I- n ,i) 

« un inferno, le eue strade sono 
popoioto di prostitute e di toeaico-
dipendenti per Knahna el ennun-
cieno dolori violenze e le dure 
esperienze del carcere minorile Un 
filmespro diretto do un esordiente 
— le trentunenne Mire Nalr * ohe 
ci presente uno spscceto IneoUto a 
orommetico delle vita nelle rrtegeto-
poli Indiene 

ARCHIMEOE 

• CARUSO PASfiOSKI 
DI PADRE POLACCO 

» nuovo firn di Francesco Nuli ci 
evele un comico meno triste, più 
pimpante, più cattivo Unopaioena-
liata che, per riconquistare le mo­
glie ohe I he losoleto « disposto e 
tutto enche e eparare, e picchiare, 
e travestirsi ds donna, a . Non an­
ticipiamo sPasioskia accoppia la 
oomlcitè con un minimo di auepen-
ee. e non eerebbe giusto rivelerveria 
il (Inala Un film pieno (fona «n 
frappo) di cote, con un ritmo eefie-
eiante, con un Nuli In forma ala co­
ma regista che coma attore Fanno 
da comprimari Cleritta Buri e R«*y 
Tognazzl, mentre Cerio Menni ei ri-
Berve un memorabile scammMS 

ASTRA, MADISON B 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedie fine e triviale inaieme 
che ti deve eli estro comico di John 
Clea«e, animatore del ceieore grup­
po del Monty Python Wanda «un 
pesce esotico molto «nato ma an­
che una aplandida fanciulle ameri­
cane (Jemle Lee Curila) molto 
«mente del gioielli Imitino a ire 
complici he compiuto une rapine 
rnierderla ma le cose, poi, ei cono 
complicete Dov« finito «bottaio? 
Come far porlore II scervello (Iella 
rapai» finito In cuore? Il •gialk» t 
eoto un pr.t.ito per teeeere una 
serie kiBnits di variazioni comiche 

o «ngue Ime I effetto va di-
- - je«« walone itsllentl e s i i 

loro mena) Simpotico II caet, nel 
guato ritroviamo olir, a Ciane a 
ella Curile, un inatteso Kevin «.line e 
•a» ewrtpeo Mioheel Pelln De 
non perdere, 

CPU DI RIENZO, KING 
SUPERCINEMA 

O UN AFFARE DI DONNI 
Le ewria dtH'ultim. donne gMeM-
tlnete in Francie, raccontata con io-
nl cuoi da Claude Chabrol Siamo 
nane Frende di Pltain Merle «una 
donne come lente, che iniegue un 

prewHyere enche « sprofondare 
nel'ablezKjne Comincia • fare un 
eplaoerei e una vicine dice» l'eiu-
te ed abortir. Eplanplanoebortoa 

rsssztsxisst:. 
Jriasima protaflonlita, recita l'Ave 
Maria aNaefama» che ha tcaniWi-

nw.TQ 

• PROSAI 
àmum (Via F CarlBlti s . 

5744014.6763595) 
Alla 22 Aeora Spattacoto di caba­
ret con Antonello Liegi 

AUCI A COMPANY CLM (Via 
Monte dalla farina 35 - Tel 
6678070) 
Alla 19 OtooM di cemwttaulem 
e #aapratHlOM II pubblico come 
protaaoniata 

ABCAlì-au» (Vi* F Paolo Tosti 
167E - Tal 6395767) 
Alla 21 Onoravoja baojo le mani 
di S Litio con la Cooperativi Ali­
tar Ragia di G Pallavicino 

ARGENTINA (Largo Argentina 52-
Tei 6544601} 
Alle 21 Antonlq e Cleopatra di 
W Shakespeare con Valeria Morl-
coro Masairno De Fraocovich Re­
gia di Giancarlo Cobelli 

ATEWOETI tVialadellaScieme 3 
•Tel 44653321 
Alla 21 Saavedra con Alfonsa 
Sanl|gati Claudio Morganti 

•lUflPiaizaS AfWItonia 11/a-Tel 
5694875) 
Alte 21 Mane di Roberto Lericl con 
Lucia Prato Remo Rinaldi flefliadt 
Dino Lombardo 

CATACOMM 2000 <Vta Lablcana 
42-Tal 7553495) 
SALAA Alle 21 Chi paga? Pigi 
Mere di e con Franco Venturini re­
gia di Francomagno 
SALAB Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 OH awint dalla commedia 
dtH'arta con la Compagnia Stabi 
te Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 7-Tel 7362551 
Alle 2130 Cwrtetilum, Testo e re 
gie di Claudio Barletta con Fabio 
D Avinq e Claudio Barletta 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia-Tal 5613079) 
Alle 21 Ciak al gira con Annalisa 
Lama e Roberto Puddu 

DEI SATIRI (Via ói Grouapmta 19 
Tet 6675931) 
Alle 21 Talevlalon party testo e 
regie di Fernando Giovannmi Spet 
tacete di beneficenza in favore del 
IARPA 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alla 21 Sinceramente bugiardi di 
Alan Ayckbourn con V Valeri e P 
Ferrari regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 Tel 
4816598) 
Martedì alle 21 PRIMA Stalin d 
Gaston Salvatore diretto ed mter 
pretato da Raf Vallone 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300) 
Alle 21 La praaldantaaaa da Hen 
nequin-Weber con bigi Reder 
Mmme Minopno Regia di Aldo 
Ciuffrè 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel 
6795130) 
Martedì alle 21 PRIMA Vlalta gui­
data all'opera dal pupi di S Licata 
e M Cuticchio con l Associazione 
Figli 0 Arte Cuticchio 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 
Martedì alle 20 45 Anna dal mira­
coli di W Gibson Con Mar angela 
Melato Regia di Giancarlo Sepe 

E TI QUIRINO (Via Marco M r.ghst 
ti 1 Tel 6794565) 
Alle 2Q45 Lauaro di Luigi P rari 
dello con Adriana Innocenti Pero 
Nuli Regia di Meme PerNni 

E TI. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alla 21 Vohinwlll Hi Dolby Ste­
reo con Sandro Berti Gianluigi Car­
tone Carlo Macr) 

ET.L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 «lede da Omero con II Tea 
tra Del Carretto Regia di Grazia 
Cipnam 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Martedì alle 21 H tutto «* addice 
ad Elettra di fugane ONeill Conio 
Compagnia Stabile del Teatro Ghio-
ne Regia di Edmo Fenpglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Vedi spazio Musica classica 

fi PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valer) Regia degli au-

62/A-Tet 737277)" 
Alle 2145 Saranno... fittimi con 
Enzo Guerini Gabriella Di Luzio 
Spati» In via d'aatlriilona con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepe 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Alle 2115 Ho parlo la taata con 
la Compagnia Solari Vanii 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 18 • Tel 6869424) 
Alle 21 Oltre il mura di nebbia 
con la Compagnia Fisher Regia di 
Rosalie Grande 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I-Tel 6763148) 
SALAA Alle 21 Due volte Ame­
lia di Carlo Terron con la Compa­
gno teatrale italiana R̂egia di Pao­
lo Paoloni 
SALAB Alle2115 A.A.A. Palco-
aeanlco cercati di e con Porzia Ad 
dabbo Regia di Romano Taleui 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 
Alle 21 Lo prostituta vi procede­
ranno nel ragno dal elafi di S Luis 
Descalzo con Elisabetta Carta re-
g a di «.uigi Tarn 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Da Gattona diretto ed mtrepretato 
da Patrick Rossi Castaldi Alle 
22 45 Zibario con Guido Polito Re 
già di Mita Medici 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un patto di Mano Moretti da 
Gogol diretto ed interpretato da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 15 L'ojo nall imbaratro d G 
G raud con la compagn a Attori in 
sieme reg a di Lucia Ragni 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523Ì 
Martedì alle 21 30 Chi he meato 
lo mutando nel forno? con lo Sta 
bile dei giovani Regia di Walter 
Manfrè 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 II docente furloao di e con 
Mano Prosperi Reg a di M Libera 
Rinsudo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Vigili Urbani di Nando Vi 
tal e Checco Durante con Anita 
Durante Emanuele Magnani regia 
di Leila Duco 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 Viva Viva San Culotto 
commed a mus cale scritta e direi 
ta da Casiellacc e Pmg toce Con 
Oreste Lionello a Pippo franco 

SISTINA (Va Ssuna 129 Tel 

4756841) 
Alle 21 I eette Re dì Rome due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 Ve Tel 36698O0) 
Alleai 30 Delitto parlano di Fre­
derick Knott con Giancarlo Sisti 
Silvano Tranquilli Evellna Nazzan 
Regia di Pier Latino Guidetti 

STUDIO ELEONORA DUSE (Via Vit 
torta 6-Tel 65446012) 
Alle 21 Schegge di Mancia Bog 
gio regia di Andrea Camillert 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Trio In MI Bemolle di Eric 
flohmer con Manna Giordana 
Franca Ricordi 

TEATRO IN (Via degli Amatncioni 2 
• Tel 6867610-8329/19) 
Alle 21 Superiorità doU'ottoro e 
Ufficio tentown) amarriti di Bai 
duce* a Zanoli diretto ed interpre­
tato da Stefano Zanoli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Senza 
lueo con Stefano Antonucci Mau 
riziO De La Vallèe e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Alte 21 Serate 
Buttati con Angela Cardile regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Heeae H lupo dalia 
ateppa scritto e diretto da Teresa 
Pedroni con Roberto Posse 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 30 L'antico americano di 
Rainer Werner Fassbmder con Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior­
dano 

TRIANON IVia Muzio Scevola 101 
Tel 7B80968) 
Alla 21 U guaritore di Brian Fnel 

con Rita Di Lernte Sergio Reggi 
Regia di Riccardo Liberali 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 Tel 5740698) 
Alle 21 Trevwaam burmaooee di 
Tom Stoppard con la Compngnii 
Attori e Tecnici Hegia di Attilio 
Corsini 

• PER RAGAZZI M B 

ENOUSH PUPPET 1WEATRE (Via 
Grottapinta 2 - Tel 5896201 -
6879670) 
Alle 10 Mattinata oer le scuole 

«.TORCHIO (Via Morosini 16 • Tel 

Alle 10 CereuMwItiunbotse 
di Aldo Giovannea con gfi attori 
della Cooperativa I) Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia • Località Cerreto - Ladrspoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per la scuo­
le Un papà del neto rotto oon lo 
acarpa o paparino di Gianni Taffo-
ne 

TEATRO MONQUVHW (Via G Ge-
nocchi 15-Tel 5139405) 
MartedlailelO Giochiamo al Toa> 
tro con le Marionette degli Accet­
tala 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli 8 • Tel 463641) 
Alle 2030 EriMM di G Verdi Di­
rettore Giuseppe Patanft Maestro 
del coro Gianni Lazzari, regia Wol-
fram Kremer scene Nicola Senois 
costumi Enrico Serafini Orchestra 
e coro del Teatro 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

AUXANMaPLATl (Vi. Osi» » . 
Tel 35993981 
Alle 22 Jan con n piairo Torà» 
group 

BOMAauivtaS Francesca a Ri­
pe 13 - Tel 5825511 
AlleJI 30 ConcsMo blues rack Dei 
Dtrtv Trirts Ingrasso libero 

•HLY HOUOAY Ma degli Orti di 
Treslevere «3 - Tal 6816121) 
Alla 22 Jan blues e rythm n blues 
dsl vivo con ti Trio Donatone Cesa-
re-Altemure Ingresso gratuito 

•LUE LAa (Vicolo del Fico 3 • Tel 
68790751 ' 
Alle 22 Jeta di Ares Tavolarli Fe-
briio Siene e Faine Jeppetclu 

CAfrt LATINO (vis Meme Teslsc-
e». 961 
AIIB 22 Concerto con il Super 
group Ingresso libero 

cimiao CAFFÉ M . Monte di re-
stsccio, 36) I 
Alle 2130 Concerto con il eruppe 
Uslisn Cnssmbte Ingresso Ubero 

CLAtUeOCvi.Lib.it. 71 
Non pervenuto 

IL CHAUANOO (Vie S Onofrio. 28 • 
Tel 68799061 
Alle 2130 Concerto dei Cruz del 
sur 

FOUtTUnOIViaG Sacchi 3-Tal 
69923741 
Alle 2130. Concerto con le Mltsin. 
per emericena Jean Ritchie 

FONCUA (via Crescerai) 8! / . . 
Tsl 6896302) 
Alla 22 Musica evar green con I 
Phyesko 

GMUIO NOTTE IV» del Fiensroli. 
307b. Tel 58132491 
Alle 2130 Steve Grossmsnn auin* 
teli 

cooperativa 
florovivaistica 
dellaziosii 
SEDE VIA APPIA ANTICA 172 

TEL 7880802 - 786675 

18 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 
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JVL artedì 1/uscito Vediretro\ 
prossimo debutta a Gubbio «Le tre sorelle» 
di Cechov nella versone 
di Luca Ronconi Così le presenta il regista 

«Turista per caso», diretto da Lawrence Kasdan 
Dal regista del «Grande freddo» 
una strana commedia sul disamore matrimoniale 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Signore dello stupro 
• • C è un passo di Fiamma 
olmi amare in cui I autore, il 
santo «stigliano Giovanni 
della Croce secolo XVI de­
scrive 1'operaziune di Dio che 
l'Impadronisce dell anima e 
la descrive in sostanza come 
uno stupro ci sono maniere 
forti gesti violenti e impetuo­
si latto è brevissimo e si 
compie rapidamente Un si 
mite linguaggio è frequente 
nella letteratura mistica catto 
lica Lo usa anche Simone 
Weil ilo ho bisogno che Dio 
mi prènda con la forza • La 
figura del Dio stupratore, tut­
tavia, non é di ongine cristia­
na né ebraica (il Dio della 
Bibbia, quando vuol unirsi al 
mortali, somiglia piuttosto ad 
un corteggiatore Insistente), 
Viene dalla cultura greca an­
tica. e più precisamente ate­
niese, come ci informa I otti­
mo libro di Eva C Keuls, II re­
gno della fallacmio. (Il Sag­
giatore, Milano 1988) I greci 
di Atene, scrive la Keuls, era­
no "ossessionati, dall idea 
dello stupro, lo provano la 
mitologia e la pittura vascola­
re Quello che la mitologia 
narra e le figure del vasi mo­
strano, |ei alien™, non sono 
schermaglie amorose, come 
hanno voluto ritenere quasi 
tutti gli studiosi, ma stupri veri 
e propri Solo in un secondo 
tempo, aggiunge, molti episo 
di di Stupro della mitologia 
presero una connotazione 
mistica di unione tra l'essere 
mortale e la dividila (efr pp 
51-56) 

Ancher Simone Weil, prò 
fonda conoscitrice de| mon­
do greco, pensa che non si 
trattasse affatto di scherma­
glie amorose In lei però, la 
sequenza é capovolta Per lei 
I greci erano «ossessionati 
dall idea della grazia» e le 
violenze degli dei sulle crea­
ture sono, propriamente inte­
se, Immagini dell'azione spi­
rituale di Dio sull'anima Lo 
stupro alla lettera va visto co. 
me qualcosa di secondano, 
come Un tentativo illegittimo 
d'Imitare Dio (clr Quaderni, 
volume terzo, Adelphi, p 
«I?) 

I due schemi, per quanto 
• difformi, non si escludono 

Infatti la metafora del Dio 
Stupratore nasce, come ogni 

metafora dall interazione fra 
due campi semantici, che so­
no, da una parte il contatto 
mistico Ira I anima e Dio, dal-
1 altra la sessualità maschile 
violenta E nulla vienta di 
supporre che Ira i due temi si 
sia stabilita anche storica­
mente una qualche circolari­
tà Se poi lasciamo da parte 
Dio e i greci antichi per rivol­
gerci al nostro tempo, alla 
nostra società vediamo che 
gli schemi sono entrambi utili 
e fra loro complementari 

Il libro della Keuls ci inse­
gna a vedere che le vane pra­
tiche sociali della sessualità 
maschile violenta sono mo­
menti normali di culture am­
mirale e per tanti aspetti am­
mirevoli, come fu la cultura 
ateniese del sec. VaC Esis­
to detto che una società si 
giudica dalla qualità dei rap. 
porti fra uomo e donna Eb­
bene, ora sappiamo che non 
è vero, né di fatto né di dirit­
to 

Il principio 
del dominio 
attraverso il sesso 

Simone Weil ci Insegna, d'ai-
tra parte, che l'intenzione del­
lo stupratore è nvolta non ver­
so la donna ma verso Dio o 
qualsiasi cosa stia al posto di 
Dio il padre il capo, l'ordine 
costituito, il Super-io non im­
porta È un dato di grande im­
portanza e I unica critica che 
io rivolgerei al lavoro della 
Keuls e la sua difficoltà a ren­
dersi conto che la ragione po­
litica dello stupro («Lo stupro 
è I estrema traduzione in pra­
tica del fallicismo Non viene 
commesso a scopo di piacere 
o di procreazione, ma per af­
fermare il principio del domi­
nio attraverso il sesso», p 54) 
non si traduce necessaria­
mente e anzi, forse, necessa­
riamente non si traduce, in 
un intenzione dell'uomo ver­
so fa donna Lo stupratore sta 

Qual è il significato più profondo 
della sessualità maschile violenta? 
Un libro di Eva Keuls ci aiuta a leggere 
«l'uomo che scimmiotta Tatto divino» 

. 

• I FIRENZE Un cavaliere ve­
stito di nero su un cavallo bi­
gio galoppa come un forsen­
nato su una terra desolala e 
sotto un cielo melmoso lutto 
strappi di nubi nere e ocra E 
un dipinto di piccolo formato 
ma di una tensione romantica 
estrema Gustave Moreau lo 
dipinse che aveva 27 o 28 an­
ni - era nato a Parigi nel 1826 
- ed é già un Immagine stra­
volta non tanto nel motivo 
quanto nella tensione sceno 
grafica e nel colore dalla ma­
teria rotta lacerala 

Un quadro dipinto nel 
1853-54, qualche anno avanti 
il fondamentale viaggio In Ita­
lia la conoscenza di Degas a 
Villa Medici a Roma e i tanti 
disegni e le copie da Leonar­
do Michelangelo Raffaello 
Veronese, Carpaccio Poussin 
Bcnozzo dagli affreschi del 
Camposanto di Pisa e tanti al­
tri Era un occhio vorace msa 
ziablle ed esalto nel fingere le 
visioni quello di Moreau e in 
Italia, trovò II mito vivente 
quel sogno di mondo alterna­
tivo al presente che in cuor 
suo e nei pensieri più prolon 
di e tormentali desiderava e 
cercava 

Quel cavallo al galoppo 
apre la stupefacente mostra di 
Gustave Moreau che è allestita 
fino al 4 giugno nella Sala 
d'Arme del Palazzo Vecchio 
(aperta tutti I giorni tranne II 
lunedi, dalle ore 10 alle 19 In­
gresso lire 5000, catalogo lire 
35 000, poster lire 8 000) So­
no 86 opere tra dipinti a olio 
acquerelli assai di frequente 
più belli e visionari dei dipinti 
e disegni che arrivano fino al­
la data della morte a Parigi 
nel 1898 

Per la gran parte vengono 

in una sua autosufficienza 
simbolica che gli viene dal 
suo sesso o dal suo Dio o, 
detto alla buona, dal latto di 
essere un uomo 

Che sia cosi, ne abbiamo 
una conferma dai processi 
per stupro vissuti da molte 
delle vittime come un prolun­
gamento, in forme mutate, 
della violenza già subita II lo­
ro vissuto rispecchia, io nten* 
go, non tanto l'atteggiamento 

LUISA MURARO 

personale degli addetti alla 
giustizia quanto il latto ogget­
tivo che questi e lo stupratore 
sono fra loro in una relazione 
in cui la donna non c'entra se 
non come un negativo Ogni 
stupratore, in sostanza, dice 
al suo giudice il loro comune 
privilegio di non essere nati 
femmine Forse in considera­
zione di ciò, Luce Wgaray ha 
suggento (non ricordo in 
quale contesto) che In que­

sto tipo di processi la costitu­
zione di parte civile sia nser-
vata pnmariamente alla ma­
dre della vittima La coppia 
madre-figlia, infatti, rappre­
senta Il principio di un ordine 
simbolico e sociale femmini­
le 

Per vie diverse, Simone 
Weil e l'autrice del Regno del­
la Mlocrazia ci aprono gli oc­
chi sul fatto che, nel significa­
lo che gli uomini danno allo 

per la poma volta in Italia dal­
ia casa-museo che Gustave 
Moreau si costruì al numero 
14 di via La Rocheloucault 
perché restasse duratura nel 
tempo la memona di quel 
grande scandaglio che aveva 
fatto, separato dalle rlvoluzio 
ni dalla Comune e dai fatti 
sociali di Francia, di un territo­
rio della pittura e della visione 
mal a quel modo sondato pn-
ma, se non da Fussh semina­
tore di incubi e dal Goya della 
caduta della ragione davanti 
alla violenza e alla guerra 

Certo, quel cavallo dipinto 
da Moreau nel 1853-54 aveva 
degli antenati I cavalli di Da­
vid e di Géncauit che peto a 
Moreau aveva lasciato m ere­
dità anche le terribili nature 
morte di braccia gambe e te-
ste insanguinate delle campa 
gne napoleoniche E soprat 
tutto al massimo della tensio 
ne della scoperta l cavalli ara 
bi dipinti da Delacroix il qua 
le olire che trovare negli arabi 
i suoi Greci e i suoi Romani 
scoprirà nel mondo arabo il 
colore e 11 sens di un mondo 
altro di una civiltà lontana da 
Parigi cuore d'Europa E e era 
stato il sensuale Bagno Turco 
di Ingres Nel 1861. con gran 
de scandalo Flaubert pubbli­
cava Saìambà e la stona d a 
more e sangue della Vergine 
Cartagine se trovò occhi e 
orecchi ben aperti m Russia 
dove Mussorgsk)! si mise a 
scrìvere la musica per un ope 
ra in quattro atti Ma i russi 
d altra parte 1 Oriente li Ionia 
no lo avevano in casa 

Dunque quel folle cavallino 
con la sua corsa verso 1 ignoto 
era il precursore e il compa 
gno di tanti viaggiatori roman­
tici si pensi al Manfredi di By 

stupro, le donne non c'entra­
no Esse vi figurano ma solo 
come corpi o come metafore, 
Non ci sono come possibili 
antagoniste nei desiden o 
nell Interpretazione Purtrop­
po, però, non possiamo con­
cluderne che la loro volontà o 
i loro pensien siano di conse­
guenza al riparo Purtroppo 
accade molto spesso che 
quando e è stupro (o proces­
so per stupro) la volontà e il 
pensiero della donna siano 
esposu con il corpo ad una 
violenza che però è peggiore 
di quella patita dal corpo Es­
sere al nparo, per la mente, 
vuol dire poter dare significa­
to a quello che vive Ma c'è 
un significato femminile dello 
stupro7 In mancanza di que­
sto, la mente è come luon di 
sé e si trova cosi esposta, sim­
bolicamente, alla violenza. 
Da qui viene il pathos smisu­
rato dello stupro per molte 
donne, che aggrava il proble­
ma del rendere veramente 
giustizia alla vittima 

Sbalordimento 
-fragilità 
e acquiescenza 

Simone Weil mette sotto ac­
cusa il comportamento del­
l'uomo violento che scim­
miotta l'operazione divina, 
Ma c'è anche un'imitazione 
da parte della donna che rea­
gisce all'iniziativa dell'altro 
con la fVagihtà, lo sbalordi­
mento o 1 acquiescenza che, 
a detta dei mistici, carattenz-
zano l'anima presa da Dio 
Anche questa imitazione è il­
legittima, sebbene sia invo­
lontaria, puro effetto d'impre­
parazione Considero Impre­
parazione la mancanza di un 
significato femminile per que­
sto tipo di espenenze Mi si 
potrebbe far notare che la so 
cielà patriarcale è una realtà 
storica, che la sessualità ma 
sellile violenta è un fatto di 
cultura più che di natura Pos-

«Giove ed Europa» di Gustave Moreau esposto alla mostra di Firenze 

Sogni e incubi 
di Moreau 
ron che da Schumann arriva a 
Ciaikovskji dilatando il senso 
del transito e della ricerca 
umana Per quanto ben scelta 
sia e ben presentata in cata­
logo da Raffaele Monti Gene 
viève Lacambre Calo Sisi 
Pierre Louis Mathieu Franco 
Farina e Sergio Salvi ta mo 
stra in Sala d Arme non potrà 
mai restituire quel senso fune 
bre di sacrario della pittura e 
di tomba dorata di un tempo 
che sprofonda e che si coglie 
nella casa di Pangi durante i) 
quale un pittore certo straor­
dinario ma che viveva di allu­
cinazioni contrappose alia 
stona sociale e politica dei 
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tempo suo dal 1843 alla fine 
del secolo una stona costruita 
con un convito di miti e figure 
mitologiche quali metafore e 
simboli di un età dell oro 
un età sostanzialmente paga 
na che assorbe nel racconto 
d una stona visionaria anche 
1 età cristiana 

Come se muovessero i passi 
sul palcoscenico deli Opera di 
Parigi ecco apparire da lonta­
nanze infinite Esiodo e le Mu­
se Saffo Orfeo Edipo e la 
Sfinge il giovane e la morte 
Ercole con le sue fatiche Pro 
meteo Narciso Pasilae il Mi 
notauro Gaiatea Castore e 

Polluce, il centauro Chirone 
Alessandro Magno e tante 
altre figure del mito dissepolte 
e avvolte in un tremendo kit­
sch di gioielli vesti, monili, 
strumenti van 

E poi, ci sono le donne le 
tremende belle donne di Mo* 
reau cosi ferocemente miso-
geno Leda Elena Bnseide 
Saffo e tante altre con in testa 
quella bellissima e perversa 
creatura che è Salomè prota 
gomsta amata odiata di tanti 
quadn regina del sesso e del 
sangue che è un fantasma-
simbolo nellimmagine scon 
volgente de L apparizione del 
1876 con la testa del Battista 

sono dunque cambiare e lo 
lo spero Ma in questo non 
vedo un'obiezione alla neces­
sità d integrare lo stupro, da 
parte della donna stessa nel­
la sua condizione umana 
Tutto quello che gli esseri 
umani vivono ha forma stori­
ca' e se una donna, per il sen­
so delle sue espenenze nega­
tive, deve dipendere dal futu­
ro, allora la violenza che subi­
sce te avrà portato Via anche 
un pezzo di vita presente 
Forse ogni forma di dominio 
è un rhodo di costnngere I al­
tro a cedere il suo presente e 
a proiettarsi, per il senso della 
sua esistenza nel futuro 

Il pnmo significato femmi­
nile indipendente dello stu­
pro è di essere una disgrazia 
Angela Putino di Diotima mi 
suggerisce la parola sventura, 
che mi^a bene Ad ogni don­
na pud capitare di subire vio­
lenza sessuale, cosi come ad 
ogni donna che frequenta 
sessualmente uomini può ca­
pitare di dover abortire (Per 
l'aborto, in effetti, vale in buo­
na patte lo stesso discorso ) 
Si tratta, nell uno e nell'altro 
caso, di un evento doloroso 
che lascia un segno, ma non 
ha nulla di straordinario- fa 
parte della comune condizio­
ne femminile È già capitato e 
capiterà ancora a molte 11 
che non vuol dire che la ri­
sposta sarà uniforme, la stes­
sa per tutte, al contrano Pro-
pno sulla base di una ricono­
sciuta comunanza, di una ba­
nalità che non umilia, la sin­
gola potrà elaborare la rispo­
sta che significhi quello che 
lei è ò quello che vuol diven­
tare attraverso la sventura che 
le è toccata Vi farà una risata 
o una meditazione, un rac­
conto o una separazione Da­
rà ai fatti la misura giusta, 
non darà a nessuno il prete­
sto di credersi Dio S'intende 
che questa non è opera della 
singola, ma di una cultura 
femminile Che però e è nella 
storia delle donne, basta cer­
carcela potrei quasi dire che 
ogni grande pensatnee, da 
Teresa d Avila a Gertrude 
Stein, insegni alla mente fem­
minile la capacità di stare in 
sé e 

a non prendere un uomo per 
Dio, la finzione per la realtà 

che galleggia e manda luce 
nello spazio sottilmente graffi­
to all'onentale, mentre sul pa­
vimento una gran chiazza di 
sangue coagula «Lago di san 
gue* invaso da angeli cattivi 
aveva detto Baudelaire di De-
lacroix 

Negli anni delle grandi no­
vità del realismo e dell'im­
pressionismo, da Courbet a 
Manet, da Monet a Renoir, da 
Pissarro a Cézanne, da van 
Gogh a Gauguin, da Delacroix 
che la sua pittura di stona l'a­
veva fatta a Daumeri scoprito­
re della città Moderna, Gusta­
ve Moreau va a ntroso, vive 
poeticamente con dei fanta­
smi rifiutando il tempo quoti­
diano e storico dei suoi giorni, 
la luce stessa del sole perché 
fin dalla giovinezza prima 
aveva rubato a Leonardo 
quella luce di giorno non an 
cor morto e di notte ancor 
non nata e ne aveva fatto un 
lume da interno fievole come 
per inabissamento stremato 
molto teatrale con balugini! di 
gioielli e armi, di nudi lunari 
Sarà Huysmans 1 autore di A 
rebours a esaltare il simbolo 
delio sprofondamento 

Chiuso nella casa museo di 
via La Rochefoucault contèn­
to del successo ma non asser­
vito Moreau negli anni affon­
dava con le sue visioni perfe­
zionando la tecnica, miniatu­
rizzando le visioni negli stu­
pendi acquerelli debiton di 
quelli di Tumer E alla fine la 
luce presa da Leonardo diven­
ne la luce di un mondo altro, 
lontano, riportato con sen­
sualità e senso tremendo del 
sangue e della morte al pre­
sente 

Era capace di partecipare 
agii spasimi di Pasifae che de 

Dante inedito? 
Lo «scopritore» 
ha ancora 
qualche dubbio 

•Dio tratti altrui come me tratta legge», finisce cosi la (Can­
zone di Dante», la poesia finora sconosciuta che il sacerdo­
te romano Luois La Favia sessantenne professore di lette­
ratura italiana alla Catholic University di Washington, ha 
scoperto negli archivi del Bntish Museum di Londra sugge­
rendo ) ipotesi che possa trattarsi di un inedito di Dante Ali* 
ghien (nell illustrazione) Ipotesi è una definizione alla 
quale padre La Favia tiene m modo particolare «Non è 
esatto, infatti - ha dichiarato lo studioso - quanto hanno 
scritto sul mio conto alcuni giornali italiani, che cioè io ab­
bia lanciato Una sfida a provare che non si tratta di Dante e 
che io abbia affermato che sarà difficile stabilire che sì tratti 
di un falso La venta è che in mento io non ho certezze Mi 
sono limitato ad annunciare di aver scoperto un testo poeti­
co finora sconosciuto e quindi a formulare una ipotesi enti* 
ca sulla base di una analisi filologica e psicologica del te* 
sto Ma ho anche aggiunto che II risultato definitivo lo la­
scio ai filologi Se comunque si tratta di un falso non t i 
tratta di un falso diretto Nel senso che questa Canzone di 
Dante - ha continuato La Favia - è trascritta male, da un 
amanuense di basso livello intellettuale che ha commesso 
diversi errori e non aveva cultura sufficiente per imitare 
Dante Se fosse un falso, sarebbe allora quello di un altro 
autore Ma anche cosi la scoperta sarebbe interessante, vi­
sto che si tratta di un testo finora sconosciuto» 

Alla Tour Fromage di Aosta, 
il prossimo 28 aprile, si 
inaugurerà una mostra inti­
tolata // canto del agno che 
l'artista Franco Angeli aveva 
progettato per questa sede 
poco pnma di morire Morto 

^^————— a Roma il 12 novembre 
scorso ali età di 53 anni, Franco Angeli era un artista singo­
lare, sottile per molti versi quasi metafisico, interessato al 
simboli e ai segnali dei tempi moderni, a quei graffiti che la 
civiltà impone agli oggetti e ai paesaggi e che si ritrovano 
nella mostra di Aosta, misti a una sorta di nlettura della sto­
na che coinvolgeva motto l'artista Ad Aosta, ci saranno 50 
dipinti inediti tutti eseguiti nel 1988 

Gli archeologi al lavoro f » 
le prime rovine portate alta 
luce di una città assira di ot* 
tre 4000 anni fa hanno sco­
perto che si tratta dell'antica 
Mashkan-Shapir, menziona-
ta nelle tavolette de) celebre 
codice di Hammurabi, uno 

Aosta ospita 
le ultime 
opere 
di Franco Angeli 

Scoperta 
Mashkan-Shapir 
antica città 
degli assiri 

dei più grandi codici dell'antichità Durante gli scavi, infatti, 
sono state rinvenute delle tavolette d'argilla sulle quali si 
poteva leggere il nome della città Finora, MashtarvSh»p(r 
era conosciuta solo dai testi storici era un fiorente centro 
commerciate intomo al 1840 a C, sotto il regno del re assi-
robabilonese Hammurabi La notizia ha destato sensazione 
fra gli studiosi dell'epoca assirobabilonese in Mesopotamla, 
in quanto sulle rovine di Mashkan Shapir la popolazione 
della regione non ricostruì mai c'è, dunque, un solo strato 
archeologico e gli scavi daranno informazioni storiche Im­
portantissime sulla vita dell'epoca 

Due Concerti - È In programma per s»b>to 
i t a l i a n i prossimo al Teatro Cpmu, 
l U i l d n i n a l e d l Arena», ]| p r i m o dei 
p e r Ke i th Ja i re t due concerti italiani del pia­

nista Keith Jarrett L'altro 
appuntamento del mìnitout 

, di Jarrett è fissato per marte-
" ^ ' — ^ ^ " ^ — - — — * * * dt 28 a Bologna 11 quaranta­
treenne pianista statunitense ha al suo attivo la collabora* 
zione con i «Jazz Messangers» dt Art Blakey, la formazione 
nella quale Jairet esordi a metà degli anni Sessanta, e con 
altri musicisti che appartengono alla storia recente del jazz 
Miles Davis Charlie Haden, Paul Motian, Kenney Wheewre 
Jack De Johnnette 

Berlusconi 
sbarca 
a Singapore 
coi Cecchi Cori? 

siderava il toro, alla magnifi­
cenza indiana del trionfo dl 
Alessandro Magno, al ntrova-
mento del corpo di Saffo ri­
portato dalle onde del mare, 
al movimento del corpo bellis­
simo di Salomè che doveva 
averlo letteralmente incantato 
e allucinato (del resto tale fa­
scino durò splendidamente fi 
no a Richard Strauss) 

Gran viaggiatore insaziabile 
dell immaginazione sempre 
attratto da tenitori nuovi Gli 
sono debiton simbolisti come 
Odilon Redon e i surrealisti 
che Io amarono, da Breton a 
Max Ernst e che to dissero 
uno dei loro e che intesero 
quel suo andare a ntroso co­
me uria discesa e uno scanda 
glio del profondo 

Ma i inconscio non è pane 
per t denti di Moreau piutto­
sto è un grande melanconico 
avanti Giorgio de Chinco e af­
fine a Bocklm un sublime ro 
mantico che mentre cerca di 
riportare in vita la classicità 
antica ne avverte angosciosa­
mente il carattere di fantasma 

Pittoncamente è tale lacera­
zione la vera modernità di Gu­
stave Moreau e the si svela 
propno nel dipingere, nel dare 
forma indipendentemente dal 
soggetto e dal motivo classico 
lo spazio si squarcia, vomita 
colore di sangue e di materie 
impure in terra e in cielo, 
spurghi ripugnanti lava incan­
descente rosso incendiano e 
nero abissale Non c'è più 
classicità nel mondo moder­
no e è soltanto la nostalgia fu­
nebre della classicità che a 
volte può somigliare a quel 
mormorio dolente provenien­
te da un ospedale di cui scri­
veva Baudelaire per dire la 
grandezza di Rembrandt 

Silvio Berlusconi potrebbe 
sbarcare a Singapore Lo 
scrive il Busmes Times» il 
giornale economico della 
repubblica dello stretto di 
Malacca, citando fonti con» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fidenziali in suo possesso II 
^mmm'm^^~m——^^^^ quotidiano sostiene Che \\ 
nome di Berlusconi, in seguito ali accordo raggiunto In Ita­
lia fra la casa di produzione cinematografica Cecchi Gorì e 
la Fimnvest potrebbe essere associato alla Cecchi Cori 
Summit Studios, la società mista recentemente costituita a 
Singapore con capitali italiani, europei e locali «Cecchi Op­
ri - scrive il quotidiano - sta negoziando in Italia per Allar­
gare le azioni della nuova impresa dì Singapore ali accordo 
con Silvio Berlusconi Se le trattative andranno in porto sarà 
un bel colpo per Singapore che aspira a diventare (a nuovi 
mecca del cinema e deH'industna audiovisiva in Asia»., 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I HmTM ore 23.15 

Horowitz 
suona 
Mozart 
OJJ Un filmato raro È quello 
che trasmetterà questa sera al­
le 23,15 Raltre Per gli appas­
sionali di musica classica è 
una vera «chicca. Potranno 
vedere e sentire, infatti il miti­
co Vladimir Horowitz provare. 
con I orchestra delia Scala di­
retta da Glutini, il concerto n 
23 di Mozart Come è noto lo 
scontroso pianista ha sempre 
limato poco tarsi riprendere 
dalle telecamere Ma dopo 
moli) rifiuti il «si» venne nel 
marco delti 87 Ne è nato un 
filmato di SO minuti, realizzato 
in collaborazione con Charlot­
te Zwerin e Pam Wise, in cui, 
oltre a suonare, Horowitz 
Commenta la musica discute 
con Giulinl. con la moglie 
Wanda Toscani™ Horowitz, 
•'intrattiene con I giornalisti 
Un modo molto •interno, per 
leggere insieme al grande in­
terprete il lavoro di prepara­
zione, di studio e d interpreta­
zione della musica di Mozart 
La ripresa è stata effettuata 
durante l'ultimo giorno di re-
glslrazione presso lo studio 
Albsnella di Milano Era la pri­
ma volta in 35 anni che Horo­
witz accettava di lavorare In­
aiente ad un'orchestra In uno 
studio di registrazione 

I M T I 4 ore 23 

L'assedio 
di Kabul 
all'ora X? 
• I Com'è Kabul a un mese 
dal ritiro delle (ruppe sovieti­
che7 Ce lo racconta Gigi Mon-
caìvo nello «speciale» che va 
in onda stasera su Retequattro 
alle 23 Racconta il giornalista 
•Il regime filosovietico di Naji 
bullah non si sente sicuro 
nemmeno nella capitale Le 
spie della polizia politica si in­
filtrano ovunque Ma il gover­
no cerca di controllare la si­
tuazione con strumenti più 
sottili Per dominare la popo­
lazione si serve della fame SI, 
non si trovano più generi ali­
mentari Davanti ai negozi 
scoppiano risse cruente la 
gente, stremata da ore di co­
da, non trova nemmeno il pa­
ne, che si può acquistare inve­
ce, a prezzi esorbitanti (7mila 
lire alla pagnotta) al mercato 
nero» Secondo Moncalvo, le 
derrate agricole non scarseg­
giano >Fa parte di una strate­
gia politica In questo modo la 
popolazione è impegnata nel­
la lotta quotidiana per la so­
pravvivenza e non pensa a 
sollevarsi» Poco onorevole, 
per il giornalista, la fuga del­
l'ambasciatore italiano, che se 
n è andato senza pagare i di­
pendenti afghani, la bolletta 
della luce e del telefono 

Martedì prossimo debutta «Sarà uno spettacolo 
a Gubbio «Le tre sorelle» dedicato al mondo 
in una strana edizione interiore, in bilico 
diretta da Luca Ronconi tra ironia e disincanto» 

Cechov dentìro la memoria 
Nel giro di dieci giorni, vanno in scena due spetta­
coli particolarmente importanti dei nostri massimi 
registi teatrali dopo il Faust di Strehler a Milano, il 
28 marzo debutterà a Gubbio Le tre sorelle di Ce­
chov nella versione di Luca Ronconi, È il primo in­
contro fra il grande regista e lo straordinario autore 
russo Abbiamo chiesto a Ronconi di raccontarci 
questo incontro vediamo come lo descrive 

MARIA GRAZIA QRIOORI 

I VlRTICl WHINVitT 

Roberto Giovalli lascia 
la programmazione tv: 
se rie va un'altra «testa» 
fR i Per la Finirne»! è una 
piccola rivoluzione (o forse 
un segno di crisi)- Roberto 
Giovali!, direttore dei palinse­
sti delle tv beriuaconlane, si e 
dlrneno. SI tratta sola di defi­
nire come e quando Giovalli 
uscita dal gruppo, La decisio­
ne era nell'aria dà tempo Evi­
dentemente a Berlusconi i ri­
sultati della, gestione Qiovalli 
non devono essere piaciuti 
troppo calo dell'audience e 
della pubblicità, su tutto Ma 
ellettlvamentc Giovalli, 31 an­
ni, tor ta i * , una precedente 
esperienza, a fur<Hv, ndn é 
pfojho quello che si dice un 

•yesmam Conte responsabile 
della programmazione televi­
siva di Canale 5, Italia I e Re­
tequattro Giovalli ha gestito 
un'attenta fase di consolida­
mento, ma ora il clima all'in­
terno del gruppo Fininvest de­
ve essersi tatto più burrascoso 
Le dimissioni di Giovalli se­
guono di poco quelle di Bru­
no Bogarelll che al e visto co-
strétto a rinunciare alle re­
sponsabilità di «Videonews. a 
favore di Francesco Damato, 
Alla Rnlnvest invece toma 
(dalla Mondadori) Carla Cor­
dini, già responsabile dell'uffi­
cio stami», 

• I GUBBIO Al Teatro Comu­
nale di Gubbio Luca Ronconi 
prova Tre sorelle, anzi Le tre 
sorelle come suona il titolo 
nella traduzione di Carlo Gra-
bher adottata per l'occasione 
•Una versione più letterale, 
più fedele - ci spiega il regista 
- e propno per questo più ric­
ca di appigli per un attore 
Una traduzione meno quoti­
diana, meno "parlata" di quel­
la, pur bella, che Gerardo 
Guemen fece nel 1952 per l'e­
dizione di Luchino Visconti» 

È il primo Cechov di Ronco­
ni che ali autore russo si e av­
vicinato solo da attore, molli 
anni la, in un saggio d'Acca­
demia con Sulla strada mae­
stra ma su questo incontro 
che qualcuno ha voluto defini­
re storico, il regista taglia cor­
to -Nella vita di un teatrante 
certi incontri sono irrimediabi­
li, necessari Sarà un Cechov 
alla mia maniera, povero, e 
senza quelle sottolineature 
iconografiche che siamo soliti 
vedere nella messinscena Ispi­
rate al suo teatro. Niente Hill 
bianchi, niente ombrelloni, 
niente alberi veri, niente sospi­
ri, ma solo gli attori che daran­
no vita dentro una scenografia 
semplice al mondo Ironico e 
disincantato di Cechov» 

La parola •semplice-, insie­
me a •leggerezza, a qualche 
«svelto!» imperioso buttato la 
se un attore si attarda troppo 
sulle battute sono quelle che 
tornano più frequentemente 

nel corso delie prove di te ne 
sorelle che Ronconi sta por­
tando a termine per l'Audac 
(Il debutto è fissato per il 28 
marzo a Gubbio) «Non ho il 
ludibrio della macchina sceni­
ca quando non serve - sottoli­
nea il regista - La scena che 
qui Marghenta Palli ha pensa­
to, è delimitata da semplici 
quinte di tela che saranno ri­
coperte da vecchie carte da 
privati se l'azione si svolgerà 
in casa Prozorov, da foglie se 
si svolgerà m giardino I pochi 
oggetti in scena verranno tra­
sportali da rotaie, non ci sa­
ranno giardini di butelle, ma 
un tappeto di foglie, e I divani 
si trasformeranno in panchine 
grazie a delle coperture rivesti­
te di foglie che scenderanno 
dall'alto Della Russia insom­
ma ci sarà quel tanto che il co­
gnome delle tre sorelle, Prozo­
rov, e la vicenda richiedono il 
samovar per esempi». 

La giornata di Ronconi e 
della compagnia, a Gubbio, 
passa nella concentrazione 
più assoluta, lontana dai pet­
tegolezzi che sempre accom­
pagnano le prime molto atte­
se Qualcuno, addirittura, sus-
sura che l'ascetismo di Gub­
bio fa bene a Ronconi che 
dentro il teatro passa gran par­
te della sua giornata fin dal 
mattino con prove individuali 
agli attori scene e scene ripe­
tute parola per parola accanto 
all'interprete, magari sugge­
rendo battuta per battuta un 
tettq «moscilUCbajnernoria, 

Balconi affronta Cechov per la prima volta con «Tre sorelle» 

sempre a correggere, incon­
tentabile, come lutti i grandi 
registi 

Eppure questo signore che 
non beve, non fuma, capace 
di consumare un pasto in die­
ci minuti in camenno (-per­
ché se non mangio non riesco 
a lavorare») e di ricominciare 
subito a provare grazie alla 
dedizione totale dei suoi atto-
n, si ostina a dire, malgrado le 
prove massacranti, che 7reso-
re/te -è una piccola comme­
dia. Una commedia tutta inte­
riore dove a Interessarmi e 
uns£hiave.che rfii^arso,|n-„ 

travedere, diversa dalla descri­
zione di fallimento di una ci­
viltà e dal rimpianto che per­
meava la pur Splendida versio­
ne di Visconti e lontano anche 
dalla accentuazione ideologi­
ca e generazionale di quella 
cecoslovacca di Kreica. La 
mia idea è quella di una com­
media tutta interiore dove a 
dominare è la memoria con la 
necessità e la crudeltà del ri­
cordo Una commedia in cui 
si confrontano diverse perce­
zioni del tempo quello del ri­
cordo che in Olga e nostalgia, 
in Maia e difficile accettazione 
del passato, ip,Jnna. .velleitario, 

vagheggiamento di un futuro, 
quello storico dei militan se­
gnato, in questo caso, dall ina­
zione che si può rompere con 
un duello, con un amorazzo 
E poi e è il tempo di Andrei e 
di Natasa, personaggio che io 
intendo rivalutare, -un tempo 
naturale scandito dai mam­
moni dalla nascita dei figli 
dai tradimenti » 

Le tre sorelle del titolo sa­
ranno Marisa Fabbn (Olga), 
Annaman* Guamien (Inna), 
Franca Nuti (Maia) tutte at­
trici assai lontane dall'età che 
Cechov ipotizzava per i suoi 
personaggi Spiegano le inter­
preti -Noi viviamo la nostra vi­
cenda come un film della me­
moria come un flash bachete 
ci vede ormai già a conoscen­
za di quello che sUamo rac­
contando e dunque assai lon­
tane da quel 1901 m cui s'im­
magina che si volga la stona, 
situazione sottolineata anche 
dalle nostre parrucche grigie, 
dai nostri abiti postdataU Di­
ciamo che il nostro è il punto 
di vista dell'autore e se mal­
grado questo qualcuno obiet­
terà ancora sulla nostra età 
potremo rispondergli che la 
nostra consapevolezza di in­
terpreti ora è ben maggiore di 
quando avevamo l'età Se si 
accetta il punto di partenza 
scelto dal regista il pubblico 
non si stupirà di vedere nel 
ruolo di tre ragazze Ire attrici 
che non lo sono più da lem-
pò», 

Fra gli interpreti di questo 
spettacolo ci sono Delia Boc-
cardo (Natasa). Luciano Vir­
gilio (Andrei), Mauro Avoga-
dro (Tuzenbach), Ivo Garrani 
(Cebutykin), Gianni Garko 
(Kulygin), mentre nel ruolo di 
Versimn ci sarà Umberto Orsi­
ni tutti scntturau con paga 
uguale e ben lontana dal loro 
valore di mercato Chissà, for­
se è prorpio vero che certe co­
se possono succedere solo 
nella quiete francescana di 
Gubbio. 
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COHTOOUD1T1. Dl jodyn 
T02 STASERA 
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Film con Fatar 0 Tool*, ragia di Anthony 
Hervey 
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10.00 HARDCARTIE ARP MCCORMICK. 
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11.00 TARSAR. Telefilm 
11.00 CIAO CIAO. Varietà-

14.00 CAPA K1ATOR. Telefilm 
14.10 OAPY1ITTER, T.l.t,lm 
14.00 0SML1. Con Oarry Scotti 
IO .» PHJAVTEUVI1ION 
10.00 OIM SURI PAM. Programma par ragazzi 
10.00 TRI NIPOTI 1UR OMOaiOROOMO. 

Telefilm con Brian Ksith 
11.10 OUPIRCAR. Telefilm «Incidenti * per-

11.10 HAPPY DAVI. TeUfilm 
10.00 CARTOMI ANIMATI 
10.10 IL CAVALIERE PALLIDO. Film con 

Clini Eastwood, Michael Morlarty, ragia 
di Clini Eastwood 
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» FHm 2* tempo 
HOROWITZ OUDNA MOZART Or­
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•Il cavaliere pallido» (Italia 1. ore 20.30) 
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PITROCIUI . TaleWm 
AQINTIP IPPIR. Teiafilm 
01NT1IRL Sceneggiato 
LA VALLI P I I PIMI. Scanaojialo 
COPI PIRA IL MONDO. Sconaogiato 
ASPITTANDO IL DOMANI. Snneg-
giato con Mary Stuart 
CALIFORNIA. Tatafllm 
FIPPRI D'AMOni. Sceneggiato 
OINIPAL HOIPITAL, Tel.film 
AUCt. TeWllm 
DENTRO LA NOTIZIA 
VIASOIO AL CENTRO DILLA T IR-
RA. Film con Pat Boone, Jamte Mason; 
ragia di Hanrv levin 
I P I N I I R . TaWllm con B Urich 
NOTTI DILLA LUNOA PAURA. Film 
con Stuart Whitmen, regia di William F 
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10.00 OOLPItOAHPOLPBIO 
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24.00 LA LUMOA ROTTI ROCK 

m 
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20.20 INCATENATI, Talanovela 
11.10 IL RITORNO DI DIANA. Tala-
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22.00 NOTIZIARIO 
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14.00 POMERIGOIO INSIEME 
I M O DAMA D I ROSA. Talanovela 
10.10 TEUBIOHNALE 
20.20 CUORE. Sceneggiato con Jo-

hnny Dorelli ragia di Luigi Co-
mencim {4' puntata! 

21.10 TIOI7. Attuatiti 
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t2 sa, ta e?, te 67, ta se, zo ti. 22 67, 
S Rado anch » 'SS, 10.10 Cantoni noi tam-
pò, 11 via Aaiago Tonda. 11 Tranaattantlea, 
10 II pagMona, 11.10 AuoUoi. 20.M Musi­
ca sinfonica, 21.M La tdalonala. 

RADIODUE 
Onda varca 0 27. 7 20.120 S 27.1127. 
13 20 tS 27,10 27. 17 27. 1B 27.19 20. 
22 27 1 1 giorni. I M O Rao»*» 1131. 
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1B.1S II falcino dacrato dana mualea. 1S,S7 
Radiodua aera |an. 11.00 Raolodue 3131 

RADIOTRE 
Ondavarda 710.943. 1143 Sfrtfcdto. 
7-1.10-11 Contano dal mattino. 11 Forar 
Notiila dal mondo dal «para 14 Famariggjo 
nimicala 11.41 Orlcna, 11 Tana pagaia. 
11.41 Faamal di mualea aacra 22.S0 Cal­
cano HB2 

Una scena di Fantasmi da legare» in pròrjralTiTj a renagliene 

<<AntennaCinema» 
Channel Four 
ospite dbnore 
H ROMA L'appuntamento è 
per il 4 aprile a Conegllano 
L'hanno dato - nel corso di 
una conferenza stampa a Ro­
ma - il sindaco della cittadina 
veneta e i direttori artistici di 
•AntennaCtnema», Giorgio 
Gosetti, Carlo Di Carlo e Mi­
chelangelo Dallo Quest'anno 
gli Incontn di cinema e di tele­
visione (giunti alla nona edi­
zione) avranno come ospite 
d'onore la bntannica «Chan­
nel 4», una rete tv che nell'ulti­
mo decennio ha contnbuito al 
risveglio produttivo del cine­
ma inglese Quindici i film, 
tutti inediti da noi, che «Chan­
nel 4» presenterà a Coneglla­
no, dal) ormai storico Angel di 
Neil Jordan all'attesa antepn-
ma di High Spmts {Fantasmi 
da kgare), dello stesso auto­
re, con Peter O Toole e Daryl 
Hannah, al pnmo lungome­
traggio dell'ormai conosciutis-
simo Peter Greenaway, 77ie 
/otte. Un intera giornata di stu­
dio sarà dedicata alla radio­
grafia della rete tv e al suoi 
programmi neramente inno­
vativi che hanno profonda­
mente mutato l'intero sistema 
televisivo inglese 

«Channel 4» a parte, il pro­
gramma e, come sempre, 
densissimo 11 5 e il 6 sì svolge­
rà sotto la direzione di Giovan­
ni Cesareo il seminano «Voci 
diverse nel villaggio globale 
Identità culturali e pubblici 
mirau» Domenica 6, ultimo 
giorno degli incontn, «faccia a 
faccia» tra Gianni Letta (Finin-
vest) e Walter Veltroni sul te­
ma rovente- «Televisione e 
pubblicità. 

' ' • ' 

Interesse dovrebbe arche 
suscitare la -fascia» dedicata 
alle «ragioni del successo», 
che quest'anno vedrà schierati 
tutti i giovani emergenti e 11 
tacce nuove del piccolo scher­
mo, da Pietro Chiambretti, Sila 
Tu delle ragazze, da Antonio 
RICCI ai protagonisti di Dot, a 
Bruno Gambarotta. ti confron­
to Rai-Berlusconi conunuers, 
anche sul piano della liction. 
La Rai presenterà gli episodi-
pilota di due nuove serie, Poli­
ziotti e / ragazzi del murarlo; 
Reteitalia «risponderà» con 
due episodi della sene Amori, 
Cinema di Luigi Magni e /' uf-
zio di vivere di Dino Risi, Alla 
fiction, anzi, «AntennaCIne-
ma» vuole dedicare un vero e 
proprio osservatorio perma­
nente Vedremo se sarà un 
nuovo terreno di scontro (o, 
pio saggiamente, di confron­
to) tra la televisione pubblica 
e quella privata, 

Iniine una mostra t quella 
dedicata a Tonino Guerra. 
uno del pia acuti e noti sce­
neggiatori Italiani, che porterà 
a Conegllano la collezione 
completa dei manifesti che 
nel corso degli anni ha dedi­
cato al suo paese, al suo mon­
do, ai suoi amici 

•Equamente» divise anche 
le due serate di gala Quella di 
apertura, il 6, realizzata d'inte­
sa tra «AntennaCinema» e Vol­
te Rock, quella di chiusura affi­
data invece a Maurizio Co­
stanzo che, a proposito di 
emergenti, presenterà i nuovi 
protagonisti (e «opinioniatt») 
del suo immarcescibile show 

. " I 

SCEGU IL TUO FILM 

0,00 MISS ITALIA 
Regi* di Duilio Coletti, con Olila LoHobrlaM*. 
Carlo Campanini. Laura Rossi. Itslis (10BOJ. 0 0 
minuti. 
La miss dai titolo à ovviamente lei. Gino lollolvlglde, 
qui piovsnissims e all'inizio dela carriera. Drammi, 
sornsi e batticuori di un concorso eh* contimi* • far 
discutere. Ne) cast sneh* un Campanini st msfllio, 
brontolone e simpatico. 
RAIOUE 

S.30 LA FA VETTE. UNA SPADA PER... ~ 
Ragia di Jasrl Orn i l i * , con Rosanna SentsfHno. 
Michel l e Roy*r. Ralla-Francia (10011. VIS mi­
nuti. 
Un'altra bellezza del cinemi italiano su Retequattro. 
Chi non amssss Is Lotto può consolarsi con Rosanna 
Schiaffino, protagoniata, affianco di Micbat L* 
Royor, di questo tumarton* di cappa • spada »nc*n-
trato sulle ewenture dal celebre rivoluzionario fran­
cese Belle le scene di messa. 
RETEQUATTRO ^ ^ 

20 ,30 LA BIBBIA 
Regi* di John Huston. con Mictia*! Parka. Ri­
chard Harris. Ava Gardnsr. Italia-Usa 10001. 
170 minuti. 
Stona dell'Antico Testemento, da Adamo a Isacco, 
diretta dal grande John Huston e prodotta dal nostro 
De Laursntiis Kolosssl costoso e non morto ispira­
to, ms con sequenze di grande suggestione spetta­
colare (l'Arce di Noè. Is torre di Babele). Nat cast un 
gtovsne Richsrd Harria-

\ ITRE 
giovai 
RAIT 

20,30 IL CAVALIERE PALLIDO 
Ragia di Cllnt Eastwood. con CIMI EsaMvood. 
Michael Morlarty. Sydney Penny. Usa (lOOal. 
126 minuti. 
Insieme a «Silverado». doveva sancir* Is rinascita dal 
western dopo snni di (stergo, e invsc* fu un mazzo 
insuccesso Lui, Clini, ss Is csvs comunque s dover* 
nei panni dal misterioso «rsgolstores tutto vestito di 
marrane. Girato tra le nevi dall'ldaho, tra maechmsri 
paleocspitslistici e baracche di legno, «Il cavati*™ 
pallido» à un wsstern quasi soprsnnstursle, fotqgra-
fato a luce naturale dall'ottimo operatore Bruca Sur-
tees Dopo sver rimesso Is cosa s posto, l'eroe a* n* 
riparte ma questa non è uns novità. 

20 ,30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 
Regi* di H*nry Lavln. con Jamas Ma^ . _ 
Boon*. Diane Baker. Usa (ISSO). 132 minuti. 
Dal romanzo di Verno un film di fantascienza non 
memorabile ma che si pud piacevolmente riveder*. E 
la storia dsl professor Lindsnbroolt, che si cala noi 
cratere di un vulcano seguendo le indicazioni di uno 
scienziato Con lui ci sono la vedova Carla, lo stu­
dente Alee e Is guida Hans E non tutto, come 
sapete, andrà bene 
RETEQUATTRO 

22,40 ODISSEA TRAGICA ~ ~ ~ 
Regia di Fred Zinnemenn. con Mojitaofrwrv 
Clifr, Ivan Janril, Aline MacMahon. Usa (10401; 
118 minuti. 
Grande interpretazione di Montgomery Clift, qui nei 
psnnl di un ufficiata americano che si prendo cura di 
un bambino cecoslovacco scampato al campo di 
concentramento Spaurito e inebetito, il piccolo Ce­
rei è quello che si definisce un soggetto officile, ma 
I amore «paterno» dell'ufficiale gli ridare la forza di 
vivere Lieto fine con ritrovamento In un campo pro­
fughi della madre Dirige Fred Zinnemenn. grana* 
regista austriaco che Hollywood non fa più lavorare 
da anni (I ultimo suo film, «Cinque giorni un'eatatm, 
lo girò in Europa) 
RfflUNO 

• • • « « • i l 20 
l'Uniti, 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Teatro. Dal 22 aprile a Parma 

TteiGenet 
e la perestrojka 

CTIFANIA CHINZARI 

•MtOMA. Una Ione domi­
nai)» francese, due compa­
gnie sovietiche e il primo con­
vegno dedicato a Jean Genet. 
Queste, in sintesi, le proposte 
del «Teatro Festival Parma -
Meeting Europeo dell'Attore», 
giunto ormai alla sua settima 
edizione. Organizzato que­
st'anno dal 22 al 29 apnle, 
sotto la consueta direzione ar­
tistica di Giorgio Gennari, del­
la Compagnia del Collettivo, il 
Festival e stato presentato 
quasi In contemporanea in 
Italia e a Parigi, per sottolinea* 
re, oltre alla massiccia presen­
za francese, anche gli intenti 
di lavoro comune tra I due 
paesi."" 

Ben cinque gli spettacoli 
d'Oltralpe, a cominciare da 
Trlcoloren lappai, che apre la 
manifestazione nello splendi-
do Teatro Farnese, tratto da 
testi di von Humboldt e con 
Alain Cuny. «GII altri appunta­
menti - illustra Giorgio Genna­
ri - sono tutti all'insegna del 
nostro obiettivo primario, 1 at­
tore. Il Festival « nato infatti 
proprio con l'intento un po' 
provocatorio di esaltare la fi­
gura dell'attore, al cui servizio 
sono ila il testo che la messa 
in «cena, Fedeli a questo pro­
gramma, ospitiamo con molto 
interasse I due spettacoli del-
l'Apa, un gruppo di quaranta 
artisti nato in Francia lo scorso 
anno per produrre opere in 
proprio, Insollerentl alle leggi 
iìl mercato, A Parma presenta­

no Ione di Platone e una per­
formance ispirata a Kleist e al­
la Bibbia». 

Attenti a non cadere nella 
•moda» del teatro sovietico, e 
piuttosto alla ricerca di una 
collaborazione duratura, gli 
organizzatori dell'incontro 
hanno invitato al Festival due 
gruppi molto differenti tra lo­
ro. Il primo, «Teatro Celovek» 
di Mosca, clandestino sino a 
tre anni fa e costretto a recita­
re in cantine solo dopo la 
mezzanotte, presenta un suo 
lesto, Cinzano, l'altro, il Teatro 
Stabile di Vilnius, capitale del­
la Lituania, propone un classi­
co, Zio Vania e un'opera con­
temporanea, Pirosmani, Pira-
smanL, 

Particolarmente importante, 
promette Gennari, il convegno 
intemazionale su Gene), il pri­
mo dalla sua scomparsa tre 
anni fa, e al quale sono stati 
invitati scrittori, critici, studiosi 
e amici per cercare di traccia­
re un profilo non solo intellet­
tuale e lontano dalle celebra­
zioni del grande scnttore e uo­
mo di teatro francese. 

Con la partecipazione di 
una ventina delle case editrici 
Italiane ed europee pia impor­
tanti, il Festival di Parma pro­
porrà anche la prima «Mostra-
mercato intemazionale dell'e­
ditoria teatrale», un'iniziativa 
che nelle intenzioni degliorga-
nlzzatori vuole «legare nuova­
mente il teatro alle strutture 
culturali del paese». 

Prìmeteatro. «Il guaritore» 

del saltimbanco 
HlUtUilOK 
di Brian Frisi, traduzione di 
Catta De Petrls, regia di Ric­
cardo Liberati, Interpreti: 
Gianfranco Varetlo. Rita Di 
UmlaèSetgio Reggi, 

• • *ll fantastico Fraricis Ma-
Ione, guaritore, solo per que­
sta sera»i con questo annun­
cio, Frank gira per il Galles e 
la Scozia insieme con l'aman-
le Oraeee l'impresario Teddy. 
Mela santone e metà fantasi­
sta da-avanspettacolo, Frank e 
un disgraziato, beone, che ha 
scarse chiarezze su se stesso: 
non sa, per esempio, se i suoi 
«pulenti» < guariscono per i 
suoi interventi o per autocon-
vfratontyiV ossessionalo dal 
labirinto geografico e aonoro 
di tutti quei paesi nel quali si 
reca per lavoro: un uomo che 
ha perso il proprio centro. 
Quel centro lo ritrova,, pelò, 
soto^vojnentenesmente,, un 
attimo,'Prima di essere ucciso 
da una banda di teppisti. 

QuftsM» e là sostanza del 
QuorSpwl traviti di Brian Friel 
che arriva dall'Irlanda e che il 
Trianqn presenta coraggiosa­
mente al pubblico Italiano, Il 
testo non é privo di Interesse e 
Di Inserisce pienamente nel fi-
Ione della più corposa dram­
maturgia del secondo dopo­
guerra: non è difficile, per 
esemplo, trovare in questo 
Frank qualche tratto di Willy 
Lornan, il commesso viaggia­

tore di Miller. Mentre la struttu­
ra del testo (I tre protagonisti 
raccontano la storia di Frank, 
ognuno interpretando diversa­
mente gli slessi avvenimenti) 
ricorda un po' quella splendi­
da inchiesta su Martin dello 
svizzero Robert Finge), Eppure 
lo spettacolo visto al Trìanon 
mostra qualche lentezza di 
troppo (a nostro avviso il lesto 
si gioverebbe non poco di 
qualche buon taglio) e soprat­
tutto, un'appartentenza stori­
ca lontana dalla nostra con­
temporaneità: la drammatur­
gia europea (anche quella ita­
liana) e andata olire i limili 
del vago realismo di questo 
Guaritore. La slessa analisi 
della nevrosi di personaggi 
che accettano dimessamente 
la propria perdila di identità 
ha saputo offrire prove ben 
pia articolate e convincenti. 

Dello questo bisogna am­
mettere che // guaritore offre 
uno squarcio su una produ­
zione teatrale assai ricca. Qui 
poi, si aggiunge la possibilità 
per Gianfranco Varano,' Rita Di 
Lernia e Sergio Reggi di offrire 
tre ricche prove d'attore: il te­
sto, inlatti, si suddivide in 
quattro monologhi attraverso i 
quali la storia di Frank si fran­
tuma sempre di più in un'as­
soluta assenza di senso con­
creto. Se non In quel finale 
drammatico che appare più 
una scelta volontaria di morte 
che non un acuto di violenza 
urbana. 

ON.Fa. 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
REGGIO EMILIA • TELEFONO 0S22/23.323 23.658 

U direzione dell'Istituto organizza dal 3 al 15 aprile un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali, sezioni tematiche, centri di iniziativa) 

PROGRAMMA 
• U dunocratla coni» flmllt» • I* finalità dilla 

• N Pel, la sinistre, l'Europa: I * • •«Ioni •uropM 

• l'altamatlva, ima nuova faaa natia storia dalia 
Rapubbllca 

• Democrazia economica 

4 Ritorma dal alatama politico a dalla Istituzioni 

• Riforma dal partito. 

Invitiamo pertanto le federazioni a programmare la par­
tecipazione delle compagne e dei compagni. 
Per maggiori informazioni la segreteria dell'Istituto è a 
vostra disposizione. Tel. 0522/23.323 23.658. 

dell'amore 
Turista per caso 
Regia: Lawrence Kasdan. Sce­
neggiatura: Frank Galati e 
Lawrence Kasdan, dal roman­
zo di Anne Tyler. Interpreti: 
William Hurt, Kathleen Tumer, 
Geena Davis, Amy Wnght. Fo­
tografia: John Balley. 
Itomi: Aitatoli 2 

È uscito «Turista per caso» di Kasdan 
una commedia sul disamore matrimoniale 
con il trio Hurt-Tumef-Davis 
Dalla Spagna arriva invece «El Dorado» 

H I Non è sensuale come 
Brivido caldo, coinvolgente 
come // grande freddo, epico 
come Sitoerado questo nuovo 
film di Lawrence Kasdan, ci­
neasta molto amato da) pub* 
blico italiano. Turista per caso 
è una tragicommedia che 
spiazza e attrae, annoia e 
commuove: non «sarà memo­
rabile ma merita d'essere vi-
sta, perche segna una non lie­
ve svolta nella carriera del 
quarantenne regista statuni­
tense. Del resto, mancano per­
sonaggi fascinosi, con i quali 
identificarsi, nella storia tratta 
dal romanzo // turista involon­
tario (Longanesi) di Anne Ty­
ler come un Bergman leggero 
che indaga nelle bizzarrie ma­
late della middle class di Balti­
mora, Kasdan allestisce un 
film quieto, intimista, non di 
rado divertente, che invita il 
pubblico é partecipare, quasi 
prendendolo per la mano. 

Il titolo si riferisce ad una 
fortunata collana di guide turi­
stiche inventata da Macon Le-
vay (William Hurt), il cui mot­
to è «In viaggio come nella vita 
il meno è quasi sempre me­
glio*. Posalo, metodico, im­
permeabile agli stridori della 
vita, leary è un «ebete intelli­
gente* che confeziona, pen­
sando a se stesso, quelle gui­
de per gente che odia viaggia­
re. Il servizio consiste nel ri­
durre al minimo i trauma deri­
vanti dal distacco (esempio: 
•A bordo di un aereo portatevi 
sempre dietro un libro per 
proteggervi dagli estranei. Le 
riviste durano poco e ì giornali 
di altri paesi vi ricordano dì es­
sere lontani da casa»), offren­
do ai lettori una vasta gamma 
di consigli utili. Simbolo della 

collana, una poltrona con due 
ali, la stessa che l'uomo, tor­
nando da una delle sue mis­
sioni, vede sbriciolarsi-sotto le 
accuse della moglie Sarah 
(Kathleen Tumer): lei vuote il 
divorzio, luì accetta, per non 
avere altri problemi. Il primo 
dei quali fu la morte del figlio 
amatissimo, ucciso in uno 
snack-bar da un rapinatore. 

La nuova vita da separato 
non è comunque meglio della 
precedente. Ripreso in fami­
glia dai tre fratelli (un clan di 
stravaganti dissociati in lotta 
con il mondo estemo), Leary 
•peggio*?' giorno per giorno, 
rinchiudendosi in un limbo 
esistenziale che esclude, ov­
viamente, ogni sorpresa. Ma 
non ha fatto • conti con una 
stravagante istruttrice per cani, 
Murici (Geena Davis), alla 

quale si è rivolto per corregge­
re l'aggressività del vecchio 
corgi gallese Edward. I due 
non potrebbero essere più di­
versi (lui tetro e depresso, lei 
vivace e positiva), ma vedrete 
che prima o poi faranno il 
grande salto-

Detta cosi, può sembrare 
una storia a lieto fine. E in ef­
fetti lo è, non fosse altro per il 
sorriso aperto, il primo real­
mente «umano», che si stampa 
sul viso dell'uomo nell'ultima 
inquadratura. Ma il film è an­
che il resoconto di una dolo­
rosa, eppure molto comune, 
malattja esistenziale: un viag­
gio dentro se stessi in cui non 
si può essere «turisti per caso». 
Il problema di Kasdan era tro­
vare uno stile adatto a visuali** 
.saie indettagli al dì 44 delle pa> >• 

role, gli amori al di la delle ap­
parenze. Certo, chi si aspetta 
da Turista per caso le spumeg­
gianti battute del Grande fred­
do resterà deluso, perché il 
tratto distintivo - quello che 
può lasciare perplessi - è una 
recita del quotidiano in bilico 
tra la patologia e la comme­
dia. Crederci o no? La fissità 
quasi beota di Leary non sarà 
esagerata? E l'allegra inco­
scienza di Muriel (madre di 
un figlio setlimino che sembra 
uno zombie) non sarà troppo 
rassicurante? 

Fotografato con la consueta 
adesione psicologica da John 
Bailey, Turista per caso è un 
film sulla paura dei sentimenti 
che sollecita la riflessione per­
sonale: ciascuno, ne siamo 
certi, vi ritroverà dentro le pìc­
cole ipocrisie e le piccole veri­
tà non dette che fanno la «sta­
bilità» di un matrimonio, con­
dite con una punta di strava­
ganza in stile Vicini di casa. Se 
William Hurt e Kathleen Tur-
ner (come sono lontane te 
acrobazie erotiche di Brivido 
caldo,..) gigioneggiano con 
qualche eccesso, la sorpresa 
del film è Geena Davis, ossuta 
e cocciuta amante che fa 
breccia, a colpì di imprevisti, 
nel cuore appisolato del «turi-
staper-caw.n • -

Aguirre (furore di Dio) secondo Saura 
SAURO BORILU 

El Dorado 
Regia, sceneggiatura: Carlos 
Saura. Fotografia: Teo Esca-
milla. Musica: Alejandro Mas­
so. Interpreti: Omero Antonut-
tl, Lambert Wilson, Eusebio 
Poncela. Gabriela Roe), Ines 
Sastre, José Sancho. Spagna-
Francia, 1988 
Roma: Capranlca 

• I Le ultime cose di Carlos 
Saura (Carment Los zancos, El 
amor brujo) non lasciavano 
certo presagire che il cineasta 
spagnolo orientasse poi la 
propria creatività verso l'intri­
co di quella turbinosa, cruen­
tissima vicenda cinquecente­
sca abitata dal torvo Don Lo-
pe de Aguirre e da quella ban­
da di matassortiti avventurieri 
che lo seguirono nella favo­
leggiata conquista dell'EI Do­

rado. 
Già nel '72, Herzog aveva 

portato sullo schermo la figu­
ra avventurosa del temerario 
capitano basco col memora­
bile Aguirre, furore di Dio, ove 
l'irruento Klaus Klnski pro­
spettava l'epico rendiconto di 
una tragica ossessione, Ora, 
però, l'intento dì Carlos Saura 
appare più complesso, origi­
nale, El Dorado, infatti, oltre 
ad unlopera intessuta delle 
ricche suggestioni di esolici 
scorci paesaggistici (il film è 
stato girato per intero nella 
giungla costaricana) risulta 
altresì un singolare, rivelatore 
apologo tanto delle sfrenate 
smanie megalomani che il po­
tere innesca, quanto dei ri­
svolti metaforici, dei possìbili 
ideati di libertà professati dal 
conquistatore Lope de Aguir­

re. Tutte questioni; s'intende, 
suggerite nell'arco delle oltre 
due ore di El Dorado, rivisita­
zione basata certo su una do­
cumentata ricerca storico-
epocale, ma non mal verifica­
bili in assoluto, se non appun­
to nella pur lecita lettura ope­
rata dal cineasta spagnolo 
con la presumibile idea di fare 
spettacolo! e, insieme, suscita­
re qualche inquietante interro­
gativo, 

La storia è nota, Ne) 1560 il 
governatore Don Pedrode Ur-
sua (Lambert Wilson), al co­
mando di trecento spagnoli e 
trecento indigeni, si lancia 
nella pericolosa navigazione 
del Rio delle Amazzoni alla ri­
cerca di una mitica città tutta 
d'oro, appunto l'EI Dorado. 
L'impresa si rivela presto un 
rovinoso fallimento. Per giun­
ta, col passare dei giorni e 
l'assommarsi delle traversie, i 

rapporti tra lo stesso Ursua e ì 
suoi ufficiali si fanno via via 
più tesi fino a dar luogo ad un, 
aperto, sanguinoso regola­
mento di conti. Liquidato il 
governatore, le cose non vol­
gono però al meglio, anzi. De-, 
cimati dalle malattie e dagli 4 
agguati degli indk» della 
giungla, ì conquistatori spa­
gnoli finiscono per scatenarsi 
in una vera guerra fratricida 
nella feroce contesa di un po­
tere illusorio. 11 resoluto Aguir­
re (Omero Antonutti) avrà ra­
gione di tutto e di tutti, anche 
a prezzo d'ogni selvaggia pre­
varicazione. Ma, consumati 
intrighi, tradimenti, massacri 
efferati, autonominatosi «prin­
cipe della libertà», il (olle av­
venturiero sarà egli stesso tra­
volto nel sangue, nell'annien­
tamento di una inesorabile 
nemesi. 

Al di là dell'allettamento si­

curo determinato da una sa­
piente, raffinata cifra spettaco­
lare, noi crediamo che Carlos 

.Sauranon abbia compiuta­
mente reso in questo El Dora­
do quel che era forse il suo 
proposito di fondo, cioè trac-

•• ciare una sorta di diagramma 
• esemplare della dinamica per-
• versa attraverso la quale uomi­
ni pure Valorosi, una volta at­
tratti dal potere, sì tramutano, 
l'uno contro l'altro,' in scatena­
ti lupi. L'aspetto marcatamen­
te avventuroso del film sopra­
vanza cosi per larga parte ogni 
più sottile, ipotetica, compo­
nente tematica. Senza che per 
questo El Dorado venga pre­
giudicato nei suoi evidenti, 
ragguardevoli pregi formali, 
né ancor meno sminuito co­
me epica rievocazione delle 
barbare imprese spagnole nel­
la conquista del Nuovo Mon­
do. 

—"™~'mmmmm^ Danza, A Reggio Emilia due nuove coreografie di Karole «Armitage 
Niente più trasgre^ioni punk, ma una ricerca «neofigurativa» 

Vai ballerina Hendrix ti vuole 
Rapido passaggio al «Valli» di Reggio Emilia del­
l'Armitage Ballet con due balletti di gusto raffina­
tissimo, The Elizabethan Phrasing of The Late Al­
bert Ayler e Go-Go Ballerina, L'autrice, Karole «Ar­
mitage, «ex-Madonna del punk-rock» dimostra di 
essere l'ultima personalità interessante e colta in 
un ambiente sempre più commerciale e facile co­
me quello della danza americana di oggi. 

MARINILLA QUATTRINI 

M REGGIO EMILIA Basta solo 
vederla entrare e uscire di sce­
na con svogliato dominio di 
se stessa e dello spazio, chiu­
sa nella sua attillatissima tuta 
nera con frange, in scarpe 
basse e nere, per cogliere la 
sua superiorità Alta, di misure 
perfette, e con la testa bionda, 
piccolma, secondo il canone 
della danza americana iper* 
classica, Karole Armitage è 
una superballerina. Lo è sem­
pre stata, quando lavorava per 

George Bianchine, nel Ballet­
to del Grand Théatre de Ge­
nève, quando danzò per Mer­
ce Cunningham (dal 1976 
all'Sl) e all'inizio roboante 
della sua camera di coreogra-
fa (1979), quando, con il ter­
roristico punk-balletto Drastic 
Ctassicism, folgorò gli spettato­
ri europei. 

Ma purtroppo Armitage non 
è mai stata richiestissima nei 
nostri teatri. Cosi, il suo pas­
saggio a Reggio Emilia avreb­

be potuto sconcertare. Quanta 
differenza, nei due balletti pre­
sentati, dal lontano Drastic 
Classicismi Karole ha abban­
donato la maniera punk. Ora, 
con l'aiuto di un celebre pitto­
re newyorkese, il neo-figurati­
vo David Salle, e di un celebre 
scultore, Jeff Koons, si impe­
gna nell'aruda ricerca di una 
coreografia anch'essa «neo-fi­
gurativa». 

Si parte direttamente dalle 
basi neoclassiche (Balanchi-
ne) e cunmnghamiane, cioè 
dal fraseggio logico della Dan-
se d'école e dalla sua pervica­
ce, determinatissima frantu­
mazione (Cunningham), per 
approdare a un genere com­
posito e nflessìvo, elegante­
mente «sporco*, capace di 
evocare cose, ambienti, atmo­
sfere. E di mettersi in relazione 
con la musica. Musica che 
non è più t'assordante Unterà 
punk-rock, volutamente insi­

gnificante, di Rhys Chatham, 
ma spazia dal miglior jazz al­
l'ironico Stravmsky, dall'antico 
al folclore. 

In 77ie Elizabethan Phrasing 
of The Late Albert Ayler, titolo 
criptico che il balletto, però, in 
qualche misura spiega, Armi­
tage si confronta con il jazz 
•enigmatico» di un personag­
gio poco noto del jazz anni 
Quaranta, Albert Ayler. Si con­
fronta anche con la recitazio­
ne frantumata ed emotiva di 
uno sconosciuto Lord Buckley 
che avrebbe inventato uno sti­
le recitativo teatrale ritmato da 
veri e propri «beat*. Con un vo­
lo pindarico pertinente, la co-
reografa mette poi in relazio­
ne questo recitativo al fraseg­
gio dei poeti elisabettiani. Me­
scolando il tutto ci lascia assa­
porare una serie di duetti, ter­
zetti, passi a due e assoli 
stagliati davanti ai fondali di 
Salle. L'insieme coglie un re­
spiro poetico anni Cinquanta, 

con un grande occhio indaga­
tore che all'inizio conduce per 
mano alla rivelazione di gran­
di e muti elettrodomestici e di 
oggetti indefinibili, ma sempre 
di gusto Cinquanta. Nel finale 
si devia su un grande quadro 
di battaglia falso Ottocento 
mentre la danza si fa via via 
più convenzionale e nostalgi­
ca. Purtroppo Armitage ha 
scelto di portare a Reggio Emi­
lia solo la prima parte di que­
sto balletto che risale a tre an­
ni fa, privandoci dell'ascolto e 
della visualizzazione proprio 
della musica dì Albert Ayler. 

In Go-Go Ballerina tutti sì 
scatenano- chi dando prova 
dei dinoccolato erotismo tipi­
co Armitage, chi dì uno slab­
brato e sexy genere Broadway, 
adatto al «messaggio» del pez­
zo. 

Go-Go Ballerina è infatti 
un'immersione aristocratica 
nel mondo del musical, con 

Cinema 
Trumbull 
al Progetto 
Leonardo 

BRUNO VECCHI 

• • MILANO Schiacciato dalla 
concorrenza degli home vì­
deo e della televisione, che 
hanno progressivamente sot­
tratto pubblico alle sale, il ci­
nema guarda, nell'immediato 
futuro, alla tecnologia nel ten­
tativo di riconquistare una fet­
ta di consenso che permetta 
di uscire dal)e attuali secche 
di una crisi sempre più preoc­
cupante. 

All'universo tecnologico, al­
le applicazioni artistiche pos­
sibili, è dedicato Progetto Leo­
nardo, megaconvegno pro­
mosso dal Comune dì Milano 
(in collaborazione con il Mini­
stero Turismo e Spettacolo. 
l'Ente Gestione Cinema, la Rai 
e la Confcommercio), che dal 
21 al 29 maggio occuperà gli 
spazi dell'ex Ansaldo e del 
Colosseo multisela con mo­
stre, proiezioni, workshop al­
l'insegna delta «nuova frontie­
ra cmematograltca». 

Fiore all'occhiello di Proget­
to Leonardo sarà la presenta­
zione di Leonardo's dream, 
breve film di venti minuti inter­
pretato da Philippe Leroy, che 
il regista Douglas Trumbull sta 
girando a Roma (per le am­
bientazioni in intemi) e a Mi­
lano (per le riprese esteme). 
La particolarità del lavoro di 
Trumbull è l'utilizzo dello 
•Showscan*, un nuovo proce­
dimento filmico che permette 
di impressionare la pellicola a 
70 millimetri ad alta velocita 
(60 fotogrammi al secondo in 
luogo dei normali 24). Brevet­
tato dallo stesso Trumbull, ex 
collaboratore di Stanley Ku­
brick per gli effetti speciali di 
2001 Odissea nello spazio e 
regista in proprio dello sfortu­
nato Brainstorm, generazione 
elettronica, lo «Showscan* po­
trebbe realmente .rappresenta­
re il territorio sul quale svilup­
pare il cinema del futuro, an­
che se per il momento molte 
controindicazioni ne limitano 
l'uso: costi leggermente elevati 
rispetto al sistema a 35 milli­
metri, soprattutto in fase di svi­
luppo e stampa (Leonardo's 
dream verrà a costare due mi­
liardi) e la assoluta mancanza 
di locati nei quali proiettare le 
pellìcole. 

A Milano un passo in avanti 
in questo senso verrà fatfo con 
l'apertura di una sala (la pri­
ma in Italia) airinlèmo del 
Museo della Scienza e della 
Tecnica, in grado di utilizzare 
sia il sistema tradìzioriale che 
lo «Showscan*. Ma al di là dì 
questa a chicca sperimentale 
(prodotta dall'Istituto Luce), 
degli innumerevoli, premi di­
stribuiti fe della mostra dedica­
ta alle «creature* di Carlo Ram-
baldi. Progetto Leonardo (alla 
cui presidenza è stato nomi­
nato Francis Coppola) trova 
lo spunto di maggior interesse 
nei diversi workshop che offri­
ranno una vera e propria vetri­
na del «nuovo al cinema*. 

Dall'immagine tridimensio­
nale agli effetti speciali, dalla 
simulazione alla sciènza dello 
spettacolo, h «nove giorni* del 
Colosseo presenterà un ricco 
ventaglio delle tante scom­
messe che i registi hanno mes­
so in cantiere, negli ultimi an­
ni, in nome della settima Arte. 
Scommesse ed invenzioni sul­
le quali il cinema gioca una 
fetta, non marginale, del suo 
domani. Anche se non biso­
gnerebbe mai dimenticare 
che la tecnologia, da sola, non 
risolve il problema delle idee e 
delle storie da raccontare. 

Il concerto 
Passione 
per musica 
e colori 

HUSMOVAUNTI 

f a ROMA. Ai francesi piace 
quei che ha 11 senso della * 
creazione e della Dovila in as­
soluto. Ed ecco, appunto, una 
creatìon mondiale nella Chie­
sa di Sant'Ignazio, probabil­
mente anch'essa di assoluta 
creatìon almeno per quanto ri­
guarda una fantasmagorica Il­
luminazione (connessa alle 
musica) delle sue strutture ar­
chitettoniche. dei suoi affre­
schi, delle sue sculture. Si e 
eseguita l'opera sacra Filiti 
Hominls, in dieci quadri, di 
Pierre Ancelin. Onori al mot-
co: il sancir laire era d'alta 
qualità. 

L'iniziativa « partita da Gil­
bert Delaine, responsabile del­
l'Associazione d'arte contem­
poranea di Dunkerque: vuole -
riunire in una aorla di vivo mu­
seo, intomo al tema della Pas­
sione di Cristo, lune le forme 
d'arte contemporanea. A Pier­
re Ancelin, compositore e per­
sonaggio autorevole dell'orga­
nizzazione musicale francese, 
è toccato avviare il «museo-
musicale. Alternando testi In 
francese, di Raphael Ctuzel, 
splendidamente recitati da 
Jean Topart, a pasti, In Ialino, 
dai Vangeli, meravigliosamen­
te cantati dal baritono Rodney 
Gilfry che da voce alle figure 
di Cristo e di San Pietro, Ance­
lin ha messo in piedi, con 
grande orchestra e doppio co­
ro, una partitura eccellente nel 
punteggiare una sacra rappre­
sentazione, possibilmente al­
l'aperto, con processioni di ri­
to, amplificazione del suono, 
interventi di proiezioni, oltre 
che di luci. L'animazione foni­
ca ha questa destinazione che 
ha dato buoni risultati pur al­
l'interno della chiesa magica­
mente invasa da «crescendi» di 
suono e di luci: gamma di ros­
so, giallo, smeraldino, azzurro, 
viola chiaro e più carico, e un 
bianco abbagliante mi grappi 
marmorei. 

L'Orchestra nazionale di Lil­
la, splendido complesso in at­
tività dal 1976 (ogni anno In 
Francia gira per almeno sette­
mila chilometri) e I Cori Uni­
versitari «Brani» Krsmanovic». 
di Belgrado, diretti da Duriti»» 
Matie-Marevic, si sono prodi­
gati nel surxraemomeral di 

melopee solistiche di questo o 
di quello strumento, accen­
dendo uno straordinario fervo­
re vocale e strumentale, note­
volissimo negli Incontri e 
scontri, per cosi dire, di mas­
sa: movimenti di blocchi so­
nori che, a volle-va ad onore 
di Ancelin - sembravano di­
scendere dal MosetAronneàt 
Schoenberg. Il tutto coordina­
to, amalgamalo e potenzialo 
dalla presenza sul podio di 
Jean Claude Casadeus, dodi­
cesimo «apostolo» della iltu-
sire famiglia di musicisti fran­
cesi, fondatore e direttore del­
l'orchestra di Ula. Applaudi-
tissimo, aveva scatenalo un vi­
goroso «finale» con l'interven­
to anche della gran voce del 
soprano Mary Sriearer. 

Gremita la chiesa d'Invitali e 
di pubblico; chiamato al po­
dio, alla fine, l'autore soddi­
sfatto ed emozionato. Il mago 
delle luci, a proposito, era Jac­
ques Rouverolis che Scriabin 
per certe sue musiche e Rim-
baud per le sue lllumìnalma 
(le danze tra finestre, stelle e 
campanili) avrebbero certa­
mente caro. 

Karole Armitage ha parlalo a Regga Emi a due nuove cweoflraht 

Boys in maglie e mutandoti! 
bianchi disegnati, Girls col 
fiocco rosa sul sedere, un 
grande cuore di finta cioccola­
ta che si apre e una bellissima 
doppia scultura rossa a forma 
di grande girandola. U musi­
ca di Jimi Hendrix, grondante 
di ricordi, spiazza, ma fa vibra­
re ogni «numero». Quel che 
colpisce di più, pero, è la vo­
lontà di riscrivere il musical 
più che di citarlo. Fa fede un 
duetto magistrale, concentrato 

di erotismo, pacchianeria e di­
vismo di Armitage col nervoso 
Michael Puleo. E soprattutto 
un frammento dove la balleri­
na coperta di un drappo dora­
to si prende gioco di quella 
mania, talvolta un po' pateti­
ca, del musical (o della nostra 
rivista) di rifare il gesto del fol­
clore. Qui Karole raggiunge la 
fierezza del classicismo auten­
tico. Semplicità, eleganza. 
densità di pensiero: una meta 
per pochi. 
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Triplicato 
negli Usa 
Inquinamento 
da Industria 

Secondo le stime dell'Epa (agenzia americana per la pro­
tezione dello sviluppo) sarebbero due miliardi le tonnellate 
di sostanze tossiche liberate nell'atmosfera dalle industrie 
americane; di queste, 120 milioni di tonnellate sono costi­
tuite da sostanze chimiche cancerogene (tra cui il benze­
ne, sostanza legata all'insorgere della leucemia, il clorìdato 
di metilene e i) cloroformio), 250 milioni da deurotossine e 
solventi come it toluene e lo xilene (sostanze che nuocio-
no al feto). Una potenzialità di inquinamento tre volte su* 
periore al passato. Il resto è costituito da sostanze come l'i-
socianato di metile (sostanza che uccise migliaia di perso­
ne a fihopal, in India, nel dicembre del 1984). l'ammonia­
ca, l'acetone e il fosgene (gas nervino utilizzato negli espe­
rimenti umani dai nazisti) I setton produttivi reputati mag­
giormente responsabili di queste emissioni sono nell'ordine 
I industria chimica, quella del trattamento dei metalli pri­
mari e quella delle cartiere Ma il fattore ambientale che 
maggiormente preoccupa l'Epa 6 quello dell aumento del 
buco di ozono nella bassa atmosfera da un aumento de) 5 
per cento registrato nel biennio 1986-87 si è passati ad un 
balzo del 14 per cento nel solo 1988. 

Ricercaton scientifici sudco­
reani hanno messo a punto 
una sostanza antibioltca 
che viene descntta come 
100 e anche 200 volte più 
efficace degli antibiotici esi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stenti in commercio ed im* 
" • ^ ^ • ^ ^ ^ p " - ^ ^ ™ piegati nella pratica clinica 
contro numerosi stati infiammaton. Nel dare questo annun­
cio, il portavoce del ministero per la Scienza e la tecnologia 
ha parlato di «Antibiotico della seconda generazione della 
Quinolon-Line>. fi funzionarlo ha precisato che il dottor 
Kim Wan-Ju ed I suoi collaboratori dell'Istituto nazionale di 
tecnologia chimica sono nuscitl a sviluppare la sostanza 
antibiotica alla quale è stata data la denominazione di »kr-
10664», essa si pone nello spettro degli antibiotici della Mr-
sa-Une e Outnolon-Une Ma di queste molto più potente. I 
nccrcaton sottolineano che il nuovo farmaco presenta un 
altissimo potere curativo contro bronchiti croniche, cistiti, 
congiuntiviti, otite media ed infezioni secondane insorte in 

, fase post-operatoria 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Scoperto 
antibiotico 
superefflcace 

Nuova lista 
di farmaci 
a rischio 

La food and Orug Admini-
stration (Fda), l'ente fede­
rale americano deputato al 
controllo sui farmaci, ha di­
ramato una lista di preparati 
farmacologici, comune-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente presentii per combat-
tmm^™"""^^^"^^ tere affezioni artrosiche e 
come analgesici, che presentano un allo nschio di ulcera 
peptica, perforazioni Intestinali e attn effetti collaterali a 
danno dell'apparato gastro-intestinale. La Fda ha chiesto ai 
produttori di questi farmaci di aggiungere sulle confezioni 
messe in vendita una etichetta in cui si precisa che il 4 per 
cento dei pazienti sottoposti a lunghe terapie possono svi­
luppare gravi reazioni gastro-intestinali La nuova lista, resa 
pubblica ieri, induce i seguenti farmaci Voltaren. Nalfon, 
Tolectln, Indocin, Dolobld, Meclomen, Feldene, Ponstel, 
Anaprox, Naprosyn. Orudis, Butazolidin, Rufen, Mostnn, 
Ansatd e diverse versioni generiche di ibuprofen, indome* 

Jhacin e phenylbutazone. 

Rapporti 
fra suicidio 
e cattiva 
gravidanza 

Tra le relazioni che speciali­
sti di tutto illustreranno nel 
corso del congresso inema-
zionale di psicologia prena- •,.., v I H ^ V * | B H I * \ 
tate che si Inaugurerà a Gè- r. ^ S M K « <. ^ H & . ^ 
rusatemme la settimana prossima, ve ne sono alcune che 
sostengono in base alle ricerche condotte che buona parte 
degli adolescenti che commettono o tentano il suicidio so­
no figli di gravidanze difficili Nella conferenza slampa di 
presentazione del congresso, ì cattedratici israeliani David 
Shar e Samuel Tiao hanno osservato che il fetto nel ventre 
materno acquista già la capacità di ricordare e sviluppa i 
sensi dell'oliano e del gusto Durante la gravidanza, si avvia 
quello che essi hanno definito un vero e proprio «dialogo», 
di importanza fondamentale, tra madre e feto sarà esso 
che determinerà il carattere e la personalità del bambino 
Molti adulti, posti in stato ipnotico, ritornano alla loro con­
dizione (etale e descrivono espenenze vissute nell'utero 
materno 

QAWUILLAMICUCCI 

Iniziativa nelle scuole 
Studenti con la cinepresa 
per imparare 
ad amare il nostro mare 
•PfiOMA 51 chiama Amare il 

, mare. £ la campagna di sensi­
bilizzazione per la valorizza­
zione delle nsorse manne or­
ganizzata dal ministero della 
Manna mercantile Ce n'è bi­
sogno? Sembra proprio di si 
Infatti esiste una sena preoc­
cupazione per il futuro delle 
attività economiche che po­
trebbero, a parere degli esper­
ti. registrare In un futuro non 
molto lontano battute d'arre­
sto se non si guarderà, con 
programmi e impegni ben mi­
rati, ad una concreta valonz-
sezione del mare e delle ac­
que del Mediterraneo, uno dei 
mari più belli, ma anche dei 
più minacciati del mondo II 
suo livello di inquinamento e 
al di sopra della media di altri 
mari aperti. 

La campagna comincia dal­
le scuole dove è già m distri­
buzione un opuscolo divulga­
tivo suddiviso in quattro capi­
toli' pesca, riserve manne, 
nautica da diporto, situazione 
ambientale. Per ogni argo­

mento k) studente trova radio­
grafata la situazione attuale, le 
contromisure adottate, gii 
eventuali accorgimenti cui 
ogni singolo cittadino può ri­
correre per limitare il degrado 
del patnmomo marino 

Abbinato alla campagna di 
sensibilizzazione c'è un con­
corso nservato agli allievi del­
l'ultimo tnennio delle scuole 
secondarie superiori statali e 
non statali Messo in soffitta il 
solito elaborato scritto, la par­
tecipazione al concorso è sta­
ta sostituita con un «video» 
della durata di 10 minuti, la 
cui realizzazione sarà opera 
di un massimo di 26 alunni 
coadiuvati dai docenti 

Due dei video concorrenti 
saranno trasmessi su una relè 
televisiva nazionale Gli stu­
denti riceveranno in premio 
una settimana di scuola-vela 
Le prossime edizioni del con­
cordo e della campagna ve­
dranno la partecipazione dei 
diversi paesi dell'area costiera 
mediterranea. 

.L annuncio ddfflhiversità dello Utah 
«Ottenuta in l a t a i t e ^ 
Sarà un importante passo acanti \oso Sergia «ptÉtet» 

«La fusione è fetta» 
Con esperimenti iniziati nella cucina di casa, uno 
scienziato americano e uno britannico ritengono 
di essere riusciti per la prima volta a creare una 
fusione nucleare «a freddo», che consuma meno 
energia di quel che produce. Se questa si rivelerà 
la via giusta, potrebbe trattarsi della scoperta del 
secolo, e aprire per il futuro fantastici orizzonti di 
energia pulita ed inesauribile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

§ • NEW YORK Sono riusciti 
per la pnma volta a realizzare 
una fusione nucleare «a fred­
do», cioè senza il ricorso alle 
spaventose quantità di calore 
e di energia che sinora hanno 
rappresentato il pnncipale 
ostacolo pratico incontrato in 
35 anni di ricerche sulla fusio­
ne degli atomi di idrogeno. 
Sono convinti che questo sia 
l'Inizio di una nvoluzione 
scientifica e tecnologica che 
promette energia pulita, priva 
delle controindicazioni dell'e­
nergia nucleare e di quella 
fossile, ed inesaunbile (di 
idrogeno nell'acqua degli 
oceani ce n'è quanto se ne 
vuole). 

L'hanno annunciato ieri in 
una conferenza stampa, a Sali 
Lake City, il professor Stanley 
Pons, preside della facoltà di 
chimica della University of 
Utah, e il professor Martin 
Fleishmann. docente di elet­
trochimica all'Università di 
Southampton, in Inghilterra 

I nsullali del loro lavoro sa­
ranno pubblicati in maggio, 
sulla rivista bntannica «Natu­
re», assieme, molto probabil­
mente. ai risultati di un'altra 
ricerca sulla fusione *a fredde» 
condotta indipendentemente 
in un altro centro dell Utah, la 

Bngham Young University di 
Provo A dirigere questa se­
conda equipe è il professor 
Steven Earl Jones, che viene 
considerato ti caposcuola del­
la ncerca sulla fusione *a fred­
do», su cui aveva cominciato a 
lavorare neli'85. Alla Bngham, 
preferiscono non espnmersi al 
momento sulla scoperta an­
nunciata da Pons e Fleish­
mann, ci dicono solo che la 
loro è una via diversa e preci­
sano che annunceranno i prò-
pn risultati solo dopo che sa­
ranno già pubDlicati e quindi 
pienamente disponibili al va­
glio della comunità scientifica 
intemazionale Si avverte qui 
una punta di polemica verso i 
cotleghi della Utah che hanno 
deciso di far diversamente Ma 
se questi davvero hanno sco-

Rubbia: ho pigit i 
E anche l'Enea mm 

perto la vìa alla fusione nu­
cleare, è più che comprensìbi­
le che non stessero più nella 
pelle. 

Nell'esperimento delta Utah 
sono riusciti a fondere atomi 
di deuterio, Cioè di acqua pe­
sante, a ricreare cioè in minia­
tura quel che avviene net So­
le. E ci sono riusciti «a tempe­
ratura ambiente»; cioè senza 
dover creare temperature del­
l'ordine di milioni di gradi, per 
produrre le quali è necessaria 
pjù energia di quella che la 
fusione promette di produrre, 
Grazie a una «griglia» cristalli­
na dì metallo, in pratica un 
elettrodo che consente di su­
perare la repulsione naturale 
di due atomi di deuterio, sen­
za ricorrere a super-àccelerà-
zioni e super-temperature. 

Nello scarno linguaggio del­
l'annuncio, gli scienziati della 
Utah dicono di essere sicuri di 
aver generato una fusione nu­
cleare perché il calore genera­
to nell'esperiménto è propor­
zionale al volume dell'elettro­
do, «Questa generazione dì 
calore *- dice il professor Flei­
shmann - prosegue a lungo, 
ed è cosi intensa che può es­
sere attribuita solo a un pro­
cesso nucleare; senza contare 
che vengono anche generati 
neutroni e tritio che sono nor­
malmente sottoprodotti di una 
fusione nucleare*. E precisano 
che nell'esperimento si è pro­
dotta energia superiore a 
quella utilizzata. 

Se cosi è, ci si potrebbe tro­
vare davvéro di fronte ad una 
delle maggiori scoperte scien­
tìfiche di questo secolo, sul 
piano della storia energética 
dell'umanità ad una scoperta 
di importanza paragonàbile a 
quella del fuoco. 

•Ciò che abbiamo fatto - di­
ce il professor Fleishmann - è 
stato aprire le porte ad una 
nuova area di ricerche. Le no­
stre indicazioni sono che sarà 
relativamente facile trasforma* 
re questa scoperta In tecnolo­
gia usabile per generare calo­
re ed energia*. 

La fusione nucleare, cioè 
una forma di energia che pos­
sa sostituire sia la fissione nu­
cleare che 11 consumo di pe­
trolio e carbone che minaccia 
il futuro ecologico del piane* 
ta, questa specie di Santo 
Graal della scienza contem­
poranea, è un obiettivo che si 
persegue in tutto il mondò da 
decenni. Con spese e stanzia­
menti astronomici. La coca 
più impressionante nell'an­
nuncio di ieri è che gli scien­
ziati della Utah ci sarebbero 
arrivati in modo semplicissi­
mo e quasi artigianale. I primi 
esperimenti - rivelano - som» 
stati compiuti addirittura nella 
cucina di casa del professor 
Pon. «C'era una probabilità su 
un miliardo che quel che sta­
vamo facendo potesse avere 
un senso scientifico», ha con­
fessato Pons, Eppure ha fun­
zionato. 

Fleishmann ha alle spalle 
40 anni di carriera, 24G pub­
blicazioni; Pons 140 pubblica­
zioni. Prima di dargli del ciar­
latani bisogna pensarci su Aie 
volte. L'annuncio e stato ac­
colto negli ambienti icientifkl 
con reazioni diverse, che van­
no dall'emozione e dalla me* 
raviglia per un risultato che se 
confermato non può che es­
sere definito «fantastico-, a 
buone dosi di incredulità • di 
cautela, all'insegna del «vo­
gliamo prima toccare per cre­
derci». 

a 
m Sarà, ma Carlo Rubbia 
non ci crede. Dopo una 
giornata passata asserraglia­
to in una «riunione scientifi­
ca», il premio Nobel e diret­
tore del Cem ha fatto'sapere 
da Ginevra di non dare mol­
to credito alle notizie che ar­
rivano da oltre oceano Co­
me già avevano fatto il pro­
fessor Roberto Andnani, ca­
po del dipartimento fusione 
dell'Enea di Frascati, Bruno 
Coppi dal Mit e Mick Lomer 
del laboratorio europeo Jet 
per la fusione, Cario Rubbia 
ha mostrato un grande scet­
ticismo «Sono sorpreso - ha 
detto - sarebbe strano -*e il 
buon Dio fosse cosi genero­
so con i fisici» Ma aggiunge­

sse fosse confermata sareb­
be una grandissima sorpre­
sa, qua» troppo bella per 
essere vera. Non è chiaro 
come sia stato possibile far 
reazione chimica di contatto 
fra il palladio* il deuterio at­
traverso una semplice rea­
zione chimica d/i contattò fra 
il palladio e il deuterio. Il 
palladio sì comporta come 
una «spugna»: è; cioè ih gra­
do di assorbire deutèrio. Ma 
da questo fenomeno a quel­
lo dell'innesco di una rea­
zione di'fusione in teoria ci 
passa molta strada... se il ri­
sultato realmente fosse quel­
lo promessa avremmo trova­
to l'uovo di Colombo per la 
fusione nucleare*. 

Parole piene di un'ironia 
neanche troppo trattenuta, 
come si vede. Altri; come il 
fisico Sergio Sefiré, anche lui 
da anni protagonista degli 
esperimenti a Frascati, sono 
convinti che si tratti di una 
notizia falsa. Resta, in tutti 
l'attesa per l'articolo scienti­
fico che dovrà spiegare co­
me sia stato possibile in un 
esperimento elettrochimico 
vedere i prodotti della fusio­
ne nucleare. E avere un bi­
lancio energetico positivo. 
La sicurezza con cui l'Uni­
versità dello Utah, con fama 
di serietà dovuta anche alla 
tradizionale gestione dei 
mormoni, ha dato ieri la no­
tizia, obbliga alla prudenza 

nei giudizi: Del restò, quésta 
della- fusione nucleare con­
trollata è una dèlie ricerche 
che hanno impegnato per 
più tempo l'umanità. Se rie 
parla dal primo dopoguerra, 
quando i primi precursori di 
questa idea ipotizzarono 
che il risultato sarebbe stato 
ottenuto nel giro di cinquan­
tanni. Mezzo secolo dopo, i 
fisici che si occupano di fu­
sione fanno la stessa previ­
sione: cinquantanni, a parti­
re da ora, pero. 

La fusione nucleare è l'e­
satto contrario delta più co­
nósciuta fissione, quella rea­
lizzata a spése degli abitanti 
di Hiroshima e Nagasaki nel 
1945 e successivamente con 
maggior profitto nelle cen­
trali nucleari per la produ­
zione di energia elettrica. 
Mentre la fissione consiste 
nella rottura dei nuclei ato­
mici e, rifila L liberazione di 
grandi quantità di energia, la 
fusione per liberare una 
quantità maggiore di energia 
prevede la fusione dei nu­

clei. Un'operazione estrema­
mente duficile da fare, par* 
che l'energia che serve par -
avviare il meccanismo è - si 
pensa - gigantesca. Tant'è 
che finora c'è un solo proto­
tipo di fusione creata dal­
l'uomo: la bomba termonu* -
cieare, innestata, non a ca­
so, da una bomba a fusione 
Un po' esagerato, come me 
lodo per produrre energia 
elettrica. Cosi i fusionisti ten­
tano da anni tre strade: 
grandi ciambelloni d'acciaio 
dove imbottigliare con enor­
mi campi magnetici materia 
sempre- più incandescente; 
oppure laser di grande po­
tenza che concentrano ì loro 
raggi su palline minuscole 
che implodono su se stesse; 
o, infine, sostituendo gli elet­
troni con la particella gemel­
la più pesante, il muone. Fi­
nora i tre metodi sono anco­
ra lontani dal successo. Sa­
rebbe davvero clamoroso 
che un gioco da piccolo chi­
mico li scavalcasse cosi, in 
una giornata di primavera, 

Epatite C, il « u s che sfugge agli screening 
• i PALERMO Delle epatiti vi­
rali in generale, e di quella C 
in particolare, hanno discusso 
numerosi clinici convenuti nel 
capoluogo siciliano Durante 
un incontro con i giornalisti, 
introdotto dal dottor Alvise Sa-
gramoso della Roche, i gravi 
problemi sanitari e sociali di 
un'infezione tuttora endemica 
sono stati illustrati da Antonio 
Craxl, cattedra di gastroente­
rologia dell'Università di Pa­
lermo, GB Gaeta dell'Univer­
sità di Napoli. Giovanni Rai­
mondo dell'Università di Mes­
sina, A R Zanetti dell Univer­
sità di Milano, F Bonino, divi­
sione di gastroenterologia 
dell'ospedale Molmette di To­
nno; Massimo Colombo del­
l'Università di Milano e Luigi 
Pagliaro dell'Università di Pa­
lermo 

Oggi le trasfusioni di san­
gue vengono sottoposte a 
screening rigorosi, ma è pro­
prio il virus dellepative C a 
sfuggire ai controlli, almeno fi­
no a quando non sarà dispo­
nibile un test messo a punto 
recentemente negli Stati Uniti 
•Per capire quanto sia impor­
tante questa forma di infezio­
ne virate - ha spiegato il pro­
fessor Colombo - basti pensa­
re che nel mondo è responsa-

LÌ causa dell'epatite virale definita «non A non B» 
è stata finalmente scopétta: si tratta di un virus che 
i ricercatori statunitensi.autori della scoperta han­
no battezzato «C», un virus particolarmente perico-
leso che oggi sfugge agli screening del sangue de­
stinato alle trasfusioni. Lo screening sarebbe possi­
bile con un nuovo test messo a puntò negli Stati 
Uniti, ma che non è ancora disponibile in Italia. 

FLAVIO MtCHIUM 

bile del 90 per cento di tutti i 
casi di epatite da trasfusione. 
Pei vi sono piccoli gruppi, co­
me gli emofilia, che vivono 
grazie agli emodenvati, e pur­
troppo it 90 per cento di que­
sti pazienti, forse addirittura il 
100 per cento, contrae la ma­
lattia» 

La seconda ragione d'allar­
me sta nel fatto che almeno la 
metà dei casi di epatite non A 
non B, ora nclassificata come 
epatite C, tende a cronicizza-
re a permanere per tutta la vi­
ta, e il 20 per cento evolve in 
cirrosi epatica con esiti quasi 
sempre infausti 

L'esistenza del virus battez­
zalo C è stata scoperta qual­
che mese fa da un gruppo di 
ricercatori, statunitensi. «In 
realità più che di una scoperta 

- ha spiegato Colombo - si è 
trattato di una ricostruzione in 
laboratorio delle caratteristi­
che del'virus. Ciò ha permes­
so di mettere a punto un testo 
che riconosce un anticorpo 
specifico nel sangue dei mala­
ti. Non sappiamo ancora con 
certezza se, al momento di 
dosare questo anticorpo, do­
siamo anche la presenza del 
virus, se identifichiamo una 
condizione di malattia oppure 
uno stato di immunità dell'in­
dividuo contro l'epatite C. 
L'anticorpo segnala certamen­
te che vi è stato un contatto 
con l'agente virale, in alcuni 
casi testimonia la presenza 
del virus, in altri soltanto una 
traccia». 

Ma quale che sia il signifi­
cato dell'anticorpo, è evidente 

come sia sufficiente la sua 
presenza per scartare Una 
partita di sangue destinata al­
la trasfusione. Per questo è 
quanto-ma> auspicabile che il 
test sia reso disponibile al più 
presto anche in Italia. «La no­
stra casistica di Milano - con­
tinua Colombo - è stata stu­
diata dai ricercatori americani 
che hanno scoperto il virus; è 
cosi risultato che circa il 70 
per cento di tutti i casi di epa­
tite da trasfusione etichettati 
come non A non B erano da 
ricondurre, in realtà, al nuovo 
virus C. In altre parole il 70 
per cento delle epatiti croni­
che che definivamo criptoge­
netiche (una parola difficile 
per indicare che la causa del­
la malattia è sconosciuta,, 
ndr) perché non avevano né i 
marcatori del virus B né quelli 
del virus Delta, non presenta­
vano i marcatori dell'autoim-
munità e non erano malattie 
su base congenita metabolica, 
sono risultate epatiti del virus 
C, Non solo. Il 70 per cento 
dei pazienti affetti da tumore 
primitivo del fegato ha nel 
sangue questo anticorpo. 

In Italia questa particolare 
epatite da trasfusione ha 
un'incidenza sociale ed eco­
nomica rilevante. Ogni anno 

ne) nostro paese vengono tra­
sfuse circa tre milioni di unità 
di sangue, e poiché ogni pa­
ziente riceve in media cinque 
Ùriit à, le persone trasfuse so­
no annualmente almeno 
600mila. Il dieci per cento svi­
luppa l'epatite C: ciò significa 
che ogni anno abbiamo in Ita­
lia 60mila nuovi casi di epatite 
acuta trasfusionale e poiché è 
noto che la metà delle epatiti 
trasfusionali cronicizza, ognix 

anno vi sono alméno 30mila 
casi di epatite cronica causate 
da questo virus solo attraverso 
il meccanismo della trasfusio­
ne; il risultato è che dobbia­
mo attenderci annualmente 
12mila casi di cirrosi imputa­
bili esclusivamente al virus O. 

Ma non esiste solo il perico­
lo delle trasfusioni. I Cdc 
(Centers tor disease control) 
di Atlanta hanno dimostrato 
recentemente una trasmissio­
ne del virus anche in modo 
sporadico, attraverso contatti 
interpersonali e per via ses­
suale, con un'evoluzione ver­
so la forma cronica paragona­
bile all'infezione trasmessa 
mediante trasfusione. Come 
difendersi? 

In attesa che il test sia di­
sponibile, secondo i relatori 

del meeting di Palermo, runi­
ca soluzióne è f autotrasfusio­
ne. Bisognerebbe donare il 
proprio sangue tré-quattro set­
timane prima di spttopprsi ad 
uh intervento chirurgico. È 
quindi necessaria un'opera di 
convincimento da parte dei 
centri trasfusionali. Siamo in 
ritardo, ma per una volta, 
mentre negli Stati Uniti solo 
una trasfusione su cento è 
un'autotrasfusione, nel centro 
diretto1 a Milano dal professor 
Sirchia la percentuale sale al 
14 per cento. Vi sono poi de­
gli interventi chirùrgici nel 
quali è possibile risparmiare 
sangue recuperandolo al tavo­
lo operatorio, e sono disponì­
bili farmaci che conservano al 
sangue la priorità coagulante 
quando attraversa dispositivi 
come la macchina cuore-poi-
meni. 

Un'altra buona chance 
sembra offerta dalla sommini­
strazione di gammaglobuline 
prima e dopo la trasfusione. 
L'utilità di questa metodica è 
stata discussa a lungo. Qra un 
gruppo di ricercatori di Sivi­
glia ha dimostrato, «in modo 
inequivocabile», che se vengo­
no somministrate gammaglo­
buline prima della trasfusione 
di sangue e dieci giorni dopo, 

l'incidenza deli-epatite C 
scende dall'undici al tre per 
cento. Infine, per 1 paziènti 
costretti a ricorrere contìnua­
mente agli emoderìvatì sem­
bra provato che, surracaldan-
do questi preparati in fase li-
quìda, si annuii» la loro possi­
bile contagiosità, non solo per 
il virus dell'Aids, ma anche 
per quello dell'epatite C. 

Quando poi l'infezione sia 
già in atto viene suggerito 
l'impiego di interferon alfa al 
fine dì scongiurare l'evoluzio­
ne verso la cirrosi o 11 cancro, 
Intatti, mentre precedenti 
esperienze con farmaci Ira-
munosoppressori avevano da­
to risultati deludenti, l'ìntf rie-
ron sembra in grado dì inibire 
l'attività del virus: l'avrebbero 
dimostrato alcuni studi pilota 
eseguiti sia ih Gran Bretagna 
che negli Stati Uniti. Mancava­
no, tuttavia, informazioni cli­
niche sulla dose minima indi-
spensabìle e la durata del trat­
tamento (la sospensione del-
l'interferon coincide spesso 
con la comparsa di recidive); 
per quanto promettente, TJoV 
piego del tànnaco deve essere 
quindi riservato a gruppi di 
studio qualificati e net conte­
sto di trials clinici controllati e 
prospettici. 
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Tagli della spesa pubblica 
Imprenditori sul piede di guerra 

Non ci hanno 
ascoltato e ora 
d colpiscono 

MMZO CANTILLI 

• • ROMA. Il coro dei no ai ta­
gli della spesa pubblica va di 
giorno in giorno allargandosi. 
Siamo ormai francamente al 
ridicolo Non si riesce intatti a 
capire come una manovra co­
si importante per ridurre il de­
ficit dello Stato e per risanare 
la traballante economia dei 
nostro paese possa essere 
presa praticamente contro lut­
ti» Stavolta non ci sono diffe­
renziazioni tra rappresentanti 
di impresa e sindacati del la­
voratori. tutti giudicano questa 
manovra iniqua e inutile, in­
somma una sequela di tagli 
che non porteranno alcun be­
neficio. 

Ma al di là della sostanza 
delle proposte del governo De 
Mila c'è anche un problema 
di forma (ma è solo questo?) 
che un po' tutte le organizza­
zioni imprenditoriali hanno vi­
vacemente lamentato: nessu­
na di loro è stala consultata. 
S] e deciso di ascoltare solo 
alcune «più rappresentative» e 
lasciare a casa le altre. A dir 
poco Inluriate su questo argo­
mento sono la Cna, la Coni-
coltivatoti, la Confesercenti e 
tante altre organizzazioni 
d'Impresa che. messe insie­
me, rappresentano una lar­
ghissima parte del mondo 
economico del nostro paese. 
Ma evidentemente al governo 
De Mita non serve un corretto 
rapporto con le forze sociali, 
' »AI di la della scorrettezza 

formale - ci dice Crociani del­
la segreteria della Cna - e.tut-

, la la' manovra del governo che 
' la acqua, È nella sostanza una 
serie di interventi Inutili e dan­
nosi, una minestra più volte ri­
scaldata che non farà sortire 
nulla. Forse solo una nuova 
pesante penalizzazione delle 
imprese minori. In questo mo­
do il governo sta perdendo il 
governo reale dell'economia'. 

• Giudizi mollo simili li ha 
i «pretti anche Pascale, un.dl-
. rigante,41,primo piano, ditto 
i Coafcoliivatorl, quando ci ha 

eletto che -il procedere al tagli 
drastici sulle prestazioni sani­
tarie e ad aumenti contributivi 

' non porterà a nulla te non ti 
affronterà di petto la vera ri­
fornì» previdenziale, Questa 
manovra porterà del tagli ài 

- redditi -d'impresa Incidendo 

anche sui costi aziendali. Ep­
pure ci eravamo dichiarati di­
sponibili ad 'una reale riforma 
delle pensioni rivedendo i 
meccanismi di contribuzione*. 

•Una manovra veramente 
incredibile - sostiene Giaco­
mo Svicher segretario genera­
le della Conresercenti - con i 
(Ornila miliardi che si pensa 
di raggranellare con questi ta­
gli si pagherà, a mala pena, 
l'aumento del debito pubblico 
provocato dall'innalzamento 
del tasso di sconto di un pun­
to. Noi pensiamo che alcuni 
aggiustamenti di spesa possa­
no essere praticati e che una. 
gestione manageriale delle 
Usi e del sistema sanitario 
possa portare notevoli rispar­
mi senza penalizzare gli assi­
stili con ingiustificabili ticket 
Anche per la previdenza il ra­
gionamento e analogo tenen­
do conto che il nostro paese 
spende meno di altre nazioni 
industrializzate». 

Un aitola a questa politica 
del tagli viene anche dal mon­
do Industriale. In prima fila si 
è schierata la Farmlndustria 
che ha definito il progetto di 
tagli della spesa pubblica co­
me »un ulteriore sviluppo di 
una serie pesante di misure 
che si sono abbattute sulle 
aziende». La Farmlndustria la­
menta, insomma, che queste 
manovre arrivano quando già 
é In atto una Ione contrazione 
della spesa farmaceutica, «Al 
blocco dei prezzi delle specia­
lità farmaceutiche per II se­
condo anno si e aggiunta l'in­
troduzione dei ticket dal 20 al 
40 per cento», 

Sul piede di guerra anche la 
Confapl con hi testa il suo 
nuovo presidente Rodolfo An-
ghileri. Il dito £ puntato sul 
preannunciali tagli della fisca­
lizzazione degli oneri sociali. 
•Certo - afferma Anghileri - se 
sulle-imprese hi questi anni 
don haaero piovuti oneri che 
non, tocca., loto .sostenere 
(contributi, per toc ed alni) 
per noi non e) farebbe neces­
sita di fiscalizzazione. Il pro­
blema è che cosi non è, per 
cui ti balta di una ulteriore 
penalizzazione per le piccole 
e medie imprese ormai com­
pletamente abbandonate a te 
stesse dallo Stato». 

Incongruenze del fisco 

Manette ai distratti 
solo ammende 
per i veri evasori 

GIROLAMO -ILO 

• I ROMA In un sistema tribu­
tario evolutivo e perequato 
dovrebbero esserci disposuio-

> ni chiare e semplici, un siste­
ma basato, tra l'altro, su due 
regole malto precise: da un 
lato l'enunciazione categorica 
dell'infrazione che comporta 
I evasione fiscale e dall altro 
la previsione, altrettanto cate­
gorica, delta sanzione corri* 
ì pò fidente 

Il regime sanzionatone do­
vrebbe prevedere le infrazioni 
formali, che non portano al­
l'evasione fiscale, e la sanzio­
ne amministrativa per il tra­
sgressore. Invece tutte le infra-
zipni che portano all'evasione 
liscale dovrebbero essere re­
golate con sanzioni di natura 
penale 

Il legislatore dovrebbe tene­
re distinto queste due fattispe­
cie, Purtroppo, se diamo uno 
sguardo al nostro sistema san-

izionjiitorio ci accorgiamo che 
ci sono sanzioni penali per in­
frazioni formali o di poco pe­
so e sanzioni amministrative 
per infrazioni sostanziali. 

Prima di vedere che cosa 
succede dobbiamo specifica­
re che nel nostro paese, forse 
l'unico, non esiste il reato di 
evasione fiscale- La legge 

-«manette agli evasori» punisce 
taluni fatti prodromici che, 
eventualmente, possono por­
tare all'evasione fiscale, Si pu­
nisce l'intenzione e non il lat­
to In £6 t'articolo 1 di questa 
legge prevede la punizione 
deli arresto fino a due anni o 
rammenda fino a lire quattro 
milioni chiunque omette di re­
gistrare nelle scritture contabi­
li corrispettivi superiori a cin-

, quanta milioni e al due per 
cento dell'ammontare com­
plessivo dei corrispettivi risul­
tanti dall'ultima dichiarazione 
presentata, Una sanzione 
esemplare (l'arresto o l'am­
mènda) che presuppone la 
presenza contemporanea di 

due limiti. Se manca uno di 
questi due limili non c'è la 
sanzione penale. 

L'ultimo comma del suc­
cessivo articolo stabilisce che 
chiunque non versa all'erario 
le ritenute effettivamente ope­
rale, a titolo di acconto o di 
imposta, sulle somme pagate 
è punito con la reclusione da 
due mesi a tre anni e con la 
multa da un quarto alla meta 
della somma non versata. In 
base alla prassi amministrati­
va e a una buona parte della 
giurisprudenza il ritardato ver­
samento deve essere equipa­
rato all'omesso versamento. 
Ed in base a ciò chi ritarda di 
un solo giorno di versare le ri­
tenute operate (anche poche 

"migliaia dì lire) viene assog­
gettato alla doppia sanzione. 
Rispetto all'infrazione vista 
nell'articolo ] si rivela che: 

1) l'Infrazione considerata 
nell artìcolo 1 pur essendo più 
lieve nspetlo a quella dell'arti­
colo 2 è sanzionata in modo 
più benevolo, 

2) per l'infrazione dell'arti­
colo 2 è prevista la reclusione 
e la multa mentre per l'infra­
zione dell'articolo I è previsto 
l'arresto o l'ammenda; 

3) la sanzione dell'articolo 
I prevede l'arresto fino a due 
armi (da un giorno a due an­
ni) . invece la sanzione dell'ar­
ticolo 2 prevede oltre alla 
multa la reclusione da due 
mési a tre anni; 

4) la sanzione prevista nel­
l'articolo | scatta solamente 
se .si superano determinati li­
miti mentre la sanzione previ­
sta nell'articolo 2 scatta anche 
se il sostituto d'Imposta ritarda 
di versare mille lire, 
. Cia il giorno dopo la pub­
blicazione della legge ci furo­
no i primi rilievi a questo mo­
do aberrante di legiferare, In 
Parlamento giacciono diverse 
proposte di legge di modifica­
zione. Ma non sì è fatto nulla. 

Turismo e mercato unico Metà alberghi a una stella 
Una realtà spesso Negli ultimi anni 
sconsolante fatta rarissimi casi 
di piccole dimensioni di ammodernamento 

La scommessa è resistere 
Si avvicina la mitica data del 1992 che, secondo le 
previsioni degli operatori economici, comporterà 
una concorrenza più agguerrita in tutti i settori ed 
un incremento negli spostamenti di persone tra i 
paesi della Comunità europea. Entrambi questi fe­
nomeni avranno una notevole influenzar sull'indu­
stria del turismo, ma qua! è la sua struttura attuale e 
fino a che punto può affrontare la sfida del 1992? 

CARLO l>UTION*JIO 

• I ROMA. In Italia l'industria 
delle vacanze è un settore 
estremamente polverÌ22alo, la 
stragrande maggioranza degli 
alberghi e dei pubblici eserci­
zi è gestita^ da piccole o me­
dio-piccole imprese a condu­
zione familiare. 

Secondo gli ultimi dati della 
Cerved (Società di informatiz­
zazione dell'unione delle Ca­
mere di commercio) le im­
prese del settore alberghi e 
pubblici esercizi iscritte alle 
Camere di commercio sono 
costituite per circa il 75% da 
ditte individuali e solo il 4% da 
società di capitali. 

Per quanto riguarda gli al­
berghi, in particolare, alta da­
ta del censimento risultava 
che le piccole e medie Impre­
se con meno di 20 addetti 
rappresentavano il 96,8% di 
tutte le imprese con ciica.il 
70% degli addetti. Siamo mol­
to lontani dalle grandi catene 
alberghiere inglesi o francesi 
che controllano migliaia di 
esercizi. 

Anche la composizione del­
l'offèrta turistica è. abbastanza 
sconsolante. La metà degli 
esercizi ricettivi è costituita da 
alberghi con una stella, il 30% 
con 2 stelle, quelli con 4 stelle 
sono solo 1.222 e gli alberghi 
di lusso 87. 

Negli ultimi anni nel settore 
turistico non si sono manife­
stati fenomeni di •moderniz­
zazione» o di razionalizzazio­
ne del mercato quali si sono 
registrati ad esempio nel com­
mercio. In quest'ultimo com­
parto, a torto ritenuto immobi­
le, si e assistito alla nascila dei 
centri commerciali* all'ingros­
so e al dettaglio, alla rapida 
espansione delle catene di 
franchising, allo sviluppo dei 
cash and carry e aita trasfor­
mazione massiccia del settore 
alimentare dovuta all'espan­
sione dei supermercati, dei 
minimercati e delle cooperati*. 
ve di consumo, nonché al 
consolidamento della presen­
za delle unioni volontarie e 
delle associazioni tra detta­

glianti. Inoltre si è verificato 
l'ingresso nel settore commer­
ciale di grandi: società che evi­
dèntemente lo hanno, ritenuto; 
un comparto redditizio e con 
buone prospettive future.; 

Nulla dirimile si e verificato 
per il settore turistico, ma que­
sta immobilita dell'offerta è 
scarsamente compatibile con 
le trasformazioni che si sono 
verificate nella domanda di. 
servizi turistici. Se si esamina­
no i dati:del consuntivo del 
1988 si trova la conferma di 
alcune tendenze già in atto 
negli anni precedenti: 

1) il flusso di turisti stranieri 
in Italia e rimasto qua» stabi­
le: +0,3% di giornate di pre­
senze rispetto all'ani» 1987. 
A una leggera crescita del nu­
mero di,arrivi rie corrisposto 
un minor nùmero di giornate 
medie.di-presenza e soprattut­
to unàiihihore spesa; 

2) il flusso di turisti italiani 
all'estero e in rapida crescita 
con tartasso annuo di circa il 
15%; 

3) il flusso di turisti Italiani 
In Italia è cresciuto notevol­
mente: + 4,3% di giornate di 
presenza rispetto all'anno pre­
cedente. Dà questi f̂enomeni 
ne derivano: una .riduzione 
dell'appòrto -di. valuta' ;èstera 
perii paese e un'incremento 
del péso .della componente 
nazionale, sufturismo 'ri -Italia. 

Le prospettive prevedibili 
Per il pròssimo, luturo sono; la 
domanda turistica intema e 

ormai consolidata e destinata 
a crescere, le vacanze sono 
un consumo ormai acquisito 
dalla maggioranza degli italia­
ni, destinato a crescere con il 

'rèddito medio e che, seguen-
•do-;il trend altuale^terìdenVe: 
differenziarsi maggiormente e 
a frazionarsi nel co i» dell'an­
no, con un incremento mag­
giore dei brèvi viaggi e delle 
settimane bianche, e con una 
crescita pia elevata per le va­
canze montane e lacuali ri­
spetto a quelle marine. Uno 
sviluppo ancora maggiore fa­
ranno registrare le vacanze al­
l'estero degli italiani che ten­
deranno ad adeguarsi «Ilo 
standard degli.altri paesi eco­
nomicamente avanzati, attual­
mente molto più elevato. L'I­
talia da paese ricen.pre.di flus­
si turistici si, trasformerà in un 
paese fornitore di vacanzieri 
all'estero; Si deve osservare 
però dall'esame dei dati fomi­
ti sull'Indagine Istat sulle va-
can» emerge che i paesi ver­
so i quali si dirigono i flussi di 
turisti italiani (Spagna 18%, 
Jugoslavia 15%, Grecia 11%, 
Francia 17%) sopd diversi da 
quelli di origine dèi flussi turi­
stici versò l'Italia registrati nel­
lo stesso-anno (Germania 
43%, Usa, Fr?cla,eAustriaCol­
tre il 7%, ,Rf85ò; Unito e Sviz­
zera tra II 6 e il 7%). •••:•-

Pertanto la sfida del 1992 è 
duplice: i faesi emergenti del 
turismo, quali la Spagna o la 
Grecia, con la loro politica del 

.-Intanto si va a scuola Li 
GIANCARLO LODA 

•*• SANREMO Per studiare co­
me fare tunsmo si va in Sviz­
zera, a Glion, dove è sorto 
uno dei più specializzati istitu­
ti dove operano una cinquan­
tina di prolesson, in parte lau­
reati nelle università ed in par­
te direttamente del mondo 
della produzione Gli allievi, 
onginan di 50 paesi, sono in 
media 350 a cono, chi a tem­
po pieno chi per frequentare 
stage di perfezionamento. 
Nella quiete della Svizzera si 
studia l'arte del turismo nei 
suoi van aspetti, dal ricevi­

mento al servire a tavola, al 
preparare piatti in cucina. E si 
inizia sempre con la cono­
scenza della lingue avendo 
come base l'inglese ed il fran­
cese. Poi gli studenti vanno 

'nei pesti-doM'ar-larc turismo 
si iniziò nella meta de) secolo 
scorso, come la Costa Azzurra 
francese e la Riviera ligure, di 
ponente e di levante, per co­
noscerne la storia 

Ottantasei studenti di Glion, 
di venti nazionalità, a più n-
prese hanno soggiornato a 
Sanremo con alcuni professo­

ri invitati dalla locale Azienda 
autonoma di soggiorno e tun­
smo e dalla Regione Liguria 
ad effettuare uno studio sulle 
prospetiivfc luture della città, 
dei fiori. Ed ai ragazzi di Glion 
e stato commissionato uno 
studio presentato di recente 
alla stampa per coacscere-le 
cause di un mancato sviluppo 
di presenze in una città che, 
sicuramente unica in Italia, al­
la promozione destina an­
nualmente più di quattro mi­
liardi di lire. 

La risposta degli studenti 
del tunsmo è stata precisa. 
Sanremo, pur con tutti i suoi 

locali, non interessa più ai 
giovani per mancanza di ani­
mazione, e la noia non è cer­
to amica della vacanza. In 70 
paginette hanno sottolineato 
che il Casinò, come casa da 
gioco, non basta. Che le ma­
nifestazioni une' volta tanto 
non sono ufficienti-e che 
l'immagine telewsivanon rap­
presenta un veicolo per con­
vogliare turisti tutto l'anno an­
che-se utile per npropone al­
l'attenzione una località turi­
stica Cioè é importante quan­
to poi il turista trova e quanto 
dice di avere trovato. 

L'analisi degli studenti di 

prezzi accrescono il loro po­
tenziale di attrazione sia sugli 
italiani, riducendo la doman­
da intema, sia sui flussi di 
stranieri che potenzialmente 
potrebbero dirigersi verso l'I­
talia. Per far fronte a queste 
sfide è necessario procedere a 
una razionalizzazione dell'of­
ferta turistica diversificandola 
ed estendendola a tutti 1 seg­
menti del mercato, sia me­
diante un completamento del­
le tipologie alberghiere verso 
l'alto, ila mediante l'espansio­
ne delle strutture extralber-
gnìère (camping), sia con il 
miglioraménto'delle strutture 
complementari (pubblici 
esercizi e servizi connessi con 
le vacanze). 

È necessaria pertanto un'a­
zione di sostegno finanziario 
alle iniziative di ristrutturazio­
ne e di innovazione o che 
possano incoraggiare torme di 
integrazione orizzontale tra gli 
operatori del settore, b urgen­
te la realizzazione di un siste­
ma informativo sul turismo, 
attualmente carente; che pos­
sa svolgere un'azione conti­
nua di monitoraggio renden­
do possibile un'analisi delle 
nuove tendenze del mercato 
in tempi brevi, tali da permet­
tere di adattare l'offerta turi­
stica! te Informazióni attual­
mente disponibili sono pub­
blicate m forma eccessiva­

mente aggregala e disponibili 
con un ritardò che non..per­
mette di utilizzarle per analisi 
di tipo congiunturale. 

Glion è stata condivisa dai re­
sponsabili degli Enti turistici 
della città del fiori e della Re-

^ ie Liguna. Lo studio ha al­
lato i vari problemi' il traf­

fico stradale ed I parcheggi, i 
collegamenti lerrovian ed ae­
rei, le attrezzature portuali, la 
distribuzione ed il modo * In 
chiave moderna - di lare pro­
paganda. 

Gli studenti sono venuti a 
Sanremo per tre anni conse­
cutivi. nel 1985, nel 1987 e nel 
1988, per mettere a confronto 
te impressioni ricevute dai vari 
gruppi, poma di passare alla 
redazione dello studio. 

Alberghi e pubblici •—rchl 
Anno 1988 

Numero di imprese Percentuala 

Ditta individuali 144.555 J*M: 
Società di persone ' 41.287 28,8% 

Società di capitali, .s 7.793 4,0«i 

Totale 194201 10P.0M 
Fonte: Cerved 

Alberghi 
Classe addetti Imprese % Addetti % 

1-2 addetti 14.469 45iO;f2g.3»^H.1 

3-5 addetti 10 577 32,4 39.471 SMfl 

6-19 addetti 6.342 19,4 58.84* 54,3 

20 addetti • oltre 1.052 3,2 50.820 29,6 

Totale 32.620 100,0 170.963100,0 

Fonie: Censimento Istat 

Confronto tra fltwl turistici 
(giornate di presenza in migliaia - anno 198S) 

Turisti italiani all'estero 
per destinazione 

Turisti stranieri In Hall* 
per paese di origine 

Spagna 8.474 

Francia 7.884 

Jugoslavia 7.04.1 

Grecia 5.060 

18,1% 

16,8% 

,15,0% 

10,8% 

Altri 18.470 39,3 

Germania 41.784 

Usa 

Francia 

Austria 

Svizzera 

Altri 

7.349. 

43,3% 

7.6% 

7.234 M * 

6.833 

6.302 

21.080 

7,1% 

cs* 
21,8% 

Totale 46.909 100,0% Totale 98,514 100,0% 

Fonte: lata! 

I problemi dell'export-import 

Se Bush promuove l'olio 
la Thatcher boccia le scarpe 
Vasti orizzonti per il nostro olio di oliva si stanno aprendo 
sul mercato nordamericano. In solo cinque anni le esporta­
zioni sono talmente cresciute da far dii« che si è in presenza 
di un vero e proprio boom: da 19 milioni a oltre 45 milioni 
di tonnellate con un incremento di valore di più di venti mi­
lioni di dollari. Ma mentre su questo settore si aprono pro­
spettive per le scarpe, in Gran Bretagna, ci sono problemi se­
ri: nel 1987 le perdite sono state addirittura del 20 per cento. 

MAURO CASTAGNO 

WM ROMA. Forse non tutti gli ime-
fessali se ne sono .accorti, ma il 
mercato nordamericano sta dando 
cn.an segni di un sempre maggiore 
gradimento dell'olio di oliva italia­
no Prendiamo in proposito alcuni 
dati' nel 1933 esportavamo in Usa 
circa 19 milioni di tonnellate di olio 
per un valore di 27,4 milioni di dol­
lari Bene, cinque anni dopo queste 
esportazioni sono talmente cresciu­
te che si può parlare di vero e pro­
prio boom Nel 1988. infatti, la vo­
glia americana di olio italiano ha 
latto fere un balzo alle nostre vendi­
te di questo prodotto che hanno su­
perato i 45 milioni di tonnellate II 
che tradotto in soldoni vuol dire la 
non disprezzabile cifra di quasi 75 
milioni di dollari 

E le prospettive per il futuro7 Mol­
to interessanti A questo punto scat­
ta una necessita quella di sostene­
re con un adeguato intervento pro­
mozionale questo trend favorevole 
Del resto è Indubbio che una bella 
mano atto sviluppo delle vendite 
dell olio d oliva Italiano negli Stati 
Uniti è stata data da alcune prege­
voli azioni di propaganda e pubbli­
cità realizzate dall'Ice su mandato 
del ministro del Commercio estero. 
Solo che queste azioni stanno per 
terminare. L'apposito programma, 
avviato nel gennaio 1984, è giunto, 
nel marzo di quest'anno, al capoli­
nea, 

La scarpa italiana, vanto da sem-

Ere del tnade in Italy, non va più? 
a domanda non è peregrina* per­

ché, da qualche tempo a questa 
parte, la nostra industria calzaturie­

ra mostra un trend non propria­
mente esaltante E, se il presente 
non è roseo, il futuro lo sembra di 
meno. Già si sa, che nei prossimi 
anni le difficolta aumenteranno sia 
sul mercato domestico che su quelli 
esteti All'interno - infatti - di uno 
scenario generale piuttosto pertur­
bato c'è una novità che si sta sem­
pre maggiormente affermando e 
causando non poche difficoltà alle 
aziende italiane. Di che parliamo? 
Della evoluzione qualitativa in atto 
m molti paesi produttori nostn con­
correnti 

Ecco di che si tratta, in questi ulti­
mi tempi la concorrenza più qualifi­
cata (parliamo dell'industria tede­
sca, di quella spagnola e di quella 
portoghese) si sta dimostrando par­
ticolarmente dinamica e capace di 
conquistare, grazie alla crescita 
qualitativa della produzione, fasce 
di mercato sempre pm alte Le stes­
se fasce che, fino ad oggi erano 
state terreno di caccia pressoché 
esc.Ub.vo del made in Italy Se a 
questa evoluzione già di per sé 
preoccupante, per 1 suoi immediati 
riflessi sull'erosione di rilevanti quo­
te di mercato accusata dalla calza­
tura italiana, si aggiunge la crescita 
della qualità delle scarpe prodotte 
in paesi tipo Taiwan, Corea o Hong 
Kong che molto presto saranno in 
grado di offrire prodotti di buona 
qualità a prezzi contenuti, si capi­
sce che per j produttori italiani non 
c'è da stare molto allegri. 

Come porre rimedio ad una si­
tuazione che rischia di provocare 
una competizione sempre più dura 

per te aziende italiane7 Innanzitutto 
ricorrendo ad un forte rilancio di 
immagine della nostra produzione. 
Questa generale azione, però, costi­
tuisce la cornice all'interno della 
quale vanno stu* iti interventi mira­
ti a seconda dei diversi mercati. Per 
capire meglio il concetto prendia­
mo un esemplo concreto e parlia­
mo del mercato inglese. Perché? 
Perché esso rappresenta il terzo 
mercato dì sbocco delle nostre 
esportazioni di calzature; con un rì­
schio - pero - latente. Infatti, se in 
Gran Bretagna le aziende calzatu­
riere italiane non sono in grado di 
rispondere alla sfida strategica, che 
si pone peraltro un po' dappertutto, 
del controllai della distribuzione, i 
primi segnali di perdite già in atto 
possono preludere a future frane. 

Prendiamo in paio di cifre elo­
quenti: rie! 1987 il calo, di esporta* 
zionl di scarpe italiane in Gran Bri?' 
tagna è statò drammatico (—20*5); 
nel; 1988 siamo solo riusciti a conte­
nere le perdite (—2*). Come mai 
le cose vanno cosi male in una si­
tuazione, perdìpiù, di generale cre­
scita dei consumi registrata in In­
ghilterra negli ultimi tempi? Tutti gli 
esperti del settore rispondono: per 
l'accentuata concorrenza intema­
zionale e per una certa disaffezione 
verso il prodotto italiano. In realtà i 
motivi della batosta derivano an­
che, se non soprattutto, dal fatto 
che per le nostre imprese il terreno 
della distribuzione è «off limìts». 

In Gran Bretagna in questi ultimi 
2-3 anni la distribuzione ha messo 
in piedi una nuova politica com­
merciale. Allora che còsa si aspetta 
ad entrare in questo terreno (do­
tandosi della necessaria attrezzatu­
ra organizzativa e di marketing) av­
viando un discorso soprattutto con 
la distribuzione? Perché, precisia­
molo, le grandi catene britanniche 
specializzate detengono il 53% del 
mercato delle calzature e sono, per­
tanto, in grado di imporre il prezzo 
ai produttori e il prodotto ai consu­
matori (almeno nelle fasce più am­
pie di mercato, quelle - cioè - me­
die). 

mim Piccole e medie aziende e banche 

Come finanziare un'impresa? 
È proprio una bella impresa 
Finanziate l'impresa, come? Quali sono i metodi e gli stru­
menti a disposizione dell'azienda? Da poco, per le Edizioni 
del Sole 24 Ore, è uscita una guida d'orientamento del set­
tore. Curata dal Servizio studi e pianificazione dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino è utile soprattutto alle picco­
le imprese, le più ostacolate nei rapporti con gli istituti di 
credito. Una gamma vastissima di opportunità che appro­
da ai moderni sistemi di pagaménto. 

MAURIZIO OUANDAUNI 

• I ROMA. Per l'imprenditore il (ine 
dà raggiùngere e 1 equilibrio finan­
ziario. /Struttura e strategia d'impre­
sa devono procedere in reciproca 
armonia; un corretto) rapporto tra 
foriti e impieghi delle risorse finan­
ziarie garantisce la costante coper­
tura dèi (abbisogni di liquiditi e la 
solvibilità aziendale. Obiettivo ar­
duo, ma indispensabile. In gioco è 
-fa credibilità: estèma,;vétsO'Rrbari-
che, e intenta, corti soci e lo stesso 
management, tanto per citare alcu­
ni esempi. 

Diventa, però, una chimera ipo­
tizzare l'equilibrio finanziario per 
l'impresa in rapido sviluppo. Piutto­
sto qui vale il principio della cono­
scenza. L'imprenditore, agisce con 
razionalità e risponde ai propri bi­
sogni, se ha dimestichezza con le 
fonti da cui arrivano i finanziamen­
ti: istituti di credito; leggi dello Stato 
e nuovi operatori finanziari; Quelli 
in pantaloni di tela, i meno aiutati, 
sono coloro che tengono le redini 
delle piccole imprese. Di. certo la 
stretta base patrimoniale non. da, 
una mano ad ottenere denaro dalle 
banche; mancano garanzie consi­
stenti.. Accortezza vuole, allora; dì 
sfruttare al meglio le possibilità pre­
senti sul mercato. 

Attingendo dal libro curato dall'I­
stituto Bancario San Paolo di Torino 
vi proponiamo rapidi excursus sugli 
strumenti-novità In uso; per appro­
fondimenti rimandiamo 11 lettore al­
l'acquisto del volume. 
Interventi a sostegno del capita­
le a rischio per IJnvestlmenU fi­
nanziari (acquisizioni, fusioni, 
incorporazioni ecc.). Uveraged 

buyout. È una mediazione finanzia­
rie-manageriale che consente di ac-
Subire una proprietà aziendale con 

'minimo esborsò di capitale di rì­
schio e il màssimo ricorso al credi­
to. La «leva» sta nel valore patrimo­
niale dette aziende acquisite:, si.ot-
tengono finanziamenti a integrazio-
.ne di quelli necessari al trasferimen­
to delia proprietà. Il reddito, della 
nuova gestione servirà, anche a) rim? 
borso dei prestiti accesi con lo sco­
po di mutare il proprietario. 

Venture capital. Poco diffuso in 
Italia, ammette l'ingresso di capitali 
freschi e l'ampliamento delle com­
petenze professionali nelle imprese 
(ad esempio una azienda di produ­
zione può cercare alleanze con reti 
commerciali e di vendita anche al­
l'estero). Questa attività è praticata 
da società specializzate che acquisi­
scono una partecipazione nelle 
nuove Imprese: dall'apporto della 
semplice expertise finanziaria per la 
gestione a coinvolgimenti più diret­
ti, con contributi di.idee e compe­
tenze, risorse e strutture per favorire 
il decollo dell'iniziativa imprendito­
riale. Le aziende d̂ì credito danno 
consulenza e assistenza. 

Merchant banking. Società ban­
carie o finanziarie acquistano parte­
cipazioni dì minoranza, in periodi 
definiti, in imprese dinamiche e 
promettenti. Aiutano l'accesso in 
Borsa, alti livelli produttivi o quote 
di mercato. La partecipazione av­
viene con sottoscrizione di aumenti 
di capitale o l'assunzione di quote 
minoritarie. La banca olire a vigilare 
sugli atti amministrativi assiste e 

consiglia su problemi specifici ge­
stionali e pianificatori, allemisutene 
di eventuali prestiti obbligazionari e 
albo ancora. 

Sistema del pafamentl e d d 
servizi bancari avanzati. La rete 
telematica agevola l'ammlnistrazlo-
ne dei pagamenti e della liquidità. 
La piccola impresa ha le chance 
per abbattere barriere organizzative, 
prima insormontabili, e Accostarli 
agli standard della grande impresa. 
Giiin funzione e il Rid, Rapporti in-
terbancari diretti: autorizza addebl-
lamenti diretti in forma continuativa 
sul conto corrente per.ilpaataenlò 
a scadenza delle esposizioni verso I 
fornitori abituali mediante bonifico, 
bancario. Alisupp^j'éaWàerj» «I 
può trasferire gli ordini dì pagamen­
to su supporto magrieucó - K a m i 
on-line mediante: procedura (ile 
transfer. Cosi il Sep, Servizio elettro­
nico pagamenti: pagamenti direni 
attraverso 11 bonifico elettronico. 
Utili sonò purè I servizi di incasso: 
richiesta di versaménto (Rive) ed 
emissione di ricevuta bancaria elet­
tronica (Riba). 

Inoltre la rete operativa estera de­
gli Istituti di credito nazionali torni­
sce informazioni commerciali * fi­
nanziarie. sui possibili partner com­
merciali. di specifici mercati* sulle 
loro strutture; inlormazloni Udii per 
una oculata e sistematica penetra­
zione nei mercati locali. Sviluppato 
è il settore del parabancario. Trami. 
te società collegate, istituti di credito 
torniscono servizi dì assistenza è 
consulenza organizzativa, ueétjona-
le, conlabile e ammìnlsfratm Toc­
cando anche il camM tecnoioiicjo, 
Sono allò studio sode» di' brole-
raggio tecnologico per Inserire le 
imprese innovative all'Interno di cir­
cuiti'informatM intemazionali dove 
hanno modo di far comprendere e 
valorizzare la propria produzloneì 
ad aiutare l'impresa stessa nei co­
gliere le opportunità offerte da do­
mande inevase e accedere a grandi 
progetti intemazionali, come I Bfc 
(Business innovatìón center), che 
propongono un ampio spettro di 
servizi integrati e coordinati per .in­
sistere le pTccole-rnedlo imprese In 
rapida crescita. 

l'Unità 
Venerdì 
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SPORT 

Tomba 
Liti 
e contratti 
in fumo 

D A M I L A CAMBONI 

MSESTOLfc È 1 ennesima 
brutta (accia della avventura 
Tomba In mezzo ci sono sto­
rie di litigi, di contratti sfumati 
di rapporti incrinati 

L'ultima puntata si apre con 
il ripudio a sorpresa (ma (orse 
neanche tanto visto come 
Mavano andando le cose) del 
padre putativo il pigmalionc 
dt Alberto Tomba Paletta 
Sila» Alberto Marchi 

«Basta - si sfoga Marchi -
sono starYco di prendere calci 
nel denti dalla famiglia (e per 
famiglia intendo il padre di Al-
berlo)'' Al ragazzo voglio mol­
lo bene il nostro rapporto 
personale non si tocca ma 
sono stufo di tutti questi tira e 
molla, un giorno mi amano 
un glomo mi odiano Auguro 
loro di tutto cuore di trovare 
una persona che prenda le 
decisioni giuste per Alberto 
Ma per quanto mi riguarda, 
cosi come stanno le cose non 
posso pio continuare a lavora­
re» 

Al Cimonc. dove «sono in 
corso i campionati italiani di 
sci, le voci si moltiplicano 
Qualcuno giura che Paletta ha 
già chiesto al padre di Tomba 
|a percentuale sui contratti da 
lui procacciati Quattrocento7 

Cinquecento9 Settecento mi­
lioni' «Mai parlato di cifre - di­
ce Paletta - Queste sono fac­
cende private» E ancora «Pa­
lella si candida come Ct della 
nazionale* Risposta •£ vero 
che in questo penooo con la 
Fisi ho ottimi rapporti, ma non 
mi sono mal sognato di pren­
dere il posto di Messner Sono 
affermazioni ridicole'* 

Alberto Tomba, almeno fi­
nora non ha fatto una piega 
È arrivato a Sestola I altra sera, 
ma è sembralo più interessato 
allp show di Francesco Salvi 
che alle parole di Paletta 
Questo in pubblico Tace an­
che la famiglia Ma papà Fran­
co ultimamente non aveva le­
sinato, fra le tante, anche di­
chiarazioni al veleno per Pa­
letta «Quei signore e un sem­
plice conoscente di mio fi' 
glia» Tutto ciò quando solo 

Madonna di Campiglio] Palèl­
la era stato richiamato a fian­
co di Alberto proprio dal pa­
dre e a gennaio era venuto a 
Wengen a braccetto del si­
gnor Tomba 

Intanto mentre il comitato 
organizzatore dei campionati 
Italiani cerca di buttare acqua 
sul fuoco definendo la querel­
le «personale e probabilmente 
non reale» e chiede I adendo­
ne su «argomenti più reali e 
stimolanti quali le gare» ecco 
l'ultima notiz-a I img (la so 
cletà eh? cura I immagine e gli 
affari di Tomba) ha rescisso il 
contratto 

La voce amva da fonti, co­
me si suol dire, molto sicure (1 
contralto di Tomba con l'tmg 
si basava sul risultati Facile 
immaginarsi come siano an­
dati gli affari quest anno Al-
l'img in questi giorni non ci 
sonq ne Marco Fontanesi re­
sponsabile del settore sci, né il 
gran capo Cmo Marchese Al­
la domanda diretta la segreta­
ria sussulta e risponde «Non 
sono nella posizione di poter* 
glielo confermare Richiami, 
glielo diranno i miei capi» In* 
(ine le prossime gare di Tom­
ba domenica il gigante lune­
di lo slalom Tutti al Cimone 

Rally Safari 

Biasion 

Nel team campione del mondo 
si ammette qualche ritardo 
ma molti pensano ad un bluff 
E Senna suona la carica... 

Mansell scherza sui presunti 
guai degli avversari 
«Pregherò fino a domenica» 
Fiorio invece predica prudenza 

A Rio c'è il TotoMcLaren 
Se la McLaren piange, ta Ferrari ride. Ride almeno 
nella persona di Nigel Mansell, impetuoso pilota 
inglese, che il Cavallino rampante ha assunto per 
darsi una frustata di energia 1 guai del team an­
glo-giapponese gli aprono la bocca ad un sorriso 
che attraversa tutto il viso. Ma la McLaren è dav­
vero in cosi gravi ambasce? Dal quartier generale 
non giungono che risposte sibilline. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO C A r a C I L A T R O 

•L. RIO DE JANEIRO -Speria­
mo che le diff colta continui-
no È la nostra grande speran­
za per domenica prossima 
Passerò i prossimi giorni in 
preghiera perché la McLaren 
non riesca a iisolvere i suoi 
problemi SI pregherò fino a 
domenica* Le ore trascorse 
sul campo di golf devono aver 
dato una robusta carica di 
buon umore a Nigel Mansell 
Disteso ed allegro si aggira fra 
i box dell autodromo Nelson 
Piquet, lancia occhiale furtive 
alla Lotus del tre volte cam­
pione del mondo, butta giù 
due piatti di spaghetti e tira 
fuori una battuta dopo l'altra 
Roberto Pupo Moreno, il bra­
siliano ingaggiato dalla Colo­
ni, si sganascia dal ndere 

Sulla Ferrari si sofferma so­
lo un attimo, un po' riluttante 
«Non so quali siano le condi­
zioni della vettura dopo 1 test 
di Fiorano, quelli effettuati 
successivamente alle prove di 
Rio di fine febbraio Dopo il 
test non ho avuto occasione 
di parlare della macchina con 
qualcuno del team» Accanto­

nato il problema Ferran, Man­
sell nprende a celiare sulla 
McLaren per la gioia di More­
no 

Quasi a voler confermare le 
sue speranze, la McLaren dif­
fondeva ufficialmente la sua 
venta in una conferenza stam­
pa che I ha vista scendere in 
campo col quartier generale 
al completo, inclusi ovvia­
mente i due piloti Una venta 
non esaltante, dove prevalgo­
no i toni gngi, I legittimi dub­
bi, le latenti preoccupazioni E 
Senna l'apostata ha confer­
mato la mattazione Le sue 
parole di domenica erano sta­
le interpretate come una eroi­
ca alla nuova McLaren7 Per 
canta, lui aveva soltanto 
scherzato per far capire che la 
macchina non è ai livelli dello 
scorsa anno «Ma diciamo an­
che - ha aggiunto - che I an­
no scorso c'eravamo abituati 
male Nel senso che era nor­
male contare su uno scarto di 
almeno due secondi rispetto 
agli altri team Ora questa 
condizione privilegiala e sva­
nita grosso modo, a questo 

punto della stagione, ci trovia­
mo allo stesso livello di altre 
sei, sette squadre Si prean­
nunci, insomma, un campio­
nato motto combattuto* 

Tom dimessi ,ha usato an­
che il team manager Ron 
Denms «È vero, siamo più in 
ritardo di quanto avevamo 
preventivato - ha detto con 
lana di chi chiede scusa -
Forse c'eravamo un po' illusi 
con i test fatti In Europa che 
non hanno messo le ruote co­
si a dura prova come la torri­
da pista di Rio» 

PIÙ che una conferenza 
stampa, sembra una pubblica 
confessione di impotenza 
scusate il ritardo, ma non po­
tevamo fare di più Ma a n* 
mettere le cose in sesto ci 
pensa Ayrton il Rapidissimo, 
rapidissimo anche con le pa­
role «Quello che deve essere 
chiaro e che non è che la 
macchina non vada Solo è 
ancora lontana dal suo stan­
dard massimo» Come dire* 
aspettate un po', e saranno 
dolon per tutti 

E Prosi, lui che aveva perse­

verato nelle critiche? È rimasto 
a lungo mogio, m disparte, 
quasi qualcuno gli avesse tira­
to le orecchie per quelle sue 
uscite Si è limitato a dire che 
gli piacerebbe vincere a Rio 
per la sesta volta, ma che Sen­
na, che qui non ha mai vinto, 
è più motivato di lui Dunque, 
di nuovo guerra tra i due7 «Fin 
quando la macchina non sarà 
a punto, lavoreremo ancora 
insieme come lo scorso anno 
Poi, quando saremo di nuovo 
in grado di dare due secondi 
a tutu, ce ta sbrigheremo tra 

Una «galleria» di piloti Italiani 
impegnati a Rio nelle prove del 
G P del Brasile Da sinistra 
Piercarlo Ghinzanl, Riccardo 
Patrese, Alessandro Nannini In 
bassa Andrea De Cesaris e Pier 
Luioi Martin) 

A questa McLaren con il ca­
po cosparso di cenere credo­
no in pochi Molti piloti consi­
derano i problemi solo un 
bluff E, dei resto, anche le al­
tre squadre hanno le loro 
preoccupazioni, come la Fer­
ran, che non ha neppure il 
conforto delle ultime prove di 
Rio e quindi non si aspetta 
molto da domenica «A Rio 
cerchiamo delle venfiche -
spiega Cesare FRmo, nuovo 
direttore sportivo -, per vede­
re come stiamo rispetto alla 
concorrenza. È vero, Mansell 
a febbraio ha realizzalo il re­
cord sul giro a Jacarepagua, 
ma adesso c'è da misurarsi 
con queste nuove condizioni, 
con il caldo di questi giorni* 
Ma il cruccio della Ferran di 
questi giorni sta nell'affidabili-
ta, che poi significa la possibi­
lità di giungere alla fine della 
corsa Lo ammette Frano, lo 
conferma un cauto Beiger, 
che però guarda con fiducia 
al futuro «Non credo che di­
venterò campione del mondo, 
ma sento che vincerò qualche 
Gran Premio* 

— — — Per la prima volta l'Italia fuori dall'albo d'oro delle Coppe 

H «crack» dello Spaghetti-Basket 
adesso non fèsta che il campionato 
E cosi al basket italiano non resta che il campio­
nato, dopo il «mercoledì nero della Wiwa Cantù 
in Coppa Korac e delle due formazioni femminili 
Primigi e Gemeaz bastonate rispettivamente in 
Coppa Campioni e in Coppa Ronchetti. Non è un 
momento felice per la nostra pallacanestro fuori 
dall'Europa e alle prese con problemi di equili­
brio interno tra Lega e Federazione. 

Antonello Riva 

• i ROMA Date in concessio­
ne un pozzo di petrolio ad un 
esperto e rampante manager 
dell alta finanza e vedrete che 
entro pochi anni, lo farà frut­
tare al meglio facendovi gua­
dagnare sopra anche parec­
chi dotlaronl Date in conces­
sione lo stesso pozzo di petro­
lio ad un dilettante qualsiasi e 
il patrimonio sarà dilapidato 
in pochi attimi, con parecchi 
danni per voi stessi, per il poz­
zo e per tutti gli operai che ci 
lavorano È un pò quello che 
È accaduto negli ultimi anni 
alla pallacanestro italiana un 
pozzo non cosi ricco di greg­

gio come ci si sarebbe aspet­
tato qualche anno la, dato in 
concessione a manager fede­
rali incapaci) forse non in ma­
lafede, ma assolutamente ina­
datti a gestirla La nprova è 
venuta in que .o che molti 
hanno definito il «mercoledì 
nero* del nostro basket, con 
tre squadre italiane bastonate 
in altrettante (inali europee, 
dopo che per Scavolim e 
Snaidero il discorso Coppe si 
era già chiuso qualche setti­
mana fa La Wiwa Cantù che, 
poche ore dopo la beffa della 
conferma del punto di pena 
lizzazione per la vicenda-Sto-

kes è uscita dal campo di Bel 
grado lasciando al Partizan di 
Divac la Coppa Korac con le 
cronache che raccontano di 
un arbitraggio casalingo da 
brivido È la Gemeaz Milano e 
la Pnmigt Vicenza «violentate» 
rispettivamente dalle sovieti­
che del Cska e dalle jugoslave 
dal nome impossibile del Je-
dinstvoTuzla Un «zero su cin­
que* complessivo delie nostre 
squadre che fa meditare, fa 
pensare Soprattutto sul peso 
del nostro basket in campo 
europeo, di jun. movimento 
che a livello di nazionale e 
non solo di club sembra cade­
re a pezzi come un vecchio 
presepe, costruito in fretta sul 
bel modello americano senza 
vederne i limiti carattenali e di 
struttura e 1 ntardi che emer 

gono invece adesso dopo 
questi nsultati negativi 

Agli inizi degli anni 80 ci si 
compiaceva del successo az­
zurro di Nantes e delle vane 
Coppe conquistate dalle no­
stre formazioni sul campo 
mentre la Jugoslavia prepara­
va già il futuro, facendo intro­

durre il tiro da tre punti che 
ha esaltato i loro «cecchini* e 
curando un settore giovanile 
che non ha eguali nel nostro 
continente Mentre la Germa­
nia mandava i van Schrempf e 
Blab in America a studiare e 
giocare per averli poi pronti 
quando il buon senso avrebbe 
abbattuto le assurde barriere 
tra dilettantismo e professioni­
smo E in questo veniva Imita­
ta dalla Spagna, dall'Olanda, 
persino dalla Bulgaria Solo 
I Italia nmaneva ferma, arroc­
cata ai suo campionato defini­
to per anni il più bello (e ric­
co) del mondo dopo quello 
Nba sempre più nelle mani di 
una Lega «yuppie» e dinamica 
ma forse troppo presuntuosa 
per le necessitò delle piccole 
società e di una b<^e che se 
ne infischia delle promesse e 
dei sogni del «grande basket 
del 2000* cercando solo qual­
che palestra in più per allena­
re i ragazzini Si è cosi arrivati 
alla fine degli anni Ottanta 
con una nazionale da rico­
struire con i club italiani che 
fanno «virgola*, primo caso 

nella stona delle coppe euro­
pee da vent'anm a questa par­
te, con una Lega «scornata» in 
casa della stessa Fip e un go­
verno federale che sembra un 
mausoleo, assente sia fisica­
mente sia come «peso politi­
co» dalle finali europee e dal­
le vicende che contano in 
campo intemazionale Trop­
po preoccupato di nmanere 
in possesso di una comoda 
poltrona per accorgersi dei ri­
sultati negativi che le nostre 
squadre raccolgono sul cam­
po E tutto questo ad appena 
due settimane di distanza da 
qiiel 7 aprile che diventerà 
una data storca per il basket 
Quando il «dilettante» Drazen 
Retrovie, che guadagna mez­
zo miliardo l'anno, diventerà 
professionista e Magic John­
son potrà prepararsi per le 
Olimpiadi di Barcellona, sen­
za essere considerato un be­
stemmiatore Sarà curioso se­
guire questa trasformazione e 
vedere che fine farà il nostro 
basket, forse sarà davvero co­
stretto a chiedere un precipi­
toso e affannato «Urne out» 

perora 
è quarto 
( • NAIROBI (toma) L'addet­
to stampa della Lancia Sergio 
Bettola, è rimasto vittima di 
Ul] aggressione a Nairobi 
mentre usciva da un ristorante 
assieme ad alcuni giornalisti 
italiani convenuti per seguire 
Il rally del «Safari- Bettola « 
stato aggredito da un gruppo 
di giovani che, dopo averlo 
picchiato, lo tianno derubato 
del circa diecimila dollari (cir-
ca 13 milioni di lire) che ave­
va con sé Miki Biasion su 
Lancia si trova per ora solo in 
quarta posizione 

Questa la classifica aggior­
nala alla fine della prima tap­
pa della corsa (per ciascun 
concorrente viene indicato il 
tempo perduto) 1) Mike 
Kirkland (Kenya), Nissan 200 
Sx, 00?211 2) J Recalde 
(Argentina) Lancia Delta int 
002301, i) B Waldcgaard 
(Svezia),To>(Ma 00 24 23 4) 
Mlki Biason (Italia), Lancia 
Delta int 0025 27, 5) Stlg 

, Blomqulst (Svezia), Volkswa­
gen Colf GII 00.25.39, 

Messner, dagli 8000 al Wwf 
H MILANO Nel mare ma-
gnum di notizie che ci som­
mergono ogni giorno, ecco-
ne finalmente una buona 
Reinhold Messner 44 anni, 
primo alpinista ad aver sca­
lato lutti gli ottomila delta 
Terra, non farà più altri re 
cord Basta con le imprese 
da Guinness dei primati ba 
sta con le angosciose arram­
picate per riempire il libro 
delle statistiche Smette, ma 
non perché gli è venuta la 
crisi di rigetto delta monta 
gna e non se la sente più di 
sfidare la sorte là dove la vita 
è ancora appesa agli umori 
del tempo No, smette per­
ché come ha sottolineato lui 
stesso, «dora in avanti gli al­
pinisti verranno giudicati 
non dalle loro conquiste ma 
dal rispetto che nel corso di 
esse, porteranno alla natu­
ra* 

Insomma essere bravi e 
stupire il mondo non basta 
'più se la strada della vetta ri­
marrà insozzata da lattine e 
rifiuti van Una buona noti­
zia, dicevamo, che rallegra 
per due motivi: primo per-

Remhold Messner, 44 anni , p r imo alpinista a d 
aver scalato le 14 vette del la Terra più alte di 
8000 metri, r inuncia a conquis tare altri record Lo 
h a annunc i a to in una .conferenza s t ampa ieri a 
Milano sot tol ineando, tra l'altro, c h e «d'ora in 
avanti un alpinista verrà giudicato n o n dalle s u e 
conquis te , e dai limiti c h e h a s apu to abbat tere , 
m a bensì per c o m e avrà rispettato la natura» 

DARIO CECCARELLI 

che getta un allarme sacro­
santo su un malcostume 
semplicemente assurdo vi­
sto che è praticato da gente 
che aspira a un rapporto 
profondo con la natura, se­
condo perché questa incon­
tenibile smania di record 
era a nostro parere, I unico 
aspetto discutibile di questo 
infaticabile esploratore della 
montagna 

Comunque state tranquil­
li Messner non rientra nei 
ranghi Da glande esperto di 
mass media qual è subito 
dopo aver annunciato la sua 
nuova scelta Messner ha an­
che presentato le sue prossi­

me tre imprese, tutte natural­
mente al limite delle possibi­
lità umane 

La prima finanziata e gui­
data dallo stesso Messner ha 
come obiettivo la conquista 
della parete sud del Lhotse 
himalaiano t a spedizione 
sarà ' composta dai sei mi­
gliori arrampicatori europei 
(tra i quali anche una don­
na) e dovrà cimentarsi con 
una vetta di 8511 metn che 
negli ultimi quindici anni ha 
respinto tutti i tentativi 
(compreso uno di Messner) 
di chi ci ha provato L impre­
sa dovrà essete portata a ter­
mine in stile alpino, cioè 

senza portatori e bombole 
d ossigeno 

Messner poi attraverserà a 
piedi il paese asiatico dèi 
Butan, un tragitto di 800 chi­
lometri in parte inesplorato 
Infine, insieme al tedesco Ar-
ved Fuchas, raggiungerà il 
Polo Sud senza slitte <• moto­
ri, cani e rifornimenti aerei, 
utilizzando come punti di 
appoggio solo le stazioni 
scientifiche esistenti L obiet­
tivo finale è quello di attra­
versare 1 intero Antartide 

Durante la conferenza 
stampa lo scalatore ha reso 
omaggio a Riccardo Cassin, 
anche lui protagonista di nu­
merosissime imprese ex­
traeuropee «Ho deciso di se­
guire il suo esempio - ha 
detto Messner - Come ha 
fatto Cassin per tanti anni, 
a neh io da oggi mi limiterò a 
guidare le spedizioni por­
tando zaini e organizzando 
viaggi Insomma, metterò a 
disposizione la mia espe­
rienza perché anche altra 
gente possa arrivare in ci­
ma» 

Pallavolo 

Coppa Italia, 
a Modena 
si comincia 
ani MODENA Questa sera a 
Modena (ore 20 30), si gioca 
1 andata della finale di Coppa 
Italia maschile che vedrà op­
poste la Panini e la Sisley Tre­
viso È la pnma volta che un 
sestetto non emiliano raggiun­
ge questa finale, ed è signifi­
cativo che l'autrice dell'uni-
presa, sia quella Sisley arriva­
la fresca fresca dalla A2 ma 
con precisi propositi di verti­
ce Il ritomo è fissato per lune­
di prossimo a Treviso (ore 
18,30), mentre (eventuale 
bella si disputerà in campo 
neutro a Forlì, sabato pnmo 
apnle La Coppa Italia fa da 
gustoso 'antipasto» al piatto 
forte dei playqff che imzleran-' 
no domani Per gli uomini, 
con i preliminari che vedono 
coinvolte la settima e l'ottava 
della Al con le vincenti dei 
due gironi di A2 Conad Ra-
venna-Alpitour Cuneo (si di­
sputa a Forlì ed è anticipata 
alle 14,15 per permettere la 
diretta Rai) e Camst Bologna-
Paifitalia Battipaglia I ntomi si 
disputeranno martedì 28, 
mentre le eventuali belle (in 
casa dalla squadra con il mi­
glior quoziente set) sabato 
pnmo apnle Risolti gli ottavi, 
tutte le pretendenti al Incolore 
scenderanno in campo marte­
dì 4 apnle con questi accop­
piamenti. Maxicono-Camast o 
Paifitalia, Eurostyle-Odeon, 
Panim-Conad o Alpitour, Si-
sley-Petrarca Le donne, inve­
ce, già domani inizieranno la 
battaglia conclusiva che ha 
per tema il tentativo del fra­
glia Reggio Emilia di spezzare 
l'egemonia della Teodora Ra­
venna che dura ormai da ben 
otto anni, quesu I confronti di­
retti Braglta-Assovim, Mapier-
Matera, Teodora-Yoghi, Lago-
stina-Tefcom I quatti dei pia-
yoff ti disputano al meglio 
delle 3 partite, semifinali e fi­
nali, invece, al meglio delle 5 

OOB. 

Boxe 
Kalambay 
promette 
un «ko» 4 

M US VEGAS Patrizio Sunv 
bu Kalambay ha completato : 
ìen a Las Vegas la preparazio­
ne per il match mondiale c|te 
si disputerà nella notte tra sai* 
baio e domenica contro Ta*, 
mencano Michael Nunn, de~ì 
tentore del titolo dei pesi me- " 
di versione Ibi «Non mi sono 
mai preparato con tanto scru­
polo per un combattimento -
confessa Kalambay - sono or­
mai due mesi che mi sto alle­
nando, quasi it doppio del so­
lito, ma questo è un match 
speciale per tanti motivi» Il 
pnmo è la borsa oltre un mi­
liardo di lire offerte al pugile 
italiano dal) organizzatore 
Bob Arum «L'entità della bor­
sa ci ha spinti a correre un ri­
schio calcolato - spiega il ma­
nager Galeazzi - Sapevamo 
che la Wba avrebbe po tu to» 
giere a Kalambay la corona 
mondiale dei medi se non af­
frontava subito I inglese Herol 
Grham, che la Wba conside­
rava lo sfidante ufficiale» E 
cosi è stato poche ore dopo 
l'amvo di Kalambay a Las Ve­
gas, ai primi di marzo la Wba 
dichiarava decaduto il pugile 
dal titolo Cosi sul nng della 
capitale del Nevada in palio q 
sarà solo il titolo ibf di Nunn, 
«L'americano ha un'ottima, 
scherma - prosegue Kalam­
bay - anche se prevedo una 
conclusione pnma del limite. 
probabilmente nelle riprese fi­
nali Comunque sono qui per 
vincere e soprattutto per dare 
una dimostrazione delle mie 
capacità» H pugile italiano, 
che si è portato dal) Italia Ire 
spamng partner, ha concluso 
la parte intensa della prepara­
zione con un ultima footing e 
una sene di riprese con gli 
spamng. Ieri si è limitalo * 
dieci riprese a vuoto e ad un 
po' di lavoro con la corda; 
L'incontro avrà inizio alle set­
te di sera, quando in Italia sa­
ranno le cinque del mattino 
del glomo di Pasqua 

BREVISSIME 

In (111 • Milano. Da ieri code al Milan Pomi per acquistare i 
biglietti della semifinale di Coppa dei Campioni traili Milan 
e il Real Madnd, in programma a San Siro il 19 aprile. Il 
prezzo dei biglietti vana da un minimo di 18.000 Uraad un 
massimo di 200 000 E previsto un incasso record di cima 3 
miliardi 

VaccaronL La sentenza sul -caso, della schermitnce Dorina 
Vaccaroni, accusata di doping, è stata rimandata Ad Atene 
la Commissione medica non na potuto eseguire la seconda 
controanalisi per mancanza di liquido organico da analiz­
zare Assolto invece lo sciabolatore francese Lamour { 

Schema d'ora e d'argento per le azzurre. Sono comin­
ciati con una doppietta delle fiorettiste azzurre i mondiali 
giovani della scherma ad Atena In una finale tutta italiana 

invanna Tnllmi ha battuto Diana Bianchedi lasciando il 
terzo posto alla cinese Aihua Xiao 

Basket. Conner Henry, 25 anni, californiano dt Clarernont, e. il 
nuovo americano della Filodoro Brescia (A2). E stato ac-

3uistato in sostituzione di Kim Hughes, «tagliato* a causa 
el suo limitato rendimento 

Trofeo Franchi. Quarti di finale che si svolgono nel Lazio-
Toscana-Puglia 2-1, Veneto-Sardegna 7-6 e Abruzzo-Lazio 
4-1 dopo I ngon, Calabna-Lombardia 2-0 

Vince la Scavollnl. La Scarnimi di Pesaro è tornata alla vittori 
nella Coppa dei Campioni, torneo in cui è ormai fuòri dalla 
finale, battendo l'Ares di Salonicco per 99-92 - ;, 

Vitalizio per Zeno Colo. Il Consiglio dei ministri ha delibera­
to la concessione dell'assegno straordinario vitalizio a «an­
co dello Stato a lavore dello sciatore Zeno Colo V 

TOTOCALCIO 

Ancona-Avellino 

Bari-Licata 

Brescia-Barletta 

Cosenza-Monza 

Empoli-Catanzaro 

X2 

1 
1 

1X2 

1 
Genoa-Cremonese 1 

Messina-Padova 

Parma-Taranto 

Piacenza-Reggina 
Udlnese-Samb 

T-ento-Spezia 

Legnano-Novara 

Latlna-Campania P 

X12 

I X 

1 

1 

X2 

1 

X2 

TOTIP 

Prima corsa 

\ 

11 

X2 

Seconda corsa X X 1 

1 2 } 

Terza corsa X X 1 

12X 

Quarta corsa 12 

X? 
Quinta corsa ,X1 

M 
Sesta corsa w 

u 
La schedina del Totocalcio si può giocare sino a stanotte • mez­
zanotte, in quanto le partite di B sono in programma domani al­
le 14.30. Le giocate al Totip si possono effettuare regolarmente 
sino alla mezzanotte di sabato. 

24 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 

IHiniIII3RllB13iI''C!IF!i::i:::ili:::i:i;EISEWiHi:3 



SPORT 

Dopo la precipitosa fuga 
di quattro anni fa, il brasiliano 
è tornato a Udine per chiudere 
lunedì la sua carriera calcistica 

Quel sogno 

Tormentata vicenda di un campione 
finita in un tribunale 
«Adesso in Brasile insegnerò 
ai ragazzi a giocare al pallone» 

Costò 
6 miliardi 
Segnò 
30 reti 
( •I Arthur Anlunes Coimbra, 
detto Zico, è nato II 3 marzo 
del 1053 a Quintino, un sob­
borgo di Rio de Janeiro. È lì-
glfp di emigranti: madre di on-
jir» Italiana e padre porto­
ghese, ed è l'ultimo di sei fra-
ft|l. $ spota nel 1975 ed e 
padre di ire ragazzi Arriva in 
Bill» nell'estate del 1983 ac­
quistato dall'Udinese, che lo 
preleva dal Ramengo per 6 
miliardi di lire, Con l'Udinese 

8loca due stagioni (83-84, $4-
5, scendendo in campo 

Complessivamente 54 volte 
(40 in campionato e 14 in 
Coppa Italia), Segna 30 reti 
(22 in campionato, 8 in Cop­
pa Italia). 

Il suo esordio in campiona­
to * strabiliante Trascina IU-
dinew ad una clamorosa vii-
tona «tema per 5-0 sul cam­
po df I Genoa, segnando lui 
stillo una doppietta la prima 
dopo una grandissima azione 
pedonale, la seconda con 
uno-dei suol magistrali calci di 
punizione Al termine della 

me si piazza al secondo 
i nella classifica canno-

1 Con 19 reti alle spalle di 
Platini (30) Vince anche il 
premio •Cnevron*SporMman< 
U stagione successiva accusa 
un* ione di infortuni è squali» 
beato per 6 lumi per offese al* 
I arbitro Pirandola Abbandc* 
na I [(alie dopo essere «tato 
condannato 

Artur Coimbra, Zico per gli amici, è tornato a Udi­
ne dopo 4 anni di «esilio forzato». Nessuno vuole 
ricordare il «pasticcio» dell'evasione fiscale che 
costò al brasiliano una condanna (oggi depenna­
ta) e soprattutto una «fuga» dall'Italia dopo due 
soli campionati. L'attesa è tutta per la partita di 
lunedi, in cui Zico indosserà per l'ultima volta la 
maglia della sua nazionale. 

PAI NOSTRO INVIATO. 
JlANCCSCOZUCCHINI 

|n alto Zico i l suo arrivo mercoledì in Friuli, sotto, il fuoriclasse 
braiWam con la maglia dell'Udinese, nelle cui file ha militato per 
due campionati _ ^ _ _ _ ^ 

assi UDINE Zico ha la faccia 
stanca, per uhp abituato a 
dormire «mai meno di 11 ore 
per notte* questa rimpatriata 
attesa quattro anni è anche 
una forma di sottile tortura 
Ma l'ha voluto lui e adesso la 
«macchina* messa in molo da 
«Udine '90» non.» può ferma­
re Interviste, pranzi, meeting, 
abbracci, autografi, fotografie 
al fiancodi vecchi amici e illu­
stri sconosciuti diventano più 
pressanti col trascorrere delie 
ore Zico ha due occhi pieni 
di sonno ma non si nega la 
moglie Sandra guarda fuori 
dalla hall dell'albergo e aspet­
ta, mentre i telefoni deH'«Asto-
ria Italia» squillano inferociti, 
un atirq appuntamento che 
slitta, un'altra giornata a nn* 
correre persone che attendo­
no brìciole di Zico, la voglia, 
(orse, .di mandare tutti a quel 
paese per annusate ricordi e 
angoli di strade con altri ritmi 
e senza obblighi. Avanti cós! 
Invece fina a lunedi sera, il 
giorno della partita, Il giorno 
dell'addio di Zico alla maglia 
giallo-oro della sua nazionale. 

Tutta è cominciato merco­
ledì pomeriggio: arrivo in ae­
reo a Ronchi dei Legionan, 
gran festa di paese, l'abbrac­
cio con il suo vecchio allena­
tore Ferrari, lo sguardo triste 

che si illumina di Pasa il ra­
gazzino delie giovanili che lo 
imitava nei palleggi e nei vir­
tuosismi e che oggi, a 24 anni, 
sente di aver tradito il mae­
stro Tutto uguale a una volta7 

No, quasi tutto diverso, quat­
tro anni lasciano il segno. Zi-
co ne ha forse il sentore incro­
ciando lo sguardo del presi­
dente dell'Udinese, Pozzo. Lui 
arriva e Pozzo se ne va in ae­
reo a Ibiza, in probabile pole­
mica con «Udine '90» che ha 
organizzato tutto senza la sua 
società Non c'è nemmeno il 
tempo di riflettere o di siste­
mare le cose in albergo Zico 
deve incontrare il sindaco 
Bressani, assessori e persona­
lità di Udine Flash, telecame­
re, parole, strette di mano, 
avanti fino a sera. E ieri la re­
plica: Zico al telefono del 
•Gazzettino*, mille squilli, an­
che una donna di 73 anni 
(«Vorrei essere la tua mamma 
friulana», qui le nonne hanno 
evidentemente 105 anni), poi 
un uomo appena uscito dal 
coma, in ospedale, che per un 
intrecciarsi di chiamate è re­
stalo in vana attesa per 10 mi­
nuti pnma di parlare col cam-
Eione. Poi Zico è andato a sa­

itare i vicini di casa a More­
na, quindi a Cividale da uno 
sponsor, ancora a Magnano 
dove ha posto simbolicamen­

te la pnma pietra di un colle­
ge per giovani calciatori, di 
corsa a Ugnano, discoteca 
Kursaal, per un incontro con i 
gruppi di tifosi che da tempo 
non vanno d'accordo e anzi si 
fanno spesso -guerra». Doma­
ni a Venezia, altri incontri, al­
tre facce, sempre di corsa. 

È una strana storia questa 
fra Zico e Udine.-Sei anni fa la 
città Io accolse come un re, 
due anni dopo, il 22 maggio 
'85, il re sarebbe stato costret­
to a una fuga precipitosa 
«Non tornerò mal più*, disse a 
un giornalista pochi minuti 
prima di prendere l'aereo per 
Rio de Janeiro, 48 ore dopo li 
tribunale di Udine lo avrebbe 
condannato a 8 mesi di reclu­
sione e a quasi un miliardo e 
mezzo di multa per «illegale 
costituzione di capitali alle-
stero». Oggi è tutto finito, con 
la sentenza in appello che 
non Io ha assolto ma ha de­
pennato Il reato. Un'altra fe­
sta Udine che «impazzisce», 
Udine che lo condanna, Udi­
ne che lo rivuote «Ad un certo 
punto mi è sfuggito il senso di 
quanto era successo» Zico 
continua però a proclamarsi 
innocente, lo ha sempre fatto* 
la stona, da favolosa che era, 
diventò brutta e sporca, lui 
stempera i ricordi dietro quel 
sorriso triste «Udine è stata la 
cosa più bella della mia vita». 
C'è da credergli- Zico toccò 
l'apice della carriera proprio 
qui in Friuli. Tornò fn Brasile a 
32 anni, già logoro e anche se 
ancora oggi non ha lasciato il 
•futebol» la sua avventura cai* 
cistica è stata in seguito un 
lento e inesorabile declino. «A 
fine stagione smetterò davve­
ro l'ho già detto tante volte 
ma questa è la volta buona». 
A 36 anni il campione si ar­

renderà, d'altra parte da un 
paio di stagioni le sue appari­
zioni nel Flamengo sono rare, 
molto più rare degli infortuni 
muscolari che lo perseguita­
no «Smetterò e fonderò una 
scuola di calcio per bambini a 
Rio de Janeiro, nella mia città. 
In carriera ho guadagnato ab­
bastanza, forse meno di altn 
soprattutto in Italia, ma sono 
contento cosi Sono nato in 
una famiglia povera, ma non 
per questo ho messo mai i 
soldi in cima alle mie esigen­
ze» «Se mi volto indietro ho 
un solo rimpianto, non aver 
fatto dell Udinese una grande 
squadra Non fu possibile per 
tante ragioni, soprattutto per i 
litigi fra Mazza e Dal Cin Maz­
za mi aveva promesso di rin­
forzare la squadra, invece 11 
secondo anno cedette Virdis e 
Causio* capii allora che il mio 
sarebbe restato un sogno» Zi-
co è naturalmente invecchia­
to, cosi come tanti ragazzi, al­
cuni ex ultra, che oggi lo cir­
condano con affetto tutti in-
seguono ricordi lontani, di 
gioventù, di glona I gol di Zi-
co sono come una vecchia 
canzone che in Friuli risento­
no con una specie di groppo 
alla gola C'è un ragazzo che 
gli mostra una collezione di ri­
tagli di giornale e di fotografie-
la dimensione del tempo an­
dato vien subito a fuoco in un 
abbraccio tra Zico e un Virdis 
con chioma nero pece, «lo ri­
cordo due partite in particola­
re a Genova e a Catania. Fu­
rono due vinone, segnai a ri­
petizione su calci piazzau e la 
gente mi applaudiva come se 
avessi segnato per la loro 
squadra» Lontani acuti, restati 
nel cielo friulano come fulmi­
nee scie di luce È finito un 
esilio a rovescio, Udine ritrova 
un amico. 

> diplomatico con Liddas 

.mini landa uiwilura. 
società: «L'immagine 

è duramente compromessa» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• p VIENNA Aveva ululato 
questa trasferta in azzurro co­
me urta liberazione La Nazio­
nale era un tonico, una occa­
sione per ripensare anche ai 
problemi dello spogliatolo 
giatlorosso. La notizia del ri­
torno dì liedholm ha rimesso 
tutto ìn.discusskme. Aveva sa-

> rublo la partenza di Ucdholm 
come una mossa salutare per 
la squadra, aveva accolto Spi­
nosi con entusiasmo. La sua 
ora è certo una posizione 
quanto meno imbarazzante. 
(èri ha con una apparente di* 
slnvollura ha fatto buon viso 
alla nuova situazione, «È slata 
una scelta opportuna, la mi­
gliore. Liedholm ha esperien­
za, è slato un personaggio im­
portante per la storia oi que-

, sta società* Ci saranno dei 
• problemi con voi'' -Credo di 

no, lutti sappiamo quanto va­
te. Poi ognuno è padrone dei 
propri atteggiamenti... certo 
da questa vicenda l'immagine 

della Roma esce compromes­
sa», Ma ci saranno degli attriti? 
«Non credo, Liedholm non 
avrà difficoltà a riaprire i di­
scorsi. Poi tutti sappiamo che 
le responsabilità maggiori so­
no dei calciatori anche se poi 
sono sernpre i tecnici ad esse­
re coinvolti dalla decisioni 
delta società. Ora conta solo 
pensare alla gara con II Cese­
na. una gara delicatissima che 
Srebbe decidere tante cose 

tamente Liedholm saprà 
dare una scossa dal punto di 
vista psicologico», E in campo 
tornerete alla zona. «Deciderà 
lui, comunque ha gli uomini 
per giocare a zona, del resto, 
li aveva scelti proprio lui». 

E con Spinosi? »E arrivato 
nel momento più difficile.. 
certo ci ha lasciato dentro 
qualche cosa (?)» I tifosi7 

«Credo saranno contenti Per 
quanto mi riguarda comun­
que non ho avuto nessuna co­
municazione da parte della 
società». CG.Pt. 

È subito braccio di furo tra il tecnico e il presidente giallorosso 

Alla Roma ora nasce U caso Sormani 
Liedholm lo vuole, Viola no 

MOLO CAPINO 

M ROMA Pronto a tornare, 
ma a determinate condizioni. 
Il ritorno di Nils Liedholm alla 
Roma, dopo un mese di esilio, 
non sarà una simpatica ed 
amichevole rimpatriata Al 
presidente Viola, che lo ha 
chiamato al capezzale giallo-
rosso, ha presentato una sene 
dt condizioni, il cui rispetto è 
di fondamentale importanza, 
affinché il suo si, per il mo­
mento sussurrato, acquisisca 
il crisma dell'ufficialità Non 
sarà, insomma, un ritomo 
meccanico, come si pensava 
inizialmente. Con il coltello 
dalla parte del manico, il «ba­
ione* questa volta ha la possi­
bilità di impone idee, uomini 
e metodi che in precedenza, 
in una situazione di difficoltà 
e di risultati negativi, non ha 
potuto (ar rispettare Lo ha fat­
to capire al presidente della 
Roma, incontrato ieri in una 
località segreta, per la defini­

zione de) nuòvo accordo E, 
ih questo clima da braccio di 
ferro, fra due persone abituate 
ad imporre il loro pensiero, è 
nato il primo punto di disac­
cordo Riguarda il nome del­
l'allenatore che dovrà fare da 
secondo allo svedese Que­
st'ultimo ha chiesto che venga 
richiamato- Angelo Sorniani. 
messo alla porta insieme a 
Liedholm quando c'è stato 11 
cambio della panchina Viola, 
di fronte a questa richiesta, 
non si e mostrato molto entu­
siasta, Non ha mai avuto gran­
de stima dell asillano. Proba­
bilmente il presidente della 
Roma ha nella sua testa altri 
nomi, buoni da sfruttare nel­
l'immediato futurp. Ma pare 
che Uedholm non intenda re­
cedere di un passo dalle sue 
idee, sicuro di poterla spunta­
re, forte della sua rinnovala 
posizione di privilegio Tutto 
questo ha finito con il creare 

qualche problema fra 1 due, 
con la conseguenza di ritarda­
re l'ufficialità del ritomo del 
«barone», che ormai appare 
scontato Lo ha praticamente 
fatto capire anche il manager 
giallorosso Emiliano Mascettt, 
ieri a Tngona, aggiungendo 
che oggi o domani incontrerà 
nella sua residenza ligure it 
presidente Viola e lunedì 
prossimo a Udine, in occasio­
ne dello «Zico day» Nils Lie­
dholm, con il quale definirà 
gli ultimi dettagli per il suo ri­
torno sulla scena giallorossa, 
previsto per martedì 28 a Tn­
gona, alla ripresa degli allena­
menti Oltre alla questione 
Sorniani, che si è dichiarato 
pronto a tornare in sella in< n-
me al «barone», Liedholm im­
porrà un decalogo, con il qua­
le intende stabilire alcune nor­
me comportamentali, venute 
meno negli ulumi mesi Una 
specie di regolamento inter­
no, teso a regolare il rapporto 
con i giocaton, soprattutto 

con quelli con f quali non c'è 
mai stato un grande feeling 
Riuscirà Viola a farlo digerire 
ai giocaton7 Non sarà certo 
molto semplice, anche se la 
critica situazione di classifica 
della squadra gli agevolerà il 
compito In questo momento i 
calciaton giallorossi non han­
no molta possibilità di far sen­
tire la loro voce. A Tngona, 
sono intanto proseguiti, in 
un'atmosfera quasi Irreale, gli 
allenamenti Intorno alla 
squadra si respira un'ana in­
definibile. Il ritorno di Lie­
dholm ha già creato due elafi, 
quelli dei contenti e degli 
scontenti Qualcuno è addint-
tura di pessimo umore, cbme 
Franco Tancredi, che dopo 
l'allenamento è fuggito 'via 
con la faccia molto contraria­
ta Per lui, dietro l'angolo c'è 
di nuovo la panchina In que­
sto clima estremamente pe­
sante, Luciano Spinosi ha da­
to vita ad un'altra puntata del­
la sua comparsala come alle­

natore Importante, allenando 
con molta buona volontà i 
giocaton a disposizione Dopo 
il no del settore tecnico aveva 
capito che si sarebbero ineso­
rabilmente naperte per lui te 
porte della squadra Pnmave-
ra Sapeva benissimo che nes­
suno avrebbe accettato di far­
gli da controfigura «Non mi 
sento preso in giro - ha detto 
ten, parlando con i giornalisti 
- K> accetto tutto e sono con­
tento di quello che ho fatto 
Se avessi avuto il patentino 
non mi avrebbero mandato 
via, anche se i risultati non so­
no stati bnllantt. A chi dice 
che ho fallo due punti in quat­
tro partite, rispondo che nelle 
sette partite precedenti alla 
mia gestione ne avevano mes­
si insieme soltanto tre. Co­
munque niente confronli. Non 
mi senio un allenatore brucia­
to Certo, ora con la primave­
ra tornerò ad essere un alle­
natore tranquillo, che si diver­
te». 

Mondiali '90 
La Spagna 
travolge 
Malta 

In un incontro valido per le qualificazioni ai Mondiali '90 la 
Spagna ha battuto ieri a Siviglia la nazionale di Matta per 4-
0 Con questa vittoria ButragueAo (nella foto) e compagni 
hanno virtualmente ipotecato la loro partecipazione alla fa­
se finale dei campionati Protagonisti della partita sono stati 
il centrocampista Miguel «Michel- Gonzales e l'attaccante 
•Manolo» Sancel che hanno rispettivamente segnato due 
reti ciascuno 

Assalì 
l'arbitro 
Squalificato 
per 2 anni 

L'aver stretto intomo al col­
lo dell'arbitro la fascia di ca* 
pitano, in segno di protesta 
per essere stato espulso, è 
costato a Mauro Ballucchi 
una squalifica fino al 23 
marzo del 1991. Ballucchi 

^ M ^ ^ M ^ » ^ » durante la partita Cenala* 
Calcinata (seconda categoria, girone D), di domenica 
scorsa, aveva colpito con un calcio un avversario e l'arbitro 
gli ha indicato gli spogliatoi. Ha reagito togliendosi la fascia 
e avvolgendola intorno al collo del direttore di gara che 
con la mano ha poi impedito al giocatore di stringerla, 

Al «Ferraris» 
il ritorno 
traSamp 
e Malines 

La partita di ritorno delle se­
mifinali di Coppa delle Cop­
pe, tra la Sampdoria e il Ma­
lines, si giocherà nel co­
struendo stadio Ferraris di 
Genova. Lo ha comunicato 
il presidente della società 

• — — • " " • • - • • • - ^ - ^ " blucerchiata. Paolo Manto­
vani, nel corso di una conferenza stampa. La decisione è 
stata presa per garantire ai tifosi del Ma'ines, che seguiran­
no la loro squadra a Genova, la massima sicurezza. La par­
tita si giocherà il 19 aprile, alle ore 15.30.1 biglietti saranno 
messi in vendita a partire da giovedì 30 marzo. 

Giro d'Italia 
in auto 
contro violenze 
ai minori 

Un giro automobilistico non 
competitivo d'Italia attraver­
so 14 regioni, 378 locali» 
per un totale, di 2.600 km, 
per promuovere l'Immagine 
del «Telefono azzuffo-, il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ servizio che ha sede a Bolo-
" " " " " " " ^ m gna e che si occupa di vio­
lenze al minori, al quale saranno destinati I rondi raccolti. 
Lo hanno organizzato I Uons club Bologna Intarlo e Bolo­
gna Re Enzo, In collaborazione con la Volvo Italia, La pw-
lenza verni data nel pomeriggio di sabato 22 aprila, dal cir­
cuito di Imola, al termine delle prove di qualificazione dal 
Gp di FI. Il .Volvo Tour, fan tappa a Treviso, Chtvasso, U-
vorno, Formi», Matem, San Benedetto del Tronloe termine­
rà sabatoM aprile a Bologna. 

Squalificato 

il cavallo del 
principe Cario 

Il purosangue che avevi re­
galalo al principe Cirio 
d'Inghilterra la tua prima od 
unica vittoria come allevato­
re, e stato squalificato ieri 
per doping. uevil's Hbow 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aveva vinto un Op a Woreer-
^ ^ ™ • " • ^ • • • ^ ster, nel dicembre scorto, 
portando al successo I colori del principe, emulando coti la 
pia fortunata sorella Anna. Paro agli eterni antidoping e ri-

• ||i cavallo aveva ingerito un .beverone, ionico 
tjKt*. -Menato» Nlck Ò^Mèi'liÉ 

multa di 2000 sterline. 

Anche la Fila, il massimo or­
gano calcistico, ha deciso di 
mobilitarsi per difendere lo 
strato protettivo di ozono e 
scongiurare ulteriori danni 
all'ambiente. Le squadre so­
no stale invitate a ridurre al 
minimo l'uso delle bombo­

lette spray antidolorifiche, il cui Impiego negli ultimi tempi 
è dilagato, coinvolgendo atleti e squadre di tutte le catego­
rie La Fifa sostiene che contro le contusioni tono altret­
tanto efficaci il ghiaccio o l'acqua-. 

Moni 
_ spray, 
ma ghiaccio 
e acqua» 

g» 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

15 Oggi sport; 18,30 Tg 2 Sportsera; Tg2 Lo sport. 
Raltre. 18,45 Tg3 Derby 
Italia 1.22,40 Forza Italia. 
Ime . 14 Sport News-Sportissimo; 22,20 Mondocalcio. 
Odeon. 22,40 Forza Italia. 
Capodlstrla. 13.40 Juke box; 14,10 Calcio, Urss-Olanda 

(amichevole); 16.10 II meglio dì sport spettacolo; 19 
Mon-gol-fiera, 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Basket 
Nba Today- Phoenix-Portland; 22,30 Sottocanestro; 23,30 
Boxe di notte 

Gianluca Vlalll, qui perquisito all'aeroporto della Malpensa da una 
solerte poliziotta, non nasconde altre armi cito I suoi piedi, pronti 
atta -sfida» di domani contro l'Austria 

Sulla Nazionale il fantasma delle coppe 
C'è il rischio che molti 
azzurri, già con la testa 
ai prossimi importanti 
appuntamenti dei loro club 
giochino al risparmio 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

WB VIENNA L'ultima volta al­
l'estero fu in Germania dpve 
le incertezze diventarono illu­
sioni prima di Francoforte do­
ve più (1 uno ci rimase davve­
ro male Per la Nazionale di 
Vicini poi è ripreso un cammi­
no su prati domestici e soffici 
Stavolta le amichevoli potreb­
bero essere davvero test aspri 
Prima I Austria di cui Vicini ha 
parlato facendo intravedere 
avversità legate a contrasti ge­
netici più che calcìstici, .poi la 
Romania, forse l'avversano 
più duro che capita a questa 
squadra dopo l'Europeo. L'O­
landa a Roma non era. certo 
mossa da sacri fuochi, per 1 

riimeni l'arrivò dell'Italia è 
una vetrina troppo importan­
te Vicini ha parlato di «trasfer­
ta che spero metta in eviden­
za aspetti positivi e negativi, 
una verìfica che aiuti il nostro 
lavoro» 

Ma sotto la cenere cova il 
sospetto che questo Intermez­
zo, azzurro possa essere con­
dizionato dagli incalzanti ap­
puntamenti di club. Il campio­
nato riprenderà addirittura 
Con un giorno di antìcipo per 
Mllan e Napoli Le strategie 
dei club finiranno per lasciare 
ti segno nel rendimento di al­
cuni giocatori? Non sarebbe la 

prima volta che arrivano ap­
pelli a non «stancare» i gioca­
tori Il Milan aprì addirittura 
un contenzioso contro la Na­
zionale che depauperava il 
patrimonio di club La riposta 
di Vicini è stata secca «I club 
non si preoccupano di rispar­
miare i giocatori in vista degli 
impegni della nazionale, non 
vedo perché dovrei farlo io!». 
Che il contenzioso sia nell'a­
ria facile dedqrlo. «Se un gio­
catore debba essere impegna­
to per tutta la gara o parzial­
mente lo deciderò solo in ba­
se a- quelli che sono i nostri 
programmi, non certo.preiigu-
rando eventuali esigenze dei 
club. E poi nessuno ha chie­
sto nujla. in questo senso», 

Messe, Ie\,irÌani avanti .su .un 
tema che fa i conti con la sua 
autonomia, Vicini ieri prima 
di lasciare l'Italia ha voluto 
chiarire un altro punto, quello 
della ipotizzata concorrenza 
tra Giannini e Baggió. «Parlare 
di alternativa tra questi due 
giocatori credo non abbia 
nessun senso. Anzi vorrei dire 
che per le loro caratteristiche 
non si assomigliano assoluta­

mente Io sento che c'è una 
certa fretta nel proporre Cinse-
nmento di giocaton come 
Baggio e Borgonovo, ma le 
mie valutazioni non sono con­
dizionate dagli ultimi gol o 
dalle fiammate di rendimento 
Questa squadra più essere mi­
gliorata con dei ritocchi, ma 
non dimenticate che sarebbe 
estremamente facile buttare 
tutto all'aria compromettendo 
tutto. Mi sembra del resto che 
da parte nostra noi. ci siano 
difficoltà a inserire forze nuo­
ve. Berti è in squadra da tre 
sole gare. Vedo altre nazionali 
che da anni non toccano la 
formatone se non per infor­
tùni». 

... Paquellochesi èvistonél-
rùltiriio allenami10 di Vare­
se è abbastanza chiaro che 
questa volta si prepara ad es­
sere protagonista la difesa, 
quel reparto che ha goduto di 
grande tranquillità in tante ga­
re. «Sarà più impegnativo per 
noi, commentava Ferri, co­
munque l'importante è gioca­
re in modo semplice. Credo 
che saremo più, protetti dal 
centrocampo*. 

«Prater maledetto» 
Ricordi al veleno 
di Gigi Riva 

- DAL NOSTRO INVIATO 

• • VIENNA. «Tra me e questa città una storia 
meledetra». Gigi Riva oggi rimetterà i piedi sul­
l'erba del «Prater" il grande stadio legato alla 
storia del pallone in Europa. Un nome che fa 
scattare bruttissimi ricordi nella mente dell'uo­
mo che è diventato, per il nostro calcio, sinoni­
mo di gol e di;potenza. Su questo prato il 31 
ottobre del 70 un intervento durissimo di Hof 
gii spezzò la gamba destra. Mancavano una 
ventina di .minuti alla fine della gara. «Hof mi 
arrivò da diètro, io non me ne accorsi e l'entra­
ta a forbice mi blocca la gamba, caddi molle­
mente e si ruppe tutto». 

Era la seconda volta che rompevano una 
gamba a Riva. 

«Quell'infortunio segno pesantemente la mia 
carriera e segnò, la storia dei Cagliari, lo ero al 
massimo della condizione, col Cagliari stava­
mo per vincere il secondo scudetto. La dome­
nica prima avevamo vinto facilmente a San Si­
ro 3-). Senza di me tutto fu più difficile per il 

Cagliari e lo scudetto infatti lo vinse l'Inter». 
Riva impiegò oltre un anno a ritrovare la 

condizione, una pausa lunghissima che frenò 
la sua carriera. Ci fu dell'odio per Hof e questo 
stadio? «No, nessun odio. Fu un intervento gra­
ve, ma non la cosa peggiore tra quelle che 
possono capitare giocando. AL Prater ero vehu-
to un'altra volta con il Cagliari per la Coppa 
Campioni e ci furono episodi di razzismo con­
tro Nenè. Entrarono in campo alcuni spettatori. 
un véro linciaggio con noi da una patte e lo 
stadio dall'altra. Incredibile». E non era finita. 
Una terza Volta la vita dì Riva si imbatte in 
Vienna, alla vigilia del mondiate dèi 74, Quella 
volta uno stiramento lo fermò proprio a Varese 
nell'ultimo allenamento. «Por a Vienna scop­
piarono le prime polemiche con Chinagli* 
quelle polemiche che avrebbero rovinato II no­
stro mondiale». Meraviglia che non ci sii pio 
tomaio? 

con 
l'Unità 
Venerdì 

24 marzo 1989 

http://CG.Pt


\ 

A Parigi convegno intemazionale sulle molestie sessuali 
Le subiscono almeno i due tersi «delle lavoratrici in Europa 
Esperienze e legislazioni a confronto: questo genere di ricatto 
è materia da codice penale o da diritto del lavoro? 

«Vuoi l'aumento? Vieni a 
L'Associazione europea contro la vio­
lenza alle donne sul lavoro ha orga­
nizzato a Pangi un incontro interna­
zionale, con esperienze e legislazioni 
a confronto Le molestie sessuali so­
no matena da codice penale o da co­
dice del lavoro? Obiettivo del conve­
gno, patrocinato dal Parlamento eu­

ropeo, ottenere una direttiva comuni-
tana che vincoli i paesi membri ad af­
frontare per legge la materia. Secon­
do una ricerca fatta per conto della 
Cee, 1 due terzi delle donne che lavo­
rano, in Europa, ha subito molestie 
sessuali E non si contano i casi di ri­
catto senza insulti o mani allungate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i PARIGI Lei, una bella ra­
gazza sui vent anni, lavora ad 
un distributore di benzina 
Tutto bene, salvo un cruccio 
le attenzioni pesanti di qual­
che cliente che si crede in di­
ritto di chiedere altri «servizi» 
che non siano il pieno Ecco 
che una mattina arrivano su 
un polente fuoristrada, due 
giovanotti che lei già conosce 
per le loro «attenzioni* Chie­
de al padrone del distributore 
di essere esentata, non li sop­
porta proprio «Ma va là sono 
degli allegroni», è la risposta 1 
due la molestano a parole, 
poi uno allunga le mani A 
questo punto, inviperita la ra­
gazza pianta tutto e rientra fu-
nbonda nel gabbiotto, dove il 
suo datore di lavoro sta facen­
do i conti della giornata e ap­
parentemente non si è accor­
to di nulla 

«Non li voglio servire, quei 
due'» 

•Ma dai, se ti arrabbi per 
cosi poco » 

•Me ne dicono e me ne fan­
no di tutti l colon • 

«È il tuo lavoro, li pago per 
questo* 

•Lasci perdere, non sarà più 
il mio lavoro'» 

La ragazza piglia e va via 
Non è stata licenziata, ma ha 
perso l'impiego. Non è colpe­
vole di nulla, ma ha subito un 
sopruso, in che misura è per­
seguibile Il suo padrone'' Al­
cuna E i due bellimbusti9 

Nemmeno Verrà reintegrata 
per l'intervento di un'autorità 
•superiore* alla quale si sarà 
rivolta (l'organizzazione pa­
dronale o un giudice del lavo­
ro) Ma questo può accadere 
in Canada dove da qualche 

anno esiste una norma di leg­
ge apposita Altrove la «mole­
stia sessuale» non è prevista, 
fa parte dei casi delta vita che 
nulla hanno a che fare con i 
codici La scenetta descritta 
sopra 6 la libera ricostruzione 
di un filmino presentato a Pa­
ngi nell'ambito di un collo­
quio di due giorni organizzato 
dall'Avft (Associazione euro­
pea contro la violenza alle 
donne sul lavoro) con il pa­
trocinio del Parlamento euro­
peo (è stata Marisa Rodano 
ad aprire i lavori) e dei mini­
stro del lavoro francese. Il rac­
contino rappresenta un episo­
dio tra i meno "gravi e diffusi 
Non si contano infatti ì casi di 
donne sottoposte al ncatto di 
un superiore senza insulti né 
mani allungate «Vuoi l'au­
mento7 Vediamoci a cena » 
È quasi un cliché, fa parte di 
un rapporto gerarchico con­
solidato nella stona e nelle so­
cietà Ne hanno discusso qua­
si duecento donne di tutta Eu­
ropa, assieme alle rappresen­
tanti femminili venute dagli 
Usa e dal Canada Espenenze 
e legislazioni diverse a con­
fronto, nel tentativo di far 
pressione su governi, sindaca­
ti, parlamenti L'obiettivo è di 
ottenere il varo di una direttiva 
comunitaria, che faccia da 
quadro al problema e vincoli 
per quanto' possibile i 'paesi 
membn La Cee ha già com­
missionato e-approvato il rap­
porto curato dal giurista Mi­
chael Rubensteln, che solleci­
ta la proibizione per legge 
della molestia sessuale Ru-
benstein sottolinea anche il ri­
tardo delle organizzazioni sin* 

QIANNI IMMILLI 

dacali, talvolta scavalcate da 
quelle padronali È accaduto 
un po' questo nel Nord Arran­
ca, dove nell'ambito di una 
logica aziendale, innanzitutto 
economica, il padronato si é 
fatto paladino della correttez­
za dei rapporti tra i sessi nel­
l'impresa, fino a facilitare I in­
troduzione di nuove leggi «Ma 
questa ipervalutazione della 
norma giundica é parziale e 
incompleta» - obietta Anna 
Mana Crispino, una delle rela­
trici al convegno -, «fa parte di 
una concezione che vuole le 
donne vittime da proteggere, 
che lascia intatta quell'idea 
che vede nell'elemento fem­
minile nulla più che una mi­
noranza da tutelare» Insom­
ma non si tocca il rapporto 
gerarchico, ma ci si limita a 
sviluppare un'attenzione verso 
le strategie delle relazioni 
aziendali messe in pencolo da 
conflitti di questo genere Non 
si tiene conto di una soggetti­
vità femminile che preveda la 
differenza dei sessi, si preferi­
sce annullarla nella logica 
neutralità del diritto Infatti il 
metro di misura sono le com­
patibilità interne all'azienda il 
molestatore può costar caro, 
se si e v esse spostarlo di in­
carico o addinttura metterlo 
alla porta. La «molestata» a 
sua volta registrerà un calo di 
produttività, e l'ambiente di 
hivorb nel suo complèsse! ne 
risulterà danneggiato. Meglio 
Intervenire per legge, a fiotto 
di sembrare estremisti In al­
cune università del Canada è 
proibito chiudere la porta; 
quando un'allieva si siede tut­
ta sola davanti al professore 
per sostenere un esame Ec­

cessi caricaturali e discutibili, 
ai quali le donne europee - e 
quelle italiane in particolare -
sembrano poco esposte Pre­
vale la concezione della don­
na come soggetto di diritti, più 
che come eventuale oggetto 
di reato, quindi si chiedono 
norme che garantiscano le li­
bertà, tutte le libertà, più che 
la protezione da un abuso E 
un po' la logica secondo la 
quale in Italia la molestia non 
viene separata dalla violenza 
sessuale, e rientra invece nella 
stessa filosofia di reato Ame­
ricane e canadesi inoltre - ad 
esempio Catherine MacKin-
non, che insegna alt Universi­
tà del Minnesota - si spingono 
fino ad ampliare la fascia di 
cnminalizzazione dalla vio­
lenza sessuale, alla molestia, 
ella pornografia, alla prostitu­
zione In un atteggiamento 
che rischia di produrre un 
simbolismo sociale pericolo­
so, obietta Anna Mana Crispi­
no vede ancora la donna co­
me vittima, non tocca in pro­
fondità il rapporta gerarchico 
che nella società e nei luoghi 
di lavoro vige ancora tra i ses­
si Manca, quando ci si limita 
a richiedere (e ottenere) nor­
me giundiche protettive, quel­
l'estensione e quel radica­
mento culturale della soggetti­
vità femminile entro la quale 
può prosperare ltconsapevo-
lezza dei propri dmtti 

L,Europ«v4uttawa> non può 
certo vantare primati la ricer­
ca della Cee testimonia che 
più o meno due terzi delle 
donne che lavorano hanno 
subito molestie 'sessuali La 
Francia, in particolare, soffre 

di un contesto molto sfavore­
vole Secondo Odile Dhaver-
nas, avvocato, 1 movimenti 
femminili tono in pieno nflus-
so, le orgazzazionl tipo Sos 
Viol operano in totale isola­
mento, il sindacato è tutto 
sommato indifferente, sul pia­
no sociale, la pnmà preoccu­
pazione, In caso di violenza, è 
quella della discrezione E 
molto raro che la donna vitti­
ma di molestie sessuali si ap­
pelli al codice penale o a 
quello ernie* la stragrande 
maggioranza ricorre ai tribu­
nali del lavoro, in base a quel-
I articolo del «Code du travati» 
che prevede «sanzioni o licen­
ziamento in ragione del ses­
so», dizione lontanissima dal 
comprendere l'Infinita gamma 
delle molestie e delle toro 
conseguenze Capita che le 
molestie più gravi vengano 
derubricate in «attentato al 
pudore» Una strada - fecon­
do Odile bhavemas - potreb­
be essere quella già ipotizzata 
a suo tempo dal ministro della 
giustizia Badlnter contempla­
re cioè le •aggressioni sessua­
li» accanto alla violenza ses­
suale Per i movimenti femmi­
nili francesi è «una possibilità 
su cui riflettere» 

Alla fine dei lavori le parte­
cipanti hanno approvato una 
•Carta» in cui si sottolinea 
l'obbligo, nel rapporti di lavo­
ro, di rispettare «la vita privala» 
di tutu e .si condannano tutte 
le 4frcriminazlont-> Contato1 

larghi, ma non necessaria­
mente nebulosi se tutte |e par­
ti in causa - donne, sindacati. 
organizzazioni padronali, par­
lamenti, partiti -1 
ro le implicazioni 

Per una moderna cultura politica 
il PCI propone 

a tutti gli iscritti libri degli Editori Riuniti 
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